
fllnjtà 



ANNO^ 70 . N. 204 - SPED. IN *n. roST. OR'.'l'/TO 


'giornale fondato da i NTONI& GRAMSCI 


_MARTroi'GTAG0STO'4';Mà';'''V&^30^vAÌlA’(::^Q$'.j::: 


Approvato dal governo Rabin il piano «Gaza-Gerico». Peres: «Dopo cento anni di terrorismo, ci saranno cento anni di buon vicinato» 
Tentato assalto degli oltranzisti al palazzo del primo ministro israeliano. Gli estremisti minacciano di morte Arafat 

Palestina, giù il mitra su Tulivo 

Accordo fatto, ma si scatenano coloni e ultra arabi 




Una porta stretta 
su un mondo nuovo 


MASSIMO CACCIARI 


L % accordo raggiunto tra Olp e Stato d Israeld è 
' evento troppo importante, per discorrerne 
in termini di vaghe (e cieche) speranze Ci 
rimbomba ancora il cervello del frastuono 
dei trombettieri delle democrazie universali 
e delle paci perpetue dopo il crollo del «so¬ 
cialismo reale» Ma è evento troppo importante anche 
per ndurlo a Realpolitik Ixi Stato di Israele non è sempli¬ 
cemente uno Stato e il conflitto con la nazione palesti¬ 
nese mai sarà nsolvibile come i conflitti tra «normali» na¬ 
zioni In questa zona del mondo e in questo conflitto so¬ 
no in gioco, dalla fine della Seconda gueira, come in 
nessun altra, fatton decisivi degli equilibri intemaziona¬ 
li non solo della politica, ma del destino dei popoli 
Non si tratta «semplicemente» di ridefinire confini temto- 
riali, sovranità politiche ma di immaginare inventare il 
luogo, la chiave di volta della relazione tra grandi arce 
strategiche tra mondi d > secoli in conflitto tra culture e 
linguaggi Da qui passa il nassetto dell intera ecumene 
mediterranea c dunque dell’Europa c dunque dei rap¬ 
porti tra Occidente e mondo islamico Che cosa noi sa¬ 
remo, sarà deciso in straordinaria misura da ciò che de¬ 
cideranno I due tragicamente inseparabili ebrei c pale¬ 
stinesi 

Questa sotti'e striscia di terra è oggi il vero ombelico 
della fine del millennio Qui si concentrano i piò grandi 
pencoli - e le più grandi promesse I pencoli sono cosi 
evidenti, che appare superfluo parlarne Potenti interos- 
I SI non solo grandi correnti culturali e religiose lottcran- 
I no accanitamente per provocare il fnllimonto dcM ac 
I cordo II mantenimento di uno stato di guerra con Israe¬ 
le è vitale per molte potenze dell’area, c questo stato si 
giustifica soltanto, o in grandissima misura, se rimano ir¬ 
risolta la questione palestinese Questa prospettiva stra- 
I tegica s’mtreccia Ca volte conflittualmente, come duran¬ 
te la guerra del Golfo) con quella del cosiddetto fonda¬ 
mentalismo religioso, che vede nello Stato d Israele in 
I quanto tale una fenta intollerabile alla «casa dell IsIam» 
La cieca politica occidentale nei confronti del mondo 
arabo ha moltiplicato queste tendenze anche in quei 
paesi che ne sembravano più al nparo 

Ma ebrei e palestinesi hanno oggi compiuto un pas¬ 
so formidabile contro l&h pencoli Perché hanno saputo 
compierlo’ lo credo perché finalmente hanno compre¬ 
so la propna debolezza La consapevolezza della loro 
fragilità e vulnerabilità potrà trasformarsi nella loro arma 
vincente Finora le hanno entrambi mascherate Perché 
hanno giocato le parti che loro assegnava il conflitto 
planetano tra le superpotenze Un grande piccolo Stato 
Israele, un grande esercito ma all’interno di questo qua¬ 
dro strategico Una potenza appesa a condizioni esterne 
a sé - e sommersa tra vicini ostili spesso mortalmente 
ostili, come forse mai nessun altre Stato Speculare la 
condizione palestinese, altrettanto dipendente dai cal- 
I coll altrui, usata come strumento di battaglia per lini che 
poco o nulla avevano a che vedere con la sua sacrosan¬ 
ta causa II crollo del mondo di Yalta (1 Olp lo ha com¬ 
preso sulla propria pelle con la guerra del Golfo) ha po¬ 
sto ebrei e palestinesi forse |x:r la prima volta diretta- 
mentedi fronte Ecioé nella condizione finalmente di ri¬ 
conoscersi Di liberarsi dalla parte che la stona degli ulti¬ 
mi cinquant’anni ha loro imposto Di liberarsi dalla op¬ 
pressione dei «grandi Stali» Può darsi che questa 
oppressione abbia loro permesso finora di sopravvivere 
-ma nella minaccia, nella guerra e comunque nella di¬ 
pendenza Ora che appaiono più deboli, possono assu¬ 
mere con p ù forza nelle proprie mani il propno destino 
Debbono farlo poiché tutti o quasi i tradizionali «fonda¬ 
menti» della loro politico sono stati travolti 


D ovranno resistere, ebrei e palestinesi, a chi 
vorrebbe ancora ncacciarli nel ghetto della 
pura inimicizia ma se ci riusciranno, po¬ 
tranno anche riconoscersi secondo una mi- 
sura ben più alta di quella della semplice tol¬ 
leranza La sofferenza, l’esilio dei palestinesi 
(ricordiamo il settembre nero di Amman le stragi di 
Beirut, cosi come i morti dell Intifada'^) non é immagine 
del Dio dei sofferenti che è il Dio dei profeti esattamen¬ 
te tome la diaspora d’Israele’ Forse che la cosituzione 
dello Stato d Israele ha posto fine al suo cammino, al 
suo esodo’ Crederlo é stalo, forse il grande peccato di 
un certo sionismo, un sionismo superstizioso che ha ge¬ 
nerato egoismo e inospitalità, come il centralismo stata¬ 
listico e il nazionalismo europei Superstizioso per la 
tradizione d’Israele, è credere nella propria piotonza c 
idolatrico esercitare sugli altri la stessa forma di oppres¬ 
sione politica che hanno sempre esercitato le potenze 
«gentili» Per certi dottori del Talmud neppure il Regno 
niessianico è il vero futuro del Regno II futuro eterno ò la 
testimonianza nccessana di Israele Una testimonianza 
dunque che oltrepassa ogni Stalo, che é in sé aperta al¬ 
lo «straniero» non come a un altro ma come a se stessi 
poiché straniero è I ebreo («voi conoscete bene 1 anima 
dello straniero, pioiché siete stati stranieri in Egitto») e 
nomade il Dio di Abramo > 'i- 

Viviamo oggi in un cimitero di egemonie Non po¬ 
tremmo concederci di credere in questa voce che rifiuta 
ogni egemonia, ogni prospettiva di dominio, che è forse 
guarita, attraverso lo più dure esperienze dalla diaboli¬ 
ca illusione della potenza’ In un tempo dove vanno fre¬ 
neticamente innalzandosi nuove barriere e affermando¬ 
si le volontà più dure e inospitali di radice, possiamo ve¬ 
dere nell’accordo tra Olp e Israele il germe, una debole 
speranza di una nuova relazione tra i popoli e le culture 
che han dato vita al grande dramma del mondo euro¬ 
peo-mediterraneo’ Per la loro stona, per le loro soffe¬ 
renze, per la loro stessa attuale debolezza ebrei e pale¬ 
stinesi potrebbero costituire la «porta stretta» che vi dà 
accesso 


Il governo israeliano ha approvato, in nottata, il 
compromesso con Arafat 11 premier Rabin «È un 
passo importante, si aprono orizzonti di pace» Shi- 
mon Peres aggiunge «Mai più cento anni di terrori¬ 
smo» Intanto, la destra sferra l’attacco I coloni in 
piazza a Gerusalemme e Gerico Granata contro la 
casa del ministro degli Interni Gli estremisti minac¬ 
ciano di morte il leader dell’Olp, Arafat 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

UMBERTO DEGIOVANNANGELI 


im GERUSALCMML L accordo 
Ira Israele e Olp sull autono¬ 
mia di Gerico e della Striscia di 
Gaza è da oggi un atto ufficia 
le II governo di Rabin riunito 
in seduta straordinaria pro¬ 
trattasi sino a tarda notte lo ha 
approvato con 16 voti favore¬ 
voli 2 astensioni nessuno 
contrario A quella parte di 
Israele ancora prigioniera del 
la diffidenza e arroccata nella 
difesa di improbabili sogni di 
grandezza Rabin ha contrap¬ 
posto un messaggio di speran¬ 
za «L intesa su Gaza e Gerico - 
ha affermato - apre nuovi onz 
zonti di pace» Al premier labu 
osta ha fatto seguito il ministro 


ALLE PAGINE 3 e 4 


Isole in fiamme 
Capri continua a bruciare 
11 fuoco minaccia Ischia 





Un’altra giornata di fuoco e di paura a Capri 
Due I feriti, per fortuna non gravi Solo in serata 
la situazione è parsa migliorare, ma ad Anacapri 
è stata disposta l’evacuazione di alcune case 
Fuoco anche a Casamicctola sull isola d'Ischia 
Per ore vigili del fuoco e Forestale hanno potuto 
fare ben poco, perché le autobotti non riusciva¬ 
no a pescare acqua dai pozzi Solo con Tarrivo 
di una nave cisterna e di un G222 si è potuto co¬ 
minciare a spegnere le fiamme 

PIETRO STRAM8A-BADIÀLE "a PAGINA 11 


Lo scrittore La Capria racconta 
il dramma dell^<isola azzurra» 


«Ho visto le fiamme divorare Cetrella, una vallata 
meravigliosa II fuoco bruciare i pini di Cala Ven- 
troso, 1 focolai vicino alla Grotta delle Felci Che 
dolore» L’incendio neir«isola azzurra» racconta¬ 
to dallo scrittore Raffaele La Capria 

_FERNANDA ALVARO A PAGINA 11_ 


Occhetto: «Stefenini corretto 
Occupatone prima emei^enza» 




degli Esteri Shimon Peres I ar 
tefice della trama diplomatica 
«Dopo cento anni di terrorismo 
si schiuderanno cento anni di 
dialogo e di vicinanza ciascun 
popolo vivrà sotto le sue ban 
diere ciascuno avrà il suo libro 
di preghiere' Sembrava di ria¬ 
scoltare le parole di Aralal in 
quel famoso intervento davanti 
all'assemblea delle Nazioni 
Unite il 13 noscmbredel 73«in 
una mano il mitra ma nell altra 
ho un ramoscello d ulivo » 

L opposizione di destra 
chiede subito le elezioni anti 
cipate contro I accordo Do¬ 
mani a Washington ripartono i 
colloqui sul Medio Oriente 



Piena fiducia e solidarietà a Marcello Stefanini 
Preoccupazione per la situazione economica e 
per I occupazione, con I impegno di mobilitare i! 
Pds a fianco dei lavoratori Achille Occhetto ha 
scelto di parlare in pubblico per la prima volta do¬ 
po un mese ieri sera a Nepi, nel corso di un incon¬ 
tro informale con i militanti della sezione del Pds, 
che lo hanno accolto calorosamente II segretario 
della Quercia ha chiesto «elezioni al più presto 
possibile» «Non ci deve stupire l’accoglienza calo¬ 
rosa riservata a Stefanini alla festa dell’Unità - ha 
detto - Dipende dal suo comportamento Né lui 
né noi abbiamo gridato al complotto, anzi è stata 
ribadita la fiducia nella magistratura Certo ci pos¬ 
sono essere cose da chiarire devono esserlo, e noi 
siamo fiduciosi che saranno chiarite, perché ab¬ 
biamo la coscienza tranquilla» 

ALBERTO LEISS A PAGINA 9 


Riaprono le fabbriche 
licenziamenti 
e tanta cassintegrazione 

Crescenti timori per 1 economia segnano la ria¬ 
pertura delle fabbriche con aumento di cassa in¬ 
tegrazione e mobilità A Porto Empedocle (Agri¬ 
gento) 47 edili dell’Icovim licenziati davanti al 
cantiere Napolitano propone la discussione alla 
Camera sui temi del lavoro Giovedì il summit di 
Ciampi cor i sindacati sull occupazione 

LACCABÙ RUGGIERO URBANO A PAGINA 1£> 


Totalmente fallito un blitz delle teste di cuoio Usa contro Aidid. Utilizzati 14 elicotteri 
Cercavano il generale ribelle e hanno invece arrestato otto impiegati delle Nazioni Unite 

Ranger da «blob» a Mogadiscio 


Bartoli 

Io, cuoco 
di Clinton 


«L ho conquistato 
quattro anni fa con un 
raviolone al nero di 
seppia, un carpaccio 
di pesce spada e un 
filetto d’orata al vino 
rosso» Bruno Bartoh, 
31 anni, di Colle Val 
d’Elsa, cuoco in un n- 
storante di San Gimi- 
gnano, tra qualche 
mese cucinerà in 
esclusiva per Bili Clin¬ 
ton Lo aspetta un 
buon stipendio ma 
una vita di clausura 

S MARRUCCI A PAG. 6 


Tremenda figuraccia dei Ranger inviati da Clinton in 
Somalia nel primo tentativo di catturare Aidid Gli ag¬ 
guerritissimi «Berretti neri», calatisi di notte dagli eli¬ 
cotteri in una gigantesca operazione di commando 
da film d’azione, sbagliano edificio e anziché accoliti 
del «generale» alla macchia catturano otto impiegali 
deirOnu «Laggiù stiamo sbagliando tutto», dice Car¬ 
ter che era stato bruciato dal blitz fallito a Tabas 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


mÈ NEW YORK Nella nolte il 
Silenzio era sialo improvvisa 
mente rollo dal fracore dei ro* 
lori di almeno 14 elicotleri 
d attacco Cobra e Black Hawk 
Hanno scaricalo i loro micidia¬ 
li razzi sogli obiettivi scelti nel- 
1 area tra I Ospedale Digfer e 
I ex residenza del "generale- 
Aidid Poi cinque degli elicol 
ten SI sono abbassati hanno 
lanciato funi da cui sono calali 
una cinquantina dei 400 Ran 
gers uilra-addestrali alla guer¬ 
riglia urbana che Clinlon ha 
appena invialo m Somalia 
Hanno fatto saltare con cari¬ 
che esplosive mun di c.nta e 


portoni hanno preso d assalto 
sparando all impazzata gli edi¬ 
fici che erano obiettivo della 
missione Forse sorpresi anche 
loro dalla mancanza di reazio 
ne hanno fatto stendere a ter 
ra ammanettato ed arrestato 
almeno 8 dei pencolosis.simi 
nemici affrettandosi a telefo 
nare al Quartier generale «Mis¬ 
sione compiuta- L unico prò 
blema era che anziché la pri¬ 
mula rossa Aidid o qualcuno 
dei SUOI piu pericolosi luogote¬ 
nenti avevano arrestato tre 
funzionari delle operazioni 
umanitarie dellOnu e alcune 
guardie somale alle loro di¬ 
pendenze 


A PAGINA 5 


Iniziata Fera Demattè 
Mega-dirigente 
liquidato dalla Rai 

È il primo licen/iamento dell era Demattè Un 
secco comunicato dell ufficio stampa Rai ha an¬ 
nunciato che 1 cizienda «ha risolto il contratto di 
lavoro con Alberto Luna, assistente dell ex diret¬ 
tore generale Gianni Pasquarcllp Luna, che ha 
dichiarato di non aver avuto nessuna comunica¬ 
zione dall azienda, era dirigente di pr.ma fascia 
con uno stipendio lordo di circa 250 milioni l’an¬ 
no Due mesi fa il consiglio d amministrazione 
della Nuova Eri la casa editrice della Rai, lo ave¬ 
va esautorato dopo quattordici anni daH’incarico 
di direttore generale, rispedendolo alla Rai A Lu¬ 
na non erano stati perdonati alcuni episodi con¬ 
testati avvenuti sotto la sua direzione Tornato a 
viale Mazzini il predecessore di Locatelli lo aveva 
accolto fra i suoi assistenti 

STEFANIA SCATENI A PAGINA IO 


Troppi immigrati? L’Estonia fa i lager 


H Benvenuti a Zooropa 
amici estoni Devono proprio 
aver capilo male senza av¬ 
vertirne I ironia c la denuncia 
Zooropa degli U2 i goveman- 
II dell Estonia Devono aver 
capito che per fuoriuscire dal 
continente comunista e di¬ 
ventare davvero Europa dove¬ 
vano mettere un po di gabbie 
c infilarci dentro gli indeside¬ 
rabili e gli ospiti scomodi 
Passando dal socialismo e 
dall inle'nazionalismo imma¬ 
ginari alla democrazia reale e 
organizzata infatti, hanno 
pensato fra l’altro di istituire 
dei «campi di internamento 
^cr gli immigrati clandestini» 
F questo che si propone a 
delta del suo portavoce I at¬ 
tuale governo delta piccola 
Repubblica baltica appena 
emancipatasi dall universo 
concentrazionono sovietico e 
riguadagnata al mondo libe¬ 
ro 

•La costruzione di questo 
campo è un modo per venire 
a capo del problema degli 
immigrali» hanno diefaarato i 
dirigenti estoni che per la lo¬ 
calizzazione stanno pensan¬ 
do a Paldiski, sede di un im¬ 
portante base della manna ex 


sovietica in via di smanlella- 
menlo Che verrà cosi rici¬ 
clala ad USI di pace - una pa¬ 
ce blindata naturalmente 
ben protetta dagli invasori af¬ 
famati di lavoro benessere e 
libertà che premono alle por 
te di quell Occidente verso 
CUI SI guarda da Tallinn C è 
da giurare che la linea estone 
troverà consensi anche altro¬ 
ve Ne troverà - ne trova già 
in ventà - soprattutto 1 idea 
guida che la sorregge còsi 
riassunta dal portavoce go¬ 
vernativo «Se non riusciamo 
rapidamente a liberarci dei 
criminali che vagabondano 
dobbiamo almeno rendere la 
loro vita il piu dilficile possibi¬ 
le» 

In realtà questa logica - 
che combina allarmismo e 
automatica criminalizzazione 
dell immigralo illegale (vaga¬ 
bondo e delinquente per deli- 
nizione) con I esibizione del¬ 
la prop'-u mano pesante 
(quasi sempre per deviare 
I alten/ione dai maggiori pro¬ 
blemi interni e aizzare I opi¬ 
nione pubblica contro bersa¬ 
gli di comodo anche mieten- 


GIANFRANCO BETTIN 

do successi come conferma 
I orrenda notte del Ku Klux 
Klan foggiano) - è di fatto già 
operante da tempo in quasi 
tutto I Occidente «Rendere 
difficile se non impossibile, 
la vita agli immigrati» non è 
esattamente questa la via 
Tacciata dalle aggressioni xe¬ 
nofobe o apertamente nazisle 
e razziste’ 1 naziskin assoldati 
dal tranquillo villaggio tede¬ 
sco per incendiare il centro di 
accoglienza per immigrati 
non rispondono a questa lo¬ 
gica > Rendere la vita dilficile e 
impedire I accoqhenza E i 
bravi tulipani olandesi che in¬ 
differenti lasciano annegare 
la bambina di colore’ Che di¬ 
chiarano - testualmente - 
«tanto era una clandestina»’ 
Condividono quel proposito 
tendere la vita impossibile - 
cioè letteralmente lasciar 
morire gli immigrati Lasciarli 
morire negli slenti e nelle 
asperità dfell esclusione se 
vengono qui - o lasciarti mo¬ 
nte laggiù nei loro esotici in¬ 
ferni se restano come si au¬ 
spica nei paesi d ongine È 
un’idea questa che finora ha 


stazionalo soprattutto nelle 
viscere dell opinione pubbli 
ca che è stata anche espressa 
pubblicamente a vol'e ma 
quasi con pudore e quasi 
sempre con la premessa «lo 
non sono razzista però lo 
non ce I ho con gli immigrati 
però • da quegli individui 
che Stefano Benni nella Coni 
paiima dei Celestini chiama 
•sinceri democratici di entu¬ 
siastiche idee nazisle» Sono 
tipi umani di cui sinistramen¬ 
te SI stanno popolando le no¬ 
stre zoo democrazie e che da 
noi stanno trovando nel bru¬ 
tale Miglio un coerenie ideo¬ 
logo (e forse troveranno in 
qualche neosindaco un eoe 
renle esecutore) 

Questa idea di perseguitare 
di fatto 1 clandestini - che non 
sono affatto in genere i cri¬ 
minali di cui SI parla ma au¬ 
tentici poveri cristi senza al¬ 
cuna proiezione - ha anche 
ispirato mdireltamente le po 
litiche sull immigrazione di 
molti paesi compreso il no¬ 
stro la cui sciatteria e i cui ri 
tardi s|5ecie sul piano dell ac¬ 


coglienza e dell assistenza 
soprattutto nei grandi porti 
d approdo dei flussi migrato¬ 
ri nelle grandi cu'a a comin¬ 
ciare da Roma sono tali da 
costituire una sostanziale per¬ 
secuzione anche degli stessi 
immigrali non clandestini 
Quanto agli altri appunto 
c he SI arrangino che crepino 
lontano dal nostri occhi M sal¬ 
to di qualità che adesso prefi¬ 
gura il prowedimenlo annun 
ciato dal governo estone vede 
uno Stato organi/,zare diretla- 
menle ciò che finora era prò 
dolio dall inlolleran/a violen 
la di gruppi nazisti e riseli'*! 
calo da minoranze politiche 
aggressive c di destra oppure 
era il risultato dell ineompe 
lenza o della cinica o ignavi 
disattenzione politic.i e am¬ 
ministrativa delle autorità pre¬ 
poste Fra pochi giorni arrive¬ 
rà Wojtvla nei Paesi Baltici 
per una storica visita C è da 
siXTire che olire agli usuali 
anatemi contro chi attenta al 
dmllo alla vita fin dal suo 
concepimento» ricordi an¬ 
che con forza il dovere rivn 
co e politico sotto ogni Uuilu 
dine dell .iccoglienza e della 
solidarietà 
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Ermanno Gorrieri 


ex ministro del Lavoro 

«Meno laureati inutili e più infermieri» 



■1 ROMA. Emergeniia occu¬ 
pazione Tante cifre, numeri, 
spesso discordanti fra loro Al¬ 
larme sull ordine pubblico 
che alcuni giudicano eccessi¬ 
vo Oppure ntardi nei! inter¬ 
vento pubblico che altri giudi¬ 
cano imperdonabili Ai profes¬ 
sor Corrieri chiediamo un pa¬ 
rere un giudizio e alcune pos¬ 
sibili soluzioni ^ 


Per la disoccupazione che oggi travolge l'Europa 
non bastano provvedimenti governativi e ammortiz- 
zaton sociali Occorre ndurre l’orano di lavoro per 
ilavorare meno, lavorare tutti» Ermanno Gorrien, 
studioso di problemi sociali, ex ministro del Lavoro 
espone le sue idee contro l'attuale mancanza di la¬ 
voro e dà alcune ncette contro una ersi che non è 
dovuta solo alla recessione Per esempio 


L'emergeoza occupazione 
c'èononc’è? 

Certo che c è E quel che. 
prcocqiipaii}*^ sono tanto gli 
istrittralle listo di collocamen¬ 
to Ci sono oggi due fenomeni 
che tendono a crescete i gio¬ 
vani in cerca dì prma occupa¬ 
zione ohe stanno diventando 
un problema preoccupante - 
soprattutto nel mezzogiorno e 
I disoccupati ven e propn ‘ 
quelli che perdono il lavoro 
perchè la loro azienda è in cn- 
si ristruttura licenzia „ 

La presenza di lororatori 
adulti che perdono il lavoro , 
è una caratteristica recente 
della disoccupazione italla- 
na? -ij \ r 

SI ed è molto preoccupante 
Perchè chi pierde il lavoro in fa¬ 
se di ciclo positivo lo ntrova 
Oggi non è cosi, soprattutto 
per chi ha una certa età Nel ' 
caso dei giovani, altro fenome¬ 
no preoccupante ci sono al¬ 
meno le famiglie che fanno da 
ammortizzatore sociale 
Per questa fascia recente di 
disoccupati: donne e uomini 
di una certa età, a bassa sco¬ 
larizzazione che cosa al può 
fare? 

Una sola cosa contratti di for- 
nfazione lavoro come quelli 
previsti per i giovani Questi 
avevano il vantaggio di per¬ 
mettere la chiamata nominati¬ 
va e di far pagare al datore di, 
lavoro meno contnbuti Non ' 
trovo altre misure che possano 
in qualche modo costnngere 
la volontà delle aziende Si 
tratta in poche parole, di mo¬ 
dificare le ragioni di conve¬ 
nienza Gli imprenditon, in ge¬ 
nerale hanno interesse ad as¬ 
sumere un giovane Se però 
dal punto di vista contributivo 


un lavoratore tmziano costa la 
metà torse hanno meno prò 
, falerni a farlo lavorate 

C'è contro la disoccupazio¬ 
ne un plano del governo di 
10.000 miliardi. Ma di che 
cosa c'è veramente bisogno 
per tentare di arginare, se 
non risolvere questo proble¬ 
ma? 

Tutte le misure che il governo 
sta prendendo da questo pia¬ 
no al contenimento dei tassi di 
interesse insomma tutto ciò 
che può favorire il superamen¬ 
to della recessione, è positivo 
Ma la mia opinione è un altra 
La disoccupazione che noi vi¬ 
viamo ha anche una compo¬ 
nente strutturale che non sarà 
' superata neppure quando la 
recessione sarà un fatto passa¬ 
to Il mercato è sempre più in¬ 
temazionalizzato I nostn indu¬ 
striali producono in altn paesi 
dall Asia all Est europeo, e poi 
commercializzano qui da noi 
Questo sposta l’occupazione e 
pone una questione enorme 
Lei quindi ritiene che d sia 
un Upo di disoccupazione 
strutturale che è più difflcUe 
da estirpare? E contro que¬ 
sta c'è un rimedio? 
lo credo che la quantità di la¬ 
voro complessivamente dispo¬ 
nibile nel mondo non si con¬ 
centri più prevalentemente in 
^ Europa ma vada diluendosi 
per cui diventa obbligatorio n 
prendere in considerazione la 
ndazione d orano Insomma 
•lavorare meno per lavorare 
tutti» Naturalmente io penso 
anche ad una riduzione di sa¬ 
lano 


' In questi anni è apparso evi¬ 
dente che la riduzione d'o¬ 
rario non è una misura fad- 
le. Se non sbaglio non è an¬ 
data avanti In nessun paese 
europeo. 

lai riduzione d orano dove es¬ 
sere raggiunta con modalità 
vane Peresempiocon ladisin- 
centivazione dello straordina- 
no mediante una manovra sui 
contnbuti Oggi un ora di 
straoridinano costa meno di 
un ora regolare 
Di fronte alla disoccupazio¬ 
ne molti Imprenditori so¬ 
stengono che la verità è 
un'altra. La gente non vuole, 
si rifiuta di svolgere alcuni 
lavori troppo umili o mvo- 
si. Lei che cosa risponde? 
lo fin dal 1971, da quando ho 
scritto «La giungla retributiva» 
credo che si debba andare ad 
una valorizzazione del lavoro 
manuale Che chi svolge un la¬ 
voro gravoso debba essere pa¬ 
gato meglio 

Riduzione d'orario e valo¬ 
rizzazione del lavoro ma¬ 
nuale. Anche Pierre Camiti 
è di questo parere. Non ha ti¬ 
more che tutto dò sembri 
eversivo? 

Per il nostro paese che affonda 
radici in una cultura non indu- 
stnale certamente Per noi il 
•pezzo di carta», la laurea era 
una promozione sociale non 
solo in sè ma anche in rela¬ 
zione al lavoro cui si accedeva 
e alla retribuzione Altrove non 
è cosi Io ho sempre nmarcato 
le ingiuste differenze di tratta¬ 
mento fra impiegati d ordine e 



operai specializzati sostenen 
do la necessità di un riequili- 
bno a favore di questi ultimi 
E quali categorie andrebbe¬ 
ro premiale secondo lei? 

Gli operai specializ/ati e gli in 
fermien ad esempio che sono 
da molto tempo le figure pro¬ 
fessionali più penalizzate Ora 
la realtà mi da ragione nessu¬ 
no vuole andare a lare I infer¬ 
miere con gli attuali salari 


Ma torniamo alla mancanza 
di lavoro, alla disoccupazio¬ 
ne... 

SI anche perché gli industnali 
che lamentano la mancanza di 
gente che svolga un lavoro ms 
nuale oggi sbagliano Forse 
avevano ragione in qualche 
zona del paese quindici o an 
che dicci anni fa quando alcu 
ni di noi rifiutavano dei lavori 
troppo umili o gravosi Quelli 


per intenderci che hanno fatto 
prima i meridionali poi gli im¬ 
migrati extracomunilan Oggi 
la situazione non e più questa 
Il vero cambiamento in peggio 
è questo C e gente disoccupa¬ 
la che sarebbe disponibile 
ma non trova un altro lavoro 
Lei mi ha parlato di una di¬ 
soccupazione strutturale e 
di una dovuta alla recessio¬ 
ne. Comunque non bisogne¬ 


rebbe ripensare agli am¬ 
mortizzatori sociali? 

Certamente Quelli per le situa 
zioni di cnsi transitoria tipo ri 
stailtura/ioni possono es,scre 
ancora utilizzati Dobbiamo ri¬ 
pensare quegli ammortizzatori 
che diventano un suqsidio di 
disoccupazione camuffato 
come avviene nella maggior 
parte dei casi perchè le a/ien 
de che li nchiedono s ano fuori 
mercato In poche parole oc¬ 
correrebbe esaminare la possi¬ 
bilità di trattamenti di disoccu 
pazione che funzionino non 
solo per lavoraton che appar¬ 
tengono ad aziende di una 
certa dimensione ma anche 
nelle piccole aziende o nelle 
aziende artigiane 

E lei nel concreto che cosa 
suggerirebbe? 

Suggenrei un sistema di sussidi 
di disoccupazione decrescenti 
ccon un forte ncremento redi- 
strbutivo attraverso gli assegni 
lamiglian Ci troviamo di fronte 
a situazioni familiari diversissi¬ 
me che vengono colpite dalla 
disoccupazione Le differenze 
hanno importanza Se perde il 
lavoro I unico percettore di 
reddito di una famiglia questa 
è in gravissime difficoltà Sic¬ 
come gli assegni familian sono 
modulali secondo il numero 
dei componenti e il reddito di 
CUI quella famiglia dispone di¬ 
ventano di fatto uno simmento 
importanti ^ 

E le misure attuali? GII attua¬ 
li ammortizzatori sociali? 
Non li ritiene adeguati? 

Sono soldi in gran parte spesi 
male Le ripeto alla cassa inte¬ 
grazione ha dintto il lavoratore 
della grande e non della picco¬ 
la azienda A prescindere dal 
fatto che esso sia I unico o uno 
dei due o tre percetton di red¬ 
dito della famiglia E questo è 
sbagliato Agli ammortiz.zaton 
sociali bisogna pensare non 
solo come strumenti per pre¬ 
venire e«enluali possibili con¬ 
flitti devono essere usati an¬ 
che per andare incontro in 
modo diversificalo alle situa¬ 
zioni di bisogno 


Un’alleanza 
fra le donne 
e la sinistra 

LIVIA TURCO 

I processo di ricostruzione democratica aperto 
nel nostro Paese sollecita le forze di sinistra e di 
progresso nei prossimi mesi a giocare con or¬ 
goglio e determinazione la partita che loro 
compete avanzare una proposta credibile di 
governo per 1 Italia Ciò che angoscia è consta¬ 
tare che nell animo di tanti cittadini - di fronte a problemi 
grandi e conboversi di fronte all opacità della politica - 
possono formarsi opinioni e convincimenti che sono in 
realtà illusioni e scorciatoie pencolose Come quelle che 
alle ingiustizie nspondono con 1 egoismo alle inefficienze 
dello Stato con I anlistatalismo Un azione democratica e 
nformatriee può vincere se riesce a prosciugare il lerreno 
di coltura su cui cresce la Lega Ed allora non basta capire 
le ragioni della protesta avanzare proposte adeguate oc 
corre saper combattere gli onentamenti dif'usi improntati 
sull egoismo su una concezione violenta della convivenzji 
sociale basata sulla logica am co-nemico La ricostruzione 
democratica del nostro Paese coincide pertanto con I af¬ 
fermarsi di un etica pubblica e di un sis'ema condiviso di 
valori Ed allora è nell elaborazione programmatica nella 
costruzione di legami sociali significativi nella chiamata in 
causa dei sapen e delle intelligenze per elaborare un pen¬ 
siero politico all altezza dei problemi attuali che lo sinistra 
può giocare con succes.so la sua furinone 
Si colloca dentro questo contesto la questione che inten¬ 
diamo sollevare la ncostruzione di un alleanza tra le don 
ne Italiane e la sinistra Un intreccio difficile ma fecondo tra 
femminismo e socialismo un peculiare incontro tra il Pci e 
li fc iiminLsmo sono una parte importante della stona del 
movimento operaio e delle battaglie democratiche del no¬ 
stro Paese La parola sinistra per le donne italiane indica 
un «radicamento» il luogo di un incontro - conflittuale e 
difficile - con le battaglie piu signifivative della loro eman¬ 
cipazione e liberazione Sinistra per le donne italiane indi¬ 
ca 1 orizzonte europeo in cui con sione diverse i valori del 
socialismo democratico si sono incontrati con le lotte di 
emancipazione femminile Sinistra per le donne italiane 
indica il «taglio» operalo dal femminismo nel corso degli 
anni 70 e 80 nei confronti della tradizione culturale cui si 
sono riferiti i soggetti politici della sinistra Ne è scaturito un 
ricco patrimonio di idee e pratiche piolitiche cui attingere 
per ndefimre il profilo ideale e programmatico della sini¬ 
stra medesima 

O ggi 1 urgenza di una alleanza tra le donne italia¬ 
ne e la sinistra scaturisce dalla gravita della crisi 
del nostro Paese e dalla necessità di costruire in 
tempi brevi una prospettiva nformatriee Se es- 
sere di sinistra e progressisti significa costruire 
azioni e progetti per una società piu giusta libe¬ 
ra e solidale allora nessuno può eludere ciò che la stona e 
gli anni piu recenti confermano il posto che le donne oc 
cupano nel mondo è indicativo della qualità umana del 
mondo medesimo perché la liberta delle donne è la chiave 
di tutte le liberta Una prospettiva di governo delle forze di 
sinistra e progressiste richiede agli uomini che ne sono 
protagonisti di riconoscere «I autorità» di tante espt'nenze e 
sapsi'l fsiiiin 1 il hmi nlsn nell i soci 1 1 pnr \ ilnnzz irl 
nella direzione politica del Paese Richiede che il program¬ 
ma nformatore dia risposte coerenti alla domanda di rifor¬ 
ma della politica che I insieme delle donne italiane hanno 
posto in un modo molto preciso il legame costante tra la 
piolitica e la vita quotidiana il divenire della politica come 
democrazia della vita quotidiana Richiede che il program¬ 
ma nformatore dia rispos’e coerenti ai problemi connessi 
all esistenza sociale di molte donne fortemente segnata 
dalla fatica ed anche dalla precarietà dei dinlti acquisiti 
Penso anzitutto al lavoro Una sinistra che voglia giocarsi la 
sua credibilità nei confronti di tante ragazze di tante lavo¬ 
ratrici ha nella battaglia per il dintto al lavoro e per la sua 
qualità il banco di prova più arduo ed importante Perché 
per una donna nel lavoro si uniscono la difesa di fonda¬ 
mentali interessi con gb onenlamenti ideali e culturali n- 
guardanti la propria vita e la propna collocazione nella so¬ 
cietà Perché nella battaglia per il diritto al lavoro delle 
donne la sinistra può a.luigere indicazioni preziose per 
umanizzare e dare dignità al lavoro 
Il momento politicoche stiamo vivendo interpella la sog¬ 
gettività politica delle donne e le chiede di assumersi un i- 
nedita e forte responsabilità politica mettere a disposizio¬ 
ne la forza femminile e il palnmonio di elaborazioni e con¬ 
quiste percostruire una prospettiva di cambiamento incen¬ 
trata sulla solidarietà sul nspetto dell altro sul riconosci¬ 
mento dell autonomia mdivicfuale sulla valorizzazione 
della vita umana Ed allora occorre definire una strategia 
che consenta alle tante esperienze politiche di donne dif¬ 
fuse nella società nei partiti e nelle istituzioni che hanno a 
cuore la libertà femminile e che si riferisccno ciascuna in 
modo peculiare ai valon della sinistra e del progresso di 
costruire tra di loro una relazione costante e darsi una visi¬ 
bilità ed anche un potere contrattuale nella scena pubbli¬ 
ca Sarebbe importante costruire una rete di scambi e rel.i- 
zioni tra le molte esperienze politiche delle donne di sini¬ 
stra e progressiste Potremmo sperimentare questa pratica 
in occasione delle elezioni amministrative di novembre 
che nguardano important. città italiane Potremmo poma 
delle prossime elezioni politiche dare vita ad una Conven¬ 
zione delle donne per elaborare le proposte programmati¬ 
che del polo di sinistra e progressista 
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L'epoca de^ strombazzamenti 


■i «Rai di tutto di più», dice 
uno slogan acquisito dalla co¬ 
siddetta memoria collettiva E 
a questo assunto facevano rife- 
nmento alcuni alti dingenli del 
passalo spesso cooptati dalla 
politica, quelli con segreterie 
affollate come pullman di piel- 
legrini con schiere di consu¬ 
lenti «ad peisonam» e suppor- 
ters fra i più van dall azienda 
di Stato loro volevano il pro¬ 
messo e cioè appunto di tutto 
di più Spesso le ottennero fra 
pochi stupori e molte conni¬ 
venze 

Ora che si" volta pagina - a 
volle un po’ rumorosamente, 
fra squilli di nuove trombe e di 
vecchi tromboni che giocano 
al rilancio - una notizia ci col¬ 
pisce come utenti e come cit¬ 
tadini il direttore generale 
Gianni Locatelll si autoriduce il 
compenso annuo Del 20% 
mica roba da ndere In un mer¬ 
cato nel quale i compensi so¬ 
no aumentali una miseria (cir¬ 


ca il 2 4 per cento a fronte del 
4 4 del costo della vita) salta 
su un lavoratore il Localelli 
appunto che decurta il pro¬ 
prio stipendio portandolo da 
50G milioni a 400 
Fare dello spinto sul fatto 
che comunque si tratta di com¬ 
pensi indubbiamente alti sa¬ 
rebbe inelegantemente retori¬ 
co resta l euento che vede pro¬ 
tagonista un signore che sen¬ 
za pungoli né minacce avverti¬ 
bili rinuncia a 100 milioni va¬ 
lutando la propria 
collaborazione remunerata a 
sufficienza con una cifra del 20 
per cento inferiore a quella 
percepita dal suo predecesso¬ 
re C è un arietta da «spinto di 
servizio» per una volta tanto 
con dei nsvolti pratici soldi da 
risparmiare per un azienda 
che va riassestata Ma allora 
sta succedendo qualcosa sul 
seno’ Staremo a vedere 


ENRICO VAIME 

Per ora ci deuzia la visione 
dei salamelecchi d approva 
zionealle nourtiidella neo dm 
genza appena letta la decisio¬ 
ne del direttore via in tanti 
(owiamenlc raggiu"ti per te 
lefoho da quegli scatenaU dei 
Sip-reporter specializzati) 
scritturandi ammirati e pronti a 
seguire I esempio che viene 
dall alto Non dico che siamo 
all oro alla poma ma 1 idea di 
ridiscutere in pubblico gli 
emolumenti d una libera prò 
fessione puzza di esibizioni 
smo È giusto adeguare i coni 
pensi ad una situazione eco 
nomica diversa da quella del 
passalo (diverso perché si in 
tende sanarla) ma non è piu 
chic farlo per gli scniturati in 
sede di trattativa di volta in voi 
la senza strombozwcamenti^ 

Ma già che questa è 1 epoca 
degli slromba/zamenti non si 
scrive e non si telefona piu (se 
non pe' intervistare) Si fanno 


conferenze slainpa per comu¬ 
nicare Quello che una volta si 
diceva in faccia lo si dice sui 
quotidiani Prendete gli ultimi 
sobb il/i di «Mani pulite» il giu¬ 
dice Gerardo D Ambrosio as¬ 
salito da Liguori su II Giorno e 
sulla scia da tanti emuli dello 
slromba/zamento'' C era roba 
da far perdere il posto a un 
magistrato accusato d avere il 
cuore a sinistra (ma il cuore a 
sinistra co I hanno tutti tranne 
Miglio che il cuore non ce 
I ha) d Ambrosio - che tra 
1 altro ha il cuore «trapiantato» 
- di accuse ne ha avute tante 
gli hanno dato già del 'ascista 
e del socialista persino Sem¬ 
pre come vuole il costume 
dell epoca sui giornali L han¬ 
no persino accusato di aver re¬ 
capitato un avviso di garanzia 
per posta non sanno che per 
/eggedeve avvenire così 

Si strombazza Far rumore è 
onnat indispensabile Bisogna 


esagerare soprattutto coi me 
dia 11 meeting di CI invita a Ri- 
mini il più sputtanalo dei poli 
Ilei Italiani Andreotli Se c è 
qualcuno che deve sottrarsi al 
clamore è I ex tutto della De 
\jo impongono I etica e anche 
I c’ducazione Ma oggi certe re¬ 
gole non valgono piu An- 
dreotti é furbo lo strombazza- 
mento ai furbi può giovare Co 
si tutti 1 tg i hanno ripreso 
osannato da un pubblico che 
osannò anche Sbardella e 
Prandini e che oggi non sap 
piamo più catalogare Abbia¬ 
mo sentito dire che «ha fatto 
del tiene alla democrazia» Cn- 
stiana’ Neanche crediamo E 
Rocco Buttigliene che ha un 
cognome da colonnello ma è 
un ideologo s è espresso con 
più pertinenza Ha dello «An- 
dreotti non è un ladro di polli» 
E chi mai 1 ha accusato di ru¬ 
bare galline’’ lz> accuse sono 
altre Ma Ira gli stromba/za- 
menti si perdono di vista For 
se SI dimenticano addirittura 



I Ranger a Mogadiscio 

-Chi va là'^- 

-Ma che prima i>pari e poi chiedi chi va /a7- 
-È meglio un amico mono che un nemico vivo 
Adora, chi siele'^- 
•Sema l'anima de li monaca tua- 

-Allora venile avanti- j 

Didlo^o (1 1 -lart unnifr* iJi M iruì 1 j 
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Svolta 
in Palestina 



nel Mondo 


Il governo israeliano approva il patto raggiunto con i palestinesi 
mentre lopposizione d destra chiede subito elezioni anticipate 
Secondo un sondaggio il 53% degli israeliani a favore della svolta 
I coloni occupano la Sinagoga di Gerico. Tensione nei Territori 


Via lìbera all’accordo con Arafet 

«Dopo cent’anni di terrorismo ogni popolo avrà le sue bandiere» 


Il governo israeliano ha approvato in nottata il 
coniprotiiosso con Aratat Sedici voti lavorovoli, so- 
l(j due astensioni II premier «Un passo importante, 
SI aprono oru/.onti di pace» Shimon Peres aggiun¬ 
ge «Mai più cento anni di terrorismo» La destra sfer¬ 
ra I attacco I coloni in piaz'/d a Gerusalemme e Ge¬ 
rico Granata contro la casa del ministro degli Inter¬ 
ni Ma la maggioran.{a è a favore della svolta 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 


*(.ll(USAlt\lvil I.accorilo 
Ira Israele e Olp sul' autono- 
CI II. I (Il Cj(.rk<i o ck Ila Striscila di 
(la/a (. dti 0(^141 un iiUo ufficia- 
iu li t’o'.erno di Yit/hak Rabin 
riLinilo in scduf \ straordinaria 
[ìrotraltasi sinc a tarda notte lo 
III ipprovak) sedici voti favo¬ 
revoli due astensioni nessun 
voUj contr«irio A quella parte 
di Israele ancora prii^ioniera 
dulia dtffidcn/a e arrrxcata 
nella difes., eli iniprobabiii so 
14111 di iirandcv/a Rjbin ha con- 
tri[)posio un niessatiijio di 
speratìAi "L intesa su Cja/a e 
Clerico Ila affermato apre 
nuovi ori//onti di pace Per la 
prima volta siamo vicini ad 
III! intesa diretta con i palesti 
nesi E u;ueslo non ;K>tra ebe 
raPor/arc I intero processo di 
p.Kt Al [)renuer laburista ha 
latto Milito II ministro dei4li 


Esteri Mi moti Peres I artefice' 
della trama diplomatica «Do 
po cento anni di terrorismo 
ciascun popolo vivrà sotto le 
SUL bandiere ciascuno avri il 
suo libro di preyhierc- 

Israele volta [)ai4ina dun 
que ma non sarà facile por il 
premier laburista far «dl^erlrc» 
I «op/ione Gcnco-Ga/a« alle 
inii4liaia di coloni che da momi 
sono ormai su! piede di e4ucrr*i 
sustcnuh (lai partiti rell^losl e 
dal I ikud la ma^^iore for/a 
dell uppost/iune 

Lo scontro tra le due animo 
di Israele si annuncia dramma 
tieo Per rendersene conto e’* 
sufficiente prestar fede alle 
preoccupate dichuira/ioni del 
ministro della Poli/ia Moshe 
Sfiahal «Ui poluia - ha sottoli 
neato nel torso di un intervista 


televisiva “ ^ pronta a f.ir n 
sptUaru 1 orelinu pubblico 
\vutc le44iUiinato i terroristi 
de'IOIp - ha tuonato Ariel 
bharon il capo dei falchi del 
l ikud dopo l aiuiuncio del via 
libera uffiuialc all intesa con i 
palcstiiK'si - Ma non temete 
sapremo dilendcrci d.i soli 
contro i criminali irabt -Que 
st(j governo - J4I1 ha fatto ece> 
I ("< premier Yit/hak bhainir - 
SI prepara a ue^nsemiare Giu 
ele'a Stimarla u Ga/a all Olpe'il 
Golan albi Siria se io permei 
tercmcj se tl popolo di questo 
P.iesc non SI ribellerà Alle pa 
role sono subito scquiti t falli 


iltrctlanlo infuoeab Ad una 
possibile mierr i lmIu ba 1 lUo 
(‘spticilo rtfcnme nto Noain ‘ c 
elerman port.ivexu del inovt 
mento el cslre m i de'str.i K » 
di'» Noi combattere Ilio per 
far fallire il vi‘rj4oi4noso aeve^r 
do tr i il iraditore Kabin e ilea 
po dei le rrorist Arafal baso 
slunuto Mia eiomand i se non 
temeva unej scontro s,tnt4U)no 
so Ir i israe lumi la sua risposi.i 
HTmu'eiiata e> slatti Spe*ro che 
non amvcre*mo a tanto Ma se 
I esercito ci attaccherà ream 
remo sen/a e^sita/ioiu* Da 
tempo i4li ollran/istj avevano 


d.itoviti «delle eelluie p.iri 
nulìt III e Mbriejiie eh <{ue II i 
-for/i di poli/u» di (iiudeM e 
S un in t V u4he £{141 ila d 11 le 1 
de r de Ila de sira Ne I miruiei de 1 
finilKiJi Irei/Israel vivjiio 
mn in/i'ulto 1 me nil>ri del 140 
ve rne> Rabin e *mei mn iti i 
morte pt*r .ulo tnieliint nto» Il 
primo obicttivo 1 r ippie seni t 
lr> eJaI ininis ro eie 11 Interno 
\ric De ri eleippi unemU colpe 
vc>k ulh eKciu eie*e4li ollralVisU 
in (jiianto leMdcr di un partilei 
lelivioso lo -Shas .^onipro 
iiK'ssosicon la sinislr.i sionisM 
l n « i4r in i*a da cs4 rcita/ione c 


st eia lane lata domenica notte 
eejiitro I.L sua alili i/ionc in un 
eiuarticre* alla periferia di Geru 
sik'mine scn/a provocare fe 
riti La/iejiit» ha reso nolo la 
poli/i I - <> stata rivendicata 
1 ili ori4 ini/za/ionc ebraica 
Do» e he ha ink'socosi prole 
st ire toiilro I intesa raftiiiunla 
dal i4o\( rnocon i palestinesi 
D«>v t I icfonmio e'braico 
delle p «fole «Repressione dei 
tr.ielilon con I attentalo alla 
e isa di Diri 14!] ultrjortodossi 
vino st Ih fedeli al loro nome 
l n poriavexe della poli/ia ha 
inoltre e</*ifermalo la noti/ia di 


Ora il «Vecchio» 
può tornare 
nella sua terra 
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una intensifica/ionc delie mi- 
sum eh burve^lian/'a delle resi 
dcn/c c dei?!) uffici dei ministri 
L esercito ha intanto fatto 
sgomberare nel corso della 
notte un insediamento se*)vai4 
1410 ori4ani/.sato da una sessan 
tin 1 di colr*r.i a sud di Botlem 
me nella Cisftiordania occu 
pala Anche'questa d/ionc era 
stata promossa per protestare 
contro 1 «abbraccio mortale» 
tra Israele e ! Olp In ser.ila a! 
cune ce'ntinaid di coloni han¬ 
no tenldtu di rd£?£4iuni4ere i! pa 
la/zo del prime» ministro ma 
un luto cordone di poli.dia ò 
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nnscilo a bkxcarh Gli oltran¬ 
zisti hanno allora sfottalo la 
propria rabbia a^qre'dcndo un 
i4ruppo di pacifisti israeliani 
alcuni dei quali sono rimasti 
feriti bui piano politico va infi 
ne registrata la prima sconfitta 
de'llc destre 11 Likud ò riuscito 
a imporre un dibattito alla 
Knesset sul piano per 1 autono 
mia ma non a ottenere* 1 inseri¬ 
mento all ordine del giorno di 
una mozione di sfiducia con 
tro il primo ministro Rabin 
Israele torna a dividersi co 
me mai in passalo ma Yitzhak 
Rabin sembra intenzionato di 
giocare fino in fezndo la carta 
del dialogo con la controparte 
palestinese A sostenerlo in 
questa scelta ò un sondaggio 
pubblicato ieri dal quotidiano 
indipendente «Ycdiot Altro- 
no!» secondo il quaie la mag 
gioranza degli israeliani il '55 
per conto ò favorevole alla 


creazione di un regime eJi ut 
tonomia nella Striscia di G.iz 1 
e a Genco Ed e lu s(t*sso giur 
n»ilc a rivelare i punti ce nlr.ili 
dell «opzione C>aza-Cie-riee 
tia questi di particolare impeci 
lanza nell immediato e quello 
che riguarda il passaggio dei 
poteri nella Mnseia di Gaz.i e a 
Gerico Dopo il ritiro dell eser 
cito israeliano tutte lo funzioni 
di governo compres 1 quella di 
polizia interna verrann») 
date ad un Ceznsigho dell auto 
nomia palestinese e ledilo entro 
due mesi dalla firma dell iute 
sa in 1 bere elezioni Ia.* truppe 
con la stella di Davide garanti 
ranno la sicurez.za delle fron 
iiere tra Israele o 1 due territori 
Una novit.i riguardi, i! control 

10 del ponte di Allenbv che 
collega Gerico velia Gioid.mia 
Un ipotesi di accordo pre'vedc 

11 controllo del ponte da parte 
di una forza internazionale 


^ In un anno 
, Rabin il pra^atico 
i ha rotto tutti i tabù 


GIANCARLO LANNUTTI 

■■ Nui ^cntiquiittro dnni 
.omy IciKlcr doli Olp u Lomc sim 
Ijolo viviritL ùflld lotti, del popolo 
pcil.itiiiesc Yiivior Arefat di biitia 
glie difliLili o apparentemente di 
speralL ne ha vinte tante ma quel 
la che ha superato m questi giorni 
ò stata forse una delle piu difficili 
una battaglia che ha dovuto (om- 
Ij.illere non solo contro qli avversa 
ri interni cd es'erm ma contro 
molti dei suoi stessi amici incerti e 
rc.alcitranti di fronte a un intesa le 
CUI prospettive sono tuli altro che 
svonlatc e che sembra per molti 
aspetti mettere tri flisciissionequc- 
qli nleali (e.iuei sogni) che hanno 
mitrilo fin dal suo nascere la Resi 
sten/a palestinese 

■Sfogliamo 1 giornali delle ultime 
settimane i|uante volto abbiamo 
tolto che Aralat era praticamente li- 
Ulto 1.01110 leader dell Olp conte 
si Ilo per 1 suol ■cc'dimenti' non so¬ 
lo dagli irriducibili di I lamas o del 
fronte prò siriano ma perfino da 
.ileuni ilei SUOI fedelissimi’ Le im 
magmi lek visive ce lo mostravano 
stanco con il VISO tirato lo sguardo 
nervoso ed irrequieto Ma mai ci 
hanno l.isciato vedere un gesto o 
un espressione di scoraggiamento 
di resa «Il vccchioi comelochia- 
m I afietlnosamciite il popolo del 


1 Olp sapeva perfettamente quello 
che voleva ed era deciso a spuntar 

10 ad ogni costo Anche a costo di 
sbattere la porta ben sapendo che 
nemmeno i pili accaniti contes'a 
tori avTObbcro potuto permct'cr 
glielo poichò corno ha ciotto di re 
conte un commentatore israeliano 
Arala! «t un simbolo c la sua rimo 
l’ione significherebbe la fine del 
lOlp 

Il vecchio’ dunque sapeva che 
I accordo ■(iti/’a c Gerico subito d 

11 logico e irrinunciabile punto di 
approdo di quella «slralegia del ne 
go/ialo- alla quale ”gli ha dedicalo 
da dieci anni a questa parte tutu le 
sue energie ma che aveva già ini 
postato pur con le dovute caute le 
linciai l') 7 'l 

Nel giugno di quell anno - all m 
domani della guerra di ottobre» e 
della crisi petrolifera - Arafal fave 
va approvare dal Consiglio na/io 
naie palestinese un dCKiimento in 
CUI SI esprimeva la volontà di lotta¬ 
re «con tutti 1 mec/i” (.dunque non 
solo con le armi) per "costruire un 
|)otere na/ionale indipendente su 
ogni parte della terra palestinese li 
be'ata’ Per la prima volta dalla na 
scita del movimento palestinese si 
ipotizzava sia pure come tappa in 
lermedia la 'ibcrazione soltanto di 
•una parte della Palestin i C nK|ui’ 
mesi dopo dinanzi all Assemblivi 


dell (Jnu nell ormai lamoso di 
scorso «del fucili c del ramoscello 
d ulivo- il leader dell Olp parlava 
esplicitaniciite dei -sogno comune 
di un futuro di (lacc iii Ila terra sa 
era della Palestina I tempi uoii 
i ratio ancora maturi per spingersi 
piu avanti ma il seme era stato get¬ 
tato Arafal aveva già capito clic il 
rifiuto dell 1 spartizione nell ormai 
lontano l ‘)17 i r.i stato uno storico 
i rrorc 

I a svolta SI sarebbe latta p ilese 
nove anni dopi; con l assedio 
israeliano di Beirut c 1 esodo del 
I Olp dalla t apilale libaiitse Arala! 
non aveva dubbi non luu «hialo 
nello italo .11 conimi di Israele di 
spersa ai quattro canti del mondo 
arabo 1 Olp poteva sopravvivere e 
andare avanti soltanto gettandosi 
anima e corpo nel dar politica’ t 
cluiu|ue imtxxicando senza mezzi 
temimi la strada del negozialo Da 
quel momento ogni suo gesto sara 
orientalo 111 questa direzione con 
lucida detemuiiazioiic ma anche 
con grande coraggio necessario 
per f ir «digerire* una «celta app 1 
renicmente nnuiicialana al suo pi> 
polo e ail.i sua orgnni.’zazione Nel 
febbraio ollione dal Consiglio 
nazionale palestinese di Algeri il 
via libera alla strategia negoziale» 
nel dicembre successivo esule una 
seconda volta dall .issedio siriano 


di I ri|>oli (nel nord I ibano) con 
gesto clamoroso e anctic irojvpo 
clcK|uenle vola al Cairo .id incou 
Irarc Miilvarak allora al bando del 
mondo arabo per la pace -si p ir.i 
la»ioti Israeli lorti dell ippoggio 
del -rais lirma mi febbraio l'JH' 
i accordo con ri' I lussein di Cuoi 
ilaiiia per una confederazione 
giordano p.ilestinesc supcr.inilo il 
si>tco s uigiiinoso tic! "siticiubri 
nero ikl I‘) 7 (> nell aprile lbS 7 ri 
compone sull.i su.i pollile i I iinila 
ilei! Olp cmargitiando 1 filo-sin.im 
nell esl.ile l'JgS ineonira a ilixcol 
ma una delegazione di esponenti 
cbriuii aiucrictiiu per "lanci.ire un 
messiiggio agli Us,i o nel novelli 
bre successivo ad Algeri fa accetta 
re dal Consiglio nazionale la lor 
mula ilueilali perdile popoli eia 
risoluzione d Id dell Orni andando 
poi a nbadiri ili persona questa 
duplice accellazione diii.iiizi al 
1 /Assemblea dell Orni 'ino all as 
senso tre anni do|x> all.iconvoc.i 
ztonc della tonfi renz.i di VladotI 
L a' cordo (laza e Genco» e il lo 
gico punto ih arrivo di qiit sto iti r 
Certo gli ostai oli sono molli d,i 
urui iJ.irle e d.ill altra gli estremisti 
minacci ino 1 1 vii 1 stessa di Ara'al 
Ma il Vecchio non si fermerà i 
ibiluato a rischiare* ia sopritlutto 
di avi-re ton si il suo popolo c l.i 
stona 


MARCELLA EMILIANI 

■■ Ricordale la battaglia dei 
due Yitzhak Yitzhak Shaniir e 
Yilzh.ik Rabm*’ l'-ra solo il giugno 
dell anno scorso andic so seni 
brano passali ilei secoli e I elei- 
toraio israeliano si trovò a dover 
scegliere tra un vecchio leader 
cocciuto c a ,1 o modo carismati¬ 
co Sheniir aium.i della destra e 
ilei Likud e un uomo roccioso 
schivo dal brillarne pascalo mili- 
tare e dal discusso liresenle poli 
beo Rabin appunto che si pre 
senlava al responso dello urne 
reduce dai modi spicci con cui - 
ministro delia Oitesa nel governo 
ili unita nazionale - aveva fron¬ 
teggiato I Inlifaila Le braccio e le 
gamix; spezzate ai gioviinissimi 
palestinesi su suo ordine aveva 
no offuscato non poco I imnragi- 
ne un po oleiigrafica di cui 1 la 
burisli godevano soprallutlo a! 

I estero proprio loro le coloni 
be nei I crritori occupali aveva 
no agito conte 1 talchi* ilella de¬ 
stra del Likud' ( ho ci si poteva 
aspettare da Israele se il suo 
moritio politico mito di fronte al¬ 
la sfiila palestinese sapeva ricor 
rcrc solo a uii.i logica inililare'’ 
l'ppure il programin.i clcllora 
le ili Rabin parlava di page coi 
paesi arabi e coi palestinesi seb¬ 
bene fosse ani ora vivissimo il ri¬ 


cordo dell abbraccio di Arafal a 
Saddam Hussein E gli israeliani 
gli hanno creduto o meglio han¬ 
no preferito seguire un uomo co¬ 
me lui che parlava perlomeno un 
linguaggio di speranza per quan¬ 
to incerto e lorse pericoloso per 
I ossessionante sicurezza dello 
Stato sraeliano, piuttosto che 
rinchiudersi ancora una volta nel 
iiliulo ostin.ito al dialogo nell in¬ 
transigenza piu lerrea sostenuta 
daShamir 

■ Mille persone mille idee di¬ 
verse» dice un adagio israeliano 
per spiegare in primo luogo la 
rissositi'i della politica a Gerusa¬ 
lemme e poi quanto sia difficile 
mettere d accordo anche due so¬ 
li israeliani per I appunto Se 
uunque Rabin è risultalo convin¬ 
cente per la maggioranza dei 
SUOI connazionali ò stato soprat¬ 
tutto perche* ai loro occhi era cre¬ 
dibile e continua ad esserlo se è 
vero che I ultimo sondaggio da 
tato 1 altro ieri dava il 5 i dei 
consensi alla sua politica di aper¬ 
tura all Olp E la ricetta della cre¬ 
dibilità di Rabm si chiama prag 
matismo sia quando ragiona co¬ 
me militare sia quando ragiona 
come politico Questo spiega il 
perche, in un paese che vive feb¬ 
brilmente di passioni e di fede 
non abbia mai alimentato una 
■mitologia del personaggio» C 


slato un eroe della guerra di indi¬ 
pendenza al comando della di 
visione "Harei come lo C sialo 
nella guerra dei sei g,orni ma la 
sua fama non ha mai eguaglialo 
quella di un Davan Si deve a lui e 
alla riorganizzazione dell eserci¬ 
to che seppe attuare la riscossa 
delle armi israeliane dopo la ba¬ 
tosta inaspettald dello Yom Kip- 
pur nel 73 lui ha stipulo imbastì 
re il successivo accordo con I E- 
gitto nel 75 pietra miliare per 
quel trattato di Camp David che 
nel 79-80 diede ad Israele il pri¬ 
mo e finora I unico trattalo di pa 
ce con un paese arabo Eppure il 
suo mento anche in questa oc¬ 
casione storica non fece lievitare 
la sua fama L uomo del resto 
non è mai stato un esternatore e 
tanto meno un suadente conver 
satore Per intenderci non esiste 
una summa del suo detto politi¬ 
co che renda facilmente decifra¬ 
bile e nassumibile il Rabin-pen- 
siero 

Esistono però 1 faUi e sono 1 fat¬ 
ti della sua stona ad aver convin 
lo 1 anno ssorso 1 laburisti a pre¬ 
sentarlo in corsa elettorale con¬ 
tro ihamir al posto del ben piu 
famoso Peres Paradossalmente 
forse ò stata proprio la determi¬ 
nazione militaresca con cut ave¬ 
va affrontato I Intifada a convin 
cere gli israeliani che lui non Pe¬ 


res potava parlare di pace senza 
che queste fossero solo p.irole e 
«enza che tale ] 3 romcssa si tra 
sformasse in una minaccia alla 
sicuiezzd dello italo In un • mo 
e due mesi da quando cioè e as 
surto alla carica di primo mini 
stro Rabm ha proceduto deter 
minato e pragmatico hno allo 
spasimo verso la meta che aveva 
indicato agli elettori la pace 111 
un altalena di eventi che non c* 
esagerato delinire mozzafiato 
L abolizione del tabu dell Olp 
I autunno scorso quando parla- 
recol tradizionale nemico nume 
ro uno da un giorno all .litro non 
costituì piu reato poi in pieno 
inverno la cacciala dei 10 U fon 
dainentalisti palestinesi sull in 
grate montagne libanesi una 
mossa che se diede un segnale di 
fermezza all esircniismo islanii 
co m-i territori occupali riseli u 
seriamente di mandare a gambe 
all aria 1 negoziati di pace di Wa 
shington e rese ancora una volta 
Israele inviso all opinione pubbli 
ca internazionale La doccia 
fredda e continuata a fine luglio 
con I operazione -resa dei conti* 
in Libano cui però e seguilo il 
quadro d accordo Gaza e Gerì 
co subito COI pjleslinesi e ora il 
riconoscimento ulliciale del 
I Olp 

In tutti I «elisi non è poco 


DAVID MEGHNAGI 

Sk/e/joso (li rrene! e della uiltura c'/;ra<co 


Che cosa prova un ebreo davanti all’accordo (ra 
Israele e palestinesi^ Quali ostacoli culturali deve 
superare por accettarlo'^ Come si può costruire una 
nuova convivenza, una integrazione che riconosce 
le reciproche diversità’*' David Meghnagi, giovane in- 
lellettualc, uomo dt sinistra, studioso di Freud e del¬ 
la cultura ebraica, risponde con realismo, ma anche 
con una punta di ottimismo 


GABRIELLA MECUCCI 


Il conflitto fra ebrei e palestinesi è sempre stato conedizionato e amplificato da quello tra i due blocchi 
Oggi la possibilità di convivenza tra i due popoli può fare grandi passi in avanti 


H Che sentimenti prova 
un ebreo in questo momen* 
to? Come vive la possibilità 
di uno storico accordo fra 
Israele e i palestinesi? 

Sono felice* Ilo acuto degli 
amici UCCISI in un pogrom ara 
bo n(*l (>7 e poter sperare cfie 
non e i s «ranno piu pogrom ò il 
modo migiKire per ricordarli 
Quali ostacoli culturali deve 
superare un ebreo per ac* 
cenare la pace con i eterno 


« 


Questa pace è figlia defla caduta del Muro» 


Non c ò nulla dt insomontabi 
le Non c ò nulla nella nosta 
cultura che povsa essere giudi 
calo un ostacolo insuperabile 
Non c e nulki nella nostra reli 
gioska clic CI impedisca il dia 
logocon I p.«lesiincsi Certo gli 
ebrei hanno visstko per anni c 
anni una grande paura paiir.i 
dell <ic( erchiamcnlo paura 
dell aggresMoiic del proprio 
st.jto 11 la paura pc‘s.1 Ma sono 


convinto che piu st creeranno 
toMcrelamenle le eondi/io ii 
della p «ce piu si vedrà questo 
cejim un obiettivo raggi ingibi 
!c e piu tenderà a diminuire* la 
paura 

Aiiche m Israele pero esiste 
il fondamentalismo religio* 
so’’ 

L vero Ma la cultura fondi 
meni.dista c in mmoran/a Da 
questo punto di cista invee.c 
ciedoe fie saranno i palestinesi 
a dover superare le diffice^lt.» 
pili forti I. inlegniisrno reltgio 
so e politico infatti in una zona 
come quella di Ga/a 0 in mag 
gior.ui/a Sia chiaro non ere 
e'o che il raggiungimento della 
p.«cc si.i un cammino breve e 
semplice Non credo che 
scompar r.imto t conflitti Cc 
ne sar. mici molti e dt divcis.i 
iMti.r.i I a sfrad.i <• luiig « e non 
m.uicheraanej nuovi druuiiii 
Due o tre aiim fa avevo pc re*» 
già av^crtlto che sl.iv.i matu 
r indo il clima pe r arrivare ad 


un accordo lo scrissi mclie 
se con lutta la prudeii/a che 
occorre in (|uesli casi in un ar 
licolo pubblicakj proprio d il! 
l. nita 

Il muro di Gerico allora può 

davvero cadere’’ 

l labvinsti israch.uìj che sono 
figli dcll.i cultura sexi iklenio 
ciatica c p «cdista europea già 
nel 08 iivevano avan/ «le prò 
poste su G.i/.i A)U>ra jx’ro non 
c erano orc’cchic .«ttenle Li 
potcsi non era percorribile 
non solo pcrclic i pikslincsj 
non acce l «vano in ne ssun mo 
do I esistenza dello stilo eli 
Israele m i anche perche que 
sto storico conflitto e ra sudi*r 
tcminato 

Che cosa vuol dire? 

Glie sopr i c oltre il e e>nfliUo fra 
p.ilcsline SI e e bre i ee ne raiio 
illiriche Io intlue nz.iv ipo e he 
impcdivaiKj un.i pacitieazio 
nc NlI I 7 c era la nv.ilitadella 
Gr.i Bref.igna lu i eolifronti eie* 


gli Us,i Ma soprattutto ce 
sempre statej lo scontro Ira i 
due blocchi ciuelloocciele nta 
le c quello orie ni ile I ace or 
do di oggi e tiglio prima eti tutto 
eie! ciollo del muro di Berlino 
Occidente c Orie*nte hanno 
esportalo ii. Isricle la guerra 
nc) 1 ia iMce* 1 lanne; sovr ippo 
sto il lejro conflitto a que*IIu che 
già e era ingiganlcnd(,)lo osa 
s|x*r«ndolo Miche la sinistri 
(xeieknt.iU* )i i elelk* gravi n 
sponsabilita ivjii ha aiutato ne 
1 piictfisli israc li im ne i |)alesli 
ncM ad tmiKxe ire la via del 
1 accejrde,> 

Ora questi condizionamenti 
internazionali non ci sono 
piu, resta però rcnorroe dif* 
ricolta di Que popoli che de* 
vono imparare a convivere 
riconoscendo <* accettando 
le loro diversità. 

( erto c 1 cemllitli sdr.innej k rn 
bill economici sue lali Bensì 
sejitanlo ad un preibicm i enor 
me per (|Uollc zejiie l ace|u i e 


I \ sua elistnbuziouc l occi* 
eie lite se vorrà aiutare la pace 
eleAra favorire al massimo gli 
invcstinienli Attenzione pero 
in Isr.icle la convivenza fra ara 
hi cd ebrei non parte do /ero 
In Galilea un quinto della po 
pola/ioiK* c cejstiluito da arabi 
praeliani e he convivont> pa 
eifie.imenk con gh ebrei l-ti 
moneta di Israele porta scritte 
in due lingue e persmo dal 
punto di vista culturale e sim 
pulico SI e fatto mollo di piu di 
i|uanto gh stereotipi usati dai 
nostri media facciano rilencrt* 
Lei accusa dunauc anche i 
media occidentali? 

Occorre riconoscere che negli 
l s I c .inche in Fr.incui 1 lulor* 
inazione ù stala piu ricca Ma 
in Italia si 0 scelta la via degli 
slcrcolopi Israele ò stato r.ip* 
prc sentalo come un luogo do¬ 
ve gli ebrei erano chiusi im 
pcrmctibili incapaci di stabili 
re un qiialclk* r ipporto con gli 
ir.ibi Non c cosi Scoprirete 


che m quel paese erano già 
stati falli parecchi passi avanti 
Certo bisognerà fame ancora 
molli per arrivare a costruire 
elei simbli colleUivi che con¬ 
sentano ai due popoli di far 
parlare in modo eJiverso il pas 
salo Ma non siamo allarmo 
zero Nel 90 ad esempio an¬ 
dai in Israele per partecipare 
ad un seminano sui bambini in 
guerra e su come la guerra in 
icr.igiva con lu loro psiche co 
me la modificava P.irtccipav.i 
no esperti israeliani c palesi* 
nesi Questi ultimi provenivano 
da Gaza c gli incontri si svolge¬ 
vano dentro I Università 

Scopriremo quindi un nuovo 
Israele? 

Si Un paese che non vi hanno 
raccontato E non escludo che 
seppure le epoche storiche 
non sono paragonabili assi 
sleremo .«d una nuov.i ideali/ 
z.izione di Kr.ncle come awen 
ne negli anni Cinquanta o Scs 
santa 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 
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Svolta 
in Palestina 


nel Mondo 

Riprende oggi Tundicesimo round delle trattative per il Medio Oriente 
Speranze per una rapidissima firma del piano «Gerico>Gaza» 

La paura del fondamentalismo una delle molle del compromesso 
I padrini americani tirano le fila del lungo lavorio diplomatico 


A Washington decolla il negoziato 

Gli Usa dietro la svolta, Clinton incassa il primo successo 



MjiUdi 
1 1 


Ricominciano oggi, a Washington, gli incontri per la 
pace nel Medio Oriente Ed aU’ordine del giorno 
propongono la svolta maturata nel corso degli in¬ 
contri in Norvegia tra Shimon Peres e Mhamoud Ab- 
bas Ovvero la firma d’un primo accordo ufficiale 
tra Israele e l’Olp Fondamento del trattato il rico¬ 
noscimento di forme d'autonomia ai palestinesi di 
Gaza a Gerico 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NI W YORK Molte sullo 
sfondo •'cstano le voci delle 
CuNStHidrc che con piu d una 
buona fatalone ricordano co¬ 
me il cammino resti ancora 
lun£{o o difficile Ma un fatto 
ma appare de) lutto inconte¬ 
stabile quando stamattina 
nella capitale Usa si apriranno 
i lavori dell undicesimo round 
del processo di pace medio 
ricniale sul tavolo ci sarà un 
documento inedito ed impor 
lantivsimo la bozza d accordo 
tra Israele e Organizzazione 
per la Liberazione della Pale- 
.lina che elaborala nei giorni 
scorsi in Norvegia dal ministro 
degli esteri israeliano Shimon 
Peres e dal rappresentante del 


1 OLPMhamoud Abbas prean 
nuncia un drastico riballamcn 
to nella storica -filosofia del 
negozialo 

Di che SI tratta’ Fondamen 
talmente di questo del ncono 
scimcnlo da parto di Israele 
di (orme d autonomia ai pale 
stinesi della striscia di Gaza c 
di Gerico in cambio d una ri¬ 
nuncia dell Olp ad ogni forma 
di terrorismo e di lolla armata 
E non và dubbio che molte - 
nella dichiarazione di principi 
già clcborala - siano ancora le 
questioni imsolle i dettagli in 
attesa di definizione cd i pen¬ 
coli di nuovi arretramenti 1^ 
destra israeliana ad esempio 
già ha gridalo al vento la pro¬ 


pria protesta pubblicamente e 
rabbiosamente* rimarcando 
come tali accordi non siano 
che -il primo pavso verso I a- 
bomto riconoscimento dello 
Stalo palestinese* C alcune 
delle frazioni dell Olp hanno 
con disappunto sottolineato a 
loro volta come il lesto norve 
gese non solo non richieda al 
cun ritiro di Israele dai territori 
occupati - in applicazione del 
le risoluzioni Gnu - ma <il 
contrario proprio aa Israele fi 
nisca per riconoscere «in ulti¬ 
ma analisi* i) diritto di mante 
nere 1 ordine pubblico c di di 
fondere i MO insediamenti 
ebrei illegalmente edificati nel 
la zona negli ultimi anni Nep 
pure una parola inoltro sulla 
spinosissima questione di Ge 
rusa lemme 

Rimane tuttavia il fatto che 
proprio grazie a questi vuoti o 
queste vaghezze siòtinalmen 
te spezzato uno dei tabu - an 
ZI il piu grande e tenace dei ta 
bu - attorno ai quali si è in 
questi anni incancrenita I inte 
ra questione mediorientale 
Per la prima volta grazie a 
questa l^zza d accordo Israe 
le e I Olp SI riconoscono rcci 


procamentt disch udì mio 
prospettive fino a ieri impenvj 
bill Basti pensari che proprio 
su un punto d<igli accordi di 
Camp David in |x>i Israele cr \ 
sempre stata inamovibile ogni 
negozialo sui destini dii pale 
stinesi nei territori occupiti 
era il ritornello dovevi essere 
condotto con i dirotti interessa 
li e non con I organizzazione 
che piu II rappresentava L 
[proprio .» questa cnnclizione 
la non presenz«i dell Olp al la 
volo delle tMtlalivc il governo 
di destra aveva a suo lentpo 
accettato ncM991 di aprire i 
negoziati auspic.iii dall allora 
segretiirio di Stalo L sa l<imes 
Baker Ili 

Molli oggi tendono id altri 
buire un i rilevante quota dei 
menti della «svolta il p i/icnti 
lavoro svolto in questi mesi dal 
nuovo segretario di Stato War 
ren ('hnstopher Ed ò cedo 
che per molti aspetti lo sbloc 
co dei negoziati di W islungton 
rappresenta il primo visibili 
succe'sso dell Amminislr.i izio 
nc Clinton m (X>lihca esl<*ra 
Una tesi questa - come sotto 
lineava ieri sul New York htnes 
Stephen Englcbcrg - che non 


ò tuttavia universe mente con 
divisa Secondo una persona 
«con un innxirlantc molo n* i 
colloqui» infatti una solUinto 
Siirebbe stata la chiave di volta 
del nuovo .lecordo laconviii 
zione - da tempo maturata 
tanto tra i laburisti israeliani 
qu mio ai vertici dell Olp-che 
di fronte all emergere del mio 
\o pencolo (ondamcnttilista 
non VI fossero ormai alternali 
ve id un nconoscimt nto Ira k 
par*i E questo sdirebbe stalo 
i unico vero mento di Chrisio 
pher (inizialmente non del tilt 
to favorevole agli incontri se 
greti in Norvegia) .ivort icec 
leralo la prospettiva eli un ac 
cordo separato tra Israele c Si 
ria sulle allure del Golan po 
ncnelocosi Arafal di fronte alla 
prospettiva <1 una replica di 
C«imp David c di un accentu i 
lo isolamento politico 

L in questo clima di rinnova 
la si^eraiìzache oggi riprendo 
no 1 colloqui E l.i previsione e 
che non dove vsero interventi 
re inatle'se complicazioni 
Kr.ie'lc ed Olp polrcbbc essere' 
ufficialmente firmare il lesto 
definitivo già nel corso di <|Ut 
sta settimana L.MC(il 
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Voci dal Portico d’Ottavia, il ghetto ebraico di Roma: «La pace è necessaria» 

Ma c’è chi aggiunge: «Bisognerebbe essere lì per capire... Ragioni di sicurezza» 

«Non si può odiare per sempre» 




Le VOCI del Portico d’Ottavia Cioò del vecchio «ghet¬ 
to» ebraico di Roma Pace, non pace l'rattativa, 
Yasser Arafat, i palestinesi, le antiche storie di una 
terra «difficile», il mondo della diaspora e quello che 
può accadere laggiù, visto dalle rive del Tevere Le 
VOCI dicono, tra mille dubbi e tante riflessioni, che la 
pace è necessaria e che «non si può odiare per tutta 
la vita» 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA 1. jnlico «ghetto» è 
ti.lto 11 in quelle quatiro o cin 
que strade intorno a! Tempio 
che SI aitacela sul Tevere Da 
quanto' Da tanto tantissimo 
tempo Le ultimo picconate ar¬ 
rivarono quando i -piemonte¬ 
si* entrarono a Roma e decise¬ 
ro di costruire i muragliom sul 
levcri, per evitare il dilagare 
del fiume verso it cuore della 
citta II -ghetto* non era piu 
quello disperato e terribile 
del tempo del -Papa re* con 
gli stracci esposti alle hnestre 
le vecchie botteghe semibuie 
il mercato proprio a ridosso 
del fiume e 1 obbligo delle 
messe «cristiane* ad ogni festa 


•comandala* Ma il Portico 
d Ottavia è comunque rimasto 
il simbolo di una comunità 
che piano piano, si A dispersa 
nel resto della citta Quest an 
no ricorrono i cinquanla anni 
( 16 ottobre) della ra.;/ia nazi¬ 
sta e del trasferimento di quasi 
tutta la comunità ebraica nei 
camp, di sterminio Ma in que¬ 
ste ore SI discute d altro la pa¬ 
ce Porse davvero sta per 
scoppiare la pace laggiù nei 
•luoghi sacri* Forse, ci sara un 
futuro insieme laggiù , con gli 
arabi i palestinesi Porse 
Le VOCI dal Portico d Ottavia 
non sono intonale a particola¬ 
re emozione CCunaspc-ciedi 


distacco Quello di chi aspetta 
per vedere come aiidra a lini 
re Non c è quasi risentimento 
almeno all apparenza verso 
Arafat i palestinesi gli arabi i 
■nemici* di sempre CO chi 
non esita a ricordare che biso 
gnerebbe essere laggiù per ca¬ 
pire meglio c chi aggiunge 
•che SI poteva tare prima ma 
che loro non hanno voluto* 
Ma sempre senza astio Come 
so la pace futura se pace ci sa 
rO debba essere considerata la 
cosa piu naturale del mondo 
dopo anni di tragedie di stragi 
di morti ammazzati o di guerre 
guerreggiale 

Nel primo pomeriggio al 
Ghetto II Tempio 0 chiuso 1 
carabinieri con giubbetto ari'i 
proiettile e milragliclta in pu¬ 
gno vanno avanti e indietro 
come sempre omiai da anni 
Per strada pochi i passanti Ma 
nel negozi tutti sono già al la 
voro 

Donato Manciacapra mo 
glie e Ire tigli 0 seduto dietro il 
banco della tintoria Sulla pace 
c la trattativa con 1 Olp ha idee 
che ripete sono soltanto sue 
E aggiungo «Vorrei la pace ve¬ 
ra à)no per la pace sul seno 


Ma questa se verrà mi p.ire 
dovuta a luna una sene di n* 
cessila iiitom.izionali cd eco¬ 
nomiche Insomma ho I im 
pressione che questa sia una 
p.ice americana Comunque 
meglio anche un.i p.ico cosi 
piuttosto clic la guerra 
Vito Di Porto vende merce 
rie e stolte in un negozio rpor 
lo da tre generazioni l-a ma 
drc c la suoccr.i furono portate 
via dai nazisli Dice subito *1.0 
gente dimentica sempre che 
noi siamo Italiani e die la no¬ 
stra religione e qucll.i ebraica 
Noi appunto siamo prima di 
tutto Italiani "romani do Ro 
ma* e poi ebrei Che contusio¬ 
ne tanno tutti su questo che 
non e un piccolo dettaglio Do 
po la precisazione continua 
Di Porto voglio subito .iggiun 
gere die sono per la p.ice e la 
trattativa È impossibile non 
conv ivcrc laggiù Aral.i' ^ E se 
non CI fosse lui noiconchido- 
vremmo trattare'sdirei felicissi¬ 
mo se arrivasse la pace l'enso 
anche ^lla Iragedi i della Jugo 
slavia E povsibile non convive¬ 
re’ Dobbiamo Lo dobbiamo 
|)er il bene dei popoli Con gli 
egiziani Isriiele lia f ilio una 
guerra Eppure oggi siamo in 


pici ilmcnocon loro Dkoiio 
che I due paesi si stanno persi 
no scambiando esperienze sui 
problemi dell agricoltura S i 
rei Idicissimo so irrivasso l.i 
p.ico C A chi non la vuole 'or 
se Ila un qualclie intcrccsccho 
la guerra vada avanti lo dico 
che non 0 possiliile odiare per 
sempre per tutta l,i vita Ag 
giungo anche die la guerra ila 
SCO perchè; qualcuno continua 
a tenere nell ignoranza la gcn 
le» Di Porto ora devo rapida 
niente occuparsi di una parti 
la di maglietle Si scusa c neo 
mincia a lavorare 
Entriamo in un altro nego¬ 
zio Ancora stolte e n partico 
lare pantaloni e icans Sull in 
segna fuori c e scritto -Pie 
chio* Il proprietario <5 cortese 
ma -mente nome sul giornale* 
Facciamo domande e pochi 
minuti dopo si forma subito 
un gmppelto clic ,iscolta c ri 
sponde Un signore dai capelli 
bi.indiissimi spiega ■ Ma cello 
clic Slamo per la pace l.a irai 
trativ.i devo aiid.irc avaiili lo 
mi chi uno Giuseppe tonino e 
f.iccio I impiegalo Si Irallia- 
mo CI saranno tanti problc mi 
m.i Iralliamo per favore C è; 


genie ehi vivi d i inni nell .in 
goscia e nella tensione 1 ilie 
riamola da questa situazione» 
Anche i due proprie! in del ne 
gozio annuiscono Neiniiicno 
loro fanno parol.i di Arai il c 
dell Olp ma aggiungono che 
•la p.icc eicvc venire deve ,irri 
V ire ad ogni cosio ''arA un bc 
Ile per tulli 

1 c VOCI dal Portico d Olt.iv la 
continuano a lev.irsi e sono in 
gcn<-re per la pace e l.i traltati 
va Rivolgiamo qualclic do 
manda ad una anziana signo 
ra Non vuole rispondere Poi 
aggiunge «Non mi intendo di 
IxililKM (oinnnquo loii vo 
glio dire niente Atlcggiaineii 
IO incor.i pili brusco nella 
■botleg.i el .irte di un nolo ecli 
lore Un signore seduto ci liqui 
da in due parole -Sono ebreo 
ni.i non voglio dire proprio 
niente Non chieda al'ro e se 
nc v.ida Stesso .ilIcggiaiTicn 
lo di un ragazzo Sla sulla por 
la della bottega di abliiglia 
mento I l.i al collo un ciondo 
lo d oro con la stell.i di D.ivid 
Risponde con un.i sola ballula 
•l'.ice certo sono per la pace 
ma niente nome su, aiorii.ile 

Angelo Piperno negoziante 


d I SI iiipre VOI! bolkgi in via 
siiiiii M.iiui del diamo CI 1,1 
accomodare nella stanzetta 
adibita ad ullicio E cordiale 
ma ogni lauto 1 1 sua voce sale 
di tono Certo che e per la pa 
ce -Vlacisipoleviamvirepri 
ma teeome Gli ir.ibi non 
Il inno volalo Credo coiiiun 
que nella tolleranza inche 
per gli arabi che' hanno i loro 
diritti Via noi lo diciamo da 
sempre Comunque non ò pos 
sibile giudic ire da qua da Ro 
ma Bisognerebbe essere lag 
giu Ci sono problemi di sicu 
rezza enormi Spero comun 
i|ui nella picc Spero pro¬ 
prio Aspetto Vedremo 
Viclor M.igiar artigiano del 
centro M.irtin Buber-Ebrei per 
1.1 pace "Sono felice perchè 
sono caduti linalmenlc tanti 
Mini e ora Israle e Olp discuto 
no direltaniente II dillicile 
e redo coiTiiiicid ora Ui din 
genza di Isniolc e quella del 
I Olp SI s'aiino giocando la lo¬ 
ro credibilità Potrebbe anelar 
bene ma ci potremmo avvia 
re invece anche verso giorni 
terribili Andiamo avanti Ora è 
il momento piu delicato lag 
giu nei Icmlori • 



Pareri diversi, contrastanti fra i palestinesi che in Italia hanno trovato un rifugio 
Critiche airOlp e alle sue divisioni. Nemer Hammad: «È comunque una svolta storica» 

«Non è la Palestina, ma è qualcosa....» 


Stretti tra sogni lunghi una vita e la coscienza dt es¬ 
sere davanti ad un primo risultato per piccolo che 
sia Tra i palestinesi che da anni sono rifugiali a Ro¬ 
ma, tante posizioni diverse e solo una certezza qua¬ 
si unanime «Non c’è da fare salti di gioia, però l’uni¬ 
ca alternativa è l’integralismo, e quello non lo vo¬ 
gliamo E poi così c’è speranza, ma ci vogliono tanti 
altri passi, adesso» 


ALESSANDRA BAOUEL 





''cghiera nella moschpa di Roma sopra il quartiere ebraico della capitale 


■■ ROMA All accordo tra Olp 
c Israele loro ci voTebbero 
credere eppure ancora non ci 
cicdono davvero Tra i palcsti 
nesi che hanno trovato un rifu 
gio un lavoro un modo per 
sopravvivere da profughi nella 
capitale dt un paese amico 
ognuno ha una posizione di 
versa da cs[)rimcro il sogno i) 
grande sogno di una patria ri¬ 
conosciuta 0 li a guardarli dal 
lo spc'cchio Nc parlano insie¬ 
me ma ciascuno continua a 
sognarlo a modo suo E i piu 
moderati owertono «Non c ò 
da saltare di gioia va bene pe¬ 
rò I unica alternativa ò I intc- 
g^alismo che ò peggio» 

Nessuno vuole parlare per 
telefono Oppure non vuole 
che sia pubblicato il suo no 
me Come i! profcvsore di ara¬ 
bo palestinese di Nablus dei 
territori occupati Ila ^3 anni ò 


in Italia dal 73 «Ci vorreblx? 
uno stato nò palestinese nc 
arabo ma deinocwhco e per 
tutti Spero che sia quello I o 
bieltivo finale Certo non capi 
SCO li collegamento Ira Gerico 
e Gaza Perché Nablus no al 
lora^ Per me, il problema ò liirc 
una politica globale Insoin 
ma questo accordo non mi da 
alcuna soddisfazione l.a venta 
ò ch<* Israele occupa un territo¬ 
rio non suo e non si ritirerà 
mai» E r<»cconla I iinonimo 
professore di come nel 67 
quando andava a scuola con¬ 
tro I occupazione lui c i suoi 
compagni si niosstvo insienie 
«Palestinesi ebrei cristiani 
eravamo tutti contro gli israc 
lumi cx.cup.tnU» Pochi anni 
dopo lo sluocnte ribelle fuggì 
in It tlui «Non mi sono rn.ii fat 
to una famiglia qui pcrcliC 
pensavo sempre clumani lor 


no \ casa ma poi non si risol 
vcv 1 mai iiK nle In tutti questi 
anni ho visto solo una volt \ 
mia madre in Giordania 
nell SO n adesso ancorauone 
cambialo nulla* 

Ncmcr Hammad il rappre 
sentante dell Olp a Roma sol 
tolmca tutti i lati ixjsilivi del 
1 acc ordo -nnalmcntc c ò un 
riconoscimento fcH:iproco pa 
ce in c imbio di territori Certo 
ancora aspettiamo una ehi \ 
rezza ma il passo cò 11 govcr 
no israeliano accetta per Ciuza 
e Gcnco 1 applicazione delia 
risoluzione Gnu 2'12 È qui la 
grande svolta storica Acuì de 
vono seguire altri passi c mol 
ti* 

Alla vde dell Unione gene 
rale degli studenti palestinesi 
di bau Ixjrenzo qu.irtiere stori 
co delLt capitale la «grande 
svolta storica» non la cita nes 
suno dei sei o sette uomini che 
giocano a ping pong nello 
stanzone tappezzato di mani 
festini dell Olp Hanno quel so 
gno che li ha sempre meorag 
giati e che ora un [xx.o li fre 
na Cominciano a parlare uno 
illa volta ma in breve disL uto 
no dccavali indo le voc' Ccl in 
fine ognuno conclude i modo 
suo Per Mousa «non e molto 
ma e ò spcranz » perChuri in 
elefmiliva va lx*ne h l.i gente 
non ce la fa piu |x?rù sccon 


do me ancora non e successo 
niente» Anan ha rinuncialo i 
concludere ò tornalo a gioca 
reapingpong Kalhecl invece 
non e contento l\*r niente 
precisa 

Aveva inizino Vloiisa Pisio 
tempista di anni 0 m Italia 
dal 71 Scappò dalla Palestina 
nel 68 ma poi teirnò nel 70 
per Settembre m ro Se e un 
passo isol.ilo non v \ Pe‘rò ga 
nntiscc un mìizk' di identità 
palestinese t se poi 1.1 s.ira .il 
tro va bene Ora però non si sa 
il prezzo da pag.ire per I .le 
cordo Certo e*comunquc al di 
sotto dei sogiii storici dei pale 
siuicsi Anan 36 anni in Italia 
dal 77 e «lifficlcnlo «Israele 
non da garanzie cò un n 
scino EChun 33 anni a Ro 
ma da 13 a punì.ire il dito sui 
le divisioni interne ili Olp Per 
me lo svantaggio ptu gr indi e 
la confusione nella piazza pa 
Icstinesc Intendo la pi izza 
cle*l sogno queP \ il centro di 
una patria che* non c e «lo 
credo - riprende* Mousa - che* 
ora non si può [i.irl ire di giusti 
ZM madipolitiea Lqiieslo il 
meno ò un iisultalo Khaleb 
33 anni solo eia sei se ipp ito 
dai territori e*ecupali non e 
d .lecordo LatUi.ilc dingenz.i 
de 11 Olp ha pututo esprimere 
(juosto .iccordo ecredo c he lir 
mando or.» sj sti i gie)e.inelo il 


suo futuro polilieo Forse sono 
stufi di viviTi in »Il>erghi di 
paesi amici vogliono .edere 
rciiizzito qualcosa Però col 
tempo forse si capirà che que 
sto accordo non andava bc 
ne E Mousa «È voro una par¬ 
te di noi sogna ancora di di 
strugge re Israele e fare lo stato 
palestinese pr*rò i sogni resta 
no sogni mentre II ora la gente 
soffre e purtroppo oggi 1 uni¬ 
ca alti rn.diva all Olp ò 1 mie 
gralismo lo invece sogno di 
vedere i mici figli crescere Iran 
quilli anche insieme ai bambi 
ni ebrc’i» Kalh^'d insiste «Non 
possiamo parlare della gente 
che soffre se non sono i loro 
rappresentanti diretti che fan 
no gli accordi» Ma gli altri non 
i[>prov.ino c’d unanimi difen 
dono que*!! Olp che non ha po 
tulo f ire clevioni libere e che 
per Anan «menta un ultima 
chincc Chun infine ricorda 
-Certo nui possiamo s ibotare 
.indie se non si mio forti mili 
lirmenle Ed or.i (in.ilmente 
kiro hiiiino c ipito die* se vo 
ghono risolvere il problema del 
Medio Oriente devono per for 
z j trattare la questione p.jfcsii 
Rese Ui venti e* che questo 
processo dt pace e nelle mani 
dd diivolo Adessf) ù un mo 
incntcj mollo pericoloso può 
essere pace e insit^meguerra 
Per forza con speranza emse* 
guit dai sogni 


Il Golan La fascia 
della discordia di «insicurezza> 




HI Uno dei VLrsunli dui 
conttii/toso che resta upcrtu 
nellu zortd dopo I intesu di 
Israele LOn i palestinesi è 
quello che oppone lo stato 
ebraico alM Stria sulle alture 
del Golan 

Si tratta di 1 ?00 chilometri 
quadrati di colline rocciose 
di grande importanza strate¬ 
gica che dominano la regio 
ne israeliana della Galilea 
Puma del 19l;)7 I artiglieria si 
nana schierata sul Golan 
bombardava ince-sante 
mente i villaggi isr.ieliani sot 
tostanti Israele ne conquistò 
una parte con la Guerra dei 
sei giorni e tutto il resto nel 
1973 

Nel 1981 il Parlamento 
israeliano estese il territorio 
la propria legislazione 
creando una situazione ap¬ 
pena al di sotto della vera e 
propria annessione La po¬ 
polazione comprende 10 mi¬ 
la coloni israeliani e 1 6 mila 
arabi 

Dopo la partecipiizione 
della Siria di Assad all aliean 
za che ha sconfitto Saddam 
Hussein nella Guerra del Gol 
to SI *ono aperti margini di 
confronto 


II Lib ino non ha preso 
parte alla guerra arabo isr.ae 
liana del 1967 e dunque no i 
e direttamente interess.uo 
dalla risoluzione 2'12 del 
Consiglio di sicuiczza Dii 
marzo del 1978 tuttavi.i 
Israele occupa una zona di 
frontiera a sud del paese che 
SI estende su un territorio di 
16 chilometri di larghezza 11 
qu.irtier generale israeliano 
se ne serve c o ne zona cusci 
netto per tenere a bada i 
uuemglieri senti 

Dal 1982 gli israeliani an 
che attraverso la loro milizia 
ausiliaria 1 Esercito del Liba 
no del Sud (Als) hanno par 
lc*cipato attivamente alla 
guerra del Libano Quest ulti 
ino è responsabili dei massa 
eri dei campi palestinesi di 
Sabra e Chatila 

Im risoluzione Onu 129 del 
19 marzo I97S rimasta iiiap 
plicala chiede ad Israele di 
ritirarsi dal Libano del Sud 
Ma Beirut non h.i voluto che 
quest ultima risoluzione a 
Madrid fosse oggerto di no 
go/iati riguardanti invece I 
applicazione della 2'12 


Punto per punto 
ecco l’intesa 


■i Ecco i pdrticoltin dell «inteva con i pcilcMincsi che eom 
prende una dichiarazione* congiunta di principi lunga cinque pa 
ginc* un memorandum di otto pagine e quattro pagine di allegati 
riguardante futuri rapporti di collaborazione in diversi campi tra 
Israele e 1 autorità palestinese che sorgerà nei Icrrilon Sx'condo 
il quotidiano Yediot Ahronol ambedue le parti pur avendo siabi 
Ilio che sara vincolante il Icstolnglcse dell intevi usano nei n 
spettivi documenl) in ebraico c* in arabo formulazioni diverse 
DichiarazioDC congiunta di principi. Israele «Nello spiri 
lo della volontà di risolvere il conflitto tra le parti in modo pacifi 
co c nei nconoscimcnlo dei diritti delle parti in conflitto Israele e 
la delegazione palesUncsc sj impegnano a dare vita a un au orna 
rii iiiinonvomo cult \ b l'.n deik-* risoluzioni del Consiplio di sicti 
rezza 212 e 338- Palestinesi «La realizzazione di un automa di 
autogoverno a Gaza e a Cenco ù I inizio dell attuazione della fase 
permanente e del ritiro israeliano da tutti 1 1 eritori secondo le n 
soluzioni 2*12 e 338» delle Nazioni Unite 

Poteri. Per Israele poteri amministrativi in campi diversi sa 
ranno trasferiti all automa di autogoverno Questioni di politica 
estera di sicurez-za e di sovranità resteranno nelle mani di Israe¬ 
le Per i pdlestmcsi con il ritiro dell esercito israeliano da Gaza c 
da Gcnco tulli i poteri di governo in queste aree passeranno ai 
palestinesi Subito dopo 1 intesa su Ga7.a e Genco comincera la 
fase del rapido trasferimento dei poteri ai palestinesi In questo 
contesto saranno trasferiti i poteri nei campi dell istruzione del 
la saniti del lavoro del benessere sociale del turismo della tas 
sazioncdiretta 

Autorità di autogoverno. Per Israele i poteri saranno tr.i 
sferiti al comitato responsabile del) automa di autogoverno a Ga 
za o a Genco Nel resto dei I emlori .i un comit ilo dell aulonl ì di 
autogoverno che dovrà essere eletto Peri palestinesi a Gaza e a 
Gcnco CI saranno elezioni che daranno vita a un governo cht 
UTiministrera le due aree II governo palestinese vira in contatto 
con le istituzioni dell automa di aii»«^govemo negli altr* ‘erriton 
Area sotto amministrazione palestinese. Per Israele t au 
ionia di autogoverno eserciterà i suoi po'eri in Cisgiordania c G \ 
za !>ono escluse questioni che riguardano la lr.itl itiva su un as 
setto pcnnameiIte Gerusalemme insediamenti zone militari e il 
fuluio degli israeliani chr* VI risiedono ! palestinesi vogliono cser 
ettaro 1 poteri autonomi su lutti i termon occupali da Israele ne'’a 
gucrradcl 1967 inclusaCjcrusalemmcest 

Sicurezza. Per Israele anche dopo I uscita dell esercito dal 
le aree che passeranno all automa di autogoverno Israele conti 
nucra a essere responsabile per la sicurezza esterna oltreché per 
quella interna e per 1 ordine pubblico negli aspetti che riguarda 
no gli israelian o gli insediamenti L esercito e i cittadini israeliani 
avranno il diritto di usirc liberamente le strade della striscia di 
Gaza e di Gcnco Sara costituita una forza di polizia palestinese 
responsabile per la sicurezza interna Per i palestinesi lasicurez 
za interna a Gaza c Corteo sarà affidata a una polizia paicst.ncse 
Ritiro esercito israeliano, i’cr Israele 1 esercito assumerà 
un «nuovo spiegamento» in aree da concordare Per i palestinesi 
i esercito si ritirerà dalle aree che saranno affidate all auion*d di 
autogoverno Sarà stabilito un calendario prc*ciso con le l.'ppc 
del miro da Gaza c Genco Già nella fase di transizione coin ncc 
ra il graduale miro isr,«diano dai 1 cmlon m vista de! loro passag 
gio ai palestinesi nel contesto di un assetto permanente 

Posti di frontiera. Per Israele il controllo dei punti di iransi 
lo con ta Giordania e con 1 Egitto resterà nelle mani doli esercito 
Per 1 palestinesi il controllo sara affidato al! Onu 

Periodo di transizione. Per Israele il quinquennio di iransi 
zione nei Territori inizierà con I attuazione dell intesa su Gaz i e 
Gcnco Tre anni piu tardi cominccra il negoziato sullo sta’usdcfi 
nilivo dei Territori Per i palcslincv il periodo di transizione a 
uno status p)eimdmente limitatamente a Gaza e Genco s,jra di 
due anni Subito dopo inizierà la tr.iltaliva sullo status pK'rmanoiì 
’e dei Territori 

Gerusalemme. Per Isrick i! negoziato sullo status di Geni 
salemme inizierà con I inizio di quello sull jsscito pennanenie 
dei 1 cmtori tre anni dopo la firma del) intesa sull lutont.i di au 
togoverno Per i palestinesi la trattativa sara rinviai i ili inizio dei 
eoiloqui sullo status pemianenle nei Territori 

Status dell’OIp. Israele non to menziona nell inlcs.i i pale 
stinesi dicono che dopo la firma della dichiarazionecongiunta di 
principi e 1 aeeordo su Gaza c G^'nco un rappresentante uffiei.i 
le dell Olp sara .issociato ai negoziali 

Diritti di transito. Per Israele ) est*rctto e i ett'adini isr.te lia 
MI eontinueranno ad avere* piena liberta di usare nei lerriton k 
strade che passeranno all autorità di autogoverno Non ei sara il 
eun corridoio lerrttorta'e da Gaza a Gcnco sotto controllo p uesti 
nesc Per i palestinesi saranno emanale disposizioni per il iransi 
to terrestre e aereo di merci e [xirsonc tra Gaza e Genco 

Insediamenti. Per Israele I automa di autogoverno non 
avTa poteri sugli insediamenti ebraici e sui suoi abitanh Per i pa 
Icstinesi Israele eessera la eostruzione di inse*didmentt o|x*rera 
per migliorare le condizioni di vita nei 1 cmlon c jx'r un mig'iorc' 
rispetto dei diritti umani 

Economia. Per lsra<'le la comuniia inlcrn.izionale si mobili 
te*M ix*r facilitare 1 attu.izione dell aulom.i ui aulcjgcjvc rno P<'r i 
pileslinesi amlx*due le parti con 1 aiuto di |).icsi ,ir ibi dell Eu 
rop.i e degli Stati Uniti opc reranno per lo sviluppo ec onornico di 
Gaza e* Gcnco c per l.i eostnjzione di infrastrutture eeonomn ho e 
sociali neiTcmlori 
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Clamorosa figuraccia delle «teste di cuoio» americane 
Nella prima azione a Mogadiscio sbagliano obiettivo 
e arrestano tre funzionari delle Nazioni Unite e la scorta 
Imbarazzo al Pentagono. Alla Cnn risate in diretta 

Blitz dd Ranger in Somalia 
Ma arrestano otto dell’Onu 



Si»-' 






La sede 
Onu dUaccata 
da Ranger 




Tremenda figuraccia dei Ranger inviati da Clinton in 
Somalia nel primo tentativo di catturare Aidid Gli ag- 
guerritibsimi «Berretti neri», calatisi di notte dagli elicot¬ 
teri in una gigantesca operazione di commandos da 
film d’azione, sbagliano edificio e anziché accoliti del 
«generale» alla macchia catturano otto impiegati del- 
rOnu «Laggiù stiamo sbagliando tutto», dice Carter 
che era stato bruciato dal blitz fallito a Tabas 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


wm NEW YORK Nella notte il 
Silenzio era stalo improvvisa* 
mente rotto dal fra^orc dei ro* 
tori di almeno iM elicotteri 
d attacco Cobra e Black l-iawk 
Fendendo il buio e la lettiera 
foschia che stagnava sulla ca* 
pitale somala, hanno scaricato 
i loro micidiali razzi sugli obiet* 
livi sc'^Ui nell area tra I Ospe¬ 
dale Digfcr •' l ex residenza del 
•generale* Aidid, una giungla 
di vicoli ciechi e polverosi che 


si riteneva infe'‘fata di cocchi* 
ni Poi cinque degli elicotlon si 
sono abbassati hanno lancia* 
lo funi da cut sono calali una 
cinquantina dei '100 Rangers 
ultra addestrati alla guerrig’ia 
urbana che Clinton ha appena 
invialo in Somalia In un blitz 
di commandos degno dei gran 
finali dei film di James Bond i 
guerrieri della notte che com 
prendono nelle loro file anche 
elementi dell ultra*segrcta Del* 


la Force hanno fatto saltare 
con cariche esplosive muri di 
cinta e portoni hanno preso 
d assalto sparando all impaz 
zata gli editici che erano obiel 
ttvo della missione Forse sor* 
presi anche loro dalla man 
can/a di reazione senza per 
dorè un uomo • anche pcrchó 
nessuno gli ha sparalo contro 
hanno fatto stendere a tci7«i 
ammanettato ed arrostato .il 
meno 8 dei pericolosissimi ne 
mici affrettandosi a telefonare 
al Quarticr generale -Missioiìo 
compiuta* la conclusione da 
manuale del raid durato due 
ore c mezza dal'c 3 del matti 
no all alba Li piu agguerrita 
operazione mihiaro a Mogadi 
scio da settimane .i questa par 
te la prima cui partccip.ivano i 
super Kambo L unico problc 
ma era che anzichó la primula 
rovsa Atdid o qualcuno dei 
SUOI piu pericolosi luogote 
ncnti avevano arrestato tre 
funzionari delle operazioni 


um.initaric dell Onu dnt fran¬ 
cesi l..an\ DuBois e lon\ Mil 
let un irlandese Maurice 
(3 Donnell che ò I ufficiale di 
collegam'Mito dei 1-Yogrammi 
di aiuto allo sviluppo dell Onu 
e alcune gu.irdit somali alle 
loro dipendenze 
Comprensibile I imbarazzo 
.U Pentagono dovi» il portavo 
(.e kx> Ciradisher hiilenant 
commanderdella USN iw siò 
dovuto arranipieare sugli spec 
chi cercando di spieg ire ehe i 
funzionari dell Onu non si sa 
reberro dovuti trovare la elio il 
pniK ipaio obietti,o dell allae 
eocra un edificio el»e^ risulta 
lo vuoto e gli arrestali si trova 
vano in un .lUvio exlitieio ae 
c iinto ehe f i p.irte di un coni 
pund dell organizzazione per 
1 Azione intern.izion ileeonlro 
la Fame •■Aneora una gaffe tre 
menda blavolta hanno d *vve 
ro oltrepassalo ogni limite 
Queste truppe* non hanno la 
minima cs[x.*rienza di 8om \ 


\u\ la re izione» furibond. dt l 
eoordinalon. dell org.inizz i 
zioneJainie VleKindnek espo 
nente del 8ave‘ thè Children 
Fund bnl umico -Noi non cr i 
vimo un obiettivo pote*van() 
venire qui quando c come \o 
levano semplicemente bus 
sando ill.iporta- dieono Fin 
ve*ce SI sono fatto strada a colpi 
di granate hanno slasciato i 
locali e distrutto la r idiu puma 
di .mesi ire i sospetti Visto 
eonio sono andate le cose e 
andata l>cne ehe siano siiti in 
grado rilasciarli vivi e vegeti 
con le dovuU scuse Hanno ri 
schialo di massacrare piu ge*n 
te in veste Onu di quanti abbia 
fatto Ai<1kI su’la cui lesta |x*n 
de i) mandalo di cattura pt r 
I aggu.ito in CUI Io scorso 5 giu 
gno persero I » vita 2t Caselli 
blu pakistani Un p.irtieol ire 
stiipef icenle che sull edificio 
sventolava la bandiera azzurr i 
dell Onu -L h inno sequestrata 
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c portala via tlcnunciano i 
fun/ion iridelk Nazioni unite 
Al Peni igono impe'rtcrrili 
dicono che Uiper.izionc cri 
p( rfctt.i m » CI deve essere 
stata un po di confu aune su) 
piano dell «mteiligcnce»» -Ave* 
vaino inforni izoni sb igliate- 
confcsvi alla Reuk'rs chieden 
do 1 anonimito un allo uffici i 

10 Li definiscono un rastrella 
mento di -routine» -cordona 
melilo 1 nee*rca Negano levi 
denza ccioi?*elle crino andati 

11 convinti di eattur ire Aulid o 


.ilmcno qualcuno dei suoi luo 
gotcncnti ancori alla mac 
ehia Ma signifieativamenlt 
non riescono a (.ire a meno di 
aggiungere «Certo non s.trcm* 
mo stati delusi se fossimo nu 
sciti a catturare* Aidid in perso 
na- 

1^ notizia del ratd e stata da 
ta dai media americani carica 
di pesante ironia «Forse non 
era proprio un operazione co 
SI perfetta» j -titoli sulla Cnn 
con la giornalista che quasi 
scoppia a ridere in diretta Be 


nigni SI stara manguiudo k un 
gliic per il dis<ippunio di non 
aver pensalo ad includcrl.i ne) 
suo -Figlio della Pantera rosa 
appena uscito sugli sche*rmi 
Usa 

L episodio coincide v on una 
durissima denuncia dello opc 
razioni Usa in Soin.ilia d i par 
le dell ex p»'csidcnlc limmv 
Carter che di raid andati male 
sa qualcosa la catastrofe nel 
deserto di I abas dei commaii 
dos inviati a liberare gli ostaggi 
nell ambasciata Usa a leherin 


gli er i costata I i C isa Bi im i 
Cjli imeni, un h inno sb igli ilt; 
ad inli ai nire in qu( sto titillili 
t(3 Nel mondilo in cui le 
mostre) truppe eominei ilio i 
prendi re di mira 1 ’eaders I >li 
Ilei della regione la situazuiiH 
cambia C* un de ploic'volc Ciro 
re Sari blx* ore di r idttn// uè 
le cose L* tHippe slranicre 
devono avere un molo si ibiliz 
zatore non destabili/zatorc 
Il \ dichiaralo in un inlcaist \ \\ 
sellinianale pingino l< unc 
Afnqui. tcononìu 



A Milano l'incontro con il ministro degli Esteri Andretta. Archiviate le polemiche sulla Somalia: «Tra noi c'è intesa» 

Ghali allltalia: «Restate ancora in Mozambico» 


Dopo gli aspri dissensi di irii/iio estate, Boutros Ghali 
e Andreatta si sono visti ieri, per la prima volta fac¬ 
cia a faccia Tutto appianato, hanno detto, con reci¬ 
proca soddisfazione II segretario dell’Onu, per sot¬ 
tolineare l’awenuta riconciliazione, ha chiesto all 1- 
talia di restare ancora in Mozambico Andreatta ha 
detto che ci penserà è anche questione di soldi e ce 
ne sono pochi 


EDOARDO CARDUMI 



Boutros Ghali e Andreatta ieri a Milano 


■■ MILANO Tra Italia o Na 
/ioni Unite I conlrasti sono sta¬ 
ti appianati Problemi non ne 
esistono piu e sono tutti soddi¬ 
sfatti di come stanno andando 
ora le cose I^l hanno afferma 
lo ieri ostentando una larg.i 
convergenza di vedute sia il 
segretario dell organizzazione 
mlerna/ionalc che il ministro 
dogli Cstcn Italiano Por la pri 
ma volta dopo gli ,ipcni e aspri 
dis.sensi a proposito dell uso 


delle forze armate in Somalia 
Boutros Ghali e Arulreatla si 
sono visti all Università di Mila 
no all inaugurazione del con 
grosso dell Istituto di diritto m 
tornazionalo Entrambi vi bari 
no pronuncuito un breve indi 
rizzo di saluto c poi [>er una 
quarantina di minuti si sono 
parlati a quatir ocelli prima 
cive il massimo os|x>nenle del 
I Onu prendesse il volo alla 
volta di Ginevra 


Nonostante Andreatiii abbi i 
insistilo nel sotlolineare il ea 
r mere •aeeademico dell eK 
easionc elio li riuniva fuori da 
ogni ufficialità dopo quanto e 
successo 1 incontro non potè 
v.i non rivestire un indubbio ri 
lievo politico C in cife'lli i due 
lianno avuto modo nonoslan 
le il poco tempo .1 disposizio 
ne di passare in rassegna il 
e uni dei principali problemi in 
te m izionali del mome'nto Per 
quanto riguard.i le relazioni bi 
laterali la ritrovata unita di in 
lenti anelie a proposito dei fatti 
somali SI i> iradott.i a dire di 
Andreatta nel sincero mie res 
se eli Boulros Ghali per I opi 
mone ilali.ina s<M.ondo la qua 
Il in circostanze come quelle 
eli Mogadiscio varrebbe meglio 
•utilizzare forze di polizia chi 
non veri eserciti» Ma questo e 
stato in realtà I unico vero rife 
rimento a'tc passate querelles 
Il segretario dell Onu cviden 
Icmenle .inimaio dalle migliori 


inlenzioni concili Urici hi 
chiesto id Andrealla che 1 Ila 
ha resti ancora pe r un po con i 
SUOI soldati nel Mrvainbico 
Invilo che peraltro non si s i se 
sw stato realmente gradito il 
ministro degli Fslori ha fallo 
presente che la missione costa 
d5 miliartli al giorno e ehe -il 
governo dovrà v,iliithre se sia 
ancora .1 lungo compatibile 
con I guai del bilancio pupbli 
co 

Il resto della conscrsa/ione 
riferita dal solo Andreatta per 
che Boutros Oliali era pressalo 
da un intenso ruolino di mar 
eia ha spaziato sui compili e 
le ambizioni dell Onu nel dilfi- 
eilc momento internazionale 
Il ministro degli Cstcn ha assi¬ 
curato di aver trovalo un segre 
tarlo generale tult altro che «la 
raone c acccniralore» come- da 
qualche p.irte lo si di|jinge 
IK-occupato SI ma anche ab 
bastanza sereno I la chiari 
programmi in lesta anche se si 


rende conto che 1 tempi per 
re.ilizzarli non saranno brevi 
Vorreblx’ decentrare di piu 
I .azione delle Nazioni Unite 
creando suborganizzaziom re 
gioitali spera di .imsarc prima 
o poi .1 una niorm.i dogli orga 
ni dirigenti e del cosiisigiio di 
sicurezza in particolare ante 
re bbe per il futuro tenere bene 
distinti gli inlervcnli esplicita 
inenle internazionali (soprai 
lutto quelli che si preannun¬ 
ci ino nell e\ Urss) da quelli 
per COSI dire misti un po del 
I Onu e un po di singoli Mati o 
alleanze di btati 
Boulros Oliali continua in 
ogni caso la sua campagna per 
I ir coinprendc'c la ncRtessita 
di un ampliamento dei compiti 
e dei poteri delle Nazioni Uni 
le Nel discorso che ha rivolto 
ai giuristi ha insistilo sull esi¬ 
genza di far diventare le leggi 
del diritto inlerna/ionalo un 
codice di comportamento ac¬ 
cettalo da lutti c capace di di 


venire senso comune* “bi do 
vrebbe insegnarlo nelle scuo 
le» ha affermato 11 segrehino 
generale se I e presa con 1 
comportamenti eoiiiraddiltori 
degli Mali die da un lato dele 
gano molto all Onu e dall altro 
sono |>ronli a ritirarsi alle pri¬ 
me dillicolla E so proprio si 
vuole trovare I eco di qualche 
ii'sidua polemna tra Boutros 
Oliali e I balia forse uno spuli 
lo lo offre il passaggio del di 
scorso di Andrealla nel quale- 
si invitano le Na/oni Lnile 
nell avsoivcre al loro piu incisi 
vo ruolo SUI desimi del mondo 
a non •prescindere da un in 
te-iiso c liducioso rapporto con 
gli Stati dai quali m definitiva 
dipende I eflieacia della colla 
borazionc nell impresa comu¬ 
ne- 

Approlillando de'H'occasio 
no il ministro degli Esteri italia¬ 
no non si 6 poi sottratto alla ri¬ 
chiesta di commentare gli ulti 


mi eventi l> Il accordo hi 
Israele e pilesliiiesi hi dillo 
che «e stalo linalnu ii'c olteiiu 
lo quello che si polcv 1 ivi re 
nel b7» Veiilise-tte anni di ri 
lardo sono t.inli e possono 
inarcare 1 fuoco la vita di piu 
di una generazione ma il 1111 
lustro se ne dh lilosoficaiiienle 
una ragione coiisiatando ehe 
I indispensabile piincipio eli 
re alti 1 popoli [rurlroppo 
•ballilo Insogno di conquistar 
velo falicosainenle (juanlo 
illa Bos iid alla quale saranno 
dedicali nei prossimi gio-iii gli 
sforzi di Boutros Ghali All 
dreattr si e augurato che non 
debba seguire il destino de II 1 
Palestina Sulla calla almeno 
Ita detto I ipotesi di accordo 
regge In eigni caso il -iiinisiro 
ritiene che I impegno della N 1 
to per garantire 1 palli isliluhvi 
di una nuova eonli-dcr.izione 
•dovrà essere permanente ' 
interesso incile dell Italia li.i 
aggiunto-ehe lo sia 
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. SichiamaBrunoBartoli, ha31 anni, 
vive a Colle vai D’Elsa: presto cucinerà solo per la Casa Bianca 
Avrà uno stipendio da favola ma dovrà fare vita di clausura 
Lo ha chiamato il presidente Usa, conquistato da un pranzo anni fa 

Un toscano ai fornelli dì Clinton 


Viene da Siena il nuovo cuoco di Bill Clinton. Si 
chiama Bruno Bartoli, ha 31 anni, è di Colie vai d’El- 
sa e lavora in un ristorante di San Gimignano: tra 
qualche mese cucinerà in esclusiva per il presidente 
degli Stati Uniti. Lo ha conquistato, quattro/anni fa, 
con un raviolone al nero di seppia, un carpaccio di 
pesce spada fumé, coniglio disossato al melograno 
e filetto di orata fritto. 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONEMARRUCCI 


■■ COLLE VAL D’ELSA. Si par¬ 
lerà italiano nella cucina della 
Ca!>a Bianca. Anzi, toscano. 
Bill Clinton ha scelto un giova¬ 
ne di Colle vai d’Elsa, cittadina 
a poca distanza da Siena, co¬ 
me suo cuoco personale. Si 
chiama Bruno Bartoli. ha SI 
anni e tante ambizioni. La sua 
sembra una riedizione della fa¬ 
vola di Cenerentola: in questo 
momento lavora in un alber¬ 
go-ristorante di San Gimigna¬ 
no. tra qualche mese andrà a 
preparare i suoi piatti raffinati 
solo per il Presidente degli Stali 
Uniti. Ha tutte le ragioni di sor¬ 
ridere Bruno, mentre parla del 
suo incredibile futuro. «SI, ho 
appena accettato la proposta 
dell'ambasciata americana a 
Roma - racconta mentre gli si 
illuminano gli occhi -. Il con¬ 
tratto È di 2S milioni ai mese 
per 7 anni». Roba da sconvol¬ 
gere la vita di un uomo. Ma lui 
si dimostra tranquillo, conti¬ 
nua come se niente fosse a 
preparare piatti nella piccola 
cucina del ristorante «Da Gra¬ 
ziano», a due passi daile belle 
torri. I suol clienti sono turisti 
sicuramente ignari di avere a 
disposizione il futuro chef del¬ 
l’uomo più potente del mon¬ 
do. Certo, non potranno fare a 
meno di notare la cura dei par¬ 
ticolari, le decorazioni, la pre¬ 


sentazione scenografica dei 
piatti di questo ragazzo nato 
con ia passione della cucina c 
aiutato dalla buona sorte. L'in¬ 
contro tra la sua deliziosa cuci¬ 
na e il palato di Clinton è avve¬ 
nuto per caso, quattro anni la, 
grazie alle Cantine San Marco. 
La ca.sa vinicola aveva bisogno 
di pubblicizzare la sua nuova 
produzione, e non ha guarda¬ 
lo a spese: ha organizzalo un 
pranzo in un ristorante di Fra¬ 
scati invitando ambasciaton, 
consoli, personaggi di vana 
estrazione, tra cui l'allora go¬ 
vernatore dell'Arkansas. Ai for¬ 
nelli occorreva un cuoco di si¬ 
curo affidamento. Qualcuno 
ha fatto il nome di Bruno Bar- 
loli, che è stato ingaggiato e in¬ 
vitato a dare il meglio di se 
stesso. «Per l'occasione - ncor- 
da - ho preparato un soufflé di 
uova di spigola. Poi. come pri¬ 
mo piatto, un raviolone al nero 
di seppia con salsa delicata di 
pesce e una melanzana svota¬ 
ta, riempita con sedanini mul¬ 
ticolori, annaffiala da un sugo 
particolare che ho chiamato 
San Marco. Come portata di 
mezzo ho pensato ad un car¬ 
paccio di pesce spada fumé. 
Poi, per secondo, coniglio di¬ 
sossalo al melograno. Quindi 
filetto di orala fritto e taglialo 
secono una tecnica giappone¬ 



Bruno Bartoli 


se, in modo da assumere la 
fomia di un grappolo d'uva, e 
coperto di una salsa al vino 
rosso. Per dessert, una bavare¬ 
se tricolore». Ha allegato il bi¬ 
glietto da visita al menù fornito 
agli ospiti, Bruno Bartoli, quasi 
per scaramanzia. E ha stretto 
tante mani di persone famose, 
quel giorno. Ma di Bill Clinton 
non SI ricordava neppure il vol¬ 
to. Poi, tre mesi fa, lo ha chia¬ 
mato l'ambasciala americana, 
chiedendo una disponibilità di 
mas,sima al trasferimento a 
Washington. «Pensavo ad uno 
scherzo. Dopo il primo contat¬ 
to non ho sentito più niente 
per un mese e mezzo e non ci 


ho pensato più». Invece, quan¬ 
do meno se lo aspettava, ò am- 
vata la notizia: lui, tra tanti altri 
cuochi italiani e stranieri, era il 
prescel'o. «Ma ancora non ci 
credo - osserva - mie capitata 
una cosa troppo bella per es¬ 
sere vera. Che cosà preparerò 
al l’residcnte degli Stati Uniti? 
Non lo so, non ci ho ancora 
pensalo, anche perché non 
conosco 1 suoi gusti, l-o incon¬ 
trerò, probabilmente i primi di 
settembre, a Roma. Ma certo 
ho intenzione di .sbalordire: 
Clinton non dovrà mangiare 
delle .semplici pietanze, ma 
dei piatti cosi curati da .sem¬ 
brare dei quadri». 


Intanto, al giovane colligia¬ 
no non resta che godersi il mo¬ 
mento di celebrità, compresi 
gli effetti collaterali. «Appena si 
é sparsa la voce - afferma - a 
Colle tutti mi salutano, tutti so¬ 
no diventali improvvisamente 
amici». Una situazione fa.stidio- 
sa per chi ha sempre apprez¬ 
zato i sentimenti veri. Bruno ò 
un uomo all'antica, di quelli 
che badano alla serietà c si im¬ 
pegnano a fondo sul lavoro. A 
sue spese ha partecipato a una 
decina di stages di perfeziona¬ 
mento in Italia, Francia c Sviz¬ 
zera. È stato dal numero uno al 
mondo. Raul Boccuse, . da 
Gualtiero Marchesi e si é inna¬ 


moralo della nouveile cousine 
che interpreta tenendo conto 
della tradizione locale. Sicura¬ 
mente rimarrà un pizzico della 
sua terra nei piatti. Ha già pre¬ 
visto di farsi spedire dall'Italia 
bottiglie di Brunello. Vernaccia 
e Chianti. Bruno Bartoli 6 un 
perfezionista, un appassionato 
del suo lavoro. C'é da credegli 
quando dice: -Per me conta 
solo la realizzazione persona¬ 
le. I soldi? Sono solo un optio¬ 
nal». Ora può anche raggiun¬ 
gere la ricchezza, cucinando 
per Bill Clinton. L'unico incon¬ 
veniente, la prospettiva di una 
vita di «clausura». «So che do¬ 
vrò essere a disposizone del 
Presidente 24 ore su 24. che 
sarò controllato a vista. Nei pri¬ 
mi tempi rimarrò alla Casa 
Bianca senza avere nessun 
contatto con l’estemo; niente 
lettere, visite o telefonate. E an¬ 
che dopo questo isolamento, 
qualsiasi visita dovrà essere va¬ 
gliala e programmata per tem¬ 
po». In Italia potrà tornare po¬ 
chissime volte, ma in America 
dovrebbe seguirlo sua moglie 
Francesca, 26 anni, studentes¬ 
sa di Giurisprudenza. Accanto 
a lui. come un'ombra, sarà an¬ 
che la sua interprete. «Non 
spiccico una parola d’inglese», 
confessa Bnino. Ma non sono 
questi piccoli ostacoli a im¬ 
pensierirlo. La sensazione ò 
che questo ragazzone dalla 
faccia pulita e dalla risposta 
pronta, non sia nato per la 
tranquilla vita di una cittadina 
di provincia. «Andando all’e- 
•stero, ma anche a Milano - sot¬ 
tolinea - ho trovato una men¬ 
talità diversa. Non mi cl trovo 
bene, a Colle. Purtroppo, dalle 
mio parti, sono in pochi ad 
avere capacità imprenditoria¬ 
le. Molli SI improvvisano risto¬ 
ratori o cuochi, danneggiando 


quest'economia legata al turi¬ 
smo e anche coloro che si im¬ 
pegnano a garantire una certa 
profe.ssiona)ilà. Certo, ci sono 
le dovute eccezioni. È il caso 
deir«Antica trattoria» di Colle 
vai d'Elsa. dove mi sono for¬ 
mato e ho imparato veramente 
qualcosa, molto più che alla 
scuola alberghiera. Ma non ò 
incoraggiante, comunque, la¬ 
vorare in queste zone: avevo 
persino aperto un ristorante 
originale, sul vagone di un vec¬ 
chio treno, ma ho preferito la¬ 
sciarlo per Incompatibilità di 
vedute con i miei soci. E cosi 
sono tornato a fare il cuoco, 
ma con l’intenzione di trasfe¬ 
rirmi in una grande città al più 
presto». 

Ora la sua voglia di emerge¬ 
re è stala finalmente premiata. 
Chissà, forse ò stato .scelto an¬ 
che per alimentare il mito tutto 
amencano del «self made 
man», dell’uomo che si è fatto 
da solo, arrivato in alto parten¬ 
do dal niente, nato e cresciuto 
in un piccolo centro di nem¬ 
meno 20 mila abitanti. Colle è 
la capitale del cristallo, con 
fabbriche e imprese artigiane 
puntualmente in crisi. Ed è ine¬ 
vitabilmente, una città «rossa», 
come il resto della provincia di 
Siena e della Toscana. «A casa 
di mia madre l'Unità arriva 
puntualmente la domenica, 
con la diffusione militante», di¬ 
ce Bruno. Clinton si è dunque 
.scelto un cuoco che arriva da 
una terra di solida tradizione 
comunista. Chìs.sàcosa pense¬ 
ranno gli americani di questa 
sua originale decisione. Ma al¬ 
meno, se dovesse scoppiare 
qualche polemica, potrà con¬ 
solarsi con succulenti manica- 
. tetto. Buon appelito, l’resideii- 
le. • • 


; La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen- 
I sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalayaca, tutte le visite previste 
i dal programma, un accompagnatore 
' dall'Italia. • ' 


MINIMO30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano II 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni ( 14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: ItallafVarandero - Avana - Viòa- 
les - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala- 
vaca - Clego de Avita - Varadero-'ltalia. 
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Presidente Usa 

«Una nuova 
etica delle 
responsabilità» 


H WASHINGTON È un Bill 
Clinton meditativo quello tor¬ 
nato a Wa.shinglon da undici 
giorni di vacanza. Parlando a 
un gruppo di esponenti religio¬ 
si di vane confessioni riuniti a 
pranzo alla Casa Bianca, il pre¬ 
sidente ha detto che l'atmosfe¬ 
ra del "pubblico lervizio", del¬ 
lo slato e del governo, é a volte 
"troppo laica '. Clinton, che ò 
di confessione battista, ha os¬ 
servato che non si possono tro¬ 
vare soluzioni religiose per tutti 
I problemi della società ma la 
fede può ricordare ai capi la 
necessità di "operare insieme 
se veramente vogliamo servire 
e far progredire il bene comu¬ 
ne". 

•A volte - ha riflettuto il presi¬ 
dente - penso che la cornice in 
cui operiamo sia troppo seco¬ 
lare. 11 fatto che abbiamo liber¬ 
tà di religione non significa 
che dobbiamo avere libertà 
dalla religione, non significa 
che quanti di noi hanno fede 
non debbano apertamenle 
ammettere di essere animati 
da quella fede, che viviamo di 
essa e che essa influisce su ciò 
che sentiamo, pensiamo e fac¬ 
ciamo». 

Gli americani, .secondo Clin¬ 
ton, dovrebbero affrontare il 
tema della fede «con una certa 
umiltà» facendo bene attenzio¬ 
ne a non dire che, poiché cor¬ 
chiamo di conoscere e fare la 
volontà di Dio, Dio è dalla no¬ 
stra parte e quindi contro il no¬ 
stro avversano. 

In questi primi mesi di presi¬ 
denza, Clinton 6 stato accusa¬ 
to di indulgere troppo facil¬ 
mente al compromesso. An¬ 
che su questo il presidenle ha 
riflettuto durante la vacanza 
per 

giungere a una conclusione 
molto netta; non c'e’ niente di 
male a cercare II consenso. Al¬ 
tro punto su CUI il presidente 
ha insistito: gli Stati Uniti devo¬ 
no darsi una «nuova elica della 
rosponsabilila»: «non possia¬ 
mo lare niente per nessuno in 
questo paese - ha spiegato ri¬ 
chiamandosi a uno slogan 
kennediano - se gli altri non 
sono a loro volta disposti a fare 
qualcosa essi stessi. Deve e.s- 
serci una nuova etica della re¬ 
sponsabilità personale, fami¬ 
liare e sociale che unisca gli 
uomini al di là delle lineo delle 
diverse ledi u aiichi. delle di¬ 
verse filosofie politiche». 


Caso Jackson 

La Pepsi 
indagherà 
sulla pop star 


■■ NEW YORK n,avvero po- . 
co fortunata per Michael 
Jackson la tappa asiatica del 
suo tour mondiale: dopo le 
accuse provenienti dall' 
America di molestie sessuali 
nei controiili di un ragazzino 
di 13 anni e un malore che lo 
aveva costretto a Bangkok a 
rimandare per due volte un 
concerto, la popolare pop- 
star è svenuta ieri sera a Sin¬ 
gapore e ha dovuto rinviare a 
domani la .sua esibizione, in¬ 
tanto, dopo l'inchiesta della 
polizia di Los Angeles, inizie¬ 
rà presto un'altra indagine 
sulla vita privata di Michael 
Jackson anche la Pepsi, 
sponsor del nuovo tour mon¬ 
diale della popsiar america¬ 
na. 

La società americana ha 
infatti incaricato I' agenzia 
investigativa privata 'Kroll As 
sociates' di «sorvegliare» il 
cantante attualmente sospet¬ 
tato di molestie sessuali. L’ 
iniziativa della Pepsi, ovvia¬ 
mente. ha suscitato mollo 
scalpore: «Abbiamo voluto 
poggiare il nostro orecchio 
più vicino al suolo - ha detto 
un portavoce del colosso Usa 
delle bevande analcooliche - 
per ascoltare meglio ciò che 
si dice. Ma non è assoluta- 
mente vero che stiamo inda¬ 
gando sulla vita privala di 
Jaclcson». La notizia dell' in¬ 
carico conferito all' agenzia 
investigativa é stata d.'jta dal 
giornale inglese The Guar¬ 
dian', che ha citato come 
fonte dell' articolo un «allo 
dirigente» della Pepsi. Un’ al¬ 
tra fonte, tuttavia, ha negalo 
la veridicità dei fatti. L'artico¬ 
lo, in ogni caso, non spiega 
perché la Pepsi avrebbe de¬ 
ciso di indagare su Micliael 
Jackson. «Non diamo mai in¬ 
formazioni sui nostri clienti, 
ha detto un portavoce dell’ 
agenzia investigativa, .lack- 
son è indagato per abu.so 
sessuale su un minorenne: la 
polizia, tuttavia, ha preci.sato 
che non ci sono provo maio 
riali contro la popstar. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I La quota compranda; volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, visto c onsolare, 
! trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e nei migliori disponibili nelle loca¬ 
lità minori, la pensione completa, tutte le 
visite previste da! programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
! locali vietnamite. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partacipaziona L. 3.900.000 

ninararlo: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè - 
sPanang - Hanoi - Halong - Hanoi / Italia 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 






Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 


VIAGGIO A DUBLINO 


j La quota comprende: volo a/r. assistenze aero- 
[ portuali, la sistemazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
tour guidalo nei pub letterari della città, tutte le visi¬ 
te previste dal programma, un accompagnatore 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
T rasparlo con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
, Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


MOSCA 

E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, treisferlmenti Interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber¬ 
ghi di prima categoria, la pensione com¬ 
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
la visita a Peredelkino, tutte le visite pre¬ 
viste dal programma, un accompagnato¬ 
re dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota dì partecipazione L. 1.300.000 
Supplemenlo par. da Roma L. 35.000 

Itinerario; Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI > 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di portecipazione L. 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia 

Minimo 3o partecipanti ^ 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. t .550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
» Cappadocia - Ankara / Italia. , 
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Rinvio «tecnico» per i negoziati di Ginevra che riprendono oggi 
I musulmani insistono per uno sbocco al mare e garanzie intemazionali 
Pessimismo tra i diplomatici, Stoltenberg promette 40.000 uomini 
Andreatta: «L’impegno Nato in Bosnia deve essere permanente» 

«La vostra pace è pe^o della guerra» 

Slitta Ginevra, Izetbegovic chiede accordi più giusti 


Ginevra slitta di S4 ore La delegazione musulmana ha 
avuto difficoltà a lasciare Sarajevo Nuvole nere si ad¬ 
densano sul negozialo, dove ieri le tre parti avrebbero 
dovuto pronunciarsi sull’accordo e soprattutto sulle 
mappe territoriali Pessimismo negli ambienti diplo¬ 
matici «1 musulmani hanno già ottenuto il massimo 
possibile» Izetbegovic «Vogliamo la pace ma quello 
che CI proponete è peggio della guerra» 


«Rinvio tecnico II nego- 
itiato di Ginevra slitta di 24 ore 
L aereo che doveva portare la 
delegazione di Saraievo e par¬ 
tito in ritardo Quanto basta 
per far innervosire il leader dei 
serbi di Bosnia Radovan Ka- 
radzic «È una manovra dei 
musulmani che testimonia la 
loro mancanza di volontà» 

Non riparte sotto buoni au 
spici il negoziato di pace Le 
condizioni poste dai musul¬ 
mani. costretti a non dire no al 
piano mediato dai due copre- 
sidenti della Conferenza di Gi¬ 
nevra Owen e Stoltenberg, fan¬ 
no vacillare la fragile impalca¬ 
tura della nuova Bosnia divisa 
in tre repubbliche etnicamente 
omogenee 1 due mediatori 
sospendendo i colloqui una 
decina di giorni la per consen¬ 
tire alle delegazioni di consul¬ 
tare I rispettivi parlamenti era¬ 
no stato chian il progetto di 
accordo c soprattutto le map¬ 
pe territoriali che assegnano il 
52 per cento del lemtorio ai 


Rushdie fa scuola in Cina 

Islamici contestano autore 
di libri per bambini 
Pechino sequestra l’opera 


■1 PtCHlNO II libro s' chia¬ 
ma «Esercizi di rebus» ed è de¬ 
dicato ai bambini Niente di 
piti innocente sembrerebbe 
ma esponenti musulmani in 
tutta la Cina ne chiedono a 
gran voce il sequestro invocan¬ 
do la pena di morte per l'auto¬ 
re un incauto taiwancsc cui la 
lezione di Salman Rushdie evi¬ 
dentemente non ha insegnato 
ad essere cauto 

Migliaia di persone di lede 
musulmana hanno inscenalo 
una marcia di protesta dome¬ 
nica nelle strade di Lanzhou 
la capitale della provincia di 
Gansu raggiungendo la sede 
della televisione locale Lo nfe- 
nscono testimoni oculari La 
polizia, riferiscono i testimoni 
ha controllato la marcia da vi¬ 
cino ma non è intervenuta e 
tutto SI è risolto senza inciden¬ 
ti 

Fonti occidentali nferiscono 
che 1 muri delle città di Guan- 
ghe e Linxia sono coperti di 
manifesti che definiscono il li- 


Sacerdote Usa suicida 

Si uccise in parrocchia 
Era sotto inchiesta 
per molestie ai bambini 


H WASHINGTON Padre 
Thomas W Srnith, 68 anni, 
parroco cattolico della chiesa 
di S Stefano a Baltimora sui¬ 
cidatosi il 21 agosto scorso 
con un colpo di fucile da cac¬ 
cia, avrebbe lascialo il giorno 
successivo la parrocchia per¬ 
ché accusato di pedofilia Lo 
ha rivelato domenica scorsa 
I arcivescovo William H Kee- 
ler, parlando dopo la messa a 
500 stupefatti parrocchiani 
raccolti nel l'auditorio della 
chiesa 

Padre Smith, che nel 1988 
aveva ammesso di avere mo¬ 
lestato sessualmente diversi 
bambini negli anni Sessanta, 
il 19 agosto aveva ricevuto la 
insita del legale di una fami¬ 
glia che lo accusava di avere 
abusato dieci anni prima di 
un loro figlio II sacerdote 
questa volta ha negalo tutto 
ma ha accettato di farsi rico¬ 
verare in una clinica in Con¬ 
necticut per un esame psico¬ 
logico Il giorno prima di la¬ 








serbi il 30 ai musulmani e il 18 
ai croati non possono essere 
rinego/iati 

Owen e Stoltenberg non na 
scondono che i confini traccia¬ 
ti nell ultima tornata di collo¬ 
qui sono - vista la poca voglia 
dell Occidente di sporcarsi le 
mani - ,1 massimo risultato 
possibile per la delegazione di 
Saraievo sconfitta sul piano 
militare e costretta ad adattarsi 
alle regole di un gioco che non 
é mai stato il suo II massimo 
possibile e da prendere al so¬ 
lo perché la guerra va avanti 
ogni giorno che passa c i mu¬ 
sulmani stanno dalla parte 
sbagliata dei cannoni Anche 
len fonti Onu a Ginevra protet¬ 
te dall anonimato non hanno 
lasciato intravedere spiragli 
«l-e concessioni fatte ai musul¬ 
mani e 1 intero accordo non re¬ 
steranno sul tavolo a tempo in 
determinato" 

lai delegazione di Saraievo 
che a Ginevra ha il solo man¬ 
dato di continuare a trattare 







i 




per {acqua a 


per oUcncre qucilco'jc» in piu di 
una Bosnia musulmana accer 
chiata da serbi c troali deve 
decidere in fretta inscHuendo 
1 orologio delle trattative l.'et 
begovic dovrA barcamenarsi 
tra il bisogno di pace dei mu 
sulmani - barajevo non po* 
Irebbe sopportare 1 orrore infi« 
nito di un nuovo inverno d as 


sodio - c la slrafoitcnlc bai 
dan/a della dclcgnrione sor 
ba anche ieri Karad7ic non ha 
perso I occasione per ricorda 
re che saltalo questo accordo 
non resterà die la guerra c per 
i musulmani non cj sara piu 
spazio in Bnsnid Scambi di 
territori aggiustamenti margi 
naii saranno possibili solo do 


po la firma dell accordo ha 
aggiunto il leader serbo bo 
sniaco già |>cnsando alla lista 
di rimostranze presentate dai 
respons »bili dei icrriton che i 
serbi dovranno restituire riti 
nindosi dal 18 per cento delle 
arce occupale i monti Ozron 
I altopiano di Kuprcs la citta di 
Doboj Vakuf i lembi di terra 


contesa ai musulmani sulla n* 
va sinistra della Nerelva 

-ce poca giustizia a questo 
mondo e regna la legge del piu 
forte piu di quanto immaginas» 
simo ha dello Izetbegovic la¬ 
sciando la capitale bosniaca - 
Il nostro popolo vuole la pace 
ma quello che gli si offre e peg¬ 
gio della guerra Faremo di lut¬ 


to perche Id Bosnia sia un pac 
se nel quale nessuno subirà 
umiliazioni o discriminazioni 
per le sue convinzioni religio 
se nazionali o politiche» M i 
Sarajevo non si fa illusioni Se 
condo i! ministro della difesa 
francese Francois I cotard 
che icn ha incontrato Izcibc 
govic la delegazione musul 
mana sarebbe «pronta a sbai 
torc la porla del negozialo se 
le sue richieste non s iranno 
accolte E cioè se la repubblica 
musulmana di Bosnia non po 
tra coniare su uno sbocco al 
mare e sulla garanzia interna 
zionalc dei nuovi confini etnie i 
stabiliti a Ginevra 

Raccogliendo le richieste di 
Sarajevo ieri Stoltenberg si ò 
dello persuaso della capaciti 
internazionale di mettere in 
campo almeno -IO 000 uomini 
per far nspcllarc gli accordi di 
Ginevra II segretario generale 
delle Nazioni Unite Bouiro- 
Ghdli domani affronterà i d* t 
tagli di un possibile mlervento 
di pace con il segretario Nato 
Manfred Wocrner Izetbegovic 
ha chiesto garanzie Onu so' 
loscntle da Stati Uniti e Nato 
senza stancarsi di chiedere 
bombardami*nti aerei per am 
morbidire le posizioni serbe 
■Ritengo che 1 impegno della 
Nato in Jugoslavia dovri esse 
le permanente - ha detto ieri il 
ministro degli esieii italiano 
Beniamino Andreatta - Consi 
doro un interesse nazionale 
Italiano che questo impegno si 
prolunghi» l~ Ma V/ 


II 93% dei cittadini ha votato contro il deposto presidente. Aliev arbitro della situazione 

Azerbaigian, Eldbei perde il ireferendum 
Decine di migliaia in bigà dal Karabakh 


bro un insulto per 1 Islam Con 
tinaia di persone nei giorni 
srorsi hanno innalzato cartelli 
nei due centri citlad ni Su uno 
M chiedeva la pena di morte 
per I autore del libretto Fonti 
cinesi invece oarlano di prote¬ 
ste nella città di .Shaanxi, nello 
Xi an dove due settimane la 
migliaia di musulmani aveva 
no marciato pcrprotcstare 
contro il libro Ma che cosa c ò 
di tanto terribile in un libro per 
bambini Un disegno che ri¬ 
trae un porco che trotterella 
davanti ad unmusulmano che 
prega in una moschea II stimo 
chiede all uomo «Che tipo di 
persona 0 quella che non ha 
mai mangiato del porco cp 
pure ha visto dei maiali che gli 
pas.sano davanti’» 

Le autontà di Pechino han¬ 
no cercato di evitare che le no- 
tiz.e sulle proteste dei musul¬ 
mani varcassero i conimi del 
paese c intanto hanno vietato 
la vendita del libro sequestran- 
uo e distruggendo le copie esi¬ 
stenti 


Il popolo deH'A/erbaigtdn ha negalo la fiducia al 
deposto e fuggiasco presidente Elcibei Secondo i 
primi dati il 93'Y) dei cittadini ha votato contro di lui 
nel referendum svoltosi domenica scorsa Arbitro 
della situazione è ora il presidente ad interim Aliev 
che punta ad avere buoni rapporti con Mosca L’ul¬ 
tima offensiva armena m Nagorm Karabakh ha pro¬ 
dotto un nuovo massiccio esodo di profughi azeri 


■■ MOSCA Almeno il 9 i por 
cento degli elettori che hanno 
proso parte al rolcrendum iia 
zionalo svoltosi ieri m A/erbai 
gian ha negato la fiducia al 
presidente Abuliaz L Icibei che 
nel giugno scorso aveva ab¬ 
bandonato la capitale sotto 
I incalzare dei ribelli guidali da 
Surct Guseinov Lo riferisco 1 a 
gcn/ia Interf.ix riportando i da¬ 
ti parziali della consullazioiic 
popolare resi noti dall amba 
sciata azera a Mosca 

Parlando ieri con un parla 


niont.irc turco che ha seguilo 
lo svolgimento del rck rcndum 
come osservatore I attuale 
leader azero Ghoidar Aliev ha 
detto che ora spetta al parla 
mento indire le prossime do 
zioni presidenziali Aliev e-x 
capo del Kgb locale c membro 
negli anni Ottanta deLixilitbu 
ro del Peus nel giugno scorso 
é tornato improvvisamente sul 
la scc-na politica come* paeifi 
cutoic e ha ottenuto subito do 
po la carica di presidente del 
parlamento «ad interim Or.i 
elle si ò tenuto il referendum 


■non 11 i nessuna importanza 
se Elcibeidextidcra di dimetter 
SI o meno visto che potrà deci¬ 
derlo solo il parlamcnlo» ha 
aggiunto Aliev lacondo capire 
però che Elcibei può tornare a 
B.iku poiché ne-ssuno minac 
eia la sua persona 

Il referendum si <■ svolto m 
modo sostanzialmente regola 
re in liitio I Azerbaigian tranne 
che nel disltello eli Ordubads 
ki nella Repubblica autonoma 
del Nakhiecvan dove si trov.i 
in esilio Elcibei l-o rilenva ieri 
il quotidiano russo del pome 
riggio Izviestia aggiungendo 
clic nel capoluogo del Nakhi 
cevan i sostenilori di Elcibei 
hanno lenlalo di impedire alla 
popolazione di votare Izz ele¬ 
zioni sono state seguite da os 
scrvatori intemazionali inviali 
da nove paesi 

l,<i crisi (xililiea in cui si di 
batic I ex Repubblica sovicti 
ea nasce sopraltulto dal con¬ 
flitto elle SI sta combattendo 
nel Nagomi Karabakh I oncia 


ve cnstiana m temlono azero 
che vuole 1 unilicazione con la 
madrepatria armena Nei mesi 
scoiM gli armeni hanno scate¬ 
nato una vasta offensiva con¬ 
quistando irrportanli città aze¬ 
ro che SI trovano al di fuori del 
Karabakh L avanzare delle 
unita militari ha provocato un 
massiccio esodo di profughi 
che SI sono rifugiali nei pressi 
della frontiera con 1 Iran An¬ 
che ieri fonti ufficiali di Baku 
hanno riferito di atlacchi com¬ 
piuti da unita armene appog¬ 
giate da mezzi blindati a Ku- 
batll una regione di importan¬ 
za strategica poiché la sua ca¬ 
duta provocherebbe I isola 
mento da Baku di una vasta 
parte di territorio azero 
Della situazione nel Nagomi 
Karabakh hanno parlato ieri a 
Bruxelles alcuni attivisti belgi 
dell organ zzazionc in'ema- 
zionalc «Médeems sans Iron- 
tieres» di ritorno da una visita 
nell enclave armena in territo¬ 
rio a/erbaigiano Gli attivisti af 


fermano che I ullima ofiensiva 
armena ha provocalo un ulte 
riorc tuga di decine di migliaia 
di civili «Abbiamo visitalo 
ospedali pieni di milit.iri e civi 
Il tra cui vecchi donne e barn 
bini' 1 rappresentanti doli or 
ganizyazionc umanitaria ag 
giungono di avere vislo sulla 
strada che costeggia la frontie 
ra Ira I Azerbaigian e I Iran in 
terminabili convogli di profu 
ghi in autocarri automob a 
carretti e a piedi 

«Médeems sans Irontiéres e 
presente nella zona dei con 
battimenti sin dal 1990 s ha or 
gani/zalo - Ira I altro i on un 
contributo finanziano della 
Cce campi di smistamento 
per I profughi c ospedali di lor 
luna che sono però ancora 
inadeguati ai compili che de 
vono fronteggiare Complessi 
vamcntc hanno rilento gli al 
tivisti belgi in Azerbaigian i 
profughi sarebbero ora da 
mezzo milione a scUcccnionii 
la 


Rio de Janeiro. 30 trucidati per la morte di 4 agenti vSchiave del sesso in Giappone 

la vendetta dei polmotU 

Massacro nella ravela finite nei bordelli militari 


sciare la parrocchia però pa¬ 
dre Smith ha deciso di toglier¬ 
si la vita con un colpo di lucile 
calibro 12 

Forse a indurre il sacerdote 
a compiere il suo gesto può 
avere contribuito il ricordo 
del la sorte toccata al suo vice- 
parroco il reverendo Marion 
F Helowic/ che sempre nel 
1988 ammise di avere abusa¬ 
to sessualmente per 19 mesi 
tra il 1983 e il 1984 di un ra¬ 
gazzo di 16 armi che era an¬ 
dato in parrocchia La vicen¬ 
da sfociò in una causa con¬ 
clusa nel 1990 quando l arci¬ 
vescovato pagò una cifra mai 
resa nota 

Stavolta f>erò la chiesa non 
ha intenzione di insabbiare lil 
caso Al parrocchiani raccolti 
domenica scorsa l’arcivesco¬ 
vo, ha chiesto di pensare al 
passato e di riferire qualsiasi 
episodio che potesse aver 
gettato qualche ombra sul 
rapporto tra Padre Snnth o i 
loro figli 


■i SAN PAOLO Un massacro 
nella notte di domenica con 
granate e bombe incendiane 
contro le baracche di una fave 
la ha portato nuovo orrore a 
Rio de Janeiro a poco piu di un 
mese dalla strage di bambini 
di strada nella piazza della 
Candelaria Almei o trenta 
persone della favela del Viga 
no Goral sono siate trucidate 
da uno «squadrone della ven 
delta» formalo da poliziotti mi 
hiari infunali per 1 uccisione di 
quattro lorocolleghi avvenuta 
ventiquattrore prima fra le 
vittime anche donne c bambi 
ni trovati all alba fr«i i cadaveri 
disseminati nelle stradine della 
baraccopoli non lontana dal 
centro di Rio 

Si tratta del piu gMVC massai 
ero della stona della cittò Gli 
abitanti della favela in preda 
al panico e in rivolta per la bm 
Ialiti del blitz attuato da alme 
no iO agenti che avrebbero 
agito per conto loro senzi al¬ 
cuna autorizzazione hanno 
bloccato con una barricala di 
autobus rovesciati lAvcnida 
Brasil t arteria che collega la 


grande periferia nord «li Rio c 
1 aerojjorlo internazionale al 
centro Ui citta ha vissuto un 
giorno di caos totale i morti uf 
ficialmente riconosciuti sono 
finora 24 Ma gii abitanti della 
favela arroccata su una colli 
na di difficile accesso sosten 
gono clic nei vicoietu piu ap 
partati altri c idaven sono an 
cora abbandonati nel fango 
La polizia intervenuta solo va 
rie ore dopo la strage ò stata 
accolla al grido di «ascsinos» c 
•ladrones 

Nel cuore della notte fra sa 
baio c domenica quattro poli 
ziotti erano entrali in macchi 
na dentro la grande favela 
controllata dagli uomini di Pa 
vio Pires da àilva tletlo «Ne 
gao» boss di appi na 23 anni 
del locale traffico di cocaina e 
marijuana j’cr ammissione 
della stessa polizia militare i 
quattro er ino la senza f>ermcs 
so probabilmente per incassa 
re dai trafficanti il «pizzo Per 
loro era invece pronta una un 
buscata 1 cjuattro agenti sono 
stili ciivcll.iti di colpi sino a 
renderli irriconoscibili davanti 


ad almeno 50 testimoni «Ne 
gao» aveva giuralo morte alla 
polizia dopo che qualche setti 
mana fa suo fr.ilello e la mo 
glie incinta erano stati rapiti e 
iiccisi da «Ignoti» 

Durante i funerali dei quat 
‘ro poliziotti un gruppo di col 
leghi salutando il feretro con 
colpi di < «irabina in «ma aveva 
giurato vendetta l^a macabM 
promesw 0 stata nianlcnul«i 
subito Verso le due della di 
domenica un commando di 
agenti in borghese alcuni con 
piisvimonlagna sul volto cn 
lrav«mo nella piazza Catolò da 
Kocha dove ventiquattrore 
prima «^rano stali uccisi i colle 
ghi F primo a c idere ù stato 
un motociclista di passaggio 
Ui sua^moto ò stata latta espio 
dere Estate il segnale diimzio 
del massai ro Una Iximba di 
struggeva un bar uccidendo 
sul colfX) sette persone 1 poh 
ziolti irronipcvano poi in una 
casupola vicina ammazzando 
nei sonnò un intera famiglia 
l*d c irneficin«i proseguivi 
quindi per i vicoli di Ila barac 
copoli 


rOKJO Sono in tutto 52 
su 763 le donne che siedono 
nel parlamento bicamerale di 
Tokio Ben 32 di loro hanno 
firmato una richiesta al pre 
inier Monhiro Hosokawa per 
chò il Giappone non solo 
chieda scusa alle donne che 
furono segregale e costrette a 
servaggio sessuale durante 
I ultima guerra mondiale ma 
anche che paghi degli ade¬ 
guati risarcimenti E in fretta 
ormai molle delle sopravvis¬ 
sute alle case di tolleranza de 
stipate al! esercito del Sol Le¬ 
vante sono anziane Il capo di 
gabinetto del premier avreb 
t>e risposto che la questione ò 
gkt stata sistemata con i go¬ 
verni interessati ma le parla- 
menlan hanno insistito ci so¬ 
no 35 cause pendenti davanti 
alla corte distrettuale di Tokio 
in attesa di risposta 

Si tratta delle denunce di 
donne sud-coreane presenta¬ 
te il 6 diccnìbre 1991 a carico 


del governo giapponese eia 
scuna vittima chiede un risar 
cimento di 20 milioni di ven 
(300 milioni di lire' In aprile 
sono state presentctle denun 
ce analoghe da filif. pine e co¬ 
reane residenti in Giappone 
e la cosa sta prendt ndo piede 
in Cina Taiwan Olanda e 
Malaysia tutti paesi coinvolti 
nel reclutamento delle cosid 
dette «schiave del sesso del 
I esercito nippponico dagli 
anni trenta fino alla fine della 
guerra 

Secondo gli storici sareb 
bero tra le 70 000 e le 200 000 
le donne coinvolte nella vi 
cenda 11 governo giapixjnese 
ha ammesso solo all inizio di 
questo mese che migli iia di 
donne furono r*-clutale con la 
forza dall esercito per finire m 
bordell. destinati alle truppe 
nipponiche Ma dopo 1 am 
missione di responsabilità 
ora le vittime chiedono un ri 
sarcimento sia pure tardivo 


lettere-^ 


Disoccupati 
e disservizi 
con la chiusura 
delle guardie 
medile 


HI Caro direttore 
desidero fare |jrescn1e la 
grave situazione che. si sta 
crL«indo nell ambito della 
S.in la Visto il decreto del 
ÌL \ ministro de 11 1 sanità Oc 
laDrcnzo c viste le proposte 
dell attuale ministro on Gi 
riv.ìglia di chjuden. definiti 
V imen'e le convenzioni di 
guardi 1 medica medicina 
dt I scrvi/i specialistica am 
bui itoriale molti medici 
e he da anni o)x r ino in que 
sii servizi SI vedrebbero 
esclusi dalla possibilità di 
j>oU r lavorare I c promesse 
in c imbio sono il passaggio 
de I medici operanti in que->sti 
servizi d i dieci anni alla di 
pendenza magr^ consola 
/ioni visto 1 esiguo numero 
delle perse>nc ehe riuscireb 
bcro a diventare dipendenti 
e Lon I incarico di aiuto (a 
questo SI nlx?)lcrdnno i nu 
merosi assistermi ospedalieri 
che da anni impellano di di 
Ventare ìiuH) 1 medici a ri 
manerc fuori d i questa ap 
parente pan.icea saranno 
oltre ventimila in tutta Ital i 
Un nuovo esercito di disex 
cupatJ senza alternativa In 
Calabria regione da cui le 
scrivo avere la convenzione 
di guardia medica o di me 
dicina dei servizi equivaleva 
fino ad oggi alla sisicinazio 
ne non solo per il «giovane 
medico ma soprattutto per 
quello con piii di dicci anni 
di laurea Infatti de*llc nostre 
pulì I concorsi vengono 
espletati dopo cinque anni 
dalla toro pubblicazione per 
l espletamento completo 
del concorso bisogna aspel 
t ire anche tre anni c infine i 
vincitori per essere assunti 
devono itlendere altri due o 
(re inni Le convenzioni di 
medicina di b ise ( le uniche 
ad essersi salvate d il! i man 
naia del ministero; ( impos¬ 
sibile ottenerle visto I am 
pliamento del massimale 
dei medici già convenziona¬ 
ti imo a ) SOO mutuati Di 
promevse in questi ultimi 
«inni ne ibbiumo sentile 
tinte troppe i f itti sono ben 
diversi Inutile dire che que 
sta mia lettera serve a sensi 
bilizzaresia la stampa che 
non SI 0 occupata ultima 
mente di questi problemi 
sia la popolazione che si ve 
dra privala di molti seiMzt 
sia gli altri modici che credo 
no ancora di appartenere ad 
una classe privilegiala ed in 
’occabile o non si accorgo 
nuche i tcmj;i sono cambia¬ 
li o se nza lottare non si utlie 
ne nulla 

Doti HHa Marcella Borrello 

Vii! is inGiovinni (RC ; 


A quando uno 
«sciocchezzaio» 
del prof. Miglio? 


H Caro direttore 

nell irticolo -Miglio sfida 
tu a duello ('Lj Mampa» 
m medi 21 agosto) ho letto 
la solita sparata sui mendio 
Hall del se*n Miglio «I Roma 
ni mcMte*vano I oHurn non il 
in cima ai oro in 
teressj i'* 1 1 iipir \ mentalità 
me ridionalc» 

Dunque il sen Miglio ritic 
ne noi meridionali oziosi 
Bene Ma se il suo giudizio 
h 1 qualche fondamento re 
si 1 allora da spiegtire come 
mai 20 o ^0 o piu milioni di 
Il ili mi hanno ibbandona 

10 tra la fine del secolo scor 
so e 1 primi bS inni di questo 
secolo i! nostro MeTidione 
per emigrare in terre Ionia 
ne e-* alfroniarvi una vita di 
duro iave>ro Russibile che 
SI sia trillalo caso davvero 
stupefacente di 20 o 30 o 40 
milioni di OZIOSI che han 
pre'fcnto abbandon.ire la 
te rr.i n iti i e andare in terre 
Ioni me perehò la cera la 
concreta prospettivi di po 
icre oziare fra il pregiudizio 
e I oslihi » de i nativi^ 

Quinto 1)01 alla «tipica 
1 lenlalilii mendioi alo che 

11 scn Miglio fa risalire dire'! 
tdiiienle ai Romani e al fatto 
che essi mettevano 1 otiuni 
non li tK'iiOliurìi m cima ai 
loro interessi c 0* da dire 
e Ile la Ciimj)anu le Puglie^ 
la Calabni ciex tutta larea 
dell I M igna Greci i c la bi 
e ili 1 pev luti/ i scn-oIj che si 
trovarono sotto 1 autorità di 
Roim ì icslarono pae*si di 


lingua c cultura greche real 
la che sopravvisse al cullas 
so di Roma e che si prolras 
se sino ili XI o XI! sc^» Roma 
a sud non aveva nessuno da 
civilizzare Fu a nord del 
levcre che Roma diffuse la 
sua lingua la sua cultura la 
su 1 mentalità Donde il pa 
dovano Ijvio ebbe lingua c 
cultura latine il siculo Dio 
dòro lingua e cultura i?rc 
che 

Ceri difetti di noi meridie 
nali veri o presunti (i difet 
ti) ò assolutamente arbitra 
no farli n&alire ai Romani o 
ai Grc^j essendo essi con 
maggior fondamento so 
prawivenze dello spinto del 
la società feudale introdotta 
nel nostro Meridione da uo 
mini calati dall Europa del 
Nord (Normanni assai me 
no dai Longobardi) x. tor 
m.ilmente abolitd almeno 
in bicilia la Costifuzione 
del 1812 

Dalle numerose interviste 
concesse e possibile pesca 
re un cospicuo numero di 
giudizi pseudo accad'^nnci 
dei sen Miglio intorno a 
Ulisse il Gregei ai Romani 
ai moderni Meridionali a. 
Barbari ai Selientrionali a 
Machiavelli c al suo pensie¬ 
ro e redigere un volumino¬ 
so •'^chìocchezzato- Tia le 
tante schiocchczze c ira Jc 
meno grosse ricordo che 
proprio in una intervista 
concessa a Stampa» (27 
febbraio scorso) 1 esimio 
senatore se ne usci magnili 
cando la capacita inventiva 
di «quegli uomini rudi e sod' 
die abitavano le terre prò 
fonde e umide dell Europa 
del Nord (i popoli germani 
ci dell Aito Medioevo) altri 
buendo loro 1 invenzione 
del mulino ad acqua m 
realta conosciuto nel mon 
do classico e 1 invenzione 
dell aratro cof vomere il cui 
uso ò attcstato per la prima 
volta fra popolazioni slav» 

Il medievista U» Goff in «I-a 
civiltà dell Occidente me 
d evale scrive thè «se vo 
gliamo credere oggi ai suoi 
numerosi incensatori il Me 
dicevo ha saputo inventare 
lutto E Medioevo in questo 
contes'o vuol dire sopraltut 
to 1 popoli dell Europa del 
Nord 

Il proposito de! deputato 
G Parigi di sfidare Miglio a 
duello ù di cattivo gusio Ci 
SI sfida a duello fra gentiluo 
mini Mentre con il ciallro 
ne Miglio ci s» regola sem 
mani prendendolo a calci in 
culo Chiudo porgendo di 
stinu saluti 

Gina Pcrrozzl 

Tonno 


Addio al museo 
delle statue-stele 
in Lunigiana? 

La risposta 
airon. Felli 


■■ Cara Unita 
come faccio ogni tanto 
sono lorn ilo ad ammirare le 
statue stelo de>'d Lunigiana 
conservale (e illuminale 
con tanta suggestione) nel 
piccolo museo al castello 
del Pidgnaro sopra Pontre 
moli «E per fortuna che siete 
venuti in agosio chó da set 
tembre non possiamo piu 
garantire 1 ingresso al mu 
seo» mi son sentilo due dal¬ 
la simpatica ragazza che 
staccava i biglietti per me e 
per alcuni turisti tedeschi 
Perchò a settembre che sue 
cede"^ Li cooperativa che ha 
in gestione la piccola ma 
splendida collezione di s’a 
lue antropomorfe rischia di 
dover gettare la spugna |x?r 
mancanza di adeguati so¬ 
stegni del comune e della 
regione Già ma la guida 
dell esposizione ò tuli un 
panegirico soprattutto del 
comune di Ponlremoli cioò 
del suo sindaco nicnteme 
no che 1 on Enrico 1 erri il 
sempre allegro segretario 
del Pdsi Esco dal must'o e 
al bar trovo un bel manifesto 
lanciato dakomune per «un 
appuntamento della socie a 
civile c delle istituzioni» la 
•Giornata di benvenuto ai 
cittadini lunigjanesi emigra 
(j Giustissimo ricordarsi di 
chi ha dovTjlo lasciare la 
propria terra (un po meno 
che il programma comprcn 
da nell ordine una predica 
una messa c mlata un pran 
zo scK. lale I inaugurazione 
di una strada comunale un 
incontro della giunta con gli 
emigrati un concertino) 
Ma sarebl^e altr»-*ltanto giu¬ 
sto non compromettere con 
un gesto di miopia Umica 
fonte di turismo c di curiosi 
ta (sindaco Fcm a parte) or 
Jerta d i Ronlremoli 

Giulia Finocchiaro 
V( roii 1 
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Questione 

morale 



Politica 

Il presidente vicario del Tribunale di Milano aveva 
presentato un esposto contro D’Ambrosio, lelo e Colombo 
Continua invece l’indagine sul suo ruolo in Enimont 
Dopo le polemiche sul caso Stefanini toma al lavoro Borrelli 


M.'ii'lciii 

1 !)!)!•! 


Curtò perde il match con «Mani pulite» 

La Procura di Brescia archivia la denuncia contro il pool 


Tra le polemiche sul «caso Stefanini» oggi torna al 
lavoro il procuratore di Milano Francesco Saverio 
Borrelli. Troverà un problema quasi risolto: la Procu¬ 
ra di Brescia ha chiesto l-archiviazione dell’inchiesta 
suscitata dalla denuncia del giudice Curtò contro il 
procuratore aggiunto D'Ambrosio e due pm. Curtò, 
presidente vicario del Tribunale, resta indagato per 
abuso d'ufficio nell'inchiesta Enimont. 


MARCO BRANDO 


IH MILANO Oggi, finite le fe¬ 
rie, il procuratore capo di Mila¬ 
no Francesco Saverio Borrelli 
tomerA al timone della nave di 
•Mani Pulite». Uno scafo anco¬ 
ra solido ma un po' fuori rotta 
dopo te polemiche tra 11 sosti¬ 
tuto procuratore Tiziana Pa¬ 
renti, titolare dell'Inchiesta sul 
tesoriere del Pds Marcello Ste¬ 
fanini, e il procuratore aggiun¬ 
to Gerardo D'Ambrosio, Ma il 
procuratore Borrelli almeno un 
problema lo scoprirà qtiasi ri¬ 
solto: la Procura di Brescia, 
competente per reati attnbulti 
a magustrati milanesi, ha chie¬ 
sto di archiviare la denuncia 
presentata dal presidente vica¬ 
rio del locale Tribunale Diego 
Curtù contro 1 tre magistrati del 
pool «Mani pulite», tra cui lo 
stes-so D'Ambrosio, che lo ave¬ 
vano interrogato nell'ambito 
dell'inchiesta Enimont. ■ 

Curtò invece resta sotto in¬ 
chiesta. sempre a Brescia, per 
abuso d'ufficio a fini patrimo¬ 
niali, in seguito all'esame da 
parte della medesima Procura 
del fascicolo che lo riguarda. 
Fascicolo inviato nel capoluo¬ 


go bre.sciano il 17 agosto dai 
pm milanesi, secondo 1 quali 11 
giudice Curtò avrebbe dovuto 
essere inquisito anche per fa¬ 
voreggiamento nei confronti di 
Vincenzo Pailadino (che no¬ 
minò nel novembre 1990 cu¬ 
stode giudiziario delle azioni 
Enimont). 

Gli inquirenti denunciati dal 
giudice Curtò per violazione 
del segreto istruttorio e abuso 
d'uflicio erano stati, oltre 
D'Ambrosio, i sostituti Paolo 
lelo e Gherardo Colombo, lutti 
presenti all'interrogatorio svol¬ 
to il 12 agosto. Quattro giorni 
dopo, il 16 agosto. Il presiden¬ 
te vicario del Tribunale aveva 
inviato l'esposto contro di loro 
alla lò-ocura di Brescia. Una 
denuncia che 1 pm bresciani 
Francesco Maddalo e Gugliel¬ 
mo A.scione hanno esaminato 
a tempo di record, visto che la 
richiesta di archiviazione 6 sta¬ 
ta depositata nell'ufficio del 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari il 23 agosto. Il gip, a causa 
della sospensione feriale del¬ 
l'attività processuale lino al 15 


RM MILANO, L’avvocato Giu¬ 
liano Spazzali ha presentato 
ieri all'ulficio del giudice del¬ 
le indagini preliminari Italo 
Ghilti la richiesta che il pro¬ 
cesso contro il suo assistilo 
Sergio Cusani, il finanziere 
arrestato per l'inchiesta Eni¬ 
mont, si svolga con il rito or¬ 
dinario c non con il rito del 
giudizio immediato, come 
ha domandato nei giorni 
scorsi la procura di Milano. 

Non si è trattato certo di una richiesta ac¬ 
compagnata da considerazioni formali. Il le¬ 
gale ha definito l'atteggiamento dei pm di 
•Mani Pulite» nei confronti di Cusani •[juniti- 
vo, inammissìbile c orientativo per un giudi¬ 
zio selvaggio». Secondo il legale, con Cusani 
devono essere processati anche Carlo Sama 
(braccio destro di Raul Cardini alla Montedi- 
son), Giuseppe Garofano (ex amministrato¬ 
re delegato della Montedison) e Pino Berlini 
(custode dei segreti bancari svizzeri della 
gruppo Ferruzzi). Ixi scopo: avere un quadro 
completo della vicenda Enimont. 

L'avvocato Giuliano Spazzali ieri ha spie¬ 
gato che se il gip Ghitti accogliesse la sua ri¬ 
chiesta si potrebbe svolgere. 

•negli stessi tempi del giudi¬ 
zio immediato», •un proces¬ 
so più giusto, perché sareb¬ 
bero portati a conoscenza 
della difesa e del pubblico 
tutti gli elementi di questa vi¬ 
cenda». Secondo il legale, 
non sono stati rispettati nep¬ 
pure i tempi previsti dalle leg¬ 
ge per ricorrere al rito imme¬ 
diato. Inoltre non ci sarebbe 
l'evidenza della prova per il 
reato di falso in bilancio che 


Cusani contro 
Di Pietro: 
no al processo 
immediato 


viene contestalo a Cusani. 

Morale: l'avvocato Spazza¬ 
li ritiene che ci sia una sorta 
di accerchiamento, a scopo 
intimidatorio, del suo assLsli- 
to. Ha ammesso di aver ver¬ 
sato parecchi miliardi ai par¬ 
titi di governo per l'affare Eni¬ 
mont ma svolgendo un inca¬ 
rico affidatogli da Raul Gardi- 
ni, senza autonomia decisio¬ 
nale. Gli inquirenti pensano 
invece che sia stalo la mente dclTopcrazione 
•Lo tengono dentro perché non la i nomi dei 
politici cha hanno ricevuto i soldi», ha affer¬ 
mato il legale. A suo avviso, anche la faLsa no¬ 
tizia circolata l’altro ieri a proposito di un ten¬ 
tato suicidio di Cusani. (subito smentita) 
rientra in una sene di •falsità messe in giro in 
questi giorni». -A questo punto é evidente - 
ha detto Spazzali - che qualcuno sta cercan¬ 
do di spaventare Cusani perché non apra più 
bocca, o qualcuno vuole farci saltare i nervi. 
La nostra risposta, come dice la canzone, é 
che "ci vuole un fisico bestiale". Noi abbiamo 
un fisico che ci coasentc di affrontare qual¬ 
siasi situazione». 


: :h^' ‘ 


settembre. a\Tà tempo sino al 
25 settembre per decidere se 
.iccogliere la richiesta dei pm. 

Il i^iudice Curtò 15 giorni (a 
aveva rispo.sto all'miziativa dei 
pm di «Mani pulite» contrattac¬ 
cando' secondo lui, !o aveva¬ 
no chiamalo a deporre come 
testimone, mentre lo avevano 
di fatto già indagato: e.ssi ave¬ 
vano anche violato il segreto 
istruttorio, come si poteva de¬ 
durre, secondo Curtò, dalle 
notizie riportate dagli organi 
d'informazione I pubblici mi¬ 
nisteri antiiangent! avevano re¬ 
plicato a tali accuse sostenen¬ 
do che rinterrogatono del giu¬ 
dice. il quale aveva nominalo 
Palladino custode dcll’Eni- 
mont prima dello scioglimento 
della joinl-venture tra Eni e 
Montedison, era stalo regolare; 
ed era stato sospeso quando il 
presidente del Tribunale ave/a 
confermalo di aver scritto, nel 
luglio scorso, una lettera a so¬ 
stegno di Palladino. 

1 magistrati di Brescia, nella 


Parla il segretario deir Associazione magistrati: 
i giudici non devono fare interviste sulle loro indagini 

Ip^lito: prima il voto 
poi la soluzione politica 



richiesta di archiviazioone de¬ 
dicala alla denuncia del giudi¬ 
ce Curtò, sostengono che sono 
«inesistenti» i reali di abuso d 
ufficio e di violazione del se¬ 
greto istruttorio ipotizzali nel- 
resposto contro i pm. Inoltre 
ritengono «corretto e opportu¬ 
no» li ruooi svolto dagli inqui¬ 
renti di «Mani pulite» in occa¬ 
sione deirinterrogatono. Inler- 
rogatorio regolarmente inter¬ 
rotto una volta accertato che il 
presidente del Tribunale il 20 
luglio scorso, nove giorni pri¬ 
ma deil’aiTesio di Palladino 
per concussione, aveva inviato 
al professionista la lettera in 
cui era illustrato l’iter della cu¬ 
stodia giudiziaria dei titoli Eni¬ 
mont; dalla nomina fino al pa¬ 
gamento della parcella. I pm 
milanesi hanno almeno viola¬ 
to il segreto istruttorio, come 
ha riferito Curtò? Nemmeno, 
secondo i colleghi bresciani. 
Semmai fu lo stesso Curtò a 
rendere pubblici gli argomemti 
e le accuse legale airinterroga- 


Inalto. 
Saverio 
Borrelli; 
a sinistra. 
Franco 
Ippolito; 
in basso. 
Vittorio 
Mele 



torio, quando mandò per fax a 
un'agen/ia di st.mipa copia 
deH'esposto 

Infine, nella richiesta di ar¬ 
chiviazione. si osscr\M che non 
c’è .‘..tato atteggiamento perse¬ 
cutorio da parie della Procura 
una volta accertalo che la let¬ 
tera era stata ledatta da Curtò. 
sospese rinterrogatono e tra¬ 
smise gli atti a Brescia. 

Quella lettera - .scnita a ma¬ 
no dal presidente Curtò «per fi¬ 
ni di giustizia» sopra un foglio 
di carta non intestata, su ri¬ 
chiesta di Palladino - resta co¬ 
munque il fulcro del fattaccio 
Ci tiene multo Vincenzo Palla¬ 
dino, secondo il quale la missi¬ 
va sostiene la sua tesr ovvero, 
giustifica la richiesta di 2 mi¬ 
liardi dll'Eni e di 2 miliardi e 
mezzo, in nero, alla Montedi- 
son per aver amministralo per 
23 giorni le loro azioni Eni¬ 
mont (rSO "i) del totale;. La 
Procura di Milano ritiene inve¬ 
ce che li lavoro svolto dal cu¬ 
stode giudiziario sia stato qua¬ 
si inesistente, comunque tale 
da non giustificare i 2 miliardi 


ottenuti dairEni, ancor meno 
gli altri pretesi dalla Montedi- 
son Tanto che Palladino è in 
galera |>er concussione; avvo¬ 
calo socialista ed ex vicepresi¬ 
dente della Banca commercia¬ 
le Italiana, era stato iiominato 
custode giudiziario da Curtò 
malgrado l.i banca avesse ap¬ 
pena rotto clamorosamente i 
ponti con la Montedison di 
l^ul Cardini. Secondo l'accu¬ 
sa. confortala tra l’altro dalle 
ammissioni dello stesso Giu¬ 
seppe Garofano (inquisito, ex 
presidente della .Montedison;. 
la scelta di Palladino da parte 
di Curtò indusse Cardini a pa¬ 
gare le «tangentona» di 150 mi¬ 
liardi a Psi e De (e qualche bri¬ 
ciola ad altri aprtiti di gover¬ 
no) |>er sbloccare la situazio¬ 
ne ed u.scire bene dall'Enl- 
moni 

Ui decisione della Procura 
di Brescia ha provocato una 
duro reazione deiravv(x:iito di 
Curtò, Luigi Artu Riolo «Mi stu¬ 
pisco per la rapidità dei giudici 
bresciani Comunque ci op- 
iwrremo all’archivid/.ione». 


Condono? «Sarebbe l’ennesimo episodio di "per¬ 
donismo"». Questo Parlamento può trovare una so¬ 
luzione? «Non è facile assegnargli un'autorevolez¬ 
za sostanziale. Va rilegittimato, anche col voto». 
Franco Ippolito, segretario dell'associazione magi¬ 
strati ha già finito le ferie: incalzano le polemiche 
nel «pool», le uscite di Bossi, il caso-Stefanini, Il suo 
giudizio sulle polemiche dell’estate giudiziaria. 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA Proprio gU ulUmi 
giorni »ono stati segnati dal 
dibattito sulla «soluzione» po¬ 
litica. Bossi ha ritirato fuori il 
condooo... 

Se lei mi chiede se ho prefe¬ 
rente per una delle .soluzioni 
di cui si parla, ovviamente 
non le voglio, né posso ri¬ 
spondere. 

Però avrà pure qualche 
ideasul condono? 

Certo. E le dico subito che 
non mi piace. Credo che sia la 
riproposizione, attualizzata, 
d] un metodo diffusissimo ne¬ 
gli ultimi 15, 20 anni. Quando 
alla violazione a tutti i livelli 
della legalità, si rispondeva 
col •perdonismo». Una scor¬ 
ciatoia per far restare tutto co¬ 
m’era. Ecco, il condono oggi 
sarebbe l'ennesimo esempio 
di •perdonismo». E non riesco 
a immaginare nulla di peggio 
se davvero si ha a cuore una 
svolta 

Quindi, si può dire che l’As- 
soclazionc magistrati non è 
d’accordo? 

intendiamoci bene: il ruolo 
dei magistrati é di utilizzare gli 
strumenti di cui dispongono 
per nprustlnare la legalità, Il lo¬ 
ro, il nostro compito é quello 
di accertare fatti specifici. E si¬ 
curo: non abbiamo alcuna 
ambizione da giustizieri. Det¬ 
toquesto, però... 

Però, cosa? Che c'è dopo 
questa premessa? 

Credo che il ripnstino della le¬ 
galità sia la premessa indi¬ 
spensabile per rivitalizzare la 
vita politica e sociale, in una 
parola la democrwtia Per e.s- 
sere più chiari: l'effetto indi¬ 
retto e oggettivo dell'azione 
dei giudici è stata la delegitti¬ 


mazione di una classe diri¬ 
gente. Spetta alla gente, ai 
suoi rappresentanti, ora però 
ricostruirne una nuova. 

Slamo tornati alla soluzio¬ 
ne politica. Le chiedo; la 
può proporre questo Parla¬ 
mento? 

Neanche questa domanda 
dovrebbe essere di mia com¬ 
petenza. Ma non mi .sottraggo. 
E rispondo cosi: i tempi coi 
quali chiamare il paese a vo¬ 
tare sono di competenza del 
Presidente. Però un problema 
esiste; e va al di là della legitti¬ 
mazione formale e giuridica 
di un’istituzione. Mi riferisco 
alla legittimazione sostanzia¬ 
le, all'autorevolezza di un’isti¬ 
tuzione. Ed è difficile ritrovare 
questi requisiti nell'attuale 
Parlamento. 

Insomma: bisogna votare, e 
prima è meglio c7 

l.e ripeto; non sono temi di 
mia competenza e, davvero, 
votare a marzo o ad aprile 
non è tema che mi appassio¬ 
ni. Sostengo peròche far ritro¬ 
vare autorevolezza alle Istitu¬ 
zioni è una precondizione per 
intervenire sulle vicende di cui 
stiamo parlando. 

Un po' più esplicitamente? 
Abbiamo un Parlamento in 
cui molti componentrsono in¬ 
dagati o •awi.sati», diciamo 
cosi. E quali siano le intenzio¬ 
ni di alcuni di loro, l'ha dimo¬ 
strato bene, per esempio, co¬ 
sti è avvenuto in commissione 
giustizia'a proposito della cu¬ 
stodia cautelare. E allora, cre¬ 
do che osni intervento su que¬ 
sti temi da parte di questi par¬ 
lamentari diventi quantome¬ 
no sospetto. 

Scusi se Insisto: quindi bi¬ 
sogna votare subito? 


Mi sembra di essere stato 
chiaro. Ma se vuole aggiungo 
che approvare modifiche che 
incidano sui procedimenti, 
sulla custodia cautelare o ad¬ 
dirittura sulle soluzioni abbre¬ 
viale, necessitano di un'istitu¬ 
zione che deve essere rilegitti¬ 
mata dalia sovranità popola¬ 
re. Non le sembra esplicito? 
Decisamente... 

Allora, le dico di più: la storia 
della nostra democrazia ci di¬ 
ce che solo governi e maggio¬ 
ranze autorevoli, collegati alla 
volontà popolare sono riusciti 
ad intervenire per modificare 
le cose, Mi riferisco ai governi 
del post-fascismo, ma più re¬ 
centemente parlo dei governi 
dell'inizio degli anni 70. che 
hanno dovuto fare i conti con 
l'autunno caldo. Loro hanno 
risolto politicamente un pro¬ 
blema. sono riusciti a trovare 
una soluzione giuridica, pro¬ 
prio perché erano in sintonia 
con le aspirazioni del paese. 
Allora, affrontiamo un gra¬ 
dino successivo: bastano 
nuove elezioni per garanti¬ 
re una soluzione politica? 
lo credo che spesso quando si 
parla di soluzione politìcd si 
cada in un equivoco. Si con¬ 
fondono problemi tecnici e 
problemi squisitamente politi¬ 
ci, Per capire: credo che una 
soluzione politica sia - insisto 
fino alla noia: da parte di un'I¬ 
stituzione rilegittimata - una 
.serie di interventi per ridare 
dignità alla politica. Elezioni, 
certo, ma anche interventi per 
riformare gli appalti, per ren¬ 
dere incompatibili una serie 
di funzioni con quelle dei par¬ 
lamentari, provvedimenti per 
impedire che attraverso la 
spesa si riproducano i mecca¬ 
nismi della corruzione. Que¬ 
sta é soluzione politica. Altra 
cosa è pretendere di interve¬ 
nire per modificare i procedi¬ 
menti in corso. Penso ancora 
alla commisione Gargani, al 
suo tentativo di cambiare la 
custodia, oppure al tentativo 
(ricorda? non è di mollo tem¬ 
po fa) di mettere il bavaglio 
alla stampa. Sono cose che 
non hanno nulla a che vedere 
con la soluzione politica. 

Però l'onorevole Violante 
ribane; abbiamo bisogno di 


una nuova classe dirigente 
pulita. Non si possono 
aspettare I tempi dei pro¬ 
cessi... 

Non ci si può limitare a solle¬ 
citare la rapidità dei processi, 
come fanno tanti autorevoli 
politici. Bisogna chiedersi: 
perché i processi non si fan¬ 
no? Non parlo di cose astratte, 
parlo di cose concretissime. 
Parlo per esempio della pros¬ 
sima Finanziaria; si legge che 
il bilancio della giustizia sarà 
congelato o addirittura ridot¬ 
to. E oggi è meno dell'l*. So¬ 
no cifre ridicole. Se si crede 
nella giustizia si investe nella 
giustizia, che poi significa in¬ 
vestire nella democrazia. 
Insonuna, In queste condi¬ 
zioni è inutile far finta di vo¬ 
ler accelerare I processi? 

Le faccio un altro esempio: 
ma lei lo sa che alle 1*1 le cau¬ 
se debbono finire, perché non 
ci sono i soldi per pagare il 
funzionario che verbalizza? 
Sono 10 allora che laccio una 
domanda semplicissima a chi 
scriverà la Finanziaria; è vero 
che volete tagliare sugli straor¬ 
dinari coi quali si potrebbero 
prolungare le cause? Se fosse 
vero, gli appelli a fare processi 
rapidi sarebbero parole. 

Parta di governo, Parla¬ 
mento, politici: ma voi giu¬ 
dici non avete proprio nulla 
da rimproverarvi? 

Ad essere sincero ne abbiamo 
parlalo, e sapesse in che ter¬ 
mine, anche al nostro ultimo 
congresso, a giugno. E abbia¬ 
mo fatto un discorso vero. So¬ 
lo che continuo a ritenere 
sbagliale le affermazioni di 
chi dice: -giudici o magistratu¬ 
ra divisi, spaccali», etc. No. 
non si può parlare generica¬ 
mente di magistratura. Biso¬ 
gna dire: quel giudice, quella 
nocura. Sappiamo bene che 
a Roma, per tutti gli anni 80, è 
stata boicottata le pos.sibilità 
di far luce sugli intrecci politi¬ 
ca-affari. Sappiamo bene a 
Napoli hanno messo i bastoni 
fra le ruote ad Alemi. Ma ora 
credo sia davanti agli occhi di 
tutti, come stiano cambiando 
le cose 

Grazie al S aprile del '92? 

Non è esatto. Anche all'avvio 


dell'inchiesta su Mario Chie¬ 
sa, molti personaggi influenti 
hanno provato a utilizzare le 
stesse tecniche che. negli anni 
80. erano riuscite a bloccare 
le inchieste. Hanno riprovato, 
insomma, a screditare i inagi- 
.strati, accasandoli magari 
d'essere politicizzali. Quelle 
tecniche di neutralizzazione, 
però, stavolta non hanno fun¬ 
zionato. Perché nella magi¬ 
stratura c'è più -pratica» del¬ 
l'indipendenza. anche Ira i di¬ 
rigenti degli uffici. E in più, 
questo si, ora siamo sostenuti 
da un'opinione pubblica che 
a quel luoco di sbarramento 
non crede più. 

La gente ti fida, però vede 
che anche i magistrati liti¬ 
gano fra di loro. 

Quando leggo i titoli sui magi¬ 
strati divisi o cose simili, sono 
sempre sospettoso. Come se 
la magistratura dovesse essere 
monolitica. Non é cosi. La 
magistratura deve esser la più 
pluralista possìbile, ognuno 
deve avere le sue idee. Certo, 
con un limite: si può parlare di 
tutto, SI possono avere diffe¬ 
renze di valutazioni. Si pos,so- 
no anche fare inletvi.ste. su 
tutto. Ma non sulle indagini al¬ 
le quali si lavora. Esistono 
strumenti giuridici per ricom¬ 
porre le differenze. Parlare dei 
propri processi fuori dalle sedi 
istituzionali é non solo inop¬ 
portuno ma è anche una gra¬ 
ve caduta di stile. 

Come giudica le reazioni al- 
l'awtao di garanzia a Stefa¬ 
nini? . 

Siamo abituati ad assistere a 
una 'diversità di valutazione 
fra chi è raggiunto da un «avvi¬ 
so» e chi invece deve com¬ 
mentare gli «avvisi» degli alin, 
£ naturale. Detto questo, pe¬ 
rò, mi sembra evitlente che 
c'è chi, coinvolto in un'inchie¬ 
sta. attacca i magistrati e cer¬ 
ca di impedire il loro lavoro. E 
chi, professandosi innocente, 
continua a rispettare il lavoro 
dei giudici, lo comunque non 
vedo alcun elemento per du¬ 
bitare dell'imparzialità dei 
magistrati inquirenti. Tanto 
più a Milano, dove Borrelli of¬ 
fre garanzia di sapere gover¬ 
nare l'ufficio, al di fuori di 
qualsiasi condizionamento. 


11 procuratore capo a Roma: accordo con Violante 
Una soluzione ora per fare presto i processi 

Mele: io dico sì 
al patteggiamento allargato 


Patteggiamento allargato ma senza slravolgimenti 
del codice: è la proposta di Vittorio Mele, procurato¬ 
re capo a Roma, per i reati di Tangentopoli. Una po¬ 
sizione analoga a quella di Violante: «Premess.n in¬ 
dispensabile, ia restituzione del maltolto e l’allonta- 
namento dei corrotti dalla vita politica». È necessa¬ 
rio che il Parlamento intervenga subito, «d'altro can¬ 
to la data delle eiezioni è ancora in alto mare». 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA «Registro molti 
punii di coniano ira le soluzio» 
ni propo.ste dalTon. Violante e 
quello che prospetto io Uno. 
innanzitutto- la restituzione del 
niallolto come premessa indi* 
spensabile per qualunque pal¬ 
leggiamento della pena». Vii- 
tono Mele, procuratore capo 
della Repubblica nella capita¬ 
le. torna a dire la sua sulla co¬ 
siddetta soluzione politica per 
i reali di Tangentopoli. Lo fa 
airmdomani dell’inlervenlo 
del presidente della commis¬ 
sione parlamentare Antimafia. 
Luciano Violante, la settimana 
scorsa, aveva parlato della • 
possibilità di prevedere, a con¬ 
clusione delle indagini del pm 
e su richiesta degli imputati, la 
sospensione delle pene subor¬ 
dinandola alla consegna del 
denaro pubblico percepito in 
forma di tangenti. 

Procuratore, lei aveva usato 
la formula del patteggia¬ 
mento allargato, niò spie¬ 
gare il suo punto dì vista? 

È necessaria una premessa, 
Un anno fa qualunque soluzio¬ 
ne per le inchieste «Mani puli¬ 
te* sarebbe stala male inter¬ 
pretata: non avrebbe consenti¬ 
to rapprofondimento della ve¬ 
rità e avrebbe rischiato di ap¬ 
parire come un vero e proprio 
colpo di spugna. Oggi, invece, 
mi sembra che si possa ragio¬ 
nare senza essere accusati di 
facile perdonismo. 

Cos’è cambiato nel frattem¬ 
po? 

Il sistema è stato ormai messo 
a nudo e !e esigenze di giusti¬ 
zia che esprime la pubblica 
opinione mi sembrano adesso 
maggiormente orientate verso 
Timmediata restituzione del 
denaro sottratto mdebitamen- 
le alla collettività c verso la 
scomparsa dalla scena politica 
dei corrotti. piutto.sto che verso 
l’aUesa di condanne che po¬ 
trebbero avvenire - in fase de¬ 


finitiva - magari tra dieci anni. 
Condanne che colpirebbero, 
alta fin fine, politici dei quali 
non si ricorderà più nemmeno 
l’esistenza. Si tratta, quindi, di 
portare adesso a compimento, 
nel più breve tempo possibile, 
migliaia di procedimenti. E per 
far questo si può applicare, in 
senso estensivo, li patteggia¬ 
mento previsto daH’atluale co¬ 
dice. Ma questo a condizione 
che l’imputato colpevole dei 
reati di 'Pangenlopoli restitui¬ 
sca quello che ha sottratto allo 
Stato e si metia da parie in mo¬ 
do definitivo. 

Powiamo quindi parlare di 
due premesse Indispensabi¬ 
li per arrivare a patteggiare 
la pena? 

Credo che bisogna parlare di 
due facce della stessa meda¬ 
glia. Chi ha usalo il proprio po¬ 
tere politico per lucrare illeci¬ 
tamente denaro pubblico po¬ 
trebbe approfittare ancora, in 
linea teorica, di una posizione 
che consente vantaggi. Per 
questo è necessario introdurre 
una misura della quale ho altre 
volle parlato. Quella di so- 
sjjendere in via cautelare dagli 
incarichi pubblici chi si è reso 
colpevole. Potrebbe essere il 
gip, in attesa del processo defi¬ 
nitivo, ad ordinare la sospen¬ 
sione dagli incarichi istituzio¬ 
nali dell’imputato nel contesto 
de! provvedimento di rinvio a 
giudizio 

Procuratore, torniamo alla 
formula del patteggiamento 
allargato... 

Oggi SI possono patteggiare 
pene fino a due anni. La con¬ 
dizione della restituzione della 
tangente potrebbe invece con¬ 
sentire il pattcMiamento an¬ 
che in altri casi. E^queslo senza 
stravolgere l'aituale sistema, 
senza introdurre leggi eccezio¬ 
nali basate sulla filosofia del- 
remergenza. Non mi convm- 



r**. per esempio. In posizione 
di chi pensa di prevedere nel 
codice la possibilità del patteg¬ 
giamento per reati che preve¬ 
dono fino a 5 anni di pena. Ri¬ 
tengo più utile seguire la via di 
dare alla restituzione del dena¬ 
ro una efficacia operativa mag¬ 
giore senz.'j introdurre misure 
che ci troveremmo poi in via 
definitiva nel codice e .senza 
pensare a provvedimenti che 
riguardino soltanto i reati di 
'rangenlopol'. Bi.sognerebbe 
invece attribuire all’attenuante 
della restituzione un effetto 
speciale tale da provocare una 
riduzione della pena in misura 
superiore rispetto alte altre at¬ 
tenuanti ed una prevalenza 
obbligatoria nspelto ad even¬ 
tuali ' aggravanti contestate 
L’obiettivo di qualunque solu¬ 
zione. comunque, deve essere 
quello di arrivare ad una defi¬ 
nizione la più accelerata c la 
più giusta possibile dei dibatti¬ 
menti. 

Da più parti si sostiene che 
uno degli ostacoli che impe¬ 
discono la rapida celebra¬ 
zione dei processi è costitui¬ 


to dalle carenze d'organico 
che riguardano sìa t magi¬ 
strati che il personale auid- 
liario. C'è chi parìa di trasfe¬ 
rimenti da un tribunale al¬ 
l'altro... 

I tempi sareblxTO uguaimenle 
lunghi, i mecc.inismi farragi¬ 
nosi. 

L'onorevole Violante sostie¬ 
ne che già nell'attuale legi¬ 
slatura si pos.sono introdur¬ 
re modifiche legislative che 
servano ad accelerare i di- 
battimenti. Altri, invece, af¬ 
fermano che soltanto un 
nuovo Parlamento potrebbe 
essere abilitato ad intervenì- 
' re su fatti tanto delicati. Lei 
cometa pensa? 

A me sembra che non si possa 
rinviare oltre la soluzione di un 
problema che ha assunto pro¬ 
porzioni enormi Credo che 
già da subiio, in questa legisla¬ 
tura quindi, si possano e si 
debbano dare risposte efficaci. 
D’altronde l.i decisione sull.ì 
data delle prossime elezioni 
politiche ITU Nembra .incora in 
alto mar<‘ 
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gij n segretario della Quercia parla in un incontro a Nepi 
|[i] dopo un mese di assenza dalla scena politica 

«Mai preso tangenti. L’opera dei giudici è molto importante» 
«Sono più preoccupato per gli operai rimasti senza lavoro» 


«Inchieste, il Pds non grida al complotto» 

Occhetto: ho fiducia in Stefanini. «Occupazione al primo posto » 


Piena fiducia e solidarietà a Marcello Stefanini. 
Preoccupazione per la situazione economica e oc¬ 
cupazionale, con l’impegno di mobilitare il Pds a 
fianco dei lavoratori. Achille Occhetto ha scelto di 
parlare per la prima volta dopo un mese in pubblico 
ieri sera a Nepi, nel corso di un incontro con i mili¬ 
tanti della sezione del Pds, che lo hanno accolto ca¬ 
lorosamente. «Elezioni al più presto possibile». - 

' DAL NOSTRO INVI AIO 

ALBERTO LEISS 


M NEPI (Viterbo). «A volte ' 
mi è venuto persino il turba¬ 
mento di non averli presi dav- -, 
vero qui GOO milioni. Pensate, 
tutti i grandi esponenti del ca¬ 
pitalismo italiano, pubblico e 
privato, hanno detto di aver 
dato miliardi e miliardi di tan¬ 
genti alla De e al Psi, ma non 
al Pei o al Pds. Noi potremmo ' 
dire: si, va bene, c'è stata ' 
queirunica eccezione, lo am¬ 
mettiamo,.. potremo organìz- , 
zare una colletta nazionale e - 
restituirli, e non se ne parie- ' 
rebbe più. Ma se io dicessi 
cosi direi il falso, potrebbero 
arrestarmi per falsa testimo¬ 
nianza». Achilie Occhetto ha " 
parlato per la prima volta in • 
pubblico del caso Stefanini» - 
ieri sera nella sezione del Pds 
di Nepi. / . r ... , 

Il segretario della Quercia 
stava tornando a Roma. Oggi 
riprende il lavoro alle Botte- ' 
ghe Oscure dopo un mese di 
rigoroso distacco da ogni atti¬ 


vità pubblica. Ma ha voluto ri¬ 
prendere contatto con la |x>- 
. litica con una «improvvisata», 
come ha detto lui stesso di 
fronte alle decine e decine di 
militanti che si accalcavano 
nella sede del Pds, con un 
rapporto breve ma intenso 
con una organizzazione di 
base del partito. Occhetto era 
di buon umore, riposato, e 
pur affrontando i temi aspri 
, della situazione politica, non 
ha risparmiato qualche battu¬ 
ta. Per esemplo ricordando 
che un'altra «improwista», 
quella fatta alla Bolognina, è 
rimasta «famosa». - 
A Nepi si sapeva dell'in¬ 
contro informale organizzato 
■ col segretario della Quercia, 
e al suo arrivo Occhetto ha 
trovato numerosi cittadini a 
salutarlo. Ha stretto la mano 
al sindaco della cittù, e poi si, 
" è recato nella sezione. «Visto 
il successo di incontri infor¬ 
mali come questo - ha anco- 



Achllle Occhetto 


ra scherzato - faremo bene a 
risparmiare sempre i soldi 
per i manifesti». Occhetto ha 
insistito molto sul valore delle 
organizzazioni territoriali di 
un partilo come il Pds. pro¬ 
prio per garantire quelle for¬ 
me di finanziamento popiola- 
rc alla politica della Quercia 
che sole possono preservar¬ 
ne le caratteristiche di puli¬ 
zia. 

Ecco dunque il tema della 
questione morale, e deir«av- 
viso» che ha raggiunto II te.so- 
riere del Pds. Occhetto ha ri¬ 
badito con nettezza l'impo¬ 
stazione presa dal partilo e 
dallo stesso Stefanini. «Innan¬ 
zitutto. parlando qui dopo un 
mese di silenzio devo nbadi- 
re tutta la mia solidarietà e fi¬ 
ducia al compagno Stefani¬ 
ni». Quanto alla vicenda del 
conto «Gabbietta», il segreta¬ 
rio de! Pds ha detto di non 
avere «nulla da aggiungere» a 
quanto era stato detto quan¬ 
do la vicenda era emersa con 
l'arre-slo di Greganti. «Si cono¬ 
sce quanto ha detto Greganti 
di quel conto e di quei solai. 
E io. per quel che ne so. riaf¬ 
fermo che non abbiamo pre¬ 
so soldi di nessuna tangente 
e che non abbiamo avuto al¬ 
cun conto in Svizzera». 

Occhetto si è poi riferito al¬ 
le polemiche sui giornali di 
questi giorni, affermando che 
non ci si deve stupite dell’ac¬ 
coglienza calorosa riservata a 


Stefanini alla Festa deH'Unila' 
di Bologna. «Dipende dal suo 
comportamento. Ne lui nè 
noi abbiamo gridalo al com¬ 
plotto. Anzi è stata ribadita la 
fiducia nella magistratura, e 
Stefanini ha detto che l’opera 
dei giudici è stata ed è molto 
importante per il pae.se. Cer¬ 
to. CI possono essere cose da 
chiarire, devono esserlo, e 
noi .siamo fiduciosi che sa¬ 
ranno chiarite, perchè abbia¬ 
mo la coscienza tranquilla». 
Occhetto ha rilevato che per 
la prima volta si è affacciata 
quaiche contraddizione tra i 
giudici, ma non ha polemiz¬ 
zato con la «volontà di indagi¬ 
ne del magistrato», riferendo¬ 
si indirettamente alle polemi¬ 
che sulle scelte di Tiziana Pa¬ 
renti, anzi ha distinto l'inizia¬ 
tiva del giudice milanese dal¬ 
la «campagna» che ■ ora si 
rivolge insistentemente al Pds 
perchè «ammetta le sue col¬ 
pe». Una campagna - ha os¬ 
servalo - che pure deve am¬ 
mettere le differenze tra il Pds 
e gli altri partili, e che qualcu¬ 
no magari conduce «in buo¬ 
na lede». ■ 

Ma è stalo a questo punto 
che il leader della Quercia ha 
detto ironicamente di aver 
pensato qualche volta «con 
turbamento» che .sarebbe sta¬ 
to meglio aver davvero incas¬ 
sato quella supposta tangen¬ 
te. Del resto, quandoqualche 
caso di coinvolgimenio effet- 


Il vecchio quadripartito (ma il capogruppo de al Senato non ci sta) attacca anche i presidenti delle Camere 
La posizione di Napolitano: «Né Spadolini né io abbiamo indicato date per le.elezioni. Valuterà il Quirinale» 

Barricate contro il voto di Psi e mezza De 


Il fronte antielezioni all’attacco di Pds e Lega, ma 
anche di Spadolini e Napolitano, accusati d’aver da¬ 
to «via libera» al voto anticipato. In prima fila Casini, 
Mastella. Del Turco, Ferri. Il presidente della Came¬ 
ra: «Non abbiamo indicato date. Non spetta a noi». 
Nell’ex De, Bianco contro le urne, ma il capogruppo 
al Senato De Rosa ammette: «La nostra funzione si 
va esaurendo. Non si può votare oltre la primavera». 


VITTORIO RAQONE 


■B ROMA. Il fronte antiele- •- ' 
zioni prova a fermare la Lega ' 
e il Pds. la Rete e Rifondazio¬ 
ne che chiedono le urne al - 
più presto (il movimento di 
Orlando minaccia addirittura '■ 
le dimissioni del suoi parta- r 
mentari). Lo scontro, con la ., 
ripresa dei lavori parlamenta¬ 
ri, raggiungerà il calore bian- ’ 
co. Ma nelle file di chi vuole tì- ■ 
rare in lungo, capitanate da . 
una parte dell'ex De e dal Psi, 
già si aprono crepe significati- , 
ve: dopo Sergio Manarella è v 
Rosy BindI ieri anche Gabriele 
De Rosa, capogruppo del Par- • 
tifo poptolare al ^nato. ha 
ammesso; «Le risse prevalgo¬ 
no sui proficui lavori parla- ; 
mentari. Ormai la nostra fun- . 
zione si va esaurendo. Non si ' 
può votare oltre la primave-, 
ra». • ■ 

Le trincee in cui si è asser¬ 
ragliala la Santa alleanza del 
rinvio sono tre. La prima è la . 
«meraviglia» per le recenti di- ■ 
chiaraztoni pubbliche di Spa- • 
dolini e Napolitano, interpre- - 
tale come il «via libera» (con- , 
diviso da Scallaro) a un voto 
in pnmavera. Pier Ferdinando . 
Casini, pasdaran della dila- .. 
zione, ieri era «stupefatto» per • 
la presa di posizione dei verti- ^ 
ci istituzionali. Raffaele Costa, ' 
segretario del Pii, l’ha giudica- '. 
■ ta «una stranezza», anche se ■' 
pensa che le elezioni antici- ' 
pale ormai siano «nelle cose». ; 
Clemente Mastella, qualche l, 
giorno fa, addirittura invitò ' 
con un giro di parole Napoli- ' 
tano e Spadolini a farsi da ' 
parte loro, se davvero credo- ' 
no che questo Parlamento 
debba cedere le armi. Tanta 
insistenza ha spinto Ieri II pre- : 
sidentc della Camera a ripete¬ 
re il suo pensiero nella spe- , 
ranza che non sussistano , 
equivoci. «Nè Spadolini nè io 
- ha detto al Tg2 dopo un in- ■■ 
contro con Ciampi dedicalo ' 
al calendario dei lavori parla¬ 
mentari - abbiamo indicalo 
date perle elezioni. Non spet- ■ * 
ta a noi. lo ho sempre soste- 
nulo e continuo a sostenere 
che il Parlamento eletto un • • 


' anno fa è pienamente legitti- 
' maio a fare ciò che doveva». 

«Diverso discorso - ha spie- 
; gate Napolitano - è la perdita 
di rappresentativilà e di auto¬ 
revolezza, alla luce dei fatti 
molto consistenti che si sono ■ 
, succeduti neU’ultimo anno. - 
Pure è stalo importante che le - 
Camere non siano state sciol- ' 
te. come si temeva, senza ' 
aver varato la legge elettora¬ 
le». Assolto questo compito, 
sostiene Napolitano, si può 
«guardare più serenamente» 
anche alla prospettiva delle 
elezioni. Non prima, natural- 
, mente, che siano definiti i 
nuovi collegi e votata la legge 
costituzionale sul voto degli 
italiani all’estero. «Poi - è sta¬ 
ta la conclusione - farà le sue 
valutazioni il capo dello Sta¬ 
to». ' ' ■ ' ' 

' Chi ha potuto frequentare 
Scalfaro in questi giorni affer¬ 
ma che II presidente cond'ivi- 
de questa impostazione quasi 
alla lettera. .. ■ 

La seconda trincea di chi 
' non vuole il voto in primavera 
è la proclamata «necessità» 
che vengano approvale, ora ' 
che c’è la legge elettorale, an¬ 
che alcune riforme istituzio¬ 
nali. Lo chiede Ottaviano Del, 
Turco, segretario del Psi, rile- ' 
■ rendosi in particolare all'ade- 
guamenlo del Csm e della 
Corte costituzionale al nuovo 
assetto che scaturisce dalla 
legge elettorale maggioritaria. 
Dopo aver ricordato che que¬ 
sti ritocchi istituzionali erano 
compresi nel programma d-l 
governo («I presidenti di Ca¬ 
mera e Senato non possono 
' dimenticare il volo di fiducia 
accordato dal parlamento»). 
Del Turco ha attaccato anche ' 
Ciampi. «Le elezioni - ha pro¬ 
testato - le decide il capo del¬ 
lo Stalo, non vengono fissale 
' dai pranzi del presidente del 
consiglio con i dingenti d’un 
partito forte ma minoritario 
* come la Lega»; e II riferimento 
è al colloquio di Palazzo Chigi 
fra Ciampi e Bossi. . ’ ■ ^ 

II terzo e ultimo ridotto di- 



Giorglo Napolitano. 
Sotto; Gabriele De Rosa 
e Roberto Maroni. 

A destra del titolo: 
Ottaviano Oel Turco 



fensivo è r«allarme confusio¬ 
ne». In una situazione cosi 
fluida e di generale disorien¬ 
tamento - si dice - le urne fi¬ 
nirebbero per premiare solo 
le intemperanze e Iti demago¬ 
gia della Lega. Ne è convinto 
Enrico Ferri, segretario di ciò 
che resta del Psdi. 

Alcune di queste obiezioni 
hanno una loro indubbia di¬ 
gnità e fondatezza: anche Nil¬ 
de lotti, per esempio, ieri si 
chiedeva «come andranno a 
finire» le riforme istiluzionali 
alle quali sta lavortindo la Bi- 




Dc-Lega, flirt finito 
A Ceppaioni 
Maroni non d va 
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■1 ROMA. Doveva essere il «pezzo» lotte 
della txrmcsse di Ceppaioni; il capogrup¬ 
po leghista Roberto Maroni a confronto 
con 1 dici del Sud. radunati da quelle parti 
daH’attivismo di Clemente Mastella. Un 
pizzico di bnvido in più, tra il De Mila di 
questa sera e il Martinazzoli che verrà a 
, chiudere nel line settimana. E invece... E 
invece niente. Maroni non si avventurerà 
per le contrade irpine, mentre sarà alla fe¬ 
sta dell’Unità di Bologna. Al suo posto ci 
sarà un semplice deputato leghista, Vito 
Gnutti, industriale bresciano che produce, 
pensa tu, calci in legno per i fucili. Tanto 
che ironizza Gerardo Bianco, il capogrup¬ 
po dello Scudocrociato alla Camera, suo . 
prossimo interlocutore; «Basta che l’ono¬ 
revole Gnutti non venga a chiedere la resa 
alla De del Sud... Non siamo disposti ad 
alzare le braccia neppure davanti a un lu¬ 
cile "made in Brescia"». > ’ - 

Ma perchè Maroni ha disertato aH’ultimo 
momento? «Ha un impegno familiare», di¬ 
cono al quartier generale della Lega. «È 
' una scelta personale», allerma il capo- „ 
- gruppo di Bossi. Poi, perù, non risparmia 
battute al vetriolo contro i dici che doveva- - 
no ospitarlo: «Due mesi fa io lanciai la pro¬ 
posta. e da allora non ho più .sentito nes- ' 
suno. Immagino che ci .stiano ancora pen- ■ 
sando, o che non vogliano fame più nien- 


STEFANO DI MICHELE 

le. Certo, non stiamo ad aspettare le loro 
risposte. Se vogliono- suicidaisi facciano 
pure, poi ci spartiremo le spoglie. L’unico 
timore che ho è che le Lega non faccia in 
tempo, e che del crollo della De approfitti¬ 
no altre forze, come il Pds». Si aspettava 
qualcosa di più, il «leghista di sinistra», dai 
«democristiani sudisti». «Credo che Maili- 
nazzoli li abbia bloccali - confida ancora 
Maroni -. Se si instaura un dialogo Ira noi 
e i democristiani, nella De scoppieranno i 
fuoclii d’artilicio, perchè Martinazzoli p<.T- 
segue ancora l’assurdo progetto di un p;ir- 
tilo nazionale». E adesso, come finirà? «Se 
la De sparisce, tanto di guadagnato. Bnn- 
deremo con bottiglie di champagne, anzi: 
spumante dell’Oltrepò pavese». Però lei. 
che diserta Ceppaioni, sarà alla festa della 
Quercia, a Bologna, nonostante i Ioni p>e- 
santi usali contro il Pds... «Sono toni tipici 
del nostro movimento, siamo latti cosi... 
Ma mi fa piacere che l'invito sia arrivato 
dopo che Bossi aveva lanciato la sua cam¬ 
pagna contro il Pds. Vuol dire che loro 
non fanno l’errore della De, che et sotlava- 
luta e ci tratta con ironia». 

Cosi parla, il capo leghista. Replica Bian¬ 
co: «Cion il collega Maroni .sono disposto a 
un confronto anche in trasferta, alla ber- 


tivo, sia pur marginale, è 
emerso, come a Milano, Oc- 
chetlo ha ricordalo di aver 
chiesto pubblicamente scusa 
agli italiani, unico tra I segre¬ 
tari di partito, recandosi una 
seconda volta alla Bolognina. 

Ma parlando a Nepi. il lea¬ 
der del Pds ha voluto lanciare 
altri due messaggi in vista di 
una difficile ripresa politica e 
sociale. «Ciò che ci preoccu¬ 
pa veramente - ha detto - non 
sono tanto queste vicende, 
che saranno sicuramente 
chiarite, quanto ciò che i la¬ 
voratori troveranno tornando 
dalle ferie, per quelli che ci 
sono potuti andare». Lavoro e 
occupazione saranno quindi 
la «priorità assoluta» dell’im- • 
pegno del Pds, che «prima di 
tulio è II partito dei lavoralo- 
n». E ancora una volta è venu¬ 
ta dal leader della Quercia la 
richiesta di elezioni politiche 
al più presto possibile; un ' 
passaggio necessario per 
ogni soluzione della crisi ita¬ 
liana. Ormai nello scenario 
politico - ha ancora aggiunto 
- ci sono soprattutto due for¬ 
ze che contano; la Lega «che 
è una novità, ma è una novità 
di destra», e il Pds, che può 
raccogliere la migliore eredi¬ 
tà della sinistra italiana, e che 
è l'unica forza politica vera¬ 
mente «nazionale». «Per que¬ 
sto molti ci attaccano, perchè 
temono che la sinistra possa 
andare avanti e vincere». 


camerale, se davvero si voterà 
subito dopo la finanziaria. Ma 
è altrettanto chiaro che la 
preoccupazione, in molti altri / 
casi, nasconde secondi fini. Il 
fronte antielezioni, infatti, è 
composito ma pesca, come si ' 
ricordava, per lo più nelle file • 
dell’ex De e del Psi: guarda , 
caso, proprio i pariiti che 
hanno il maggior numero di 
parlamentari indagati per 
rangentopoli, e che paghe¬ 
rebbero il prezzo più allo nel 
casodi un volo anticipalo, c , 
Fra 1 molti protestatari, ieri 
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ghem festa a Ponlida, scelga lui. Il viag¬ 
gio da Guardia dei Ixtmbardi, provincia 
di Avellino, a Milano l’ho tatto più volte». 

, E Mastella, che ha visto la sua festa del¬ 
l’Amicizia orbata di questa "primizia» 
politica? Non si scompone più di tanto, il 
vicepresidente della Camera, incassa 
con apparente noncuranza: «Va bene 
cosi. Maroni avrebbe dovuto partecipare 
a un dibattito sull’emergenza economi¬ 
ca e occupazionale nel Sud, e Gnutti è 
un esporto proprio di questioni econo¬ 
miche». Ma non c'è stato almeno uno 
' sgarbo, .se non una rottura politica, da 
parte della Lega? «Nulla di tutto ciò», re¬ 
plica secco il vicepresidente della Came- 
,, ra. che conferma la presenza, per questa 
sera, di De Mita accompagnalo da Rosa 
' Russo Jervolino, ministro e presidente 
del partito. «Tutti gli invitali hanno con¬ 
fermato la loro presenza - elenca Ma¬ 
stella con puntiglio -, Verrà il ministro 
dell’Interno Maircino'e Martinazzoli con¬ 
cluderà la manifestazione», Una conclu¬ 
sione che. volente o nolente il segretario 
dici, sarà all’insegna della De del Sud.' 
Gli organizzatori hanno inlatti preparalo 
un lungo documento sul tema, che verrà 
consegnato al leader di piazza del Gesù 
a ncordo della settimana ccppaloniana. 


erano Gerardo Bianco (capo¬ 
gruppo dell’ex De alla Came¬ 
ra) e Pier Ferdinando Casini i 
più accanili, «Il vero proble¬ 
ma - ha affermalo drastica¬ 
mente li secondo - è la spinta 
propulsiva dì questo Parla¬ 
mento, la sua capacità di da¬ 
re risposta alle istanze del 
paese. Quando la spinta sì 
esaurirà le elezioni saranno 
inevitabili e doverose», v. 

Stefano Rodotà, ieri matti¬ 
na alla Camera, definiva «pe¬ 
ricolosa» un’eventuale «stre-. 
nua resistenza della De», che 
secondo lui è «l’unico vero 
impedimento al ricorso alle ■ 
urne». Ma l’impressione è che 
nell’ex De la discussione sia 
appena agli inizi. Il capogrup¬ 
po del Partilo pxjpolare al Se¬ 
nato Gabriele De Rosa - per 
citare l’ultima opinione in or¬ 
dine di tempo - condivide a 
differenza di Bianco le analisi 
di Napolitano e Spadolini, 
che gli appaiono «in sintonia 
con le opinioni del Quirinale». 

«I presidenti delle Camere - 
sostiene De Rosa - hanno va¬ 
lutato attentamente la situa¬ 
zione, e hanno giudicato che 
dopo rapp»ovazione della ri¬ 
forma elettorale i tempi a di¬ 
sposizione delle due Camere 
SI sono accorciati. Ostinarsi a 
prolungare la legislatura oltre 
limiti accettabili, vale a dire 
oltre la primavera del '94. fini¬ 
rebbe per ritorcersi contro gli 
stessi partili che chiedono il 
rinvio». «Nel paese - spiega 
De Rosa - c’è uno stalo d’ani¬ 
mo. una irrequietezza, uno 
scontento di ordine psicologi¬ 
co, morale e politico che por¬ 
la a chiedere con urgenza 
questo lavacro elettorale». ' ■ 

Forse anche per queste di¬ 
visioni nell’ex De, oltre che 
per le parole di Napolitano e 
Spadolini, la Lega sta già ac¬ 
cedendo a più miti consigli: 
•Chiediamo ancora che si voti 
a dicembre-ha detto infatti il 
capogruppo alla Camera Ro¬ 
berto Maroni -, ma siamo di¬ 
sposti ad accettare un prolun¬ 
gamento fino a marzo». 


Sulle alleanze 
non ci capiamo 


GENNARO ACQU AVIVA 


■■ Caro direttore, non 
avrei scomodalo nè te né il 
tuo giornale se si fosse tratta¬ 
to soltanto di manifestare il 
mio dissenso dall'intervista 
di D'Alema pubblicata giove¬ 
dì da tVnilCb. Ma poiché ri¬ 
tengo che il Pds abbia ormai 
,un ruolo essenziale nella de¬ 
terminazione della politica 
italiana, e quindi le sue scelte 
riguardano tutti, e in pnmo 
luogo noi socialisti, consenti¬ 
mi di espone con franchezza 
il mio punto di vista cioè di 
un socialista, cattolico, che 
ha posto ia giustizia e la pro¬ 
mozione sociale al vertice 
degli interessi deila sua vita 
In che cosa vedo un ruolo 
es.senziale del Pds? Soprat¬ 
tutto su due temi; primo, nel- 
ia possibilità di realizzare 
una politica progressista di 
governo sorretta da forze 
idealmente e numericamen¬ 
te preparale a sostenere l’ur¬ 
to con le forze conservatrici; 
secondo, nella possibilità, 
che per tutta la sinistra do¬ 
vrebbe essere un dovere, di 
dare un altolà definitivo alla 
destra italiana che ha ritrova¬ 
to nella Lega lo spinto di vio¬ 
lenza e di sopralfazione che 
ha sempre covato nel suo 
animo, come anche D’Ale- 
ma giustamente rileva. , 

Ma è possibile raggiungere 
questi due traguardi con la 
politica proposta da D’Ale- 
ma? Ne dubito fortemente. 

Voglio ricordare una con¬ 
fidenza avuta da Pietro Nen- 
ni. Durante le votazioni per la 
presidenza della Repubblica, 
quando già si profilava il 
duello Nenni-Saragal, Nenni 
chiese l’aiuto di Fanlani che 
sembrava disporre di una ot¬ 
tantina di voli. Pantani rispo¬ 
se; certo, per Pantani presi¬ 
dente ottanta voti li ho; ma 
per Nenni presidente posso 
averne cinque o sei. quelli 
degli amici più stretti' e que¬ 
sti le li darò. Cosa che elletti- 
vamenle lece. 

L’aneddoto personale, tra¬ 
dotto nel suo significalo poli- ' 
tieo. dice che le aggregazioni 
SI formano, ed esplicano for¬ 
ze vincenti, quando vi sono 
interessi ideali e pratici effet¬ 
tivamente convergenti, lo so¬ 
no convinto, ad esempio, 
che tutto il Psi è pronto a 
stringere con II Pds un accor¬ 
do per una comune politica 
di governo. Ma con il Pds, 
non con Orlando e Cossulla; 
in una alleanza di questo ge¬ 
nere non c’è leadersocialisla 
che riuscirebbe a convoglia¬ 
re le forze socialiste. 

. D’Alema afferma che la si¬ 
nistra può vincere. Vede in 
atto «un processo di lorma- 
zione di un’alleanza di forze ■ 
democratiche e di sinistra»; 
ritiene che già si siano con¬ 
solidate alleanze in un arco ' 
che va «dalle forze democra¬ 
tiche di centro a quelle di si¬ 
nistra», laiche e cattoliche, e 
che il problema è solo quello 
di amplificare il successo ot¬ 
tenuto nelle scorse elezioni 
amministrati've. 

lo non vedo niente di tutto 
questo, lo vedo l’oponrvole 
La Malfa che, dopo anni tra¬ 
scorsi a tar da garante al Pds. 
ora raccomanda di non per¬ 
dere I contatti con la Lega; io 
vedo «Alleanza democratica» 
in difficoltà, propno sui rap¬ 
porti con II Pds e la sua politi¬ 
ca a sinistra, c l’onorevole 
Segni sempre più solo. E in 
queste condizioni si vorreb¬ 
bero elezioni a tamburo bat¬ 
tente? Per verificare la scon¬ 
fitta delle sinistre e rafterma- 
zione della Lega? Per consta¬ 
tare, cifre alla mano, che gli 
Italiani non intendono affida¬ 


re li loro destino aireslremi- 
smodi sinistra? 

Ma, insomma, questo è 
tempo di fare politica, di sol¬ 
lecitare aggregazioni, di co¬ 
struire prospettive o è tempo 
di tirare le somme? E somme 
di che cosa;" Di confusione e 
di velleitarismo? O tutto si ri¬ 
duce a un azzardo elettorale 
su quell’incerto confine che 
ancora separa il Pds dagli al¬ 
tri partili sulla questione mo¬ 
rale? 

Vorrei ricordare a D’Ale¬ 
ma che su questo terreno la 
Lega e anche il Msi sono in 
vantaggio sul Pds. Non è un 
caso che sia Bossi, oggi, a 
chiedere con [orza di andare 
olle urne. E qui vengo al se¬ 
condo tema che lio annun¬ 
ciato, la necessità, il dovete 
di contrastare l'offensiva le¬ 
ghista che non ha più le ca¬ 
ratteristiche della moda, ma ^ 
SI è espansa sulle regioni più 
ncche e più avanzate d'Italia 

D’Alema ha sicuramente 
ragione quando afterma che 
non si può fare l’alleanza al 
Nord con i cattolici, per bat¬ 
tere la Lega, e battersi invece 
al Sud contro la vecchia De. 
Ma il pencolo di destra esiste 
e una soluzione va trovata. In 
piena offensiva fascista, alla 
vigilia della marcia su Roma, 
Costantino Lazzari, segreta¬ 
rio massimalista del Psi, ripe¬ 
teva tranquillo e sereno che 
•la destra CI tonifica». Sappia¬ 
mo come è andata a (inire. 

Contro il rischio di destra 
non è una soluzione l'estre- 
mismo di sinistra, che sareb¬ 
be battuto al Nord e al Sud; 
ma non è una soluzione 
nemmeno l'indifferentismo, 
la trascuratezza. D’Alema 
parla come se il problema 
Lega fosse una questione pri¬ 
vata della De. I cattolici - di¬ 
ce D’Alema - hanno voluto 
una legge elettorale prò Le¬ 
ga... ciò ha un senso politico. 
Dopodiché non si può co¬ 
minciare a sostenere il con¬ 
trario». 

Queste parole sono un.i 
sfida tipo «Mezzogiorno di 
fuoco». Crede davvero D'Ale¬ 
ma che la sinistra potrebbe 
reggere contemporanea¬ 
mente l’urto della Lega e del 
mondo catlohco? Pensa dav¬ 
vero che una svolta a destra 
nel mondo cattolico rovesce- 
rebbe sul blocco della sini¬ 
stra una massa di voti popo¬ 
lari? lo ho latto con Livio 1^- 
bor e con tanti altri amici l’e- 
spenenza dell’Acpol o 
dell’Mpl e so bene come van¬ 
no certe cose. - 

La politica non si la a colpi 
di scimitarra. Si fa lavorando 
pazientemente a soluzioni 
possibili, costruendo i piani 
diversi delle alleanze. Il Pds. 
assieme ai socialisti, assieme 
ad «Alleanza Democratica», 
assieme a Segni, possono 
oggi pretendere mollo dal 
partito dell’on. Martinazzoli, 
al quale spetta l’obbligo di - 
dimostrare sul campto la vali¬ 
dità del rinnovamento opera¬ 
to nella vecctiia De di tener 
fede alla nuova denomina¬ 
zione di partito popolare. 
Questa è una via possibile, 
che va provata ed esplorata 
sino in tondo poiché ove 
davvero si realizzasse es.sa 
.sarebbe sicuramente vincen¬ 
te e potrebbe dar luogo alla 
nuova politica di progresso e 
ai nuovi programmi sociali ai 
quali tutti aspiiiamo. 

Un vecchio aforisma dice: 
peccato che per andare in 
Paradiso si debba salire sul 
carro funebre. Cerchiamo di 
evitare questa spiacevole cir¬ 
costanza. 


Avviso di garanzia 
all'ex ministro Capria (Psi) 
per associazione a delinquere 
corruzione e abuso d'ufficio 


M MESSINA I sostituti delia 
Procura della Repubblica di 
Messina Angelo Giorgianni e 
Vincenzo Romano hanno 
inviato un avviso di garanzia 
neU’ambito di un’inchiesta 
sulla gestione di appalti 
pubblici all’ex ministro per 
la Ffrotczionc Civile Nicola 
Capria, capogruppo del Par¬ 
tito socialista alla Camera 
dei Deputati, all’ex sottose¬ 
gretario alle Poste Giuseppe 
Astone (Democrazia cristia¬ 
na), agli imprenditori O.scar 
Cassiano, presidente della 
cassa edile e Antonio Versa¬ 
ci, ex presidente dcll’asso- 
ciazione industriali. 


Per tutti sono ipotizzati i 
reati di associazione per de¬ 
linquere, violazione delle 
legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, corruzio¬ 
ne e abuso di ufficio. 

NeH'ambito deH’inchiesta 
il 9 luglio scorso i due magi¬ 
strati avevano disposto il se¬ 
questro di tutti gli atti riguar¬ 
danti opere pubbliche pro¬ 
gettate e realizzato nell'ulti- 
' mo decennio a Messina e 
neH’intera provincia per un 
ammontare di oltre quattro¬ 
mila miliardi. 

Per l’ex ministro della Pro¬ 
tezione civile SI tratta del pri 
mo avviso. 


- 
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Un breve comunicato: «L’azienda ha risolto 
il rapporto di lavoro con Alberto Luna 
collaboratore del precedente direttore» 

La reazione: «Spregio di ogni legge» 


Nel giugno scorso era stato allontanato 
dal consiglio d’amministrazione della Nuova Eri 
ma era ritornato nella «casa madre» 

Un primo passo della ristrutturazione? 


Il primo licenziamento di Demattè 

La Rai mette alla porta l’ex assistente di Pasquarelli 


La nuova Rai non va troppo per il sottile e «taglia», 
ieri il governo deH’azienda ha licenziato Alberto Lu¬ 
na. assistente dell’ex direttore generale Gianni Pa- 
squarelli. Secco il comunicato, nessuna rhotivazio- 
ne ufficiale. Ma Luna, che fu al timone della Nuova 
Eri per 14 anni, era già stato «cacciato» nel giugno 
scorso dal consiglio d’amministrazione della conso¬ 
ciata e rispedito alla «casa madre» Rai, 


STEFANIA SCATENI 


H ROMA «Falti non parole». 
Lo .slogan, mutuato dalla nota 
ditta di elettrodomestici, cal¬ 
zerebbe a pennello alla Rai. 
Anzi alla nuova Rai che ieri, 
decidendo il primo licenzia¬ 
mento della sua ancor breve 
vita, quello del dirigente Al¬ 
berto Luna, ha dato il primo 
forte segnale di rottura col 
passalo. Nessuna motivazio¬ 
ne alla decisione, solo un co¬ 
municalo secco di Ire righe: 
•L'azienda ha risolto il rappor¬ 
to di lavoro con il dottor Al¬ 
berto Luna, assistente del pre¬ 
cedente direttore generale per 
l problemi dello spettacolo». E 
ufficialmente non ci sono par¬ 
ticolari ragioni per il licenzia¬ 
mento: 1 pochi mesi durante i 
quali Luna ha svolto le sue 
mansioni di assistente di 
Gianni Pasquarelli non hanno 
lasciato segno. In realtà, le ra¬ 
gioni del licenziamento vanno 
ricercate nel passato, non tan¬ 
to lontano, di Luna. 

Non era mai successo, a 
memoria, che la Rai licenzias¬ 


se un alto dirigente. Casomai 
la soluzione adottata in qual¬ 
che caso era quella di trovare 
dei •parcheggi», cariche o uffi¬ 
ci nei quali i soggetti in que¬ 
stione non potessero più far 
danni. E cosi era successo an¬ 
che a Luna, direttore generale 
deila Nuova Eri, dopo che il 
consiglio d'amministrazione 
della consociala Rai (al cento 
per cento) lo aveva rispedito 
al •mittente» nel giugno scor¬ 
so. 

Luna, democristiano, è sta¬ 
to al timone della Nuova Eri 
per quattordici anni. Grande 
accentratore, aveva creato, 
nel periodo precedente alla 
sua cacciala, aveva crealo 
nella casa editrice della Rai 
(libri e riviste, tra cui il Radio- 
corriere. Moda e Kmg) una si¬ 
tuazione di fitta e pesante ten¬ 
sione. Nella pratica quotidia¬ 
na. il direttore generale Luna 
non dava più al consiglio 
d'amministrazione alcuna in¬ 
formazione sulle attività svol¬ 
le. Il clima di tensione durò fi¬ 



no a quando, nel corso di una 
drammatica riunione (duran¬ 
te la quale il presidente Rug¬ 
gero fu colpito a morte da in¬ 
farto) il consiglio decise di to¬ 
gliere a Luna tutte le deleghe 
e di rispedirlo alla Rai. A Luna 
veniva contestato un uso ab¬ 
norme dello deleghe In realtà 
c'era di più; contratti troppo 


onerosi con gli stampatori, 
perdite, scompensi nel bilan¬ 
cio. Era la prima volta che un 
direttore generale, di latto, ve¬ 
niva licenziato. Ma alla -casa 
madre», la Rai, lo cose finiro¬ 
no in maniera più morbida, 
nonostante una commissione 
d'inchiesta dell'azienda di 
viale Mazzini, avesse di fatto 


dato ragione al consiglio della 
Nuova Eri Di licenziamento, 
con la vecchia gestione, non 
SI parlava pioprio. Cosi la so- 
lu'zione venne trovata da Pa- 
squarelli. che .accolse Alberto 
Luna tra i suoi as»islcnti, ga¬ 
rantendogli. cosi, anche un 
lauto stipendio (una cifra in¬ 
torno ai 200-250 milioni lordi 


l'anno). 

Il nuovo consiglio d'animi- 
nistrazione della Rai, proba¬ 
bilmente dopo aver esamina¬ 
lo il curriculum di Luna, ha ri¬ 
messo le cose in pan. Con 
grande disappunto di Alberto 
Luna che dichiara di non es¬ 
sere stato Informato dall'a¬ 
zienda a proposito del suo li¬ 


cenziamento. -Mi SI dice che¬ 
la notizia trae origine da un 
comunicato stampa della Rai 
- ha commentato furibondo 
-, Se CIÒ fos.se vero, non solo 
io ma tutti gli operaton Rai si 
troverebbero esposti a una ge¬ 
stione dei rapporti di lavoro 
totalmente in spregio di ogni 
norma di legge e di salvaguar¬ 
dia dei diritti della persona». 
Luna dimentica di dire che un 
direttore generale non gode 
dei diritti sindacali in caso di 
licenziamento: la decisione 
può essere presa senza moti¬ 
vazione di giusta causa e può 
essere comunicata anche so¬ 
lo ufficialmente, nel caso che 
l'azienda ritenga che il diri¬ 
gente non possa più dare il 
suo contributo. E Alberto Lu¬ 
na aveva dimostrato ampia¬ 
mente di aver creato qualche 
problema ai bilanci della 
Nuova Eri, 

Si potrebbe obiettare al 
consiglio una carenza di tatto. 
Ma il governo dei tecruci sem¬ 
bra non andare troppo per il 
sottile, soprattutto in materia 
finanziaria. E sembra anche 
che il licenziamento di Luna 
sia la prima tappa della rotta 
che verrà seguita di qui in poi. 
Tempo di sistemare il piano di 
rislrutlurazione aziend.nle. fis¬ 
sato per il 15 ottobre, e i •giar¬ 
dinieri» della nuova Rai si de- 
dicher.inno anima e corpo al 
taglio dei rami secchi. I rami 
secchi sono molli, giurano lut¬ 
ti in Rai. E molti stanno co¬ 
minciando a tremare. 



DIBATTITI 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire 
Le regole da riscrivere 

L'informazione: poteri, regole e finalità sociali 
Marina D'Amato, Piero De Chiara, Betty DI Pri¬ 
sco, Giuseppe GiullettI, Nuccio levine, Alberto 
Leiss, Lidia Monapace, Fernando Siringo 
Conduce Patrizio Roversi 
A cura della Coop Soci de l'Unità 
Presiede Eugenio Ramponi 

ore 21 L'Italia da ricostruire 
Le regole da riscrivere 
Federalismo e unità nazionale 
Franco Bassanini, Sergio Chiamparino, Luciano 
Guerzonl, Antonio La Forgia, Giorgio Macciotta 
Presiede Giovanni Bissoni 


CULTURA 

ore 21 CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Leo De Berardinis e Lamberto Trez- 
zini con Gianni Mazzella, autore del libro «La 
bellezza amara» Pratiche ed. 

ore 22.30 POESIA E TEATRO 

Presentazione del numero speciale della rivista «I 
quaderni del battello ebbro» diretta da Giaco¬ 
mo Martini e Loreto Rafanelll 
Saranno presenti Leo De Berardinis e Gregorio 
Scalise 

ore 17 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Incontro con le donne nomadi Sinte e Rom 
Conducono Bruna Minardi e Emanuela Risari 


SPETTACOLI 


ore 22 

ARENA MADE IN BO 


Palaruggen: Gemelli Buggeri, Trioreno, Gli 
Sciacalli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 21.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIOA 


«Sirena Projet» - Spettacolo con Antonietta 
Laterza 

ore 23 

JAZZ CLUB-BAR ATC 

Carlo Atti Quarte! 

ore 22 

LEFT - SINISTRA GIOVANILE 

Lavori In corso 


Rassegna di musica contemporanea 

Popoli - Oalpane Ensemble 

ospiti Tony Coe clarinetto e sax; Paola Garavaldi 

violino; Alessandro Urso viola; Paolo Grandi 


basso cello; Marco Ferrari clarinetto; Massimo 
Simonini CD, dischi, nastri, oggetti; Marco Dal- 


pane tastiere; Tiziano Popoìf tastiere; Laura 
Sarti violino; Franco Visioll clannetto basso, sax 


soprano 

PIAZZA 

UNITÀ 

ore 21 

Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 

«Che tempo fa»: con Michele Serra e Patrizio 
Roversi 

ore 22 

MALAVIDA in concerto 

ore 21 

BALERA 

Ruggero Passarini 
soprano 
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li famoso fotografo alla festa deirUnità a Bologna 
«Bossi sguaiato, nuova faccia del fascismo» 

I clic di Toscani sul Pds 
Idee buone, il look meno 

DALLA NOSTRA INVIATA 



Un'immagine 
della Festa di 
Bologna, al 
centro Oliviero 
Toscani 


MARCELLA CIARNELLI 


H BOLOGNA. Lui ha deciso 
di -parlare* per immagini. Le 
parole non servono se una loto 
può già dirti tutto. L'obbiettlvo 
va puntato a scrutare 11 mondo, 
a mettere in piazza vizi (molti) 
e virtù (poche) dell'umanità. 
Il simbolo di questa scelta di 
Oliviero Toscani, fotografo 
controcorrente per antonoma¬ 
sia, è al centro della Festa na¬ 
zionale deirUnilà. I tanti volti 
sorridenti di «compagni e com¬ 
pagne d'Italia» che si •arrampi¬ 
cano» su una sorta di torre so¬ 
no la sua idea di quello che 
può essere, o^i. la possibilità 
che la gente ha di potersi •ri¬ 
parlare», Una sorta di torre di 
Babele che cerca, a detta del 
suo autore, di dare una rispo¬ 
sta al danno enorme che all'u¬ 
manità derivò dall'antica vi¬ 
cenda. *11 Padreterno ci fregò 
cambiando la lingua, annul¬ 
lando la possibilità della co¬ 
municazione - parlata. E noi 
non ci capiamo più, anche 
quando crediamo dì parlare la 
stessa lingua. Con rimmagine 
sarà più difficile creare diffe¬ 
renze di linguaggio. E noi po¬ 
tremo fregare lui». Ambizioso 
progetto, non c'è che dire. Re¬ 
stando neH'ambito del possibi¬ 
le un dubbio resta, ma non c'è 
troppo ottimismo in questi vol¬ 
li sorridenti di pidiessini? Ri¬ 
sponde innanzitutto con una 
gran osata, Oliviero Toscani. 
Poi comincia a dire come la 
pensa. A modo suo. ovviamen¬ 
te. Con quel mi.\ di serio e di 
provocatorio che c'è in tutto 
quello che fa. 

Allora, Toscani, sa cosa c’è 
da sorridere o addirittura 
da ridere In questi che non 
sono certamenle bel tempi? 

Se non si ride adesso cosa si 
dovrebbe fare? Non credo che 
questi siano veramente tempi 
brutti. Lo sono stati piuttosto 
quelli di prima, in cui tutte le 
vicende che si sono scojjerte 
in questi mesi accadevano sot¬ 
to 1 nostn occhi e non ce ne 
rendevamo conto. Quanto sia¬ 
mo stati asini a pensare di vive¬ 
re in tempi belli. , , 

E ora che abbiamo tutti 
apalo gli occhi qual è la 
speranza di uno come te che 
con I poUttd non ha mal avu¬ 
to un buon rapporto? 

La vecchia politica mi la .schi¬ 
fo. Ora finalmente posso spe¬ 
rare in un futuro. Ho 51 unni e 


non ho mai avuto la fortuna o 
la sfortuna o il privilegio di es¬ 
sere governato da qualcuno 
che avevo volalo. Ho sempre 
dovuto subire gente votata da 
altri. Sempre. 

Allora spiegaci la tua pre¬ 
senza alla festa di un partito 
qutd è, Ano a prova contra¬ 
ria, U Pds. . 

Perchè penso che questo parti¬ 
to con tutti i suoi difetti, dimo¬ 
strati anche nel passato, le sue 
ottusità e cecità, sia l'unico 
partito su cui si può puntare. E 
un cavallo che può vincere se 
correrà bene, se dimostrerà di 
non essere un asino come gli 
altri. 

Ma c’è un altro «cavallo» In 
corsa che qualche problema 
lo sta creando. Tu di Bossi 
cosa ne pensi? 

lo sono sempre stato un nemi¬ 
co del signor Bossi e del suo 
partito. Lui è la nuova faccia 
del fascismo. Non più gli stiva¬ 
loni del ventennio ma i modi 
sguaiati. Il buon gusto nel no¬ 
stro Paese è finito col Rinasci¬ 
mento. Da Bossi non mi farei 
mai costruire la casa. La sua è 
un’impresa di demolizioni. 
Quelli che ne fanno parte de¬ 
vono buttar giù e basta. Poi bi¬ 
sogna chiamare architetti, in¬ 
gegneri. direttori dei lavori. Bi¬ 
sogna andare da chi sa costrui¬ 
re. Noi Italiani dovremmo fi¬ 
nalmente capire che lutti non 
possono lare tutto e smetterla 
con le confusioni. Gli inglesi 
hanno usato Churcill durante 
la guerra e poi l’hanno me.s,so 
da parte. Hanno capito che 
non sarebbe stalo un buon pri¬ 
mo ministro. Noi l'avremmo 
latto Papa. Sarebbe diventato 
come Andreotli. Noi a costrui¬ 
re mummie siamo fantastici. 
Esistono quelle egiziane e poi i 
politici italiani. 

Torniamo al pidlessini che 
sorridono dalla tua torre di 
Babele. Si mormora, poi, 
che tu alla chiusura sarai di 
nuovo qui per fotografare 
ancora le facce di questo 
partito. Cos'è che soUeclla 
uno studioso della comuni¬ 
cazione attraveno le imma¬ 
gini? 

La mia ambizione sarebbe 
quella di far vedere ai compa¬ 
gni quanto ancora troppe volle 
la loro immagine non corri¬ 
sponde a quello che poi loro 



dicono. Quanto, a volte, sia ri¬ 
dicola la loro immagine este¬ 
riore. 11 mio ideale dì comuni¬ 
cazione visiva è Maiakovskii. I 
comunisti moderni in questi 
ultimi anni hanno proprio sba¬ 
gliato nel mettere insieme l’im¬ 
magine e le idee che loro an¬ 
davano elaborando. Hanno 
ignoralo che rimmagine è 
quello che la gente .sa di noi. 
SI, hanno proprio sbagliato. 

Ma esisterà pure una ricetta 
da suggerire per cercare di 
recuperare In look? 

Mah, Occhetlo in fondo fa te¬ 
nerezza. Mi preoccuperei di 
più - aggiunge con un sorriso - 
di D'AÌema che ha quasi 
un'immagine da parrucchiere 
di provincia. Ma per fortuna 
parla. E allora quando lo 
ascolti capisci da che parte sta 
e il gmdi'zio su di lui cambia. 
Devono stare attenti questi diri¬ 
genti. I giovani hanno un oc¬ 
chio fulminante ed il loro giu¬ 
dizio è determinante. Purtrop¬ 
po non c'è più un Berlinguer. 
Però c'è Napolitano con la sua 
aria rassicurante, i suoi vestili 
curati. Sia chiaro non è una 
questione di giacca e cravatta, 
fiche lui è coerente, li comuni¬ 


ca liducia. 

1 politici nuovi, allora, somi- 

B llano ancora troppo a quel- 
vccchl? 

Andiamoci piano. Certe dislin 
/ioni vanno falle. Guarda Se¬ 
gni che .somiglia ad un pollo 
da allevamento latto venir .su 
in fretta per essere consumalo 
rapidamente, lo stesso Ui Mal¬ 
fa, senza sapore E Adornato? 
Non mi fido Orlando.. L'unico 
che al momento continua ad 
avere un po di carisma è, dopo 
lauti anni, ancora Pannello. 
Slamo messi proprio male. 

, Il mondo che tu racconti con 
le immagini è allora fa tua 
critica costruttiva alla politi¬ 
ca? 

Non penso che ci sia un imma¬ 
gine che non abbia un signifi¬ 
cato socio-politico. Uno dei 
mezzi di comunicazione più 
polenti in politica credo che 
sia proprio la pubblicità. Cosa 
che gli inlelleltiiali hanno .sem¬ 
pre snobbato in modo idiota 
ma con la quale dovranno im¬ 
parare a scendere a Altri¬ 
menti verr.'mno stritoKili. Di 
questo se ne ilevono proprio 
convincere 


Essere sinistra 



TConferenza delle donne del Pds 


Roma, 21-22-23 ottobre 1993 









Puoi inviare il coupon all’Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 



Le donne del Pds 


SPORT 

18J0-23.30 Esibizioni mini moto 
ore 19-23 Esibizioni motocross 


It PROpBAMMA DIòDOMIANI 


DIBATTITI 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ncostruire 

Le regole da riscrivere: la riforma del sistema 
penitenziario. Con Nicolò Amato, Andrea De 
Slmone, Mario Gozzini, Saverio Lodato, Luigi 
Pagano, Claudio Burlando. Presiede: Cosimo 
BraccesI 
ore 21 SALA A 

Progetto di donne attraverso i confini 

con: Lalla Golfarelli, Viosa Dobruna, Melika 

Kretimaier, Raffaella Lamberti 


CULTURA 

CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Gianni De Plato con Francesca 
Archibugi e Luigi Manconi sui temi del libro di 
Marco Lombardo Radice «Una concretissima 
utopia». 

ore 22.30 CASA DEI PENSIERI 

DUE DONNE SCRITTRICI A BOLOGNA: 

La poesia di Marisa Zoni la narrazione di Nico¬ 
letta Poli, dialogo di Lucia Cucciarelli con le 
autrici dei libri 

«Quota rovente» di Marisa Zoni e «La marmella¬ 
ta di papaveri» di Nicoletta Poli. Letture di Nino 
Campisi, musica di Gloria Puzzi, 
ore 21 SPAZIO ISTITUZIONALE 

MESSNER: il viaggio «estremo» ai confini del¬ 
ie possibilità dell'uoìno 

SPETTACOLI 

ore 21 ARENA MADE IN BO 

Primus and Urban Dance Squad 
Organizzazione Studio's. ingresso L. 32.000 
ore 21 SPAZIO MOLLY AIDA 

Recital di Silvana Strocchi 
ore 23 Baili sudamericani con Lucila 
ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Carlo Atti Quarte! 

ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso 

Rassegna di musica contemporanea 

Popoli - Oalpane Ensemble 

ospiti Tony Coe clarinetto e sax; Paola Garavaldi 

violino: Alessandro Urso viola; Paolo Grandi 

basso cello; Marco Ferrari clarinetto; Massimo 

Simonini CO, dischi, nastri, oggetti; Marco Dal- 

pane tastiere; Tiziano Pope'!! tastiere; Laura 

Sarti violino; Franco Visioll clarinetto basso, sax 

soprano 


PIAZZA UNITÀ 

ore 21 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 
TAMBORES in concerto 
Karl Potter, Lea Costa e Ivano Borgazzl 

ore 21 BALERA 

Franco Paradise e Claudia Raganella 
con j favolosi anni '60 

SPORT 

ore 21-23.30 Mountain Bike - Trofeo «Cicli Cinzia» ' 


UNIPOL I 

ASSICURAZIONI 
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31 dKosto 1993 


Nel pomeriggio Fincendio ha ripreso vigore 
Ad Ànacapri decisa in serata Fevacuazione 
delle abitazioni più direttamente minacciate 
Feriti un militare e un docente universitario 


" in Italia 

Vicino a Casamicciola divampa un focolaio 
nel più bel bosco delFisola: in pericolo 
cinquanta ettari di vegetazione pregiata 
I soccorsi resi possibili da una nave cisterna 


Capri assediata, il fuoco non dà tre^ 

Fiamme anche a Ischia, vigili e forestali per ore senz’acqua 


Una tregua di qualche ora e poi il fuoco ha ripreso 
vigore A tre giorni dall esplosione dei primi focolai 
il monte Solaro e altre ^one dell isola di Capri conti¬ 
nuano a bruciare E mentre si inaspriscono le pole¬ 
miche sulla tempestivit^i degli interventi e sull inade¬ 
guatezza dei mezzi a disposizione di vigili del fuoco 
e militari restano ormai pochi dubbi sul fatto che le 
fiamme siano state appiccate volontariamente 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA Per qualche ora a 
Capri CI SI 6 illusi che fosse Imi 
ta verso le 8 di ieri manina la 
siluazione sembrava ormai so 
stanzialmente sotto controllo 
Al lermine di una dura lolla 
contro le grandi fiammate che 
da prima dell alba avevano ri 
preso a divorare le pendici del 
monte Solaro la zona di Mi¬ 
glierà verso il faro giù giù ver¬ 
so Marma Piccola i principali 
focolai parevano tutti spenti E 
invece nel primissimo pome- 
nggio intorno alle 1 3 I meen 
dio ha npreso vigore spezzato 
m due tronconi ha ricomincia 
to a infunare a Crelella e a Mi 
glicra E malgrado il sempre 
più massiccio dispiegamento 
di forze sia aeree sia protezio¬ 
ne civile sta impiegando due 
Canadair due G22z che «spa 
rano» liquido ritardante un eli 
cottero birolore Ch47 e un 
Ab412) sia terresln (vigili del 
fuoco forestale militandelgc 
nio e dei bcrsaglien fatti arriva 
re da Caserta mannes amen 
cani della base Nato di Bagno 
Il volontari m serata ù arrivato 
anche il capo del dipartimento 
della protezione civile Emilio 
Del Mese) la situazione ù ri 
masta cnliea per 1 intera gior 
nata Due persone - il militare 
di leva Giuseppe Maiorano e il 
docente universitario Giovanni 
quadri - sono rimaste lieve 
mente ferite Ed è stata predi 
sposta I evacuazione di alcune 
case di Anacapri 
Il vento che fino a ieri matti¬ 
na aveva continuato a soffiare 
con forza alimentando le fiam¬ 
me òcalato Ma brucia ancora 
la zona tra la Grotta delle Felci 
e la strada per Marma Piccola 
dove durante la notte e nelle 
pnmc ore della mattinata di le- 
n alben minati dal fuoco e 
massi sono precipitati sulla 
strada e le fiamme si sono a 
tratti pericolosamente avvici¬ 
nale ad alcune villetle E bru 
ciano con violenza i costoni 
del monte Solaro sotto la seg¬ 
giovia teatro sabato de' dram 
malico volo di una ventina di 
lunsti-due dei quali undiplo 
malico indonesiano e una ra¬ 
gazza napoletana sono tuttora 
nco' erati m gravi condizioni al 
contro ustioni dell ospedale 
Civico di Palermo il più vicino 
a Napoli non esiste alcuna 
struttura del genere - che si so 
no lanciati nel vuoto da un al 
tozza di quattro metri per sfug 
gire alle fiamme che li avevano 
improvvisamente circondati 
A differenza di domenica 
quando a piu riprese la strada 
per Capri ha dovuto essere 
chiusa per I incendio che la 
minacciava direttamente ieri 
Anacapn non è rimasta com¬ 
pletamente isolata Ma la 
preoccupazione e il senso 
d impotenza di fronte all ap 
parente impossibilità di spe 


gnerc le fiamme restano pai 
pabili fra i turisti e fra la gen'e 
del posto Non ei sono stale fu 
ghe in massa dei villeggianti 
gli alberghi non segnalano so 
stanziali defezioni c dopo lo 
sconcerto e la paura dello pri 
me ore molti che in un primo 
tempo SI sono prodigati come 
hanno potuto per dare una 
mano a tentare di contenere il 
disastro sono tornati alla roun 
nedella vacanza Con gli occhi 
che perù tornano continua 
monte alle pareti affumicate o 
scami'icatc del Solaro alle co 
lonne di fumo che a più opre 
se si levano quando un foco 
laio riprende improw samenle 
vigore 

Il pensiero inevitabilmente 
va a James Jellwik il marmo 
americano di 24 anni rimasto 
seriamente lento e ustionato 
1 altra sera in una zona imper 
via vieono a Grotta delle Felci 
CI sono volute ore per recupe 
rarlo e trasportarlo m ospeda 
le Ma va anche all inadegua 
tezza delle forze in campo so 
prattutto nelle prime ore 
ouando pare evidente che c ò 
stata una drammatica sottova 
lunazione del pencolo E va a 
quei bersaglieri - la lestimo 
manza a del portavoce dei 
Verdi Carlo Ripa di Meana - 
che sono stati mandati domo 
luca a fronteggiare le fiamme 
«senza una maschera senza li 
quido ritardante antincendio 
senza nemmeno un badile- 
lanlo che «a un cerio punto il 
lenente che li comandava ha 
ordinato il npcgamonlo dalla 
prima linea perche tanto non 
potevano fare nulla» Ieri matli 


Ila - raeeontano altri testimoni 

- qualcosa ò arrivato su un ea 
mion dell osereito Ma non ba 
sta 

I utti eontinuano i chiedersi 
come ò potuto succedere un 
disastro del genere chi o che 
cosa può averlo causato e 
perche 11 vicesindaco di Capri 
Manno Lembo sembra non 
avere dubbi Non credo ne a 
un dolo specifico perché non 
sedo quali vantaggi potrebbe 
ro procurare gli effetti dell in 
cendio nC a gesti di piromaiii 

- ripete - Semmai ù piu vero 
simile un fatto accidentale de 
rivinte da imprudenza o di 
strazionc» Ma sembra essere 
1 unico a crederci ancora Cer 
lo non ei crede Raffaele Avita 
bile il pensionalo che abita 
non lontano dai piloni della 
seggiovia che poco prima del 

t esplosione del e fiamme 
asTebbe sentito la voce di una 
persona che avrebbe detto 
•Brucia e butta giu» Certo non 
ni credono tutti quelli che ad 
Anacapn in Piazzetta a Gap i 
giu a Manna Grande si scam 
biano lo no izie e piu ancora 
lo voci I «SI dice» 

Si dice per esempio che al 
cuni tes'imoni risalendo da'la 
Grotta Azzurra hanno visto na 
scerc contemporaneamente 
due lingue di fiamma che 
avrebbero subito seguito un 
percorso un po troppo retto 
per essere frutto del caso E si 
dice addirittura che sul luogo 
dei primi focolai sarebbero 
stale trovate delle bottiglie di 
benzina Certa dell origine do 
Iosa dell incendio é Legam 
biente -Il fuoco - afferma Lo 
ronzo Pani caprese o segreta 
no regionale dell associazione 

- ò partito da una zona che in 
questi anni ha subito una forte 
spc'culazione edilizia C il terri¬ 
torio é stalo sfruttato e abban¬ 
donato a se stesso» Legam 
biontc - che ha lanciato una 
sottoscrizione por la ricostni 
zione del patrimonio naturalo 
di Cotrelld - si costituirà parte 
civ lo contro i responsabili del 

1 incendio e chiederà la so 
sptnsionc per due anni della 
caccia sull isola 



Ischw bruciti il bose.o della Maddalena F per ore vi¬ 
gili del fuoco e uomini della Forestale sono costretti 
ad assistere pressoché impotenti manca 1 acqua 
per le autobotti la protezione civile non manda ne 
aerei ne elicotteri Solo a meta pomeriggio quando 
le fiamme hanno già distrutto quattro ettari del piu 
bel bosco dell isola e si avvicinano alle case arriva 
no a Casamicciola una nave cisterna e un G222 


H ROMA Sembra quasi un contagio Dopo ( apri dopo 
boschi e alture dell intero golfo di Napoli giu l'iu fino alle 
porte di Salerno il fuoco ha cominciato a colpire anche a 
Ischia Dal primo pomeriggio di ieri è 11 fiamme il bosco 
della Maddalena a Casamicciola il piu impor ante dell i 
sola 

A essere direttamente minaceiati sono migliaia di pini 
lecci e "denti di cavallo -piante tropicali che i sono am 
bientate grazie al calore delle fumarole di cui e ricca lazo 
na-che ricoprono oltre cinqu inlaettaiidi terreno 

Per oro le fi mime hanno potuto espande-rsi pratica 
mente incontrastate le duo squadre di vigili del fuoco m 
servizio a Ischia (12 uomini in tutto) intervenuti con le tre 
autobotti di CUI dispongono e una ventina di uomini della 


I ore stale per diverso tempo non h inno potuto tare prati 
camente iiulla perche a c ausa della grande scarsità d ac¬ 
qua le pompe non riuscivano a pescare nei pozzi e a rifor 
turo le autobotti 

A vuoto nelle prime ore anche la neliiesta d invio di 
elicotteri o lerei antincendio quelli in seivizio erano stati 
tutti impegnati dalla protezione civile a Capri 

Solo nel corso del pomeriggio la situazione - resa piu 
drammatie i dal pencolo molto concreto che le liamme 
potessero raggiungere alcune case non piu di trecento 
metri a vallo del fronte dell incendio si e per fortuna 
sbloccata con I arrivo nel porto di C isamicciola di una 
nave cisterna dalla quale i vigili del fuoco hanno potuto fi 
naimcnte cominciare ad attingere acqua E alla fine la 
protezione civile ha dirottato sull isola anche un G222 
che ha cominciato a scaricare liquido ritardante sul bo¬ 
sco 

L incendio comunque non e ancora sotto controllo 
E le gravissime difficolta incontrate nelle prime ore sem¬ 
brano proprio dar r igione al segretario della Uil vigili del 
fuoco di Napoli Giuseppe Persichino che denuncia I im 
possibilità di continuare a lavorare con mezzi vecchissimi 
e inadeguai Non si può andare sul campo di battaglia - 
afferma - se prima non si fanno piani c non si adottano 
strategie Noi ce la mettiamo tutta ma abbiamo bisogno 
di mezzi e di pezzi di ricambio 



Studente-piromane in Sardegna 
scoperto e inseguito 
dai turisti di «Porto Corallo» 
ferisce a coltellate un ragazzo 


H CACI lARI Ancora un arresto il sesto della >tagionc in 
Sardegna per incendio doloso In carcere ò finito uno sm 
dente Gianluca Mameli 19 anni nativo di Muravera (Ca 
gliari ) sorpreso da un gruppo di giovani ad appiccare il fuo 
co in una zona turistico residenziale lungo la costa sud ocei 
dentale della Sardegna non ha esitato ad accoltellare uno 
degli inseguitori per sfuggire alla cattura 1 carabinieri 1 han 
no b'occato prima che f.ieessc perdere le tracce Rinchiuso 
nella casa circondariale di viale Buoncammino a Cagliari lo 
studente ùaeeiivalo di nccndio doloso tentato omicidio le 
sioni personali gravi e porto d arma di genere proibito Gian 
luca Mameli era stalo notato d i un gmppo di turisti nella zo 
nadi Porto Cor jllo mentre dava fuoco in piu punti alla ve 
gctazione caratterizzata da macchia inedilcrranea Fuggito 
a bordo di una molo il giovane ò stato poi raggiunto e h t 
reagito impugnando un eollcllo e colpendo Andrea Pisu 21 
anni operaio che e ora ricoverato nell ospedale civile di 
Muravera dove ò stato sottopposto ad intervento chirurgico 


Lento ritorno alla normalità 
per il parco del Pollino 
Devastati in una settimana 
oltre tremila ettari di bosco 


■i COSLN/A Stei knl munte tornando illa nomi i' sa • i situa 
^lonc nel parco dei Pollino nella zona di Morminno dev isfito 
ih up ncemdioehc in una settim in i h i divor no oltre ^ 000 ettari 
di f)Oseo Ieri m iltma sc*eondo quanto nfi rito d i! Corpo Foresta 
1» dello Stato il fronte dell mec ndio si » ridotto not'’vulmMJtc do 
|x> I continui 1 inei d acqu i c di Iiciuido rit ird mie effeltu ili ieri da 
qii Jtlro icrei ( n Cm id iir un (. HO e due C 222) del servizio 
intinecndio Ieri erano nm asti solo ileun focolai per spet^ncrc i 
qu ìli sono f Mirati in azione le squadra a terra ed un elicottero del 
Corpo I ore stale Quesio tipo di velivoli h inno spiegato al Corpo 
! ore stale de Ilo Sialo A piu indicalo pc r lo spegniinonlo di piccoli 
incendi ris|uUo aulì aerei per ! i niaguiore precisione dei 1 inei 
I inei lidio se non interverranno fatti nuovi dovrebbe essere 
prossimo allo speunimcnlo I oper j di bonificii comunque pre 
senta ancori delle difficolta Essendo boschi ve*celu infitti per 
terra e e uno strato di humus mollo spesso sotto il quali il fuoco 
puOeontinu ire icovire lurutorni 


P 1^2111 1 


iiru 


Falsificavano 
le ricette mediche 
per tenersi 
[soldi del ticket 



ÌA. in il SI cliniche e r idiokuielH vtnviii s\( It ict-,( r 
menu presso k stnjttur* de II il slmile ne ette iii lelu i 
I esenzione veiuv ino ) iisific Ite c il Ut ki t non \ n\i\ rs i 
nelle e isse dell iinmmistr iziunt lo h uni ) 
igc Iti d( ! eumniissdri ito di Bitoi lo i B in i ne 11 i usi B in " i 
lerlizzi Bcrquesti «privatiz-zazione in proprio del si rviz 
sanitario" ó stai i irrestai i un inicnniera prufe ss un ik Mi 
ria Da Pisa di 3H anni di Icrhzzi dipendente d< 11 ospi d 1< 
civile del p lese in esecuzione di una ordinanz i <lu ii>i( d i 
c iute! ire in carcere pereoncussie m f ilsit miternk tini 
me ss j da pubblico ufficiale c truff i u d timi de Ilo st a < In 
litro infe rime re C U ikJo M iz/illi di Pi um e sittusospis 
pe r due mesi d iti ine trieo ne II i l si ] er trull i u-Jkr iv it i ii 
d inni de ilo St ito Nell imbilo delh stess i neliiisttsoiK 
state denuncMte iltre sci persone in servi io presso 11 l si 
Ba '> 


Maxitrasferta 
ad Oslo 
La procura 
di Palermo 
apre un’inchiesta 


Ine Illesi i de 11 i prue ur i di I i 
repubblie i di l’ik rnu sull i 
m ixitrasfcrt i di una de Ice, i 
zionc‘■jcil an 1 i Osk pirli 
pre seni azione di i e impi ) 
n Iti mondiali di e i ìisn o 
che SI le rr inno ne I isola 
1 inno prossimo 1JO pi rso 
e a spi se de 11 i ri gioiii pi r 
un costo di'tOO milioni In Ir asfema nella capi ile Morve kosu 
SI sono reciti con I assessore al turismo Seb isii ino sputo 
Pulco de una quarantina di espone nti pollile) giornalisti 
texrnici di emittenti televisive regionali un orctieslr i folk e i 
cuochi che hanno prcp irito un banchetto con piatti tipici 
siLiliani fatti giungere appositamente a Oslo con un tir Sull i 
maxitrasfcria i scopo promoz onale l assi s,ore Spolo i^uko 
dovT 1 riferire ili i giunta nella seduta di mereoledì 


Caltanissetta: 
il Pds dona 
un crocefisso 
alla Chiesa 


Incidenti stradali; 
cinque morti 
suIrAppennino 
piacentino 


Tre trafficanti 
di droga 
scarcerati 
per decorrenza 


Arrestato 
rapinatore 
di autogrill 
filmato da una 
telecamera 


La federazione di I Pds di 
Cali tnisseU i ha don Uo ili ì 
chiesa della citi \ un crocifis 
so di k gno custodito di 
molti anni nella jaropria s« 
de a testimonianza dilla 
volontà di ricercare un i prò 
fondi olidirieta di v ilon 
hanno spiegato i dtngenli 
del partito - al servizio del progresso civile e de ! bene soc \ 
le delle popolazioni nel Nisseno I dirigenti pidiess ni osse r 
vino poi che limiti pregiudizi e condizionam^mti storici 
che in passato hanno talvolta ostacolato h compresenz i it 
Uva delle componenti popolari laiche c eatiolichc sono or 
mai largamente caduti e superaU II Pds che registr i in le 
sue file un numero largamente maggioritario di cattolici ri 
conosce oggi piu che mai 1 attualità e la rilev uva di alcun 
fondamonidli valori democratici del messaggio cristiano 11 
crocifisso ù stato consegnalo a Padre 1 uniminclli d i] si gre 
tario de! Pds di Caltanissetta ivv Emanuele 1 imuti 


Cinque pe*rsone sono mori 
carbonizzate domenica i ol 
te m uno scontro frontale ir i 
due luto a Prade ) a di Coli 
sull appennino piacemmo 
a una quanmnv di s.nik» 
metri dal e ipoluogo \ bor 
do d uiiìdelledue auto e c 
rano 1 giov mi H Bobbio 
Marco Mozzi 25 anni impiegato i) fratello Alberto di,.] 
studente c due operai Michele Bellocchio ventunenne e 
Paolo Rossano di 23 Viaggi ivano su una !*nt hpoepercor 
revano la statale 45 Piacenza Genova quando in un breve 
tratto rettilineo si sono scontrati con una Bmw intc si ita a un 
uomo di Cesate f Milano) alla eui guid i t ora Sergio Peven 
^6 anni residente iColi Le due culo h anno pre so luixo su 
bitodopo I impat oc gli occupanti sono morti sul colpo 

Scarcerati per 1 1 de^.eoiren 
za dei termini di eustodii 
e iutelarc dovali i il rinvio 
del prexesso tre dei 5-1 im 
putati del processo per un 
tr iffico di h ìshish fra il nord 
Africa c la Sicilia Sono Vin 
■bbmh^^mhb^^^hmm eenzo e Salvatore Buceafu 
sca mafiosi de^l quartiere 
p ilermilano della Nalsd ePioroCorrao ! u rmintdie ircer i 
zionc sono scaduti anche per altn tre imputiti Ante nino 
spadaro inch egli appartenente al cl m dell ì K ils i C iloge 
ro 1 upo n Salvatore Asaro i quali rosi ano pero detenuti per 
ehécoinvolti anche in altre inchu ste II rinvio del processo e 
stalo dcHTiso dii giudice dell udienza preliminari Kenato 
Grillo il 19 agosto in seguilo alla richiesta presentita di il 
euni difensori di acquisire un i sene di iniereelt izioni lelcfe 
niche 1 udienza nprendi^ra i) pi assimo 1 ot obre 

l stalo fcrm ito d ili i polizi i 
stradile uno de i respons ibi 
li del tintilivo di rapini 
compiuto ’iovcdi scorso d i 
Que giov inissimi i viso seo 
prrlo noli irci di scimzio 
Muggiano ovest delli in 
g( nzia'e di Milano e durante 
il quale hi aceoltellalo ad un 
briccio li barista I aggressione fu ripresa d ille te lecamerc i 
circuito chiuso dell autogrill o le min igini pubblie ite dii 
quotidiani c trasmesse dai telegiornali 11 giov ine^ leim ilo e 
Vito Evola IH inni di Rozzano e he h i immesso 1 sui eoi 
pcvoiczza 11 fermo ò stato conv ilidato d il sostituto Piot ura 
tori di turno presso il 1 ribun ile di Mil ino Romanelli Prose 
guono intanto k indagini dirette id identificare 1 altro ra|ai 
natore 11 b insti i uigi Bombelli hi mito un u ndine di un 
braccio reciso dalla colte Ilo! i deu suoi iggresson 


GIUSEPPE VITTORI 


L’incendio suir«isola azzurra» visto da Raffaele La Capna 
Lo scrittore e sceneggiatore partenopeo trascorre da anni le vacanze a Capri 

«Le fiamme Fhanno divorata, che dolore» 


BB «Sabato avevo avuto 
Obpiti a pranzo Non ci erava 
mo accorti di nulla Poi verso 
le 18 30 sono andati via Do¬ 
po poco mi telefonano da 
Manna grande ‘ Raffaele qui 
c è fuoco Ancora più tardi 
un altra chiamata da Napoli 
Capri brucia brucia il mon¬ 
te Solaro Cosi ho saputo 
Noi abbiamo una casa qui 
dove il monte precipita giù 
come un ripido anfiteatro di 
roccia Alla base c è un f)en 
dio che arriva fino a Manna 
piccola Era vero Capri bru¬ 
ciava Ho cominciato a vede¬ 
re gli elicotten ol'mpassare il 
ciglio del monte Ho pensato 
che le fiamme stessero divo¬ 
rando Cetrella Gè una fa¬ 
mosa chiesetta e quel che re 
sta della casa di Compton 
Macken-jie Ha scntlo due li 
bn dedicati a quest isola ho 
pensato a questa vallatella 
1ove c è la flora mediterra 


Da sabato a lunedi pomeriggio II fuoco a Capri rac¬ 
contato da Raffaele La Capna scrittore e sceneggia¬ 
tore napoletano Fin dall’infanzia ha trascorso le va¬ 
canze nell «isola azzurra» La conosce e la ama La 
Capna ha firmato sceneggiature tra le quali 'Le ma¬ 
ni sulla città’ di Rosi e scritto romanzi dedicati alla 
città partenopea Alcuni titoli 'Il giorno dell impa¬ 
zienza» «Ferito a morte» «Amore e psiche’ 


FERNANDA ALVARO 


nea piu meravigliosa so che 
è un errore ma non importa 
Sono piantine piccole porta¬ 
to da uccelli che migrano da 
un isola all altra del Mcdiler 
ranco Questa vallala arioste 
sca che tante volte ho attra¬ 
versato nelle mie passeggiate 
solitane stava bruciando lo 
vedevo gli aerei che andava 
no e venivano Poi alle 20 30 
nessun volo piu II tramonto 
faceva impressione Nuvole 


rosso fuoco 0 nero fumo 

Ero addololorato per que 
sta valldtina Ma non sapevo 
che stesse bruciando molto 
altro Non sanevo di Anaca 
pn della tragedia della seg 
giovia 

Si fa notte Spero che la 
forza del fuoco si esaurisca 
lo e mia moglie mangiamo in 
fretta e furia Stiamo a guar 
dare Siamo come spettatori 
davanti a questo semicerchio 
di roccia Piu profonda ò la 


notte piu carica diventa Li lij 
ce Mia moglie ò mollo stan 
ca e SI butta sul letto Piombi 
in un breve c agitalo sonno 
lo però non posso dormire 
Vedo quella luce diventare 
fiamma fuoco I incendio è 
arrivalo in cima Ora penso 
basta che uno solo di quei pi 
ni infiammali precipiti gui c 
le fiamme arriveranno fino a 
noi C come vedere un fuoco 
d artificio che si spegno e h 
scia scendere una pioggia di 
scintille rosse Queste scinlil 
le saranno altri incendi L 
questo anfiteatro di pietra ha 
focolai dovunque Allora 
penso che la distanza tra me 
e quelle fiamme ò oramai 
niente 

Sono gl 1 le cinque del 
mattino mia moglie si ò sve 
gliala Prendiamo in una ce 
sta 1 due gatti il cane e andia 
mo via Sull i strad t ineon 


Inaino un altro cani da guar 
dia legato lo liberiamo |}er 
che il fuoco non lo trovi pri 
gionicro dell! sui ca'ena 
Adesso bisogna aspellarr 
I alba I giorn ili scrivono ch( 
il sole sorge alle 6 30 A quel 
1 ora penso gli elicotten po 
tninno tornare Ma arrivano 
un po piu tardi alle 7 Sem 
brano voler domare le fiam 
me con un secchiello d ae 
qua Ma non ù un secchiello 
e loro sono bravi Ce la fan 
no calcolano il vento e 1 an 
golatura del lancio Le fi.im 
me sembrano aver ceduto 
Allora torno a casa Cò un 
piccolo focolaio zicmo alla 
Grotta delle Felci è una vec 
chia grotta dove si dice che 
abbiano abitato gli uomini 
preistorici E poi altre fiamme 
ad Anae apri c in iin bosco 
che si iff icei 1 sul gollo di 
Napoli 

Mi hanno anclu detto che 



Sopra due 
immagini 
dell incendio 
nell isola di 
Capri a fianco 
lo scrittore 
Rallaele La 
Capna 


bruciava Cala Ventroso L 
una zona di mare che sta su 
bito dopo Manna piccola C 
Ijellissima h i massi e rocce» 
spiaggottirie t um roccia a 
costoni con tanti pini manlti 
mi Saranno bruciai un altro 
grande dolore 

C strano questo fuoco si 
iceende da una parte viene 
spento e poi li m quello stes 
so punto ricomincia Come 
se le fiamme fossero II a co 


vji-c Ora sono a casa e sento 
mia moglie dire Di nuovo il 
fuoco lo telefono avverto 
Gli elicotteri tornano fanno il 
possibile e 1 impossibile Ma 
hanno molto da fare e non 
solo a Capri 

Alle pendici del monte So¬ 
lare c erano una volta tante 
cisterne I e usavano i conta¬ 
dini Ori quel'c che sono ri 
masic non bastano ad attin¬ 
gere I acqua che servirebbe a 
spegnere questo fuoco 


In Umbria e Molise 

Migliaia di ettari in fumo 
Solo 200 uomini e due Piper 
sul fronte delle fiamme 


■i PI RI GIÀ Situazione tran 
quilld in Umbria da oltre 60 
ore nessun incendio c stato se 
t^nalato aciò hannoconiribui 
to in modo determinante le 
piow di questi ultimi giorni 
anche se di debole intensità 
che hanno interessato gran 
parto della regione laHisuparfi 
eie verde andata in fumo fino 
ra è staladi 3 037 ettari contro i 
485 ettari di tutto il 1^92 Gli et 
tari di bosco bruciali sono stali 
[ 890 contro i 437 del! intero 
anno 1991 c i 325 ettari di tutto 
) 92 «Come si vede - spiega 
no 1 tecnici del Centro operiti 
vo regionale della forestaie - 
gli incendi sono lumentati nel 
numero ed d quadruplicala la 
superificie bruciata c la mag 
gior parte di essi ò risultcìta di 
origine dolosa» 

b una lotta impari anche 
avendo i mevzi disponibili 
LUmbna ha una superficie di 
verde pan a 3 3Gmih ett in per 
difendere questo importante 
patrimonio sono disponibili 


non piu di 2(H) uomini Ir i \jgili 
da ! fuoco ur mini d« I corpo k 
restale dello Si ile opt r ii d( Ik 
eomunila montane 1 mist.i 
mento aereo si e dimosrito 
ina «cari » \iikc nle i - 1 un 
mediato inltrve nto dt Ile sqii i 
dre e 1 Umbria ti i una spelei lii 
convenzione che pcimelk I ii 
tilizzo di due l^iper Poi tuli a il 
resto elei 1 ivoro di s|xgninie n 
to Io do\ono fari u,li urei 1 
Centro operatno creo unii 
calo di Rum \ Non 0 piu ille 
gra la silu i/ione nel Ma v 
dove gli ett in distiutti d il fin 
co quest ann j sono stali c ire 
cinqucmil i In tre nusieisoiiea 
siate secondo i d iti d* 1 eoor 
dmamento '•( giunale del e far 
po forestale dello St ito 12n ri 
chieste di interven o eonlrta e 
265 ne 92 Sess lillà persone 
sono state denunci ite pe i vio 
1 iziono de i divieti di lec f nsi ) 
ne delle stoppie 11 < uste tc t ile 
dcaneea de 11 issessi r itea n gio 
naie dell igrieolturi e di un 
miliardfx "'50milion 
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Il primo degli 80 è arrivato 
il 23 agosto. In 25 saranno ammessi al corso per radiologi 
Il diritto a mantenere la «classifica» garantito da quattro 
appelli quotidiani. Solo il 6 settembre Tiscrizione 

Venti ^omì di bivacco per un posto 

Napoli, tra i giovani in fila davanti al Cardarelli 



Un tecnico 
di radiologia 
e I ospedale 
Cardarelli 
di Napoli 


Tra gli ottanta giovani che, dal 23 agosto, sono in tila 
per presentare la domanda il 6 settembre prossimo, 
per partecipare al corso (che non garantisce un po¬ 
sto di lavoro) di tecnico di radiologia al Cardaielli di 
Napoli Solo 1 primi 25 potranno essere ammessi 
Spontaneamente, gli aspiranti, si sono dati delle re¬ 
gole per quattro volte al g.orno chiamano 1 appello 
Chi non risponde, v.ne depennato dall elenco 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO 

H NAK)LI Camicia celeste 
jeans strettissimi e occhiati da 
sole scuri legati al cordoncino 
che gli pcn-iolano al collo 
Aniello lacomino 2d anni da 
cinque pento industralc di 
soccupato ò il più allegro del 
gruppo È lui il primo della fila 
della -dispera/ione» Ne! bi* 
vacco spontaneo allesUlo nel 
parcheggio dell ospedale Car 
dartlli CI 0 arrivato alle 7 30 del 
23 agosto Un "diritto** che si è 
conquistato a suon di sacrifici 
dormendo su una sdraio sen* 
/a mai abbandonare la sua 
trincea Se non perderà la cal¬ 
ma e risponderà ai quattro ap¬ 
pelli giornalieri dalle 6 a mez¬ 
zanotte sarà proprio lui tra 
sette giorni a presentare f>cr 
primo la domanda per parteci¬ 
pare al corso 25 posti di aspi- 
r inte tcxtnicodi radiologia 
Mezzogiorno ò appena 
scoccato Per fortuna il caldo 
tonrido è passato e nei viali del 
piu grande ospedale del Sud ti¬ 
ra un aria frizzantina Questo 


RICCIO 

diminuisce almeno in parte i 
disagi per gli altri scttantanove 
giovani eoe coltivano la stessa 
speranza di Aniello anche so 
al termine del corso durata tre 
anni non ò affatto garantito il 
posto di lavoro nella struttura 
sanitaria Davanti alla segreto 
ria della scuola alcuni polizie^ 
li fatti arrivare -per garantii? 
I ordine pubblico» controllano 
che tutto vada per il meglio 
Fra panini al prosciutto lattine 
di coca cola c thermos di caffè 
comincia il sc*condo appello 
della giornata A leggere i no¬ 
mi degli aspiranti tecnici di ra 
dtologta questa volta è una ra 
gazza SUI 26 anni bassina con 
1 capelli tirati all indietro Sì 
perché per nspetare ! ordine 
cronologico degli arrivi i gio 
vani SI sono dati una sorta di 
autoregolamentazione un ac 
cordo non scritto chi non n 
spenderà «presente» almeno 
quattro volle al giorno uscirà 
dall elenco c finirà all ottante 
simo posto È ammessa solo 



una deroga farsi sostituire da 
un famiìiare naturalmente 
munito di documento alla ma 
no Insomma chi supererà in 
donne le difficoltà delle notti 
passate in auto o su una sedia 
a sdraio c resisterà fino alla fi 
nt sarà premialo Del resto 
c proprio una k gge dello Stalo 
che risale al lontano 1965 
che prevede I ammissione ero 
iiologic i ai corsi di formazione 
negli ospedali 
•Il mio diritto I ho conquista 
lo sul campo spiega Amelio 


lacomino Finché non verrà 
cambiata questa normativa 
resta valido il principio dei pri 
mi arrivali b.d io ho battuto 
tutti su! tempo Molti mi dico 
no ma chi te lo fa fare Fac 
CIO fatica a spiegare che per 
me questa é una delle poche 
possibilità per aspirare un gior 
no ad una busta paga 
L idea degli appelli é nat ì 
spontaneamente -Era I unico 
modo per evitare imbrogli e 
garantirsi la trasparenza» af 
ferma Assunlino De Pascale 


61 anni maresciallo dell esor 
Clio in pensione che sta le 
ncndo il posto in fila per la fi 
gha 

Nella «cittadella diqucs’idi 
sperali ci si é dati regole certe 
una sorta di diritto invemtalo 
per I occasione qui dunque 
siamo lonlanti anni luce dalle 
pratiche truffaklme dei parenti 
dei langemocrali Ad alcune 
ccntin«ua di metri d \i Cardare! 
Il lavorano da mesi i figli di 
papà 1 rampolli di politici una 
volta influenti o di schiere di 


baroni univcnsiari 13 di loro 
sono stati coinvolii in una m 
chiesta giudiziaria Avrebbero 
con<|u»stato quel jx>s\o con 
jno stratagemma come tc'cni 
CI laureali buggerando così 
cenunaia cccnlinia di loro eoi 
leghi ancora a spasso 
intanto la vor t della ragaz 
za non vuole d ire il suo no 
me continua a rompere ! in 
consueto silenzio che regna 
nei VI ìli del Cardt^rclli -Esposi 
lo F.sposiio c c’ grida la gio 
vane C dal gruppo qualcuno 


mormori In i tl( nlj Meno 
male uno in min MalaspL 
r mz i sv iniscL in un ittimo da 
lontano puntuale nei termini 
di 5 minuti di lolleranz i labili 
li |)er ognuno amv 1 1 1 risposi i 
dell aspirante ridiologo -Prt 
senti presente Sj intt i di 
Giuseppe llsposito 20 anni 
che aspetta il padre f>erile im 
bio «Nel pomeriggio diec 
et reo di gu.id ign in (gualche 
soldo in una libre ri i E si \ i 
avanti ancori per una decina 
diminuii senza assistere id al 
cuna dcfaiancc 11 prossimo 
jppcllo sarà fatto alle 1& mcn 
tre a mezzanotte ei sara 1 ulti 
m i chiamala la piu insidiosi 
quella che nei giorni scorsi ha 
visto cedere alcuni concorrenti 

I quali hanno dcH.iso di dormi 
re Analmente nel proprio le'to 

Seduto su un muretto Gio 
Vinni Licciardo 21 inni lise 
Londo delta graduatoria prov 
visoria spiega con amara irò 
ma che stare qui giorno e* notte^ 
per quindici giorni «ò tomo 
parte^cipare id una gar i sporti 
va II giovane sta leggendo su 
un giornale locale le dichiari 
zioni ni iscidlc dii manager 
della Usi 'IO che h i bandito il 
concorso per la formazione 
dei 25 aspiranti te( nici balva 
ture Nuzzo I imministratorc 
straordinario dell unit i sanila 
ria localb è su tutte le lune La 
menta che qualcuno h \ rivel i 
to anzitempo il contenuto del 

I I dclibcr 1 Usi In un primo 
momento aveva iddintlura mi 
nacciato di sospendere i corsi 


-Non ò bi-IIo vedev t he un 
ospedale si Irisformi tn bivac 
eu A disporre die Icdominde 
sjifio accettale m ordine ero 
nologteo di consegni c uni 
maledetta legge dei 1^65 
Ma t ragazzi specie quelli 
die sono riusciti ad ottenere i 
primi posti sono intenzioiuli i 
non mollare -Il Lindo e si ito 
pubblicato regolarmente il 2 
igosio scorso non c è stai i 
nessuna talpa dice Kicc udo 
Comunque noi da qui non ee 
ne andremo Porche non ci 
hanno pensato prima a cam 
bi ire le 'cgole'’ Un litro ra 
gaz/o a gran voce afferma 
Se ci c icci ino da qui succe 
dora la rivoluzione 

I o stesso direttore sanit ino 
dell ospedale hraneesco l3otli 
no il quale tit ne subito i pre 
osare che questa volt i il Car 
darelli non centra nulli 
(-Ospitiamo solo la scuoi i per 
futuri radiologi ) sidicemcm 
vigli Ito per quello che st i sue 
cedendo in questi giorni nel 
pirchcggto del nosocomio 
Non è 1 1 priv i volt i che icc i 
de immette con serenità il 
professor Bottino In p issalo 
siamo stati noi stessi a fornire 
ai giovani qualcht sedia per 
farli riposare I-a venta ig 
giunge i) primario e che per 
quest) corsi si dovrebbe studia 
re una soluzione diversa 
-Adda passa anuttati di 
eev 1 il grande Eduardo Ma per 
questi giovani di noli ite d i 
passare ee ne saranno incora 
tante 


Sanità Roma 

Sperimentazione 
Tre ospedali 
sotto inchiesta 


IB K >V V l< r si II 1 uHk 1 I 

me lite noi mi 1 I ili iss( ss4 

rt regioii »l< ili i s init i le I Li 
ZIO Antonio Snuiou I e i m 
missieuie di i s].h il elii ckvn 

V igli ire 1 iltiv 1 i lei in < spe 
d ili rom in - R' c n i 1 in 
s in Ci ili CUI mi du i 
IH 1 i|u ili ( liti k nniR ( 
prc se ut ite n< giorni se usi 1 i 
un assex I iz) un cJi v Ioni in si 
sperinu nu k bl « i i ì irin k i n 
modo ul-iili 11 I lì c ik 1 m 

c irieu il V lini k li rc usi 
I Ilici ik d K mi t II Olile III 
se gret ino d< I e e nli< ieri dint 
ti de 1 eitt idin e stilo ittici ile* 
d j signore I 1 iK I IMO \ng Ine 
( 1 prim ino de 11 olie linteo l in 
be rio I t ore in ine di t imi u o 
lugi i de li l invi rsjl 1 iSijjien 
z i Ji Rolli t C urlo M in i 1 ejgKi 
prim ino oneok ' di 11 ;spL 
li l'e San i ilippo Ne n ( M mn 
zie> C arbein in e ip< del se ivi 
ZIO ispe ttivo de 11 i Ke gioiie 
Nelli t ird i m Utili il i di < sgi 
e previsto 1 me f n IO Ir 1 1 issi s 
sore e 1 1 niinistr i di 11 * s uni i 
Cj iravagli 1 l^egiont e inni 
sic ru - h 1 spies ik> Nie,ii u. 

I ivureranno p ir ilk 1 jineiite e i 
risultili \errmiH) peii im ssi 
* onfronto Ieri ^igneire li i ii 
ee vuto Ci leoine 111 e siici e ssi 

V mie me il presidente il g! 
ospedali iute it ss Mi Bruii C 
sb mi M! 1 riumon hipirliei 
p Ito mehe il si \ nnt» A i u 
s imi irto de II i lu ol gie< Re i 
n i 1 le n t 1 nei ino 1 r u iss 
Per qu mio iitu ird i ik im 

de Ik lotizie eliffnse in (ine st 
giorni h 1 de Ilo'Mgi ore sn 
ino gl I in gl ido <li f ire ik II 
precisazioni e (felle smentite 
Li prim i rigu irei i li Pioli ii 
ehm ilfarnneoelu siiondo 
C laeome 111 s ire hbi st ikj s m 
ministrato in eonfe zi ni se idii 
le i m il ili di e me ro di I legiii i 
Meni In re iltj n i pr s is Mo 
1 ISSI ssore lil 1 uni i fine ni 
gli sicssi N is I de (mire de sti 
tuita eii ogni forni ime nto 1 1 de 
mine la eie 1 C niro pe r i dinlli 
de*! CUI idino 
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Scoperta fuga d’amore 

Quattordici anni lei 
diciassette lui e un bimbo 
Bloccati da un incidente 


■■ GENOVA Qual'ordici an¬ 
ni hn diciasòetle lei, giA ma¬ 
dre di un bimbo di due anni 
Sono I protagoni!>ti di una im- 
povsibiic tuga verso un sogno 
d amore e di vacanza al mare 
infrantosi - per un incidonlc 
stradale - contro il guard rail 
della statale di Cadibona Lui 
é stalo giA ricondotto dalla 
polizia stradate dal centro di 
aLCOglienza di Varese dal 
quale era scappalo otto mesi 
fa lei finirà con il figlio (che 
per il momento A all ospedale 
per un traumacranico riporta 
to nell .ncidente) in qualche 
altro istituto II terzetto viag¬ 
giava alla volto della riviera li¬ 
gure su una Peugeot 205 rally 
targala Milano di proprietà - 
pare - della nonna del ragaz 
zo Nella notte di domenica 
1 auto dopo una sbandata 
cozza contro il guard rail e m 
tcrviene un autoambulanza 
che trasporta all ospedale di 
Valloria i unico tento, e cioè il 
bambino degli altn due occu¬ 
panti rimasti incolumi si oc¬ 
cupa una pattuglia della stra¬ 
dale arrivata sul posto per gli 
accertamenti di rito e ai poli¬ 
ziotti tocca di allibire si tratta 
di due minorenni e a tenere 
palesemente in pugno la si 


luazione è M F anni quattor¬ 
dici aria assai tosta «Guidavo 
IO - spiega tranquillo - perché 
lei nonécapace una macchi 
na mi ha taglialo la strada c 
ho dovuto sterzare di colpo. 
Poi a poco a poco salta fuori 
tutta la stona M F i cui geni 
lori hanno fatto perdere da 
anni le nroprie tracce era 
scappalo a gennaio dal cen 
Irò di accoglienza di Varese 
CUI è affidato ha girovagalo 
Ira parenti alla lontana e ami 
CI occasionali fino a quando 
ha conosciuto lei 17 anni alle 
spalle una vita sbandala piu 
della sua e un figlio avuto a 15 
anni Si sono messi insieme e 
hanno creduto - sperato - di 
essere diventali insieme al 
bambino, quella famiglia che 
all uno e all altra è mancata 
poi SI sono messi in viaggio 
meta il mare obbiettivo una 
vacanza «normale» proprio 
come una famiglia «normale» 
forse - speravano - li avreb¬ 
bero ospitati dei parenti di lei 
che abitano in riviera Lurto 
dell auto contro il guard-rail li 
ha riportarli bruscamente con 
I piedi per terra lei per il mo 
monto all ospedale ad assiste¬ 
re il piccino, lui nell istituto da 
CUI era scappalo 


Questa sera la finale (della manifestazione organizzata dalla Fininvest 

Bellissime, per ^ guerra alla Rai 
Ecco i so^ delle ((antì miss Italia» 


Alla vigilia della finalisbima tra le ventiquattro pre¬ 
tendenti al titolo di "Bellissima 93» il concorso di 
bellezza organizzato dalla Fininvest per far concor¬ 
renza a "Miss Italia» che sarà diffuso invece dalle re¬ 
ti Rai Sogn' c aspirazioni delle ragazze in gara, ma 
anche i rimpianti di chi ha vinto il titolo lo scorso an¬ 
no "Ho lavorato moltissimo, guadagnando pochis¬ 
simo » Questa sera diretta su Canale 5 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 


Hi CABICCt MARh (l’tvirol 
Occhi di regineltd Occhi az 
zunri come il mare di Levanto 
la sua città su un VISO acqua e 
sapone di sedicenne Occhi 
di Benedetta Massola Taglia 
carne vincitrice di «Bellissima 
92’ 1 anti «Miss Italia» di Cd 
naie 5 che si presenta con lo 
slogan «oltre le gambe cèdi 
piu» Fu la madre a spronarla 
Benedetta allora era brasa al 
liceo e sognava di diventare 
top model Ma partecipò di 
ce «soltanto perchè speravo 
di vincere uno dei motorini in 
palio» Ora deve riparare due 
materie a settembre e ha sco¬ 
perto che fare la modella è un 
po meno fantastico di quan 
to immaginava «Ho guada 
gnalo una decina di milioni in 


un anno facendo avanti e in¬ 
dietro tra Levanto e Milano 're 
volte la settimana - racconta 
- ho lavorato soprattutto con 
le riviste ma con le foto paga 
no poco E-piu la rivista è pre 
siigioso meno paga No non 
ho avuto nessun contratto 
con le reti Fininvest ma non 
era previsto Certo la vittoria 
ha cambialo la mia vita sono 
contenta i miei genitori sono 
contenti Però » 

Occhi di aspirante miss 
Occhi castano luminoso di 
Raffaella Trotta salernilam 
segno dei Pesci hobby per la 
danza 11 anni appena e un 
corpo appariscente che spe 
ra di vincere -per girare il 
mondo portando con me la 
nonna Carmela» e che le al 


tre concorrenti indicano tra le 
•pronosticate» Assieme a 
Uriana Capone 19 anni da 
Roma un metro e 76 di allez 
za per 54 chilogrammi di pe 
so occhi azzurri capell bion 
di segno del Toro che ne la 
vita pensate un po «vorreb 
be late il notaio guadagnare 
molli soldi per poter compra 
re casa in citta al mare e in 
campagna» 

Occhi del riscatto Deliziosi 
occhi a mandorla di Laura 
Tran Tliien padre vietnamilu 
e madre Italia la (separali) 
Ib anni di Briosco clic vor 
rebbe diven'are top model 
•per uno semplice soddisfa 
zione personafe» Inaura rac 
conta storie tremende della 
sua vita in Bna'iza «bai la so 
no tutti molto razzisti Anni fa 
all uscita dall oratorio i ra 
gazzi del paese mi presero a 
sassaie solo perchè sono 
onenlale E mio fralello piu 
piccolo Maurizio di 11 anni 
io buttarono nella spazzatura 
Poi sono diventala una delle 
bambinette di Benelton lio 
comincialo a lare 1 1 modella 
bolo da quel momento a Brio 
SCO hanno cominciato a ri 
spettarmi Per me è un bel ri 
scotto Penso se diventassi 
top model 


Questa sera alla Bai.i Impe¬ 
riale di Oabicce Raffaella 
Urlano Liuraele iltre2I li 
naiisle di «Bellissima 93» siile 
ranno davanti ad altri occhi 
quelli elettronici della diretta 
tv che lutto fa luccicare e tulio 
trasforma que'li ansiosi delle 
madri che hanno spedito i 
coupoiis di «Grazia per iscri 
vere le (iglie (3 000 le parleci 
paliti selezionate poi dall a 
gcnzid Riccardo Gay con 
I aiuto del lettori) quelli si 
spera imparziali della giuna 
(Monica Bellucci Èva Grimal 
(Il Maria Marzotlo e altri) e 
dei conduttori (Gerry brotli e 
1 uana Colussi) Non una 
semplice passerella - dicono 
gli organizzatori - le ragazze 
oltre che belle devono essere 
intelligenti saper ballare e 
cantare» Un altri Irccciala a 
Miss Italia» l.d ricerca forzata 
di una diversità nella guerra 
Rai Fininvest sui concorsi di 
bellezza 

A guastare la festa a tutti ar¬ 
riva però la «bocciatura» degli 
degli psicologi iljliani Le 
aspiranti miss sono delle 
bambole dicono in una fero¬ 
ce presa di posizione in loro 
e nelle loro famiglie dilaga la 
-sindrome di Barbio» come i 
calciatori sono -polli di alle 



vamenlo» espropriate della 
loro identità a favore della 
mercificazione E ancora 1 
concorsi di bellezza fanno 
male Se fossero vissuti solo 
come una gara sarebbero 
perfino educativi Invece dit 
fondono il cullo della fisicità 
che è quella della televisione 
e di un certo tipo di spettaco 
larità che porla a fare qualsia 
SI cosa pur di emergere 

Occhi scuri e smaliziati di 
Federica Ballam 19 anni da 
Rovereto ragioniera nell a 
zienda del padre con I hobbv 
di «passeggiare col cane» 
"Che idea avevo p-im i di arri 


vare in finale’ Che ai concorsi 
partecipassero tante oche 
giulive e SI sapesse in anticipo 
chi vinceva Che idea ho ora’ 
Che anche qui ci sono I prò 
nosticati e la cosa è un po 
guidata ma che molle con 
correnti non sono per niente 
oche lo comunque mi diver 
lo Forse perchè so che non 
sarà Bellissima a cambiare 
la mia vita Gli psicologi’ Beh 
direi che hanno ragione 
Questo per molti non è mica 
un gioco È una cosa treriien 
damenleseria Cèti mito del 
U bellezza e del successo 
Non c è invece quell almosfc 


ra di felici! I gioii sponlaiiii 
la clic SI cere i di far .cric n ,il 
Icsterno Aiconirario si ree i 
Il una pirli Devi sorridere 
ceisi coni|Xjrt irli e OS 1 Liion 
s 1 mal le stessa 

Oecl noecieil i e lisier 
mozz alo di busjnii i Dell i 
via 21 anni di \1il.iiie_i Due 
«bo già che non mi I iranno 
vincere - dice - sono gl i liop 
pej ve-eehi.i per leiro \ me 

comunque interessi solo eli 
poler lavorare eevn 1 igeiizn 
RiecirdeiLi.iv Su lei f lee io I i 
modella già da tre min mieli 
soldi e successo non ec n 
ime 1 lanlo* 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA, il grande caldo è ar¬ 
chiviato Le temperature sono crollate su 
tutte le regioni italiane ed allo stato attuale 
sono allineate con i valori stagionali ed in 
molte località sono addirittura inferiori L I- 
talia è compresa in una propaggine dell an¬ 
ticiclone atlantico che si è esteso verso 
I Europa nord-occidentale Alle quote su¬ 
periori afiluiscono sulla nostra penisola 
correnti moderatamente instabili prove¬ 
nienti da nord-ovest e la stessa strada per¬ 
corrono anche le perturbazioni ohe dall Eu¬ 
ropa nord-occidentale si dirigono verso le 
regioni balcaniche interessando marginal¬ 
mente I arco alpino centro-occidentale e le 
Tre Venezie 

TEMPO PREVISTO, sulle Alpi centro-orien¬ 
tali e sulle Tre Venezie cosi come sulle re¬ 
gioni dell alto Adriatico nuvolosità irrego¬ 
lare a tratti alternata a schiarite ma a tratti 
accentuata ed associata a fenomeni tempo¬ 
raleschi Sulle altre regioni dell Italia set¬ 
tentrionale e dell Italia centrale tempo va¬ 
riabile caratterizzato da alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite Sulle regioni meri¬ 
dionali prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso 

VENTI deboli provenienti dai quadranti 

nord-occidentali 

MARI; leggermente mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Boi/ano 

7 

24 

L Agu la 

11 

23 

Verona 

14 

24 

Roma Urbe 

18 

28 

Trieste 

16 

23 

Roma Fjumic 

18 

28 

Venezia 

14 

24 

Campobasso 

10 

17 

Milano 

14 

24 

Bari 

17 

25 

Tonno 

13 

23 

Napoli 

18 

28 

Cuneo 

12 

21 

Potenza 

13 

19 

Genova 

17 

25 

S M Leuca 

20 

25 

Bologna 

10 

22 

Reggio C 

25 

31 

Firenze 

-3 

2b 

Mess na 

25 

30 

PiS 1 

14 

25 

Palermo 

23 

28 

Ancona 

14 

21 

Catania 

22 

31 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

15 

27 

Pescara 

15 

24 

Cagliar 

17 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

19 

Londra 

15 

23 

Atono 

23 

24 

Madna 

16 

25 

Boriino 

12 

PO 

Mosca 

10 

13 

Bruxelles 

9 

19 

Nizza 

16 

25 

Copenaghen 

11 

17 

Parigi 

7 

22 

Ginevra 

G 

19 

Stoccolma 

12 

19 

Hels nki 

7 

1? 

Varsavia 

8 

17 

Lisbona 

18 

31 

Vienna 

9 

17 


ItalìaRadio 


Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna slampa 
Ore 8 15 Dentro!fatti Con Ennio Pintacuda 
Ore 6 30 Ultimerà Con Igor Man Michele Ti 
loeGiuseppeTurani 

Ore 910 Voltapaglna Una radio per sorride 
re La notizia con Gillo Pontecorvo 
Pagine di terza 

Ore 1010 Filo diretto In studio Valentino Par¬ 
lato e un intervento di F Mortillaro 
Ore 11 10 Parole e musica In studio Laura 
Pasini 

Ore 1120 Cronache italiane ConT Grasso 
Ore 1130 Festa Nazionale deH’Unita Indirei 
ta da Bologna intervista a £ Peccv 
Ore 12 30 Consumando Manuale di autodile- 
sa del consumatore 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica 
m vetrina a Ital a Radio 
Ore 15 30 DIariodi bordo Con A Cambino 
Ore 16 10 Filodiretto In studio Valdo Spini 
Ore 17 10 Verso sera «Lezioni di sesso Con 
SusyBlady F GrillinieC Corso 
Ore *7 30 in diretta da Venezia L apertura 
della 50“ mostra del Cinema 
Ore 18 15 Punto e a capo Rotocalco di infor¬ 
mazione 

Ore 19 30 Rockland La stona del rock 
Ore 20 05 Parole e musica In studio Luca Del 
ReeC DeTommast 

Ore 21 05 Festa deh Unità In direna da Bolo¬ 
gna Federalismo o unità nazionale 

ConF BassanimeA La Forgia 
Ore 24 00 I giornali di domani 



Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Scmcstrit 

7 numeri 1 ^25 000 I U^TbtiO 

G nu rcri 1 -90 ODO I lluOiO 


Estero Annudk* Vinesirik 

7 nujTi<.ri 1 OSO ODO I •ì'1-ì DOD 
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oppure \(.rsdii(k 1 inij>ort pr ss l,! ilti | r i 
e ind 1 rit Ili V / 111 t I c tl r 1 / i I Ms 

Tariffe pubblicitarie 

\ niod (min i i x 10) 

ConuiK rei ile fc ruk 1 HOOOn 
Commcreuile* festivo 1 t'jO ODO 
I iiK slrcHd 1 p iisiii i te'ri ile I ' in odd 
hinestrcll « 1 p igiiid k stiv il 1 s D odo 
M anehe’te dt testai i I - ..DO non 
Red i/Kjn ili 1 "^O ODO 
I min/ Utjali Conte ss \sk \|)[ ilt 
itnalil OTtOOO - i ( SIIVI 1 "jooDo 
A p jro! 1 Necrologie L 1 soo 

P iricv ip l utio 1 s ODO 
izeonomiei I 2 >00 
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in Italia 

Tra le vittime dellennesimo caso di intolleranza «Ci hanno assaliti senza motivo. Poi Fagente 
una pediatra di colore da dieci anni in Italia ha detto che eravamo stati noi a provocarli » 
ministra della Sanità nel «governo ombra » La Questura smentisce: «L’ufficiale di turno 
costituito dall’associazione degli immigrati era un brasiliano: poteva essere insensibile? » 

Cinghiate contro un gruppo di somali 

Razzismo a Roma: «E la polizia ci ha trattato da delinquenti» 


Aggressione ra/izista nella capitale Insulti schiaffi e 
cinghiate contro un gruppodi somali che ora accusano 
anche la poluia «Abbiamo chiamato il 113 per denun¬ 
ciare I episodio e ci hanno trattato da delinquenti» La 
Questura smentisce «Abbiamo raccolto la denuncia e 
identificato due giovani L ispettore che li avrebbe mal¬ 
trattati è un brasiliano poteva essere insensibile’» 11 
racconto di Salda All, pediatra unadelle aggredite 


CARLO FIORINI 


ÌB KOMA II solilo -sporchi 
negri» gridalo in faccia uno 
sch af'o c una cinghiata cosi 
senza motivo E poi la fatica - 
raccontano le vittime dell ulti 
ma aggressione razzista awe 
nula domenica pomeriggio 
nella capitale - la fatica per far 
capire alla polizia che gli ag 
grediti erano loro i neri «Ho 
fatto vedere ai poliziotti il mio 
tesserino dell Ordine dei medi 
ci ma non serve puoi essere 
anche il presidente dell Ugan 
da ma se sei negro sei tu il de 
linquente Iz) capisci da come 
ti guardano dalle domande 
che li fanno» racconta Salda 
All dottoressa pediatra una 
somala di 35 anni che da dieci 
vise in Italia La Questura rihai 
te "Noi siamo interscnuti sul 
posto abbiamo raccolto la do 
nuncia abbiamo identificato 
due ragazzi che i somali aveva 
no indicato agli agenti come 
aggressori Ora sara la magi 
stralura a stabilire chi ha ragio¬ 
ne» E poi la polizia la notare 
che il sottulliciale di turno in 


commissarialo quello che 
avrebbe maltrattalo i somali i> 
un brasiliano -ò un nero e non 
può essere stato neanche mi 
nimamente insensibile» 

-Ero con i miei amici in auto 
e quei ragaza-i si sono messi in 
mezzo alla strada ci hanno 
gridato sporchi negri Uno di 
loro ha dato uno schiaffo a lui 
Hussein che guidava Un altro 
SI ò tolto la cinghia dei calzoni 
e ha dato una frustata sulla 
schiena all altra ragazza che 
era sul sedile davanti - ha rac 
contato ieri pomeriggio Salda 
All nella sede dell associazio 
ne Score llalv che ha diffuso 
la notizia dell aggressione - 
Non sono stala picchiata io 
Ma il segno di quello che ò ac 
caduto lo porterò dentro per 
tutta la vita Spero solo che la 
mia bambina che sta crcsccn 
do in questo paese o che sta 
imparando ad amarlo non 
debba mai subire una cosa si 
mile 

Insieme a Salda Ali che da 


Da Bekele a Islam 
un’estate di pestaggi 



È stata un estate dura per gh cxtracomuni 
tari c per fili cniar<?inati della c ipttaic vittime 
quasi quotidianamente di episodi piccoli c 
glandi di ra/7ismo Ceco quelli piu qravi 
Domenica 8 agosto a notie fonda cinque ra« 
1 //I hanno aggredito un etiope i>eoum Bckcic 
lekie» di 29 anni A ponte* Sisto m pieno ecnlro 
i teppisti hanno aggredito 1 e\trd<ontunitaiio 
ehi passeggiava si sono sfil iti le cinghie dei 
pantaloni e hanno comincialo x picchiarlo Poi 
alcuni di loro h inno cercato di investirlo con un 
motor no 1 autista di un autoambulan/a che 
passava ha chiamato la poli/ia che ha arcstato 
uno degli aggressori 

Venerai 20 agosto tre marocchini sono stati 
iggrediti picchianeinsuitdanellaloroabita/io 
nodi lorpignallara una borgat i della capitale 
Alt alba una dc'cina di ragazzi a bordo di due 
auto SI sono fermati sotto le finestre di Raehid 
Aloui che vive* nell appartamento con la mog'ic 
e il cognato I teppisti prima h inno leccso gli 
sttre*o a lutto volume po hanno cominciato a 


Due immigrati aggrediti a Genova 


anni 0 impegnata i Roma nel 
la battaglia degli immigrali per 
veder riconosciuti i propri dirit 
ti ieri pomeriggio c era anche 
ilussem All Mohamed M an 
ni Era lui che guidava la «Fiat 
131 bloccata dai teppisti -No 
non sembravano naziskin 
quei ragazzi - ha raccontato - 
Ma era tutto il giorno che dava 


no fastidio ii nostri connazio 
naif che salivano e m endeva 
no por la festa C er » stato un 
pranzo di nozze di due somali 
in un appartamento di via Ros 
SI Hussein e Salda insieme al 
le altre tre donne verso le 
quattro c mezza de) pomeng 
gio sono scesi per andarsene 
Quei ragazzi ha raccontato 


ancora Salda erano ancora II 
sghignazzavano t li sono n 
masti anche dopo 1 aggressio 
ne come se non avessero nu! 
la da temere a pochi passi da 
un bar che <> un ritrovo di tifosi 
ultra Hussein e una delle ra 
gazze hanno telefonato al IH 
da una cabina poco disianlc 
poi sono tornati nell auto ed 
h inno aspeit ito che arrivasse 
la polizui «Gli agenti invece di 
compiere il loro dovv re hanno 
tentato di evitare una denun 
eia - 0 1 accusa de*))u Scori 
l associazione costituita dal 
1 eurodeputata Dacia Valeni 
Ìjl donne sono state accusali 
di aver provocato l aggressio 
ne La dottoressa Salda Ali di 


ce di essere sconcertata -lobo 
sempre consiglialo a tutu di 
denunciare ogni Tumma ag 
gressione razzista e di avete fi 
ducia - ha detto - c.i hanno 
chiesto dei referti medici per 
provare 1 aggressione e in 
commissarnto dove si imo 
stati fino a mezzanotte un 
ispcUorc ha urlalo in facci i a 
Hussein che 1 1 colpa in no 
stra- 

IzJ versione data da due dei 
ragazzi dcnuntiali c idcniilica 
ti dai somali ò completamente 
diversa 1 lanno detto che ! au 
lo dc) somali stava per investi 
re uno di loro il quale ha prò 
testalo Ne sarebbe nata una li 


Terrore nelTAnconetano 

Famiglia sequestrata per ore 
Poi i rapinatori 
danno fuoco alla casa 


A Fdbriqno ( Ancon 1 ) padre ir idre c fiqli i sono sUu 
buquestrdti nella k'ro abita/fo le terrori//nu nialme 
nati per tre ore da duo rapinatori Clic prima di andar 
sene iranno anche appicc ito il fuoco alia casa i a ra 
gazza e però riuscita a slegarsi e a daic I al'armc Sr in 
bra che i malviventi durante il raid abbiaiio gridato 
Pagherai per ciò che hai fatto a Mohammed Ma la 
famiglia non conosce alcuno con questo nome 


1 


gridare insulti finche la domi i non e uscita di 
casa per chiedergli di indarsenc e per risposta 
eal gruppo di naziskin e partili una raffica di 
bottiglie c sassi I tre m nocchini si sono bame i 
Il in casa ma i nconazisii hanno sfond ito la por 
ta e li hanno picchiati finche i vicini non h inno 
chi imato la polizi i Quasi tutti i risponsabili 
de*ll aggressione sono siati irrcstali 
Domenica 22 agosto e toccato ad un barbone 
subire la violenza razzisi \ Vittorio Kiraci ò stalo 
aggredito con una torcia accesa c poi preso a 
sprangate a piazza del Finte su! lungotevere 
mentre dormiva su un i panchina 
Venerdì 27 agosto su un \ spiaggi \ del litorale 
romano a Pa.ssoscuro otto ragazzi h inno pc 
stalo un senegalese Solane 13 ibi di 21 inni 
che vendeva tappeti c catenine 
Sabato 28 agosto Un i ragazzo di 2S infii ori 
ginano del BangUdesh Islam P.,liqui c stilo 
aggredito sul piazzale dilla stazione Icrmini 
colpito con un oggetto di met ilio c he gli h i prò 
vocaio un grave tr uim ler mieo 


ti ( gli litri rag t'ZI del gnjppo 
che trino li viuno sirebl>cro 
intervenuti \1 1 h inno negato 
di aver gridilo -sporchi negri 
Hanno negalo dt aver dato Io 
schiaffo e la cinghiata 
Ad aseollarc il racconto dei 
somili ieri pomeriggio nella 
sede dello-Seorc e ira anche 
DiciaValcn! I europarlamen 
t ire h 1 rieord ito ehc la dotto 
ressa Salda Ali e niinistr t delli 
SaniUi governo ombri co 
siituito degli immigrati -Que 
sto episodio quasi senza vio 
lenza fisica non ò meno grave 
degli altri - ha detto - A volte 
fanno piu m ile una pirola o 
un atteggiamcnfodi'fidcnte 


GUIDO MONTANARI 


■■ SNioW Lnj fumilia 
siquestrtd per ore p idri 
ni idre e igli x sono st \u terrò 
rizzati e malmenati da alcuni 
b tl rdi che poi h inno rub ilo 
preziosi c d ito fuoi o all i cas i 
c alli auto Aranci i mete un 
ca arriva inchc ni li i profon 
di provinci mirihiguna i 
Molinacciu di Cainjxidonico 
una frizione spi fluì t tri i 
moni) attorno a I ibiiano 

Paolo Gnm iccia noto im 
prenditore fabn mese di si an 
ni eri sercn unente sprofon 
d ilo nell i iranquillitii domcni 
e ile issicme illa moglie fmi 
I 1 tS inni insegii inti di k ti 
re i all \ figlia I r incese i di 
I issi Henne studi, nte ss t di 
luto ( 1 litro figlio i r i fuori“i 
\d un trillo sono piombili 
nell 1 villa due tipi sui treni in 
ni eirea che eviden mente 
collosi eV ino beni le ibjtudini 
dell 1 famiglia i supraltutlo 
quii luogo molto isolilo di! 
p lese (1 abitazioni i> siila ri 
i nata da un vecchio nulino 
ristrutturilo) 

Per tre or» dalle 21 alh 
mezzanotti la famigli i Gri 
macei x ù nm ist i m bali i c 1 ( i 
b indili chi hanno legato le k 
ro vitumc sjcchiggi ito 1 11 i 
Si (,rubali gioii 111 televisori 
niaetl ina fologr»)jij) e poi 
ippiicdto tl fuoco i lutili ler 
sino alla Mercedes olla Panda 
i il ciclomotore parclieggiatj 
in giardino Per (ohuna h fi 
glid ò riuscita 1 slegarsi prima 
che le fiamme potessero ano) 
gcrecomplctdmemto 1 e\ muli 
no i in un dtimo h i dato 1 il 


I irmi S(. iK) leiurrs] n i uiU u 
il pillilo pc nsic ru « stilo id un 
eortn cireuitcj o eomiin<iije id 
uni disgri/ii Irisporliti un 
medi it iiK lite il prc ni se q 
e( rso 1 medie i ui to diacne' 
stieatovine fiillure ueoniisi 
me litre I i f gli s( i i l i\ U i 
e Oli un grosse» s'n»ek 

Nel ve ee hi m il m n e u v 
Vi la s eii1un 't 1 1 iniigii i 
liialme nlf ve iige li ) pradotti 
generi ilimenliri Ixv inde e 
prodotti tipici kx: ili em liti 
cheli i Mulino di s ilm ircgi i 
I Lj< 1 prodoMi considerili mi l 
tf> piegi iti 

Xon ^ in erve nuli sul p* sir 
gli igcnti del coiniii ss in ilo 
ed I c inb 1 eli ». il mome lite 
sono ili e oiso nid ig ni cM p rie 
de li 1 t rimtn ilpol e d ili i pi ) 

( a efi Ancen i 1 ulto I isl i i 
pensare id un se queslro isee 
j)o di rijun i ni i 1 1 viulcnz e 
jlcum p irticulari come i n 
ccndiu ( il I Ile ito p in c n 
benzini) non convincono gli 
inquirenti che fumo uielie 1 
pote*si di un i ve ide tta o di un i 
ritorsione Sembri i ielle e he 
imo dei lainnitori dunnte 1 
M ud ibbi piu volle grill ile 
Paghe r ii lutto pei quello i hi 
h il fitto i Mehimined Mi 
P 1 ilo Gum u e M in ospcd ile 
1? j giurili eh non cc n< se i le 
ilcunoeoiique lejnoiu 

Oiimaec) \ 1 lurc ilo in k k 
gè li 1 inizi Ilo j commi re i m 
nel rimo lulomobjlisito c 
dopo un pc nodo in cui si e r i 
illontan ilo dall I ZJIKJ iim 
si ili ito la su I nuo j li IV it i 
imprenditori ik 


Furto d’auto ad Oristano 

Ladro offre SOOmila lire 
per sfuggire al linciaggio 
di una folla inferocita 


H ORISTANO Circondato da 
una trentina di pen-one armate 
di bastoni forconi c pale un 
«topo d auto» collo sul fatto si 
0 barricato nella macchina che 
aveva appena rubalo per poi 
offrire agli -assediar’!» irceen 
tornila lire perche lo lascias.-a:- 
ro andare La richiesta ovvia¬ 
mente non è stata accolta o il 
ladro d auto 0 stato salvato sol¬ 
tanto dall intervento di un nu 
trito gruppo di poliziotti Stona 
terribile di fine estate che per 
fortuna si ò risolta in modo in 
cruento Altre volte lo scorso 
anno sempre sul finire dell e 
state per una macchina ruba 
ta c era scappato il morto o il 
ferito grave ed era sembrata 
una follia provocata dal gran 
caldo Invece no È accaduto 
di nuovo ma il tentativo di far 
giustizia sommaria ò stato 
bloccato appunto dalla poli 
'Zia 

Ecco la stona II ladro si 
chiama Alcide Eacchcddu c 
ha 23 anni Abita a Scnis in 
provincia di Oristano Nel po 
meriggio d len Alcide aveva 
rubato un auto nella borgata 
oristancse di San Quirico Ma il 


Da tre giorni sotto torchio Malek Kinder. Il sostituto Manzione: «Ce un problema...» 

Giallo della Versilia, <(regge» la pista ceca 
Ma il fifatello di Hana non convìnce il Sudice 


propnetano dell auto lo aveva 
visto e SI era precipitalo al tele 
fono por avvertire la polizia 
Ignazio Piras di 42 anni subito 
dopo era uscito e si era messo 
ad urlare verso gli amici « Mi 
stanno rubando 1 auto accor 
rete» Nella zona purtroppo 
da molto tempo le auto spari¬ 
scono giorno dopo giorno no¬ 
nostante la •A'igilanza dei pro¬ 
prietari Comunque Zacched 
du nel frattempo aveva messo 
in moto cercando di allenta 
narsi Gli amici ui Piras si erano 
comunque gettali all inseguì 
mento con altre auto trattori c 
camioncini Erano state rddi 
rittura bloccale alcune strade 
li ladro ò incappalo proprio in 
un -blocco» e pochi minuti 
dopo SI è visto circondato da 
una folla inferocita intenziona 
ta a bastonarlo /accheddu si 
6 barricato nell auto rubata ha 
aperto appena appena un ve 
Irò c olicno trc-ccntomila lire 
agli inseguitori -Fatemi andar 
via» ha gridalo Gli altri stava 
no per tirarlo fuori dall auto e 
m-issacrarlo di botte Proprio 
in quel momento per fortuna 
ò arrivata la polizia e la stona si 
è conclusa con il solo arresto 


Ancora misteri nel caso della ragazza uccisa in Ver¬ 
silia Per gli inquirenti è verosimile I ultima identifi¬ 
cazione sarebbe ceca c si chiamerebbe Hana 11 
particolare della cicatrice sul gluteo Ma il giudice 
Manzione anche len ha interrogato per ore il fratel¬ 
lo Malek Kinder, e 1 amica Michala Kralova »C è un 
problema», si limita a dire Rispunta 1 ipotesi di una 
organizzazione che 'importa» le ragazze dall Est 

□ALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


■■ VIARI UGIO (Luce i) Un 
problema Un problema c 0 
Lo afferma «jeccato Domemuo 
Manzione sostituto procuralo 
re che non ì»mctlc un attimo di 
interrogare Malek Kinder i! ra 
gazzo còco che dice di aver n 
conosci Ilo nella Mgazza ucci 
sa a 1 orrc del Lago la sorci a 
Ifana 22 anni ex cameriera di 
Pisck Un problema c ò che 
giustifica 72 ore di interrogato* 
no di secondo piano della 
questura di Lucca Ma qual 
questo problema*^ Non ù il rac 
conto di una vacanza da Pisck 
I sud di Praga a 1 irrcnia sul li 
torale pisano Michala Kralov i 
22 anni amica di Malek c dì 


Hana aveva detto che lei c la 
ragazujd se n erano partite con 
destinazione I irrenia pcnsio 
no Annarosa II problema non 
0 d quanto pare il riconosci 
mento Anciie porgli inquircn 
Il J idcniilà della donna senza 
stona potrebbe essere quella 
clic dice il ragazzo che ha n 
cordato davanti ai funzionari 
della Cnminalpol di Firenze la 
cicalrcc su un gluteo lasciata 
da una bruciatura Cicatrice cf 
fcttivamcnte presenti sul giu 
tco della ragazza uccisa a Tor 
re del lago 11 problema non ò 
la pensione* Ann irosa quattro 
squallide stanzine i poche lire 
nelle quali Hana c Michala 


Aggredite in vacanza giovani italiane, norv’egesi, tedesche e svedesi 

Telefono Rosa: «Estate di violenza 
30 turìste d hanno chiesto aiuto» 


M ROMA Tra giugno c ago 
sto irentd luristc sono sljle 
violen.ate nel rostro paese E 
altrettante donne ogni gior 
no hanno thicslo assistenza 
psicologica e legale 

Il dato ò stato duffuso ieri 
dall associazione -Telefono 
Rosa» CUI te donne che han 
no subito violenza si sono ri 
volte 

«Mai come que .t estate ab 
biamo registrato tante richie 
ste d aiuto» ha spiegato Giu 
liana Dal Pozzo presidente 
dell associazione di volontà 
rie -non è ancora possibile 
fare i raffronti statistici ma ho 
davvero la sensazione che si 
sia passalo ogni limite » 

Le donne che hanno chia 
rnato sono per lo piu molto 
giovani infatti hanno media 
mente un etò compresa Ira i 
diciotto e 1 venticinque anni 


La nazionalitA’ «Per metà si ò 
Ir tlato di donne italiane Poi 
tedesche norvegesi e svede 

SI» 

In Italia per le vacanze 
hanno chiesto aiuto al «Tele 
fono Rosa» soprattutto dai 
luoglii di villeggid'ura in par 
ticolarc dalla costiera adriati 
ca (-Rimini e Riccione sono 
in testa» dicono nei locali 
dell associazione a Roma) 
ina anche dalla Calabria dal 
la Sicilia dalla Liguria e da al 
cune località alpine 

Storie di sempre di fiducia 
mal ripe .la di brutali e im 
prevedibili aggressioni «Ma 
come non hai visto il castello 
di » ò il modo classico con 
cui le Piovani turiste vengono 
avvicinale "SI è il solito co 
pione Anche il grado di pru 
denza non ò cambiato per 
ché queste ragazze special 
mente le nordiche cosi 


emancipate o sveglie conti 
iiuano noslanU lutto a fidar 

Si 

Perche una donna strame 
ra chiede aiuto al -Telefono 
Rosa'’’ -Qtiasi sempre le con 
sigila un amica italian i» spie 
ga ancora Giuliana Dal Poz 
zo -oppure leggono il nume 
ro SUI giornali Sempre in 
ogni caso ciuando telefona 
no a noi non hanno ancora 
sporto denuncia hchiamano 
proprio per avere informazio 
ni sulle nostre leggi sul nostro 
sistema giudiziario Poi prcn 
dono una decisione » 

Non ò fac 'e vincere la pati 
ra di ritorsioni e il timore del 
processo «No non è sempli 
ce Però mi viene in mente il 
caso di una ragazza svedese 
che SI era rivolta a noi dopo 
essere stala violentata» rac 
conta la presidente d ili isso 


hanno soggiornato dal 4 Imo 
al 18 agosto andandosene c 
pagando il conio Dice il prò 
f ridarlo della pensione -Me 
le ricordo e poi se fossero 
scappate senza pagare me le 
ricorderei meglio L allora il 
problema dovè’ Il problema 
sta m queste 72 ore di interro 
gatorio 

Perché non mollarli un itti 
mo’ -Perché un problema c 0 
dice incora il giudice Manzio 
ne II problema cO e basta 
Forse SUI due ragazzi pesa 
qualche sospetto’ -Iz: indagini 
sono slrollamenic risorvalc - 
dice al telefono il console gc 
ncralc cèco a Milano Proco 
dok -1 due sono liberi citladim 
t IO non posso <lire di piu 1 1 
ben cilladmi certo Quindi iio 
trebbero anche decidere di m 
darsene Mi se io li cilo per 
cinque giorni di seguilo loro 
nor possono tornarsene a c i 
sa dice Domenico Manzione 
c chiude la porta II loro fasci 
colo quello ili Michala di Ma 
lek e forse la scheda di Hana 
stanno sul favolo del console 


dazione -L abbiamo aiutala 
inche il Comune ha d-ito un i 
mano per offnr'c ospitalità 
durante il processo qu isi a li 
lolo di risarcimento Poi 
quando tutto è finito ha chn 
inalo dalla Svezia per dirci 
che un pochino sugli italiani 
avev 1 cambiato opinione La 
sua stona é st.ita pubblicala 
dai quotidiani di Svezia Eco 
si ora CI sono donnt che et 
chiamano ain he da la 
Poi c é la violenza -ordina 
ria» fra le mura di casa lidan 
zdti padri 0 manti che pie 
chidno»o come accade spcs 
sissimo esercitano una vera e 
propria violenza psicologie i» 
Ogni giorno in questi due 
mesi hanno chiesto aiuto al 
■Telefono Roso» trenta tn-nla 
cinque [Jersone Si domanda 
soprattutto assistenza di tipo 
psicologico c leg ile 



generale contattato dalla que 
stura di Lucca E intanto ncssu 
na tregua per i due ragazzi ieri 
interrogali dalle 14 fino a larda 
sera Un via vai di funzionari 
dalle questure di Massa di Fi 
ren/c di Lucca o poi alle 17 
amvano i funzionari del com¬ 
missarialo di Viareggio Per 
ché’ Dice Michala che il IS 
agosto I lana ò scomparsa dal 
la pensioncina di via Tirrenica 
c che lei e tornata a Praga per 
avvenire il fratello Malek Per 
che non ha telefonato’ Perché 
partire all improvviso senza 
aspettare I amica senza ccr 
caria’Cosa é venuta a lare Mi 
diala cosa sono venute a lare 
le due ragazze a firreni i’ Per 
turismo’ Oppure per corcare 
I ivoro’ Echc tipo di lavoro’ 
Dice Don Arturo parroco di 
I irrcnia -Ci sono tante donne 
dell Est qui Alcune vengono 
per spos irsi litro per f ire le 
cameriere nei nigiT Altre an 
cora vengono smisi ite da al 
tre parti» Brutto quel verbo 
•smistare Don Arturo non di 
ce altro si limila a sorridere 


Arresto a Gela 

Catturato killer mafioso 
Procurò le armi per uccidere 
commerciante anti-racket 


Un HOiriso sio’^o C ir i le nqhc 
SI intuisce la p irola -ort^ani/ 
/a7ione» E si torna illa pnmis 
sima ipotesi di questo giallo 
scn/a fine I organi/7a7ione 
che tratta le bianche 1 organi^: 
/azione che «importi lo ra 
ga^/c dall Est c le motte sulle 
strade della Versilia sul lilorak-* 
pisiiìo di Ronchi di M issa 
Sono ipotesi sono illazioni 
sono soltanto supposi?ioni 
Ma questo intcrrogitorio di 
troppe ore che* si diUti di 
giorni potrebbe f ir uscire 
qualcosa di piu Potrebbe dire 
che così s» V5 ilck di questa 
«vacanza sul litorale toscano 
Miehal i potrebbe diro se l-iana 
quella sera aveva un appunta 
mento ^uori dalla pensione'^ 1-a 
gente' vieino ili i jx nsione' An 
n irosa dice eho qui di donne 
dellLsl co ni sono tinte mi 
eh non ! nor tuo sulh piazza 
ke ni inno Ioni ino i forre 
del I »go Senti elnlomelri ip 
pena Venti chilometri che po 
irebbero esseri, st ui fatili per 
quella giovane donna che di 
eolio si chiami I lan i 


(C titanissiiti) Irò 
euro le armi ileominandoehe 
assavsinù il 10 novembre del 
lo scori»o anno GietanoGior 
d mo ileommereiantcchoen 
irC) nc'l mirine) dei killer pcrchò 
si rifiutò pubblicamente di pa 
gue li piZfcO al racket d* Ik 
estorsioni E stato arrestato do 
po novo mesi di htitin^a si 
tratti di Emilio Ascia un prc 
giiidie ito di 24 anni 1 a sua 
cattura risale a due giorni f i e 
[operazione ò stala portati i 
lernuno a Gela due irabinieri 
con la collaborazione del Ros 
dt C illanissettd U» Procura di 
streituale miim lii i musi nel 
dici libre dell inno seorso un 
ordine di eustoi u eiuelire 
per issoeia/iont n itiosa o 
omieidio ritenendo! impili i 
to nr il agguato al eumimr 
dante c nel ferimento di i liplio 
M issimo 

Si nascondevi in e is t di 
un i zia patema ni 1 qu irtiere 
ibusivo «Mirgi» nelli perPern 
nord di Gela 1., probabilmente 
i stili b’oee Ito prim 1 elle nu 
SCISSI i insferirsi m un I logo 
più sieuro Asci i eeonstdira 
to d iv,li invistigiton uno dei 
killei delti «Siidd i» unorga 
mzz izione niifiosaehe si con 
trippone a -Cosa Nostra 1 


dui a eli) i\ n 1 X f rnilo k ir 
mi ehi dovi Vino sirvire pi r 
I iggu ito al eumme ri lanP so 
no già in carcere bi Ir.itti di 
Miunzio Camp motta di 25 m 
ni e di Emanuele M inno di 1 s 
Secondo le rivelazioni di un 
pentito Giusepi>e Di Gi leumo 
UCCISO nel dicembre deli anno 
scorso Emilie Asci t e ritenuto 
uno degli uomini di fiducia di ì 
boss Onzio Paolelle meon 
I ililan i I nceT i*o per ben 25 
omicidi Inoltri siribl)e uno 
degli esc'Culon di 11 jmieidiudi 
un pregiudica o Ui 4’-Mnni \il 
tono I nini inui ilo iss issin ito 
pi re he s 11 ndi ! > sudd i 
1 leeva il do );)io giiH i on ( o 
s j Nosir 1 1 mi or i sui i m 
IO du Qin 1 di scmp'c m 1 i»,iu 
i no di u 1 li 11 il - ' ;u 11 
|( iss ss I u II Ini in li 11 
S lun i I Ih i s m bl c n lUl j o 
d pun in 1 li rm n» un op< r i 
/ione fui inzi in i (ivinvolc 
igli -stidd in di P li k 11» ' 1 ili 
un eam o iist x Kos ino Kini 
loehcibbe lisfortunid issi 
siire ili igguato Nilcurriiii 
lum dell in-is ilo incln un 
!en! ito f niK i Jin m i c onfronti 
di un litro lum Kriimli 
I rmcisco Vssaio M i si nibi i 
c/ii m qui sto I is( i SI in 
se imbi vronu persi n i 


! Massacro del Circeo, l’evasione era stata programmata da tempo? 


Appello dei femiliarì a Izzo 
«Angelo consegnati alla polizia) 


■■ ROMA -Caro Angelo ti 
elìiidi imo di present irti spon 
taiieamente al e iteere di Ale‘s 
s inclri i o id un qu l’unqui po 
sto di (x>lizia Ieri i Jamilian di 
Angelo I/zo condannalo al 
I ergastolo per 1 omicidio di 
Rosina I opcz e le sevizie su 
Donatella Colasanti h inno 
diffuso un appello agli organi 
di st iinpa per invit ire l evaso a 
costituirsi perdio tffermano 
«mcltcreVi fine alla nostra an 
SI I od evUeresti di aggravare la 
tua posizione 

U» famiglia )zzo non crede 
ili ipotesi di un rapimento m 
ZI SI 0 convinta che la scum 
parsa di Angelo si x dovuta ad 
un suo -colpo di li'sti» Per 
questo la madre lo sore"k, t il 
fratello hanno pc'nsato di Un 
eiare un appello al loro con 
giunto -*Joi comprendiamo il 
tuo gl sto - si legge ne'll appi I 


lo - p( re be'* s i n i ir udì 
qu mflo ivevj i ' mpiui > d) in 
ni 1 11 prospi tlivi ih ri si m 
incori rullisi li\i »ssirt; 
K mbr if I insi s t n/l /k M i or 
m u dopo IS mni sj ineomin 
ei IV j 1 vedere 1 1 luce all i lim 
di questo tunnel Non distrug 
gire la nostra sjxfrm/a in un 
futuro sereno che dopo tanto 
penare avremmo potuto to 
simiro insieme Solo neonse 
gnandoli potrai vederci incora 
e vedere pupa Gli Izzo h inno 
tnche voluto «esprimere lutti 
la loro sohd mi la i Donatella 
Co! is mli e*d ai familiari di Ro 
situi Ivopez lonsipcvoli del 
f ilto die uumto aee iduto in 
quest giorni riiinov t il loro do 
lorc e costituisce una gr ive of 
fes.i che si aggiunge i quanto 
hanno già subito» 

Qualche i lemeivo di novità 
potri bbe emerge ri ni Ile inda 


in sull 1V isK IH ild Olii 1(1 I 
I 1 1 ht, s il) \ 1 ss unir I s» 
loiulo ili uiH n liM ri ZH i 
s rn )r i < ss ri s nipii i 
1 onv/jil 1 che li l /g i s/ i s! il i 
piognmmiti Izze sareblx 
dovuto tornare in i irei ri giu 
vedi storso lecomp ign ito d i 
unpirenlee iinexc avreblic 
mi mito pe r 1 iseiare la e is i de i 
genitori da solo Qui sto larcb 
Ix presupporre un ev isiont 
pensit i Gli inquirenti avri b 
Ixro gl i molti eli nu nti in ma 
no ni i manti ngonu il piu sin t 
lo nsirbu «Abbi imo rjceo)! z 
tlcuni dall Ulti n ss Ulti - li 
di Ito ieri ITI illma Lnriio 1 avi r 
n 1 responsabile di Ila Digosdì 
A!< ssandrn - ma per or i non 
possiamo divulgarli 

E difficile capire eovt ei sia 
dietro questa evisione visto 
elle Iz/o ivev 1 gl 1 bl ncliei ito 
di altre licenzi 1 iliomnxiito 


IH 1 I I 1 s I l| I i 
V ISS )/)» H t I II 
\ng( lo Izzo i l i V k t - I 
li nlinu Ilo i VI >i it 1 t 
|)/ob ibilm* nk mk rt ss a il 
1 itlo uhe ( gli ix n ».» nii rm issi 
in * isi jircx» ssu ili I» H mi t 
s( infurm izioiiidit nividit» 
quando IVI V i » m ix i il i 
eoli ibor in i on 1 1 g iisi / i 
Pi r 1 1 B ISS 1 il>l) ist iiiz I dui ) 

I ens m ih» r i sp ns i' i i 

(k 1 tii ISS H r» ggi su II! » r 

voglio ] 1 n ni ni ;i i m i 
gin ' Iin ni ig str 1 (11/ 

n ik \nti ni v upi il i n 11 
so nel tl 1 Ri ggn V I ibi) i ) 
il qu ik SOS I nm 1 ii i s i n)!i 
tro I tn 1] 1 iixk si iluvi \ i il 
SI uti re il im rsi tl K ss i/ioiu 
riusi I 1 1 ir tiss in I udii nz i p 
ma dell 1 si idi nz i di i li rmiiu 
dt i usioilt 1 pn VI nliv i 
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L'annuncio è stato fatto 


La «ferma» durerà 4-5 anni 


dal ministro della Difesa Fabbri Ai militari saranno riservati 


«Nella legge Finanziaria 
incentivi per ranruolamento» 


posti nelle forze di polizia 
Si comincia dal gennaio '94 


Soldati di profesàone 
Arrivano 4niila volontari 


Cambiano le Forze armate, dice il ministro della 
Difesa, Fabio Fabbri E annuncia che dal prossi¬ 
mo gennaio, l’Esercito «assumerà» quattromila 
soldati volontan Per convincere i giovani ad ar¬ 
ruolarsi, saranno previsti incentivi nelle leggi di 
accompagnamento della Finanziaria 94 II gover¬ 
no dunque, anticipa il Parlamento, che sta discu¬ 
tendo le linee del «Nuovo modello di Difesa» 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA II ministro della 
Difesa Fabio Fabbri ha an 
nunciato che I Esercito •assu¬ 
merà» a partire dal prossimo 
gennaio 4mila soldati volon¬ 
tari Un corpo speciale da 
utilizzare nelle «missioni» in¬ 
ternazionali tipo Mozambi¬ 
co e Somalia Si tratta - ha 
precisato il ministro - del pri 
mo decisivo passo verso la 
realizzazione di quello che è 
stato definito «Nuovo model¬ 
lo di Difesa - € che prevede 
Forze armate miste metà di 
mestiere e metà di leva Per 
convincere i giovani ad ar¬ 
ruolarsi «saranno previsti op¬ 
portuni incentivi economici 
nei provvedimenti di accom¬ 
pagnamento dell ormai im¬ 
minente legge Finanziaria» 
Una rivoluzione’ 1 ioni 
usati da Fabbri a Vipiteno 
(Bolzano) dove si trovava 
per una manifestazione so¬ 
no entusiastici Ma nel dare 
1 annuncio il ministro ha tra¬ 
scurato un paio di particola 
ri innanzitutto il «Nuove mo¬ 
dello di Difesa» è argomento 
di competenza parlamenta 
re C è un disegno di legge - 
presentato dal governo - sul 
quale sono in corso alla Ca¬ 
mera e al Senato discussioni 
e approfondimenti Inoltre, 
secondo una legge approva 
ta nell 85 ò già possibile ar 
ruolare soldati volontari Eb¬ 


bene quella legge si è rivela 
ta un mezzo fallimento per 
che 1 programmi prevedeva 
no 1 impiego di 'lOmila prò 
fessionisti e ne sono arrivati 
soltanto un quarto I motivi’ 
Stipendi bassi e nessuna prò 
spettiva di la\oro dopo i 3 an 
ni di «ferma prolungata» 

Le cose cambieranno as 
sicura Fabbri «1 nostri sforzi 
sono indirizzati a questo 
obiettivo garantire che 1 Ita 
ha possa contare già nel 
prossimo futuro su una forza 
speciale di volontari profes 
sionisti capaci di assicurarle 
al piu alto livello di operativi 
tà la partecipazione alle mis 
siorii internazionali 'li pace e 
di gestione delle <risi Per 
quanto riguarda la ferma so 
lontana essa si dovrebbe ag 
girare intorno ai quattro rin 
que anni- Non basta «Vo 
gliamo essere in grado di di 
sporre di mezzi terrestri na 
vali ed aerei moderni ed effi 
caci adeguati alle esigenze 
di rapida costituzione di re 
parti interforze di conligura 
zioncdiversa di volta involta 
la piu rispondente alla mis¬ 
sione assegnata» Insomma 
cambieranno le Forze arma¬ 
te E I soldi necesstin a que 
sto processo di ammoderna¬ 
mento’ Non esistono al mo 
mento stime ufficiali 



«Anche noi donne 
nelle Forze armate» 
Parla la ragazza 
che si rivolse al Tar 


■1 KOMA Antonia Sarcin.i la ragazza romana 
oscluba dal concorso per la nomina ad "ufficialo 
maestro vico direttore della banda musicale 
della guardia di Finanza e il cui ricorso alT ar c 
stato accollo la scorsa settimana ha commen 
tato con -soddisf jsionc» la decisione dei giudici 
amiTiinistrativi «Sono molte le donne clic vor 
rebbero entrare a vari livelli nelle Forze armate 
dice e che pur avendo le capacità devono ri 
nunciare Con il ricorso al far ho voluto creare 
un procedente c costringere un organo dello 
Stato ì pronunciarsi su una palese discrimina 


zioiie nei confronti delle donne 1 giudici hanno 
dichiarato che 1 esclusione delle donne dai cor 
pi militari ò incompatibile con i principiicosiitu 
zionah di uguaglianza tra i sessi che va garanti 
la anche nell accevso ai pubblici uffici Sara la 
Corte Costituzionale a esprimersi in malena» Il 
«m jestro di musica Antonia Sarcina ò docente 
precaria «Ut situazione nella scuola <!* partico 
larrncnte difficile |x?r la crisi occupazionale 
Non vedo perche avendo i titoli richiesti in 
quanto diplomata al conservatorio di Roma in 
compos zionc strumenla/ioneedirezioned or 
cltesira debba rinunciare alla possibilità di im 
piego nelle Forze armale solo perche sono 
donna Mio padre era generale dell esercito e 
nìio fratello ù sottufficiale in Manna* 

•Dall ì guerra del Golfo e cresciuto il numero 
delle donne che hanno chiesto di poter entrare 
nelle Forze armale lxiddo\e e consentilo 1 ac 
cesso come ad esempio in polizia le donne si 
sono distinte vincendo concorsi e* adesso ci so 
no prefetti di sesso fenim mie Nel 90 in occa 
Siene di un concorso per direttore d orchestra 
Antonia Sarema si trovò come unica donna a 
dirigere la banda della polizia «Al principio • n 
corda • mi guardavano come fossi un extraterrc 
sire ma poi mi dissero magari cc ne fossero di 
donne tra noi - 


PERSONALE 


CATEGORIA 

UNiTÀ 

% 

Organici chiave 

- Ufficiali in spe 

11000 


- Sottufficiali mspe 

24 000 


TOTALE ORGANICI CHIAVE 

35000 

20% 

Ferme prolungate 

-Sottufficiali non spe 

3 000 


- Volontari * 

40 000 


- Allievi Accademie e Scuole 

3 500 


TOTALE FERME PROLUNGATE 

46500 

26% 

Leva 

-Ufficiali di complemento 

6000 


- Soldati di leva (durata 12 mesi) 

90 000 


TOTALE LEVA 

96 000 

54% 

TOTALE FORZA ALLE ARMI 

177 500 

100% 

CIVILI 

17 000 


TOTALE FORZA ESERCITO 

194500 



‘ Attualmonto I volontari sono 5 000 É provodibile che tl livello 
di 40 000 possa essere raggiunto 4-5 ann- dopo I entrala In vigo¬ 
re dell apposita legge attualmente allo studio Nel frattempo i 
35 000 volontari mancanti dovranno essere sostituiti da altret¬ 
tanti militari di leva 


Il «Nuovo modello di Dife¬ 
sa» individua m 75mila giova¬ 
ni (circa il 40 per cento del 
totale dei militari di truppa) 
da destinare per la maggior 
parte all Esercito il fabbiso¬ 
gno massimo di volontan 
nelle Forze Armate 11 proget¬ 
to è stato sottoposto all esa 
me delle commissioni Difesa 
di Camera e Senato nel no¬ 
vembre del 199) e ripropo¬ 
sto su basi ancora piu ridulti 
ve e con una maggiore im¬ 
pronta «professionistica- 
nell autunno del 1992 Alla fi¬ 
ne dello scorso anno poi il 
consiglio dei ministri ha tra 
smesso al Parlamento un di 
segno di logge che, tra 1 altro 
introduce particolari incenti¬ 
vi ai fini dell arruolamento 
stabilendo che ai volontari 
che abbiano menlatamente 
svolto il servizio militare sia 
no nservati posti nell Arma 
dei carabinieri nella polizia 
di Stato nella polizia munici¬ 
pale nel Corpo forestale, nei 
vigili del fuoco nella guardia 


di Finanza e nella Croce Ros¬ 
sa Secondo quanto dichia¬ 
rato ieri a Vipiteno dal mini¬ 
stro della Difesa, i provvedi¬ 
menti che saranno introdotti 
nelle leggi di accompagna¬ 
mento della Finanziaria do¬ 
vrebbero risolvere anche 
questo problema 

E il servizio militare femmi¬ 
nile quando sarà istituito’ 
Nessun chiarimento al ri¬ 
guardo da Fabbri Se gover 
no c Parlamento non deci 
dessero in tempi brevi po¬ 
trebbe pensarci la Corte co¬ 
stituzionale Pochi giorni fa 
infatb il Tar (Tribunale am¬ 
ministrativo regionale) del 
Lazio ha dato ragione ad una 
signora di Roma che aveva 
protestalo perchè esclusa da 
un concorso per la nomina 
ad «ufficiale maestro diretto 
re» della banda musicale del¬ 
la guardia di Finanza in os¬ 
sequio alla normativa attuale 
che inibisce alle donne 1 in 
grosso nelle Forze Armate 



Registrate nel 1992 
83 denunce 
La Filt-Cgil 
di Genova: 

«Ma alcuni armatori 
preferiscono tacere 
per paura di sembrare 
inaffidabili» 

Fenomeno in crescita 



Barbanera è tornato, in motoscafo 
Ecco i nuovi pirati che infestano i mari 


1 pirati’ Non pensate a Barbanera o a Capitan Kidd a 
occhi bendati e a uncini nel Duemila i pirati hanno 
motoscafi ultimo modello e impugnano armi sofisti¬ 
cate Secondo 1 International Maritime Bureau, nel 
1982 ci sono stati 83 abbordaggi II fenomeno, proba¬ 
bilmente, è anche più consistente 11 segretario Flit 
Cgil di Genova infatti spiega «Certi armatori orefei i- 
scono non denunciare gli attacchi dei pirati » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


■■ GLNOVA Mctmmd li pira 
ii^ A dispetto delle favole c del 
le caricature di Walter Matthau 
0 Dustin lloffman i predoni 
del mare sono ancora vivi c ve 
geli I nipoti di Barbanera Ca 
pilon Kidd Morgan e Drake 
non hanno occhi bendati e 
gambo di legno ma guidano 
veloci motoscafi c impugnano 
armi sofisticale Siamo lontano 
dallo spinto di avventura e di 
coraggio della filibusta eppure 
la bandiera nera con il teschio 
sventola ancora nei man piu 
infestati del sud del globo Egli 
affari non dovrebbero andare 
neppure male a giudicare dal* 
la mole di «lavoro» denunciata 
dall Intcmatiunal Maritimc Bu* 
reau con sede a Exxcn in Gran 
Bretagna ! documenti ufficiai 


parlano di 83 abbordaggi nel 
1992 rispetto a’ 103 deli anno 
precedente ai 200 del fatidico 
1990 anno in cui il fenomeno 
scoppiò m tutta la sua cvidcn 
za Óra i primi mesi del 93 
confermano I esistenza dcla 
rete malavitosa sette denunce 
a gennaio altrettante a feb 
braio 30 a marzo con prevedi 
bill aumenti nei mesi di aprile 
e maggio 

"Ma bisogna considerare - 
dice Michele Caibonc segreta 
no provinciale della Flit Cgil di 
Genova - che taluni armatori 
preferiscono non denunciare 
gli attacchi dei pirati per non 
apparire inaffidabili e per non 
d inneggiare I immagine della 
compagnui» «È meglio servo 
lare su qualche furto - sostiene 


uno spedizioniere del porto di 
Genova che non incorrere 
nella burocrazia dei pori 
orientali dove sono sempre 
pronti a spillarti un sacco di 
soldi con telex avvocati e do 
cumcnli" Cosi le ipotesi di cal 
colo portano ad un raddoppio 
citile cifre escludendo gli ab 
bordaggi a bo il pcople pe 
schcrcx-ci e imbarcazioni di 
piccola stazz«i Sono i m in di 
lostph Confaci a conscrvire 
<11 cor i la magg or pcricolosit<'t 
anche se la geografia del eri 
mine va modificandosi I covi 
tradizionali in corrispondenza 
dello stretto di Malacca sono 
dislocati nelle isole Anelamene 
c Nicob'ìre c negli <ipprocli di 
Sumatra Ma ultimamente i go 
verni di Indonesia Malesia e 
Indonesia hanno accentuato 
la sorveglianza dello stretto 
riuscendo a porre un freno agli 
attacchi pirateschi t sempre 
in fibrill izionc invece il Golfo 
del Siam dove sono abituali le 
scorrerie contro i profughi 
cl Indocina c le masse di perso 
ne che vivono sulle isole c le 
citta galleggianti Ma tl nuovo 
triangolo» della morte si c 
adesso spostato a nord rei 
mare cinese tra l ilippiiie lai 


wan e Hong Kong F questo fa 
supporre agli organi investiga 
tiv i che la pirateria abbia com 
piuto un salto di qualità mcl 
tendo a disposizione i propri 
mezzi e la propria audacia dei 
centri mafiosi che operano a 
Singapore Bangkok Macao e 
llonkKong gli stessi che gesti 
scono il traffico della droga la 
prostituzione c il gioco cJ az 
zardo Lo farebbe penstirc an 
che la tecnica di ibbordaggio 
idoltala dai pirati del Duemila 
st n prc meno impegnati all ar 
ma bianc.i piu propensi j «so 
qucslrare» intere navi svuotar 
le portarle al sicuro cambiarle 
1 connotati nclicarlc sul mer 
cato oppure utilizzarle per 
operazioni sporche Sonoque 
sic stesse imbarcazioni «fanta 
sma a presentarsi nei jx)rti fa 
re carichi regolari c scompari 
re senza I assillo dell attacco 
Salvo poi constatare che non si 
trattava della nave noleggiata 
o che dietro una sigla o un in 
dirizzo SI celava una gang dei 
man Tanto che i titolari delle 
agenzie sono diventati fiscali c 
dettagli III nelle firme dei con 
Iratti di nolo 

loj spostamento verso la Ci 
na delle moderne piraterie ha 


messo in allarme anche il go 
verno di Pechino che si 6 im 
pegnato ad intensificare il con 
Irolloaclle coste delle isole di 
siìbilatc e degli stretti comdoi 
di transito Un«i filiale dell In 
tcmalional Marilime Bureau a 
questo scopo ha rccenlcmcn 
te aperto una sede operativa a 
Kuala Lumpur c ipitatc della 
Malesia i>er fornire sostegno 
ai governi informare le flotte 
m transito ed assistere gli equi 
paggi colpiti II Centro dell Imb 
ha elaboralo una sofisticata 
casistica degli arrembaggi un 
vero e proprio codice di < om 
portamento riuscendo anche 
ad individuare le ore predilette 
d igli ittacchi (dalle 2 alle A 
del mattino) e i mesi di mag 
giore frequenza (marzo aprile 
c maggio) Sono invoce fuori 
pencolo le flotte che transitano 
nei man del sud nei mesi di 
agosto e novembre forse a 
causii dei monsoni forse per il 
riposo che si concedono an 
che 1 bucanicn del Duemila 
Nelle ore di relax quasi certa 
mente si nguarderanno al vi 
deo registratore i famosi film 
di Frrol Flynn c Burt Lancaslcr 
nelle vesti di temibili ma senti 
mentali corsari 


Domani al via 
^ esami 
d riparazione 



M ROMA Da domani pri¬ 
mo settembre, fino a giovedì 
nove per circa settecento- 
mila stuoenti delle scuole 
secondane superiori si svol¬ 
geranno gli esami di ripara¬ 
zione che cominceranno 
con le prove scritte 

Si tratta, come percentua¬ 
le complessiva del 30 7 per 
cento di coloro che durante 
quest anno scolastico han¬ 
no frequentato le prime 
quattro classi degli istituti su¬ 
periori (unica fetta della 
scuola Italiana dove soprav¬ 
vive questa prova di appel¬ 
lo) una media comunque 
in linea con quella degli an¬ 
ni passati Nel 1992 infatti 
gli studenti «rimandati rap¬ 
presentavano il 30 7 per 
cento di quelli iscritti nel 
1991 erano il 31 4 e nel 
1990 erano il 29 1 
La «prova d appello» me¬ 
no amata dagli studenti ve¬ 
de il suo boom nelle secon¬ 
de classi che per quasi tutti i 
tipi di ist luti ha fatto regi¬ 
strare le piu alte percentuali 
di «non promossi» a giugno 
•Accompagnati» solo da 
penna e vocabolario, i primi 
ad affrontare la prova d ap¬ 


pello saranno gli 'estimatori» 
di Dante e Petrarca che con 
la prova scritta di italiano (il 
solito tema) apriranno la se¬ 
ne Per le altre prove il calen¬ 
dario dipende da ogni sin¬ 
golo istituto 

In base ai dati provvisori 
forniti dal ministero della 
Pubblica istruzione anche 
quest anno il minor numero 
di rimandati a settembre'SI 
è avuto percentualmente 
nel liceo classico con il 23 8 
degli studenti iscritti 

Fanalini di coda sono gli 
istituti professionali e gli isti¬ 
tuti d arte con il 36 6 e il 
35 8 per cento di rimandati 
E finiti gli esami dopo un 
piu o meno breve periodo di 
riposo gli studenti rientre¬ 
ranno in classe assieme a 
tutti gli altri a seconda della 
regione di appartenenza 
1 primi a varcare la soglia 
delle aule saranno gli stu¬ 
denti di Piemonte Lombar¬ 
dia Friuli Venezia Giulia e 
Toscana il 15 settembre 
Gli ultimi a tornare nelle 
aule scolastiche saranno gli 
studenti siciliani che inizie¬ 
ranno le lezioni il 22 settem¬ 
bre 


U coiiipa^tK i u )m| iw.i Ji I! I 
lei N izionuk d<. Ik i ilu l Kuwion ih u 
dulie Associ izioni jdpruniiii Ittlii 
u ili Osterò pideuipino il dukru 
del sc*i 4 r‘ I ino it r ile LpoBoi^m r > 
i d esprimono i lui e il) 1 1 iini .41 1 le 
piu selline condolali inzi |9« r h 
sLomp irsadel pu[)à 

LUIGI BOCGERO 

Rorn i iiie‘>slo 

È venuta i inane ire iti iltetio dei 
Nuoic in 

ALMA UMIDI 

madre del nostro eolljbortore e iti 
stributore. Paolo A Pu»lo e i tutti i 
familian siunfiaiio le condolali uve 
dell ufficio diffusione e de 11 nit 1 
luti 1 

um I 31 rttiosio 1 i 


'^ommaso Bianiontc con profonde 
( olorc annuncia 1 1 morte del com 
) igno 

CICINO DE FALCO 

Umile mivaloroso miliMnt del Pli 
pnm i c del Pds pi 1 fu tr 11 londntor 
della i^lonosa sezione Pei di Scalati 
e grande animatore delle lotte elle 
lianno carattenzzilo la \it 1 pollile 1 
della ci11<i de*l salernitano di dove 
parti la rivolta popolare del l‘M5 
eontro 1 nazi fa cisii Cigino De I il 
eo (u tr i I comb itteiiti pe r il rise ilio 
della nostra Italia schiaeeiati dille 
prepotenze fasciste e naziste ve mie 
eletto consigliere eeunun ile di Se i 
fati Al figli del c ire l.>iginoe aieeiin 
pagni di Scaf di il cordoglio fraterno 
pe*r la perdita di un onesto sinct rcj e 
convinto conila i tente p r un i nuo 
va società giusta e demuer itiea 
bc ifafi (Sa) 31 igostolWi 


Nel 2*^ anniversario della seompars.» 
del caro 

LUIGI ROSSI 

lo ncordanercon illctto la moglie ni 
coletta e 1 figli Sergio e Nicol 1 c sol 
loscnvonojxrl Unil'^ 

Roma 31 agosto 1993 


Ne 2‘ anniversario dell I morte de t 
corrpagno 

LUIGI ROSSI 

1 compagni della sezione Cassi » del 
Pds SI stringono intorno alla moglie 
Nicoletta e ai figli Sergio e Nicol 1 
Sottoscrivono per I Unità 
Roma 31 agosto 1993 


1 comunisti e 1 democratici di sinistr 1 
d) Tesiaecio ban Saba rendono 
omaggio alla eoinp igna 

TILDE TURRIS 

scompersa il 28 agosto H93 Se/ 
Pd s Tesiacc I o- Sa n Sa ba 
Roma 31 ago&to 13*^3 


Ue compagne e 1 compagni del 
gruppo del Pds del Se n Ito e 1 sena 
lOD del Pds pmeciptno al lutto ixr 
la seomparsadi 

TILDE TURRIS 

o ne tesiunoniane i ui t ■’ 1 il 

ralnce infaticabile e mtelligenfe* 
Roma 31 agosto 1093 


L 11 L uni M< II* tt 11 i L,h 
I Jese ine ni 1 

TILDE 

irnie * e irissnn 1 e l, ik ros i nnlil ni 
le pe)lilie 1 s< tfi <nv [Hrl Ln I 1 
Rum i tl IL,! sir 1 l 


I I s» I ek 11 (Is ( I nlr p ules. | 

luti I li <1 }\ )re p r 1 1 V nip irs 1 de I 

I I e nnp igi 1 

MATILDE TURRIS 
..Tilde." 

Hi mi tl igosti 1 I )t 

l go I i*echioti ee 11 1 ue 1 in i V un 1 e 
1-iura e sprime il sua il /h n r h 
se nnp irvi di 

TILDE TURRIS 

i neord I eoli gr imte illi tlu 1 e se in 
pi ir* < V ilciros I e I m|j ign 1 e Ilei 
nssima aline 1 
Roma tl «..osti M 't 


A ui me se d ili 1 se omp us 1 eV 11 in 
itimentic ibili 

TULLIO PIETROBONO 

e e omp Igni de il 1 fe d» r i/iime di 
I rosinoiK k neord mo ei 11 inim to 
rmpiuilo ed mniut it illetlo 1 
qu Ulti loeein bfn re» 

I ri»sinonc tl r*L.osU5 Id m 


1/ egrelir» di II 1 Cg 1 et Ter noe 
di 1 Pk inont» pr >fond un» nt< 1 Vo 
Ionie [Ji 1 II nini itur se mpirsi 
de le Jinp igiìo 

BIAGIO BERARDI 

lo neord uiu eon ifli tto ii« Il mi il 
cibile iin|jitne di dirigente snidi 
k. ile ili I I it Mir i( ori \1eH.e iinetiL 

ronii > tl ig st 1 Mt 


Li mogli 1 de e li nipoK I ire 111 
uinunei mo 1 1 se mi|i irs 1 de I e o 11 
p u?no 

GIOVANNI MORINI 

1 lune fall ivranno luogo oggi elle 
ore S tp p irtf’ndi d i \ 11 In uno 1 
Mil ino 31 igt su 1 »‘H 


1 compigni tutti Jtll / r/i/(j pirteKi 
pano il dolore di I ore 111 e di sui 
nonn i Iole pi r ! i |x rdil 1 de 1 eom 
I agno 

GIOVANNI MORINI 

Mil 11 O il ige sio 1 193 


Uiledera/i lu mil uh se et» I ! tfs r 
cord 1 il enmp igno 

GIOVANNI MORINI 

p irtigiano lombitteiih e mili’mie 
comi nisi 1 

Milano 11 agosto 1 M t 


lA*eompigni e ui mp ignidillise 
/ione Omni ibbneei ino e rjn iliit 
lo Jole t U»rilla nel momento dell 1 
morte delconip ignn 

GIOVANNI MORINI 

neord indo 1 1 ar inde p issinm poli 
lica elk h 1 mim ito I i su 1 o|x.r 1 «h 
fondatore de*l Pulito comunista ila 
liano e di prot igonist 1 iitsI me ibik 
dell 1 lo t i p irtigi un di I ilxr 1 o<te 
A noi tutu che ibbi mio ivuto I pn 
vilegio di condivide re una pan» del 
suo siriordinario percorso politko 
resterà tinnfgn intento di onc.st di 
ne ne I s< le 1 1 le ellu ile e 1 
p »ssie>ne ixihlic 1 
Mihno al agosto 1 t9< 


aiutiamo 


l’OLP 

PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 

SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 
PER SOSTENERE LA DELEGAZIONE 
PALESTINESE IN ITALIA 

Versa il tuo contributo sul conto corrente 
della BNL di Roma n 5050 (Agenzia Senato) 
con la causale «AIUTIAMO L'OLP» 

Segreteria Nazionale ARCI 


IRegioDeEimliaEomagiia 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 27 
BOLOGNA OVEST 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 
della Legge 19-3-1990 n. SS 

OGGETTO Esito della licitazione privata per I aggiudicazio¬ 
ne delle opere da muratore ed ailini necessarie 
alla manutenzione ordinaria dei presidi ospeda- 
lien e territoriali dell U S L n 27 
Importo a base d asta L 1 750 000 000 
Sono stata invitate le Ditte 1) Consorzio Cooperative 
Costruzioni - Bologna, 2) Sicapi Italiana - Roma 3) Iter - 
Lugo (Ra), 4) Cons Coop - Fo''i 5) Geosud - Roma, 6) 
Cesi - Imola (Bo) 7) Iteras - Fune di Argelato (Be' 8) 
Edilfornaciai - Villanova di Castenaso (Bo) 9) Ernesto Frab- 
boni - Bologna 10) Edilcoop - Crevalcore (Bo) 11) CMB - 
Carpi (Mo) 12) Edilcor - Roma, 13) Acmar - Ravenna 14) 
Edilsonda spa ■ Altare (Sv), 15) Ruscalla Geom Delio 
spa - Asti 16) Impresa Romolo Bardin • Belluno 17) Con¬ 
sorzio Emiliano Romagnolo • Bologna 18) Imp Piacentini - 
Modena 19) Soc Coop Muratori e Cementisti - Ravenna 
20) CCS MA - Vicenza 21) Tambunni spa- Bologna 22) 
Andanti' Bologna 23) Edilter- Bologna 24) Scoes - Porli 
Hanno partecipato alla gara le primo 11 Ditte 
È risultata aggiudicataria i' Consorzio Cooperative Costru¬ 
zioni di Bologna 

La gara è stata aggiudicata con le modalità della licitazione 
privata ai sensi dell art lieti c) Legge 2-2-1973 n 14 

LAMMINISTRATCRE STRAORDINARIO 

don. Mauro Messori 


Lotteria Festa Unità 

CAPALBSO 

Estrazione numeri 
1° 1442 . 2° 0163 - 3° 0162 










BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


Nuova salita Stabile Stabile 

Mib a 1390 (+0,80%) Marco a quota 956.68 In Italia 1.596,50 lire 
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Riaprono le fabbriche, ma cresce la paura 
Ritorno al lavoro tra i più diffìcili 
del dopoguerra. Si susseguono i segnali 
di crisi da tutte le regioni italiane 


Incontro Ciampi-Napolitano: una riunione 
del Parlamento tutta dedicata ai problemi 
dell’occupazione. Giovedì il governo 
presenta ai sindacati il piano d’emergenza 


Occupazione, dramma d’autunno 


• ^ • «1 


Crescenti timori per l'economia segnano la riapertu¬ 
ra delle fabbriche, con aumento di cassa integrazio¬ 
ne e mobilità. A Porto Empedocle (Agrigento) li¬ 
cenziati 47 edili. Napolitano propone la discussione 
alla Camera sui temi'del lavoro. Polemiche sui 
«provvedimenti per l’occupazione». Bertinotti de¬ 
nuncia l’uso strumentale dell’emergenza. Giovedì il 
summit di Ciampi con i sindacati- 


GIOVANNI LACCABC 


■■ MILANO. Un rientro dalle 
vacanze con il fiato grosso, sol¬ 
cato dai crescenti timori per la 
lase .sempre più pesante di cri¬ 
si. I più sfortunati, come i 47 . 
edili di Porto » Empedocle 
(Agrigento), hanno trovato la i 
brutta sorpresa del licenzia¬ 
mento. In molti altri casi, nella 
stragrande maggioranza . dei 
punti di crisi, i timori per la mo- ' 
bilità c la cassa integrazione ' 
segnano un futuro incerto den¬ 
so solo di grattacapi ' c di 
preoccupazioni. Sicurezza di 
occupazione c di diritti con 
margini più ridotti. Il lavoro sa- : 
rà un tema politico del Parla¬ 


mento: riconoscendo che la 
• economia italiana si appresta 
ad affrontare un autunno tra i 
più difficili del dopoguerra, ieri 
mattina il presidente del depu¬ 
tati, Giorgio Napolitano, ha 
esaminato con Ciampi, tra gli 
altri temi, rie modalità di una 
discussione alla Camera, subi¬ 
to dopo la ripresa di metà set¬ 
tembre, sulle questioni del la¬ 
voro, l’occupazione e il rilan¬ 
cio deH'economia». . 

' ' Ieri, primo giorno di lavoro 
dopo l’estate. Brutta sorpresa 
per i 47 operai edili della Ico- 
vim di Porlo Empedocle, alle 
■ porte di Agrigento. Ad atten¬ 


derli hanno trovalo le lettere di 
licenziamento. L'Impresa sta 
costruendo il terzo lotto della 
zona industriale per conto del 
consorzio dell’area di svilup¬ 
po. I lavoratori non si sono ras¬ 
segnali ma, al contrario, han¬ 
no vivacemente protestalo ed 
il sindacato ha già chiesto ed 
ottenuto l’intervento dell’as¬ 
sessorato regionale al Lavoro. 

Una ripresa amara per non 
solo per gli edili di Porto Em¬ 
pedocle. 11 rischio che «piccole 
fabbriche del tessile non ria¬ 
prano i battenti dopo la chiu¬ 
sura estiva» viene denunciato 
ad Ancona dal leader regiona¬ 
le Cisl, Marco Lucchetti. Una 
crisi che Lucchetti individua 
soprattutto nel lessile-abbiglia- 
mcnlo.con 1 milione e 800 mi¬ 
la ore di Cig, e ben 3.907 ad¬ 
detti in mobilita. L’elenco delle 
regioni ad «alto rischio occu¬ 
pazionale» va dunque ben ol¬ 
tre la Liguria, la Campania c la 
Calabria dove ieri la giunta re¬ 
gionale ha inviato a Ciampi 
una nota manifestando «dis¬ 
senso per i provvedimenti 


adottali che non considerano 
la situazione esplosiva della di- 
soccupazione in Calabria». In 
. particolare il presidente della 
giunta calabra. Guido Rhodio, 
vorrebbe che l’alta velocità 
non si arrestasse a Napoli, e 
che nel piano Ciampi trovasse 
posto anche l’attraversamento 
dello stretto di Messina. 

In difficoltà l’apparato indu¬ 
striale del nord; in Lombardia 
la Cig registra un incremento 
del 18 per cento nel secondo 
semestre ed un totale di 100 
mila iscritti al collocamento. In 
Piemonte le liste di mobilità 
hanno raggiunto quota 16.931. 
Dall’elenco i nomi cancellati 
sono stali finora 4.431, di cui 
solo 1.227 'per avviamento a 
nuove attività. Altri 2.074 per 
scadenza termini e 400 per 
pensione. Dei mobilitati. 
10.566 sono a Torino. 2.026 a 
Novara c 1 .à97 a Vercelli. Se¬ 
gnali da «autunno caldo» dalla 
Sardegna; gran parte dei lavo¬ 
ratori «Alurqs», il exentro ricer¬ 
che del gruppo Alumix. ieri 
hanno bloccato gli ingresi del¬ 


la fabbrica contro la cas.sa in¬ 
tegrazione di due settimane 
per 1.200 addetti. Particolar¬ 
mente difficile nell’isola la si¬ 
tuazione nei settori minerario, 
chimico c metallurgico. 

Sui cosiddetti «provvedi¬ 
menti per l’occupazione» del 
governo prosegue la polemica. 
La segretaria degli edili Cgll. 
Carla Cantone, osserva che «la 
crisi del sistema di impresa che 
gli slctai imprenditori denun¬ 
ciano. la mancanza di una le¬ 
gislazione che risponda anche 
alla illegalità mc.ssa in luce da 
Tangentopoli, il bisogno di 
opere davvero utili al territorio 
ed alle città, la mancanza di un 
minimo di salario ai lavoratori 
edili: questi problemi non .si ri¬ 
solvono con l’alta velocità, che 
sarà pure necessaria, ma che 
sicuramente non 6 l’unico 
prioritario intervento». Invece 
piacciono agli industriali priva¬ 
li le prime mosse di Ciampi: 
«Ben vengano i 10 mila miliardi 
di investimenti nei lavori pub¬ 
blici per creare posti di lavoro 
non filtizzi». dice il presidenle 
di Federte-ssile, Carlalberto 


L’ahgo^ia di chi toma al lavoro: parla un impiegato deirEnichem 

<<Io,coUetto bilicò 
non pvogetto più il 


Finite le vacanze si toma al lavoro ma in molte fabbri¬ 
che è una ripresa dominata dall’angoscia per il futuro. ‘ 
Molte aziende hanno già presentato al sindacato ri¬ 
chieste di cassa integrazione e mobilità che interessa¬ 
no sia operai che impiegati. Come reagiscono i lavora¬ 
tori? Parla Alberto Sioni, 41 anni, impiegato dell’Eni- 
chem dove gli esuberi dichiarati dalla direzione sono 
600. «Non faccio più progetti a lungo termine». 

. - MICHELE URBANO , , , 


■■ MILANO. Alberto Sioni è 
di origine trentina. «Di Levico», 
precisa con un pizzico di orgo¬ 
gliosa nostalgia. 4 ! anni, divor¬ 
ziato, senza tigli, lavora all’Eni- 
chem da 18 anni. È un impie¬ 
galo di sesto livello. Uno sti¬ 
pendio sul due milioni e un 
mutuo da pagare per l’appar- 
tamenlo. ... ; -. i . . 

La giornata è afosa. Ma le'fe- 
rie sono finite. Anche nei ricor¬ 
di. Già, quest’anno nel’palazzo 
di vetrocemento di via Tara- 
melli. sede del centro operati¬ 
vo. l’argomenio-vacanze ha un 
concorrente calamitar e mollo 
meno piacevole picr 1 collctti 
bianchi Enichem. La direzione 
l’annuncio lo aveva dato alla 
line di luglio: 600 esuberi. Che 
su 1669 dipendenti (significa 
più di un terzo. 11 loro destino? 


. Per 394 una mobilità che porta 
diritto alla pensione. Sempre 
. che abbiano i requisiti: 30 anni 
,. per gli uomini e 43 per le don¬ 
ne (con 28 anni di contributi). 

: E gli altri? Per loro l'incetta via . 

crucis della cas.sa inlegrazio- 
'■■nc. V'.., ... , . , 

Come si vive sapendo che 
c’è il rischio di perdere il la¬ 
voro? 

,• Diciamo-le cose come stanno 
senza blelfare. Rno air89, pri- : 
ma che-si facesse l’Enimonl, 

" quando eravamo solo Eni, ci 
' sentivamo tutti in una botte di 
' ferro. La cassa integrazione - 
, c’era stata, ma molto morbida. 

E le sedi non erano mai state 
toccate.Adesso.invece.ilperi- 
’. ; colo è oggettivo. - 

Vi senttvate In m» botte di 


ferro perchè eravate un’a¬ 
zienda pubblica? 

SI. Ma anche perchè fino a 
quel momento non avevamo 
avuto problemi. E i pochi casi 
che si erano verificati erano 
stati risolti airinlcmo del grup¬ 
po. Non dimentichiamolo: l’E- 
ni era stata una bella ciambel¬ 
la di salvataggio per altre situa- 
zionidicrisi. ■ , , , ., .-...s... . 
Dal primo agosto l’Enlchem 
ha cominciato, anche uRl- 
cialmente, a navigare nel 
more aperto delle privatiz¬ 
zazioni. Cos’è cambiato per 
lei? . . 

I risultati ancora non si vedo¬ 
no. Ma ci spero. .; 

Dopo 11 suicidio in carcere di 
Cagliari ia nomina del nuo¬ 
vo presidente Franco Berna- 
bè e l’annuncio del tagli. Co¬ 
sa pensa del biglietto da visi¬ 
ta del nuovo vertice? 

La società andava oggettiva¬ 
mente risanata. La situazione 
si è aggravata quando l’Eni si è 
trovata a dover gestire le azien¬ 
de ex Montedison, 
insamma, capisce Bema- 
-. bè... , 

Secondo me non poteva lare 
altro. Che lo iaccia bene o ma- 


Comeliani che chiede di «de¬ 
lassare gli utili reinvestiti in atti¬ 
vità produttive». Più cauto, il 
parere di Aldo Fumagali, presi¬ 
dente dei giovani industriali, 
che invita a rifuggire dagli al- • 
larmismi e giudica «positiva al¬ 
meno nelle intenzioni l’azione 
del governo». Invece Fausto 
Bertinotti nega decisamente . 
che le «misure di .salvaguardia» 
abbiano una favorevole inci¬ 
denza sull’occupazione; «Sono 
soltanto un escamotage per la¬ 
re approvare progetti che sten¬ 
tavano a trovare consenso». 
Bertinotti ritiene che II governo 
stia brutalmente strumentaliz¬ 
zando l’emergenza occupa¬ 
zionale per varare progetti, co¬ 
me appunto l’alta velocità, che 
in tempi normali avrebbero 
avuto un ben arduo cammino. 

Il leader della Cgll chiede una 
scria politica per l’ocupazione 
basata sulla concreta riduzio¬ 
ne deH’orario: «I nuovi indirizzi 
di politica economica devono 
prevedere nuove priorità. Un ' 
punto di partenza 6 lavorare di 
meno e lavorare tutti a parità : 


di salario». Il documento eco¬ 
nomico del governo verrà di¬ 
scusso giovedì con i sindacati. 
Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil in¬ 
tendono presentarsi a palazzo 
. Chigi con una linea unitaria. Il 
segretario confederale Cisl N.i- 
tale Forlani promette battaglia: 
•Non c'è chiarezza sia nelle li¬ 
nee economiche del program¬ 
ma. che nella politica indu¬ 
striale, che è evanescente». Si 
tratta di capire se il governo 
pensa ad una manovra di ri¬ 
lancio della domanda interna, 
oppure no. Non basta puntare 
sul risanamento: «Cosi facendo 
il risultato sarà che l’economia 
si deprime ed il risanamento 
va a farsi benedire». Forlani 
chiede «chiarezza e risorse 
molto più consistenti» e preve¬ 
de che la pressione fiscale 
l’anno prossimo aumenterà di 
10-15 mila miliardi per effetto , 
dei vecchi provvedimenti: «Pri¬ 
ma si annunciano 3 mila mi¬ 
liardi di nuove ta-sse. poi si fa dì 
tutto per non larsi credere, e 
infine ci si meraviglia se calano 
. le vendile di auto, i consumi e 
: gli investimenti». 


cassa integrazione cresce 


(Ora autorizzata par trattamanti di intaflrazlona salariala 
nai primo samaatra dal 1993) ;, 


le è però un altro discorso. Da 
affrontare c è un esubero og¬ 
gettivo di personale. E sicura¬ 
mente Bemabè lojBta facendo 
in modo meno brutale di 
quanto, ne sono sicuro, avreb¬ 
be fatto Cardini. Anche se non 
mi va di parlar male dei morti. 

Sulla crisi ha Influito tan- 
' gentopoU? . 

Domanda difficile. Tangento¬ 
poli è sicuramente una coni- ■ 
ponente della crisi, ma non la, 
principale. La crisi strutturale 
deirindustria chimica è oggel- ; 
tiva. Dovuta anche alla forma 
geografica dell’Italia. Ci sono 
leggi economiche da cui non 
possiamo sottrarci. \ i.. 

Le ha 18 anni di anzianità: 
.ha vissuto altri - momenti ’ 

brutti come questi? 

SI. all’inizio. Ma poi si nvclò un 
bluff. Nel '75 venni assunto nel 
settore fibre.-Dopo due, tre an¬ 
ni si andava male. Giravano 
brutte voci: che non ce la face- ■ 
vamo più, che avremmo chiu¬ 
so. che saremmo stati venduti. ; 
Andò a finire che al rinnovo 
contrattuale i nostri aumenti ; 

■ furono inferiori. Ma di chiusura 

■ non si parlò più. : ' 

La paura per il posto di lavo¬ 
ro influisce sulla sua vita di 


Tipi di 
hrterwnto 

1W2 

1M3 

Var.% 
rbpatto 
tl1* 
tam. '92 

INDUSTRIA 

Intenrintl 

oi4liMr( 

80.881.943 

138.014.670 

49,89 

Inteivaiitl 

itraordlMfl 

130.S88.7S5 

144.726.868 

10,57 

Totil* 

221.74<.72t 

280.741.538 

28,80 


Tlgl DI 
IfrtanrantQ 

1992 

1993 

Var.% 1 
rbpatto a 
all* 1 
taai.*92 g 

EDILIZIA 

Iniliijlrli 

•Oli» 

21.472.972 

23.243.545 

6,25 1 

Artlglinilo 

•din 

6.B70.594 

6.369:336 

•7,30 1 

lapidei 

1.912-631 

2.096.715 

9.62 1 

Tolalt s 

30.299.197 

31.709.599 

4,80 1 


P ■ 1992 ■ ■ 

1993 

Var. % 

Totale atuluto 252.004.925 

312.451.134 

23,99. 


tutti i giorni? 

SI, Non faccio più a progetti a 
lungo termine. E cerco di ri¬ 
sparmiare di più. 

E dentro l'azienda cosa è 
cambiato? 

Poco, niente. Tutti speriamo -o 


ci illudiamo - che finisca a ta- 
rallucci e vino. Ho l’impressio¬ 
ne che un mare di gente si cre¬ 
da indispensabile, che pensa 
che la vittima sieda sempre 
nella scrivania di fronte. 

Elei? - 

Sono preoccupato. . 


Si fida del sindacato? 

Mi lido di alcune persone del 
sindacalo. 

Come reagirebbe se tra gli 
esuberi venisse fuori il suo 
nome? Ci ha mai pensato? 

SI. Sarebbe uncasino. 


Presentazione in pompa magna della nuova Fiat, ma anche tanti timori per una realtà industriale dalle prospettive incerte 

Le speranze dì Tonno sì ^ su una Punto 






Sale ai 20% Sale dal 10 al 20". la quota 

la aunta llninnl compagnia 

la quuu unipoi assicurazioni della Lega 

nella francese cooperative-controlla nella 

Fnnriprp Marif compagnie Foncicre de l.i 

ruiliJISiC 1 lacil Macif. società di investimen¬ 

ti immobiliari dell’omonima 
mutua francese che parteci¬ 
pa con il 2,23'/r.nl patto di sindacato della stessa Unipol. L’U- 
nipol (nella foto ramministratore delegato Giovanni Cen¬ 
sorie) aveva acquistato il 10‘o della Compagnie finaiicierc 
de la Macif nello scorso mcsic di inarco ad un prezzo di 13.5 
miliardi di lire. L'operazione, condotta a termine il 30 luglio 
e resa nota ieri alla Con.sob, rientra nclPalleanza che ia com¬ 
pagnia bolognese quotala in Borsa ha da tempo con il grup¬ 
po assicurativo francese. i'Unipol controlla ad esempio il 
10% della Mutuavie (compagnia del ramo vita) ed il 5% del- 
rima (compagnia che opera nei settori automobilistico c 
}?jnitano), entrambe facenti parte del gruppo Macif. Recen¬ 
temente Unipol. Macif e Maif (un altra mutua francese) 
hanno annunciato un accordo di collaborazione sul merca¬ 
to spagnolo attraverso la compagnia di assicurazioni Atlan- 
tis, Complessivamente i tre gruppi hanno più di 15 milioni di 
assicurati. 


Fondo monetario Sarà inferiore all'l .5 percen- 

CrpcritA mnnriialp previsione 

urescna monaiaie n ^jj crescita 

piu lentS bei maggiori paesi industria- 

HpI nrouietn lizzati nel 1993 che tuttavia 

Ucl |/ri:visl.U dovrebbe mostrare valori su- 

ix’riori al previsto in Europa; 
è il dato saliente delle proie¬ 
zioni sull'espan.siono dcH’economia mondiale che il Fondo . 
monetario intemazionale (Fmi) dovrebbe pubblicare nei 
prossimi giorni. Gli esperti dell’ Fini dovrebbero prevedere 
per il 1993 una crescita inferiore a quella dell’anno sconio, , 
stimata appunto all’ 1.5 percento, mentre lo .scorso aprile lo 
stesso Fmi aveva calcolato una crescita all’ 1,7 per cento. 
L’economia mondiale nel suo complesso dovrebbe cresce¬ 
re in misura del 2.0 percento e non del 2,2 percento previ¬ 
sto in aprile. In particolare, l’Fmi prevede che l’economia 
statunilcn.se crescerà di poco più del 2,0 percento, contro il 
3,2 per cento delle previsioni iniziali, c che roconomia giap- 
ponese crescerà dell’uno per cento circa, contro la stima ini¬ 
ziale di un 1.3 per cento. Tendenza opposta invece nei paesi 
europei che grazie soprattutto al miglioramento della situa¬ 
zione in Germania, stando aH'Fmi, cresceranno in misura 
compresa fra lo 0,5 e r 1,0 percento contro lo 0,1 percento 
iniziale. 


II sindaco l-a traslonnazione in società 

jj Cjpna. por azioni non rientra nei 

III programmi a breve termine 

<c Niente spa del Monte dei Pa.schi di Sic- 

RAI» aKS.. na. L'Indicazione che l’istitu- 

perMontepasdn» 

giuridica di ente pubblico è 

^ stala data dal presidente, 

Giovanni Grotlanolli de Santi, e dal provveditore, Vincenzo 
Pennarola, al sindaco di Siena, Pierluigi Piccini, che è in so¬ 
stanza il rappresentante dell’azionista di maggioranza. «1^ 
scorsa .settimana - ha dichiaralo Piccini - ho incontrato il 
presidente e il provveditore c ho chiesto loro se era verochc, 
come riportato da alcuni organi di stampa, era tomaia all'e¬ 
same l’Ipotesi di trasformazione in spa. Mi hanno risposto 
che nei progetti della banca per ora c’O solo il progetto di 
riorganizzazione del gruppo, allo studio da alcuni mesi». 
Piccini ha ribadito che una proroga delle agevolazioni previ¬ 
ste dalla legge Amalo non creerebbe condizioni nuove ri¬ 
spetto a quelle che determinarono più di un anno fa la boc¬ 
ciatura della irasfomiazione da parte di comune e provincia 
di Siena. ... 


FRANCO BRIZZO 

Lauree e posti di lavoro 

Le grandi imprese cercano 
ingegneri ed economisti 


Dodici giorni di festa in piazza, in quella più amata 
dai torinesi, piazza San Carlo, prima del gran finale 
il 12 settembre con Alba Panetti in piazza Vittorio 
Veneto. Migliaia di giornalisti e di visitafori da tutto il 
mondo. Parte in pompa magna il lancio della «Pun¬ 
to» Fiat, l'auto della riscossa, dicono in corso Marco¬ 
ni. Le singolari coincidenze con la presentazione 
della mìtica «Seicento». • ■ ; 

: ■ ■ • ■ DALLA NOSTRA REDAZIOlife ' + 

MICHBMRUaaiBRO . 


H ROMA. Un'altalena di im¬ 
magini nell'incanto di foto che 
dal colore sfumano in bianco c 
nero: dalla «Punto», il cui spet- . 
tacolare lancio commerciale è . 
in programma stamane al Lln- . 
gotto, alla «Seicento» (estremi 
di una tradizione automobili- ' 
stica che ieri come oggi dà 
l’impressione di essere ad un t 
bivio) lungo i tornanti di una - 
memoria storica che ci parla di 
Fiat e di Torino. - », 

Dunque, ■ corso Marconi . 
mette in strada la «Punto», ere- ■ 
de designata dell’ultimo ed au¬ 


tentico .successo del marchio 
Fiat, la «Uno». Una «Punto» di 
svolta. Come lo fu, appunto, la 
. «Seicento», in - quel fatidico 
1955, anno zero della motoriz¬ 
zazione dì massa del Paese. 
Allora, la «Seicento» - «un im¬ 
pulso aH'automobilismo in 
senso democratico e popola¬ 
re». scrisse la «Nuova Stampa» 
di Torino - fu per la Fiat la ge¬ 
niale intuizione per essere in¬ 
clusa nell’Olimpo dei produt- 
lon di auto; oggi, sull'ultimo 
modello, .si scommette per 
non estierne esclusi. Nel mez¬ 


zo, trentotto anni e decine di 
auto per la famiglia media ita- 
, liana, dalla mitica 1100 A - 
prezzo di vendita 890 mila lire 
- all’elegante ■ e fascinosa 
• 1300-1500» lino alle più re¬ 
centi 127 e 128, che sembrano 
però panchinari di una squa¬ 
dra che si appresta ad una sfi¬ 
da decisiva, della serie «vivere 
o morire», «rosso o nero». 

«Nella storia della Fiat non si 
ha memoria di tante aspettati¬ 
ve attorno ad un modello. Se¬ 
gno della gravità della situazio¬ 
ne», concorda Pietro Marcena- 
ro. segretario della Fiom-Cgìl 
Piemonte. 

Fu rivoluzionaria la Seicen¬ 
to. 590 chilogrammi di lamiere 
e motore percorrere alla miti¬ 
ca velocità di 95 chilometri l’ó¬ 
ra. Rivoluzionò lo stabilmerito 
■ di Miraliori: 300 macchine pro¬ 
dotte al giorno, 500 a duo mesi 
dalla sua presentazione al sa¬ 
lone di Ginevra. Concorse a tri- 
• plicare nell’arco di un decen¬ 
nio, dal 1950 al I960, il fattura¬ 
lo della Fiat. E la produzione 


automobilistica globale che 
nel 1951 era di 12I.I00vetiure, 
toccò quòta 274.300 nel 1956, 
Che allungo la motorizzazio¬ 
ne! E per gli amanti delle due 
ruote bastavano «appena» 
108mila lire per l’acquisto di : 
una ■ Lambretta Innocenti, ( 
128mila lire per quello di una 
Vespa Piaggio, in una sfida di 
mercato da leggenda come il 
dualismo alla Coppi-Banali e, 
prima Piola-Mcazza, poi Rivc- 
ra-Mazzola, ccc., ecc. 

Rivoluzionaria la «Punto» lo , 
è già, qualunque sia l’acco¬ 
glienza che le riserverà il mer¬ 
cato. È destinata infatti a scri¬ 
vere sul pentagramma le note 
di un lento, ma inevitabile pas¬ 
so d’addio di Mirafiori o. me¬ 
glio. di quel tipo di fabbrica 
con cui la città convive dal 
1937 o giù di II. e con esso di ’ 
una parte deirinùotto-aulo. ■ . 

■Dire che l’insuccesso della 
Punto scompiglierebbe le pro¬ 
spettive deH’azienda èiun’ov- ■ 
victà. Ma, non è neppure da un 


boom di vendite che si potrà ri¬ 
produrre automaticamente 
quella simbiosi che ha segnato 
in questo secolo la vita di Tori¬ 
no e della Fiat; l'auto come 
presenza toializzanic e soffo¬ 
cante. L'intero settore, del re¬ 
sto, va diversificato con la par¬ 
tecipazione di soggetti nuovi, 
partnership e sinergie, che ri¬ 
lancino, in entrambi i sensi di 
marcia. Fiat e Torino», dice an¬ 
cora il dirigente sindacale del¬ 
la Fiom. . - 

Tantissima Torino in questa 
kermesse della Punto.. Una 
grande lesta per la città, pro¬ 
mettono i manifesti, quasi a 
voler obnubilare la megagalat¬ 
tica promozione della Uno, a 
Cape Canaveral. Suggestioni 
d’ollreoccano per il gruppo di 
CORO Marconi che si erano ri¬ 
verberate pericolosamente 
neH'editoria, nel giornale di 
Famiglia e famigli, la Stampa, 
Una crack per la vecchia «bu- 
siarda» riproposta sul declina¬ 
re degli anni Ottanta in un’em¬ 
pia versione «stellare» ad una 


citta, cui si può offrire una 
•marmellata» politica, purché 
non le .si stravolga il comune 
sentire e parlare. Tutto dentro ‘ 
e con la citta, in un precipitato ’ 
di sentimento e rassicurazio¬ 
ne. - Esattamente come , nel 1 
1955 per la presentazione del¬ 
la Seicento. Un corteo di 200 
macchine che nel pomeriggio 
dell’11 marzo si mosse da cor- ; 
so Massimo D’Azeglio verso - 
corso Vittorio Emanuele II. via 
Roma (sede allora di un salo¬ 
ne Fiat) fino alla barocca piaz¬ 
za Castello. Un bagno di folla 
per quella che gli esperti esteri ( 
definirono «una concorrente 
imbattibile» » (copyright «La 
Nuova Stampa»). 

Davanti ai cancelli riaperti 
ieri (non per tutti; oltre 1 Ornila 
lavoratori sono ancora in cas- . 
sa integrazione) circolava una 
speranza mista ad ottimismo; 
«Se va bene la Punto siamo a 
posto». ' . ", 

•Dire ' che ; non > cambierà . 
niente è il servizio peggiore 
che si può fare alla città. Certa¬ 


mente è apprezzabile che la 
Fiat abbia sentito l’esigenza di 
scegliere Torino come epicen¬ 
tro deH’evcnto. A pano che la 
regia non sia gestita surrettizia¬ 
mente per tranquillizzare o 
rassicurare. I problemi occu¬ 
pazionali e produttivi vanno 
affrontati per quelli che sono, 
riconoscendo che il rapporto 
Torino-Fiat non sarà, né potrà 
più essere, quello del passato. 
Ed i cambiamenti vanno an¬ 
nunciati e spiegali; cosi come 
le iniziative, da discutere con 
la controparte sindacale. Una 
■ scelta, qucsl’ultima, che la Fiat 
non ha mai fatto», conclude 
Marcenaro. • 

Una vecchia abitudine. Que¬ 
stione di feeling, si cantava 
. una volta. QuesÙone di potere, 
avrebbe detto con brutale one¬ 
stà il professor Valletta, che nel 
: 1952 disdegnò con proverbiale 
supponenza la «vetturetta» - 
singolare anticipazione della 
.' 600 - disegnata dai suoi ope¬ 
rai. Ma i tempi sono cambiati, 
c non solo per la sinistra. 


ROMA. Ingegneria, Econo¬ 
mia e Commercio e Giurispru¬ 
denza: sono i corsi di laurea 
'più amati' dalle aziende italia¬ 
ne secondo un .sondaggio rea¬ 
lizzato da Gente Money. Dal 
.sondaggio emerge che nei ; 
prossimi cinque anni, le grandi 
aziende avranno bisogno so¬ 
prattutto di ingegneri (lo ha af¬ 
fermato il 3S,4?t, delle aziende 
contattale), di dottori in Eco¬ 
nomia e Commercio (24,8%) 
e in Giurisprudenza (14.6'.f.). 
Ci sono buone possibilità di ■ 
entrare nel mondo del lavoro • 
anche per chi oggi sta inaian¬ 
do o completando studi scien¬ 
tifici come Fisica, Malemalica, • 
Chimica e Geologia (lo ha af¬ 
fermalo il 9,8''6 delle aziende ■ 
intervi.slate). Saranno tempi ' 
più duri, invece, per i neolau¬ 
reati in Scienze Politiche (ri- ' 
chiesti solo dal 4.8 per cento 
degli enti). Lettere c Filosofia ’ 
(3.6 per cento) o Lingue (3.4 
percento). Tempi molto diffi¬ 
cili, infine, per i laureati In Ar¬ 
chitettura. Scienze Slatistiche, 
Scienze Tecnologiclic e Ali- 


mentalari (tutti all'1,2 percen¬ 
to). inoltre, il 52,3'.'à dei datori 
di lavoro interpellali preferirà 
infatti assumere giovani che 
abbiano compiuto parte degli 
studi alPesIcro. 

l,e maggiori richieste di per¬ 
sonale arriveranno da marke¬ 
ting (27,4 percento), produ¬ 
zione (14,5 per cento), cdp, 
elaborazione dati processi. 
(11,3 per cento), ricerca e svi¬ 
luppo (9,8 percento), gestio¬ 
ne finanziaria (9,6percento). 
Gli - spazi sembrano invece 
chiutii nell’arca legale (solo 
l’1.7 percento) e in quella di 
.scienze .sociali (1,6 per cen¬ 
to).-Invece, pochi sbocchi 
sembrano avere i diplomati 
dei nuovi corsi di laurea breve. 
Al sondaggio, hanno parteci¬ 
palo American Express, Credi- 
, to italiano, l?as. Agip. Barilla, 
Bcnclton group, Ibrn, Enel, 
Feirero, Fiat. Fininvest, Gruppo 
tossile Miroglio. Merloni elet¬ 
trodomestici, Olivetti, Pi.'eili e 
Sip, Coin, Rinascente c Auto¬ 
grill, Cee e litps. 
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,4.v ' Parla Piero Giarda 

capo della commissione del Tesoro per la spesa pubblica 
Nel ’94,20mila miliardi di entrate in meno. Minimum tax: 
«È uno strumento di educazione fiscale. Va mantenuta» 

«Manovra per creare lavoro? 
Imposàtnle, troppi debiti» 




Senza che il governo faccia nulla, per effetto di en¬ 
trate che non si ripeteranno, nel ’94 si avranno 
20mila miliardi di gettito in meno: è la riduzione del¬ 
la pressione tributaria annunciata dal ministro Gal¬ 
lo. Lo conferma il capo dei tecnici sulla spesa del 
Tesoro Piero Giarda, contrario in questa fase ad 
«inutili» mini-manovre a sostegno dell'occupazione. 
Minimum tax. strumento di educazione fiscale. 


RAULWITTENBERQ 


BEI ROMA. Era praticamente 
solo, ieri, alla Cattolica, il pro- 
fe.ssor Piero Giarda. Ha rispo¬ 
sto direttamente aila nostra te¬ 
lefonata mentre stava inetten- 
do in ordine lo sue carte, in vi- 
.sta delta prossima legge Finan¬ 
ziaria, il presidente della Com- 
mLssione per la spesa pubblica 
presso il Tesoro, appena rien¬ 
trato dalle vacanze. Ed ha ri¬ 
sposto volentieri aile nostre 
domande sut dibattito aperto 
dal ' ministro delle Rnanze 


Franco Gallo sulle colonne del 
nostro giornale, per conferma¬ 
re che l'anno prossimo lo Stalo 
subirà un taglio nelle entrale di 
I8-20mila miiiardi. 

Professore, U ministro Gallo 
annuncia un alleggerimento 
della pressione fuicale. Lei è 
d’accordo? 

Certamente si. in una la.se di 
recessione come quella attua¬ 
le non sarebbe corretto intro¬ 
durre aumenti tributari per 
mantenere gli eccezionaii li¬ 


velli attuali. Non si può dare 
addos,so all'economia in mo¬ 
do e.saspcrato. 

Perché II '93 è una eccezio¬ 
ne? 

Perché quest'anno abbiamo 
avuto la concentrazione di nu¬ 
merosi fattori di entrata, che 
nel 'S'I non si ripeteranno con 
la conseguenza di minori en¬ 
trale per 18-20mila miliardi. 

Quali sono questi fattori «ec¬ 
cezionali»? 

Abbiamo avuto nel '93, e non 
l'avremo nel '9'1 il condono fi- 
.scalc. C'é stala la rivalutazione 
obbligatoria dei cespiti d'im¬ 
presa. Non si npeterà il rad¬ 
doppio del gettito Irpel (tra 
saldo di giugno e acconto di 
novembre) determinato dai 
nuovi scaglioni .stabiliti dal go¬ 
verno Amato e dalla rivaluta¬ 
zione dei valori catastali degli 
immobili (oltre alla minimum 
tax), con rilevanti implicazioni 
finanziane, infine ncr94 non si ■ 


pagherà l'Ilor. 

Sarà dunque tutta qui la ri¬ 
duzione della pressione fi¬ 
scale? 

Esallamenle, il governo an¬ 
nuncia una riduzione della 
pressione tributaria Ira lo 0.5 e 
io 0,8% senza lare assoluta¬ 
mente nulla. Tranne che limi¬ 
tare la perdita di gettito con 
una manovra di 3-dmila miliar¬ 
di. in modo che il saldo negati¬ 
vo si riduca a 10-Ornila miliar¬ 
di. L'operazione è consistente, 
in valori assoluti é simiie agli 
.sgravi fiscali recentemente de¬ 
cisi dal governo francese. 

Nella crisi occupazionale In 
atto, tra gli economisti e tra 1 
politici c'é uno scontro fra 
«rigoristi» e «lassisti». Lei, da 
che parte sta? 

È un falso scontro. Una politica 
congiunturale per il sostegno 
dell'occupazione richiedereb¬ 
be interventi di espansione del 
deficit che il nostro paese non 


può permettersi, e in questa fa¬ 
se .sono contrario a mettere in 
pista una manovra di natura • 
congiunturale. Non basta una 
manovrina di Smila miliardi 
per sostenere l'economia. In 
altri tempi, in ben altre condi¬ 
zioni di debito pubblico, fu 
possibile una manovra di 2-3 
punti det Pit; e un punto var¬ 
rebbe 16mila miliardi. 

CI aspetta dunque un 1994 
nero? 

Ix) definirei piuttosto un anno 
di galleggiamento nella reces¬ 
sione intemazionale. Non di¬ 
mentichiamo che neirSl l'Ita¬ 
lia scelse una politica anticicli- 
ca, dando il via al disastro del 
debito pubblico degli anni che 
seguirono. 

Il ministro Gallo difende la 
manovra del governo Ama¬ 
to, Visco la condanna. E 
lei...? 

Bisognava farla. È stata una 
manovra molto dura, con un 
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Piero Giarda 


grande impatto per il contri¬ 
buente, ma i risultati ci .sono. 

Ed ora ritiene opportuno 
ammobidlrla specialmente 
per le tasse sulla prima casa 
e per la minimum tax, come 
promette U ministro Callo? 
Gallo ha ragione sulla prima 
casa, bisogna rivedere gli esti¬ 
mi catastali, rivalutali in modo 
rozzo e approssimativo. C'é un 
problema di catasto da mette¬ 
re in ordine. E la minimum tax 


Intanto nella Finanziaria, oltre ai tagli, sono previsti 7mila miliardi di nuove imposte 

Gli enti locali e le Re^oni minacciano 
una piog^ di mini-tasse per il ’94 


È in arrivo una pioggia di mini-tasse locali. L’Anci 
assicura che se i trasferimenti agli enti locali saran¬ 
no tagliati del 7 %, come previsto, i Comuni si rifaran¬ 
no sui contribuenti. Si parla di rincarare l'Ici dello 
0,5%, di applicare l’addizionale irpef e poi di calcare 
la mano su gas, acqua ed elettricità. Intanto nella 
manovra da 31 mila miliardi della Finaziaria ci sa¬ 
ranno 7mila miliardi di nuove tasse. 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA. Lavori in corso per 
Il nuovo fisco. Nel '94 il mini¬ 
stro delle Finanze, Franco Gal¬ 
lo é orientato a non calcare 
troppo la mano. E ha già an¬ 
nunciato che. con un colpo di 
spugna, non rinnoverà i circa 
20mila miliardi di imposte ag¬ 
giuntive messe in cantiere dal 
governo Amato. Si tratta di una 
riduzione dciri.3% della prcs- 
.sione fiscale. Ma, se con la ma¬ 
no destra l'amministrazione fi¬ 
nanziaria rinuncia a quei soldi, 
con la sinistra i comuni, le pro- 
vincic e le regioni sono pronte 
ad incrementare del 15% i pro¬ 
pri tributi. • 

Per ora si tratta solo di au¬ 
menti annunciati, anche se il 
rischio di una stangata decen¬ 
trata 6 reale e non solo una mi¬ 
naccia. Ma vediamo adesso la 
manovra fiscale, che verrà in¬ 


serita nella Finanziaria per il 
'94 e che sarà varata a metà 
settembre, contestualmente ai 
tagli alle spese, mentre altre 
misure fiscali (probabilmente 
ritocchi alle aliquote Iva) sa¬ 
ranno approvati a fine d'anno. 

Nel complesso il fisco conta 
di racimolare 7mila miliardi di 
entrate. La manovra comples¬ 
siva del governo, invece, sarà 
di 31 mila miliardi, di cui 28mi- 
la di tagli alle spese. 17mila mi¬ 
liardi di nuove tasse .serviranno 
a coprire il resto e il buco di 
4mila miliardi dovuto alla mi¬ 
nore base imponibile, derivan¬ 
te dai tagli alla spesa. 

fhtanlo Gallo sta verificando 
se dar corso o meno alla dele¬ 
ga sulla tas.sazlone dei capitai 
gain, che scade il 30 settembre 
e Ciampi, che ieri si è incontra¬ 
lo con il presidente della Ca¬ 


mera Giorgio Napolitano, in¬ 
contrerà in settimana i sinda¬ 
cati sull'occupazione. 

Ma diamo ora un'occhiata 
alle mini-tasse che enti locali c 
regioni .sono pronte ad appro¬ 
vare. Si tratta di una vera e pro¬ 
pria pioggia di tributi. «^ il 
Parlamento - assicura il segre¬ 
tario dell'Anci (l'associazione 
dei comuni), Lucio D'Ubaldo 
- conformerà il taglio del 7% ai 
trasferimenti previsti per il '94. 
deciso con la manovrina di 
maggio, i comuni si troveranno 
nella necessita, per far quadra¬ 
re i conti, di inasprire le pro¬ 
prie imposte per recuperare 
circa 1.240 miliardi». Nel miri¬ 
no dei sindaci potrebbe cade¬ 
re proprio l'ici. la più impor¬ 
tante delle imposte locali, che 
grava sugli immobili. In questo 
caso, per quegli enti che non 
hanno già applicato l'aliquota 
massima del 6 per mille, per 
recuperare 1.500 miliardi sa¬ 
rebbe sufficiente un aumento 
medio deH'aliquota dello 0,5'%. 

Tra le altre mini-tasse, se¬ 
condo l'unione dei consuma¬ 
tori, c'è poi quella, già discus¬ 
sa, sul medico di famiglia c 
un'addizionale dall'1 al .5'% sul¬ 
la tassa della nettezza urbana, 
che è a discrezione dei comu¬ 
ni. Un'altra, sempre discrezio¬ 
nale. che le regioni possono 


varare entro il 10 novembre, ri¬ 
guarda un aumenlo del I0'% 
delle lasse automobilistiche. 
Inoltre i comuni pratranno ri¬ 
toccare. entro il 30 novembre, 
le tariffe dell'acqua e dei servi¬ 
zi a domanda individuale. E, 
sempre i comuni, potranno 
applicare la tassa di depura¬ 
zione (400 lire per ogni metro 
cubo d'acqua consumata), 
anche se l'Impianto non esiste. 
Ma non è finita. A partire gal 
gennaio '94 potranno adottare 
un'addizionale Irpef deiri% 
(che potrebbe salire fino al 
4%), il cui gettito previsto è di 
1.600 miliardi. Normalmente 
questa addizionale non sareb¬ 
be siala introdotta. Ma all'Anci 
assicurano che se i bilanci dei 
comuni saranno troppo pena¬ 
lizzati essa verrà abbondante¬ 
mente-adottata. Altre imposte 
sono quelle provinciali per la 
tutela dell'ambiente e la pre¬ 
venzione delle calamità. E l'e¬ 
lenco continua con altre tasse, 
come quella sul gas da cucina 
(da 12 a 50 lire al mclro cubo) 
e sul gas da riscaldamento. E 
poi le addizionali regionali (fi¬ 
no al 6%) e provinciali ( + 1%) 
su gas ed energia elettrica, il 
ticket sui medicinali, che le re¬ 
gioni possono aumentare sen¬ 
za limiti e l'imposta comunale 
sugli spazi pubblicitari. 


Merloni: 

«Le autostrade 
rincareranno 
del 4 per cento» 


M ROMA. Automobilisti nel mirino. Il governo 
si appresta a varare un aumento delle tariffe au- 
to.stradali di circa il 4%. Ad annunciarlo è il mini- 
•slro dei Lavori pubblici. Francesco Merloni. 
«L'aumento - assicura - è necessario per finan¬ 
ziare i 7.500 miliardi di lavori appena sbloccali», 
E aggiunge: «Le tariffe sono fermo da molti anni 
e sono bloccate per legge lino al dicembre '93. 
Ci ò stato proposto un aumento del 9%. ma ri¬ 
tengo che per non provocare conseguenze sul¬ 
l'inflazione si scieglierà una formula mista, di 
aumento del 4% delle tariffe e di contempora¬ 
neo abbattimento del 5% a favore delle socielà 
concessionarie deil’lva sul lickct autostrada le». 
In pratica, se prima gli automibilisti pagavano 
100 e i soldi andavano 90 alle società autostra¬ 
dali e 10 al fisco, adesso pagheranno 104, di cui 
solo 5 andrà al fisco e 99 alle società concessio¬ 
narie dei pedaggi autostradali: esallamenle 
quanto avevano chiesto. 

Norrc'O dubbio, pero, che questo aumento 
qualche effetto sull'Inflazione lo avrà. Attual¬ 
mente il costo del lavoro e i costi intenazionali 
delle materie prime (svalutazione a parte) so¬ 
no sotto controllo. Il 4,4% dell'Inflazione attuale 
é dunque spinto in avanti da tre componenti: il 
costo deH'cnergia elettrica (per via degli au- 



Awiata dairassemblea razione di responsabilità contro 6 ex amministratori. Oggi si decide il ruolo dei ravennati nella Ferfìn 

Montedison: «1 Femizzi rendano il maltolto» 


L'assemblea Montedison ha approvato l’avvio del¬ 
l’azione di responsabilità (in pratica una richiesta di 
risarcimento danni) nei confronti di 6 ex ammini¬ 
stratori. «È una causa che farà storia» ha detto il pre¬ 
sidente Guido Rossi, alla prima uscita pubblica dal¬ 
la sua nomina. Respinta la richiesta dì estendere ra¬ 
zione a tutti gli ex amministratori: «Se emergeranno 
altre responsabilità specifiche, le colpiremo». 


DARIO VENEQONI 


H MILANO. L'assalto del pic¬ 
coli azionisti incazzati non c'é 
stato. I centomila soci della 
Montedison ormai ne hanno 
viste di tutti i colori e si confer¬ 
mano refrattari ai tentativi di 
intruppamento. Erano quindi 
poco più di un centinaio, nello 
storico .-.alone con il soffitto a 
vetrata ad ascoltare l'implaca¬ 
bile atto d'accusa del neo pre¬ 
sidente Guido Rossi nei con¬ 
fronti della passata gestione 
del gruppo c a rispondere alla 
richiesta di approvare l'azione 
di responsabilità nei confronti 
di6exammlnistratori. ■ 

Guido Rossi, ex presidente 
della Consob, ex senatore del¬ 
ia Sinistra Indipendente, uno 
dei padri della legislazione ita¬ 
liana antitrust, autorità ricono¬ 
sciuta nel campo del diritto so¬ 
cietario. ha condotto l'assem¬ 
blea per 6 oro con autorità c 
disinvoltura. Al suo fianco 3 


- dei quattro altri consiglieri di 
amministrazione: mancava so¬ 
lo Alessandra Ferruzzi alla 
quale non si poteva chiedere 
di partecipare al voto che in¬ 
chioda allo loro responsabilità. 
Ira gli altri, il fratello Arturo c il 
marito Carlo Sama. 

L'assenza di Alessandra ha 
anticipato uno dei temi crucia¬ 
li dell'assemblea di oggi, quel¬ 
la della Ferruzzi Finanziaria, 
chiamata ad abbattere il capi¬ 
tale sociale e a rinnovare il 
consiglio di amministrazione. 

' Una lunga riunione, nel pome¬ 
riggio. ha affrontato presso Me¬ 
diobanca anche questo tema. 
Nulla è trapelalo delle decisio¬ 
ni dei principali creditori, ma a 
Milano si dà come altamente 
improbabile la conferma di un 
es^nente ■ della famiglia al 
vertice della finanziaria che 
porla ancora il nome dei Fer- 
ruzzi. (A proposito del nome, 


e della possibilità di cambiar¬ 
lo, Rossi rispondendo a un 
azioni-sta è stalo netto: «Adesso 
abbiamo cose più urgenti alle 
quali dedicarci, poi pensere¬ 
mo anche a questo»), 

L'azione di responsabilità, 
ha riconosciuto il presidente 
della MonlcdLson nella suà re¬ 
lazione (approvata dal consi¬ 
glio prima dell'assemblea), 
«non è invero Ira i più frequen¬ 
tali istituti del nostro diritto so¬ 
cietario». «Gli azionisti delle so¬ 
cietà quotale e le società stes- 
■sc non ne hanno mai tratto be¬ 
neficio a causa della prassi ti¬ 
pica ma anomala del nostro si¬ 
stema societario che na 
sempre vi.sto coincidere gli in¬ 
teressi e i comportamenti degli 
amministratori con quelli delie 
maggioranze di controllo, an¬ 
che se tali interessi non com¬ 
baciavano con l'interesse so¬ 
ciale». 

Anche por questo, oltre che 
per l'ammontare record (il tri¬ 
bunale ha avallato il sequestro 
di beni lino a 500 miliardi). ha 
detto Rossi, il caso «farà storia 
non solo in Italia ma nel mon¬ 
do». 

.Ma perché, é stato chiesto, 
non estendere a lutti i com'po- 
nenti dei consigli di ammini¬ 
strazione precedenti l.i richie¬ 
sta di risarcimento dei danni? 
Perchè limitare la richiesta di 
risarcimento a Arturo Ferruzzi, 
Carlo Sama, Giuseppe Garoia- 


no. Romano Venturi. Roberto 
Magnani e agli eredi di Raul 
Cardini? Il Codice civile parla 
chiaro, dove dice che tutti gli 
amministratori sono responsa¬ 
bili in solido della conduzione 
della società. 

Rossi ha respinto questa 
proposta (perorata, tra gli altri, 
da un paio di senatori leghi¬ 
sti). Si tratta infatti di ricono¬ 
scere che all'intemo del vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione c'erano livelli di respon¬ 
sabilità diversi. E soprattutto 
«non riteniamo di dover contri¬ 
buire ad annacquare posizioni 
di dolo o colpa grave con posi- 
' zioni per le quali non risulti 
possibile ravvisare neppure 
. ipotesi di negligenza». 

Ciò non significa, ha aggiun¬ 
to il presidente, che la cosa fi¬ 
nisca qui. «Stiamo lavorando, e 
siamo solo aH'inizio: se emer¬ 
geranno responsabilità di altri, 
o dei sindaci, o della stessa so¬ 
cietà di revisione che ha certifi¬ 
cato gli ultimi bilanci, (ilcui at¬ 
teggiamento é oggetto di at¬ 
tento studio da parte di questo 
consiglio) non esiteremo a ri¬ 
convocare gli azionisti c a pro¬ 
porre l'avvio di altre azioni di 
responsabilità». 

Passata a stragrande mag¬ 
gioranza la richiesta dei danni, 
oggi Ro.ssi affronta lo scoglio 
più duro, quello dell'abbatti¬ 
mento del capitale Ferfin. 


Un colpo di telefono 
e decine di miliardi 
sparivano all’estero 


K MILANO. In apertura del- 
l'assembfea Guido Rossi ha 
letto un ampio stralcio della re¬ 
lazione con la quale la Deloitle 
& Touchc ha denunciato irre¬ 
golarità c trucchi dei vecchi 
amministratori per coprire am¬ 
manchi passati e recenti. 

Con quc.ste spericolate ope¬ 
razioni alTcstero il vertice di 
Foro Buonaparte ha coperto 
negli ultimi 5 anni le immani 
perdite derivanti dalla falli¬ 
mentare speculazione sulla 
soia alla Borsa merci di Chica¬ 
go. e probabilmente anche 
tangenti e regalie inconfessa¬ 
bili. Si tratta in definitiva di per¬ 
dite per 435 miliardi legali al- 
r«opcrazionc Fai», denunciata 
fin dal 28 giugno scorso; di una 
misteriosa fattura per 14,4 mi¬ 
lioni di marchi tedeschi (oltre 
13 miliardi) pagata a una so¬ 
cielà delle Isole Vergini senza 
adeguata documentazione: di 
oltre 76 miliardi c mezzo di lire 
pagali negli anni all'estero per 


<onsulenze» quanto meno 
dubbie tra il '90 o il '93; di altri 
3 miliardi e mezzo pagati in 
franchi svizzeri per «servizi» for¬ 
se inesistenti. 

Un fiume di finanziamenti 
erogati a serietà praticamente 
inesistenti (di alcune di esse 
non Ostato trovalo che un indi¬ 
rizzo, prc-S-so una casella po¬ 
stale in uno dei cosiddetti «pa¬ 
radisi fiscali») per decine di 
miliardi, ! responsabili delle 
società estere della Montedi¬ 
son muovevano questi capitali 
su ordine telefonico di qualcu¬ 
no dei massimi responsabili 
del gruppo. Bastava che Cardi¬ 
ni. o Sama. o Garofano telefo¬ 
nassero in Svizzera per ordina¬ 
re un'operazione che questa 
scattava; agli atti spesso non 
c'è una riga di giustilicazionc. 

«Non. possiamo inoltre 
escludere - scrive alla Monte¬ 
dison la Deloitte (S: Touche il 
10 agosto scorso a conclusio¬ 
ne della .sua relazione - che da 


Inps, operazione risparmi 

Oltre 8.000 miliardi 
il taglio alle pensioni 
per la stangata Amato 


andrebbe corretta nella parte 
in cui disincentiva il lavoro a 
■part-time». Tuttavia meno si 
cambia, meglio è. Va mante¬ 
nuta sia pure a titolo sperimen¬ 
tale. È stato un formidabile 
strumento di educazione fisca¬ 
le. Negli italiani si è scoperta 
una straordinaria affezione al 
Fisco, negli uffici dei commer¬ 
cialisti ci sono state file di citta¬ 
dini che non avevano mai pa¬ 
gato le las.se, pronti a pagarle 
perla prima volta. 


■i ROMA. I tagli alla spesa in 
campo previdenziale decisi 
dal governo si fanno sentire: 
solo dall'lnps sono previsti - 
per il 1993 - risparmi per com¬ 
plessivi 8.490 miliardi, cui van¬ 
no ad aggiungersi altri 4.980 
miliardi di maggior gettito. Se¬ 
condo alcune tabelle predi¬ 
sposte dall'lnps per conto del 
ministero del Lavoro, infatti, 
dalle misure congiunturali di 
contenimento della spesa - 
legge n.438. della della «sl.nn- 
gata Amato» - sono previsti ri¬ 
sparmi p>er 8.080 miliardi cosi 
suddivisi: 1.800 miliardi per il 
blocco delle pensioni di anzia¬ 
nità (dal 19 settembre '92 al 31 
dicembre '93); 2.690 miliardi 
per la soppressione degli au¬ 
menti per costo della vita (più 
altri 310 miliardi dalla cone- 
sponsione "nmodulata" degli 
incrementi stessi); 3,20u mi¬ 
liardi dalla soppressione degli 
aumenti per dinamica salaria¬ 
le; 80 miliardi per l'introduzio- 
ne di condizioni più restrittive 
per l'erogazione dei trattamen¬ 
ti minimi del pensionamenti in 
regime intemazionale. Altri 
410 miliardi di risparmi per il 
1993, sono previsti dall'inps 
sulla base del di n,503, cioè in 
sede di riforma del sistema 
previdenziale; 70 miliardi per 
l'aumento graduale - da 15 a 
20 anni - dell'anzianità contri¬ 
butiva minima per la pensione 


menti tariffari), gli aumenti dei canoni di loca¬ 
zione e i rincari dei trasporti. L'incremento del 
4'h dei pedaggi autostradali, quindi, andrà ad 
incidere su una voce che 6 già in crescita, inol¬ 
tre l’80% dei trasporti su merci, in Italia, avviene 
, ' su gomma e quindi quel 4% andrà ad incremen¬ 
tare i costi vivi di industria e commercio, che si 
riforniscono attraverso il via vai di tir. Andrà 
quindi a pesare su due settori che devono già fa- 
■ re i conti col calo della domanda dei consumi e 
con la crisi recessiva. Un'ulteriore palla al pie¬ 
de? Attualmente l'industria sta un po' ritoccan¬ 
do i suoi listini. A gennaio-febbraio essi viaggia- 
. vano con aumenti del 2.9% e a giugno .sono sali¬ 
li al 4,1%. Dunque, al di sotto-deirinflazione 
(4.4% ad agosto e 4.2% a giugno) ma con au¬ 
menti percentuali mollo maggiori. I grossisti, in¬ 
vece, a giugno hanno rivisto i loro listini solo 
dello 0,1% c i negozi al dettaglio dello 0,5%. In 
pratica un rialzo del prezzi dei commercianti è 
mollo probabile nei prossimi mesi. «Aumentere¬ 
mo il meno possibile - assicurano alla Conf- 
commercio - ma bisogna che gli altri non tirino 
troppo la corda». Il settore più a rischio, comun- 
' que, è quello degli alimentari, che dal giugno 
'92 allo stesso mese del '93 è cresciuto solo del 
2.1%. OAI.G. 


un esame completo dei bilanci 
in oggetto e dei bilanci delle 
altre società del greppo Ferfin 
e del gruppo Montedison pos¬ 
sano emergere ulteriori passi¬ 
vità». 

Ilio agosto scorso la Deloit¬ 
te. riferendosi al credito di 435 
miliardi relativo al prestilo con¬ 
cesso alla Fai (Financing and 
Investing, società di Curajao. 
nelle Anlillc olandesi, control¬ 
lata al 100% dal gruppo Monte¬ 
dison) spiegava che «attual¬ 
mente il credito appare irrecu¬ 
perabile», ma che non era pos¬ 
sibile definire con cortezza, 
proprio per la inesistenza di 
una adeguala documentazio¬ 
ne dell’operazione, «se l’even¬ 
tuale perdita sia di competen¬ 
za Montedison o Ferruzzi Fi¬ 
nanziaria». Un dubbio che la 
stessa società di revisione ha 
sciolto solo 9 giorni dopo: in 
una lettera del 19 agosto la De¬ 
loitte precisa che «la perdita 
(di circa 435 miliardi) si è defi¬ 
nita e cristallizzala nella Fai, di 
proprietà Montedison», e che 
•non esistono allo stato attuale 
del lavoro elementi documen¬ 
tali sufficienti a Fai per agire in 
recupero nei confronti di sog¬ 
getti terzi diversi da Exilar» (so¬ 
cietà fantasma delle Isole Ver- 
■ gini). Insomma, le perdite so¬ 
no della Montedison c tocca a 
lei accollarsele. 


di vecchiaia; 220 miliardi |x,t 
la modifica dei criteri di calco¬ 
lo della retribuzione pensiona¬ 
bile; 120 miliardi dalla rilevan¬ 
za del reddito del coniuge ai fi¬ 
ni dell'integrazione al minimo 
per le pensioni liquidale dal ' 
1993 in poi. 

Sempre dall'lnps è poi previ¬ 
sto un maggior gettito di 4.980 
miliardi - sempre nel 1993 - 
per la legislazione di modifica 
della contribuzione. Si ricava¬ 
no cosi! 2.820 miliardi dal fon¬ 
do pensioni lavoratori dipen¬ 
denti e altri 2.160 miliardi dai 
lavorati autonomi, l-c tabelle 
elaborate dall'lnps. mostrano 
anche l'andamento tendenzia¬ 
le - lino al 1996 - dell'enlità 
del risparmio previdenziale. 
Grazie alle misure congiuntu¬ 
rali di contenimento delia spe¬ 
sa, infatti, nel 1994 l'Ipps ri¬ 
sparmierà 7mila miliardi, che 
diventeranno 7.309 miliardi 
nel '95, per arrivare a 7.898 mi¬ 
liardi nel '96. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, gli iiiten'cnti 
strutturali di riforma del siste¬ 
ma. 1 risparmi saliranno sensi¬ 
bilmente nel corso degli anni. 
4.250 miliardi nel 1994; 6.897 
miliardi nel '95 e 9.186 miliardi 
nel 1996. Per quante riguarda, 
infine, la modifica della contri¬ 
buzione, il maggior gettito sa- 
liirù a 6.275 miliardi nel 1994, 
6.41'0 miliardi nel '95 e 6,6.50 
miliardi nel 1996. 


Confronto Gatt in alto mare 

Rimessi in discussione 
gli accordi agricoli 
tra Europa e Stati Uniti 


BM ROMA Le intese CEE-USA 
sui prodotti agricoli torneran¬ 
no al consiglio dei ministri del¬ 
l’agricoltura che si riunirà il 20 
settembre. Questo sembra il ri¬ 
sultato degli accordi Ira Khol e 
Balladur, raggiunti il 26 agosto 
ma solo ora entrati nella pole¬ 
mica pubblica in seguilo alle 
proteste si Whashington. I rap- 
presenlalnti USA alle trattative 
sull’Accordo Generale per le 
larilfe e gli scambi (GA'TT) ri¬ 
tengono che un tentativo di ri¬ 
vedere l’accordo concluso die¬ 
ci mesi fa a Blair House potreb¬ 
be far saltare la trattativa GATT 
anche nei settori dei servizi e 
Jell'induslria. Questi accordi 
prevedono. In linea generale, 
la riduzione in sei anni del 21% 
dei sussidi che la Comunità eu¬ 
ropea versa agli agricoltori. 

La protesta statunitense tro¬ 
va orecchie sensibili in Germa¬ 
nia dove l'industria si attende 
uno scambio: le concessioni 
CEE sui prodotti agricoli contro 
una maggiore apertura dei 
mercati intemazionali agli altri 
prodotti. Tuttavia l'organizza¬ 
zione degli agricoltori tedeschi 
DBV manda oggi a Parigi una 
delegazione che. insieme agli 
agricoltori della FNSEA, avrà 
incontri con i ministri dell'agri¬ 
coltura, esteri e commercio 
proprio per sostenere la revi¬ 
sione dell’accordo con gli Stali 
Uniti. 

Le due organizzazioni faran¬ 
no analogo passo a Bonn la 
settimana prossima. 

Il governo di Parigi difende 
la posizione della Francia co¬ 
me esportatore intemazionale 
di prodotti agroalimentari per 
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ragioni di bilancia, di promc.s- 
se elettorali e di occupazione. 
In effetti la Francia ha investilo 
in misura larga nella valorizuta- 
zioiic di risorse e capacità che 
non hanno bi.sogno di essere 
inventate ma vengono da una 
lunga tradizione agricola. Con¬ 
sapevole dì ciò, ha sollecitato 
l’appoggio politico dei tede¬ 
schi per rivedere gli accorrti ta- 
rilfan piuttosto che proporsi un 
cambiamento rtella politica 
' europea per il miglioramento 
della produttività c specializza¬ 
zione del settore (a cui sareb¬ 
be interessata l'Italia insieme 
agli altri paesi del Sud). Fra gli 
argomenti più scottanti quello 
dcÀ semi oleosi, soia e girasole 
in primo luogo.largamente 
prodotti anche in Italia. 

I prezzi agricoli mondiali so¬ 
no attualmente in decimo il 
che rende ancora più sensibile 
la riduzione dei sus,sidi interni. 
Per quanto riguarda l'Italia l'I 
SMEA informa che a luglio i 
prezzi alla produzione sono 
diminuiti delio 0.7% (35 per i 
cereali) ma rispetto a un anno 
fa vi è .stato l'aumento medio 
del 16,7% dovuto in gran parte 
alla svalutazione della lira. El- 
letto Iran.sitorio. in via di esau¬ 
rimento. dovuto al tatto che i 
fornitori esteri si sono trovali a 
competere con una riduzione 
del 25-30%, secondo la mone¬ 
ta di cambio, di svalutazione 
della lira. La discesa dei prezzi 
in maggio giugno luglio (fatta 
eccezione per la carne) deve 
dunque es.scre presa sul serio 
por il varo sempre rinviano del 
programma nazionale d’mve- 
stimenti noU’agroalimentare. 

DR.S. 


Gestione Spedale Previdertza 
Vita Collettive - T.F.R. 


Titoli tmtss dallo Sfato L 346,590,000 32,77 L 705.189.060 49,79 

Obbtetiomonliiiarie italiane L 711.000,000 67)23 L 711.000.000 3021 

Totale L 1.(87.590,000 100,00 L 1,416.189.080 100,00 

_ Pubblirailon* al ami dalla cliraluT UVxr n. n dri Mai.in7 - 

OTì coMBiCMiA AcocviAnuCE iivat'rsrpsscr"'* n 
IXO LAVORO E ntEVIDENZA l:rtTStr.,a.S^“-- s 


Gestione speciale Lavoro 
Vita CoUetóve - TFR 

Comp otlrione degli Invwtjme na;— 
.■t30/ft> / W a i- ^ 3 1/07 /93 _S6. 

L 493.700.000 7134 L 493.700.000 72314 

L J88.737.S00 27.86 ' L 186.887.500 27,46 

L 682.437.500 100.00 L 680.587.500 100.00 


Titoii flnfMD <1 a 1 ]o Stalo 
Obbli$UN>QÌ ordinine idliine 
Toule 


rubbUcREtoa» al Rmal dalla circolare I9VAP n. 71 del M.3.1967 
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GOLU^inVE VTTA Cesttone Speciale Urapol • Vita coUctilve IT.I'.R.) 


Categoria di atti vftA 

Titoli emessi dallo Sialo 
Obbligazioni Ordinane Italiane 
I Obbllgazkmt Ordinane I^ere 
i Totale 


CoMpoabdone degB ImTartmenti: 


L 24.T35.162,r>00 46.34 L 24.735182.500 46J9 
L 20576.511.000 38.55 L 20.516J26.000 38.48 
L «.06:U56.000 15.11 L 8.063.256.000 15,1.3 
L. 53 J74.949.500 100,00 L 53J14.7G4.500 100.00 


laubbUcsElone al anui della rtreolMr IMVAP n. 71 del 26.S.1907 
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LAURA PIERLI VISCONTI 


C hi. eccetto gli 
esperti, poteva im¬ 
maginare che Sa¬ 
muel Beckett. per 
ben .sessanta anni, 
avesse lascialo ‘ 
inedito il suo primo romanzo. 
Dream of Fair lo MiMling Wo- ■. 
men, nel quale, come in un 
cassetto, aveva «gettato i (olii . 
pensieri» e le idee bizzarre? ' 
Viene ora proposto, a tre anni 
dalla morto dell'autore, presso ;■ 
la Black Cat Press di Dublino 
per le cure di Eoin O'Brien c • 
Edith Foumicr. La recente 
pubblicazione, benché in un •' 
numero non ampio di copie e 
destinate quindi ad una circo¬ 
lazione pressoché nazionale, 
lo rivela anche ad un pubblico 
meno specialista, mettendo in . 
luce nel contempo tutta una 
' parte dell'attività letteraria del¬ 
l'autore che é quasi sconosciu- , 
ta ai più. Anche se è stato reso 
famoso dalle opere teatrali, 
Beckett si dedicò alla scrittura 
drammatica solo a partire da- - 
gli anni SO. Fino ad allora l'im¬ 
pegno letterario era stato rivol- ' 
to prevalentemente alla narra- 
, tiva, e a questa (orma ritornerà 
spesso anche negli anni tardi ■' 
della sua carriera. - - . . 

Le duecentoquarantuno pa- r 
gine di Dream sono precedute •' 
da una introduzione di O'Brien 
che tende a legittimare l'ope¬ 
razione editonale. Già dalla - 
impostazione grafica della co- - 
perlina bicolore, semplicissi¬ 
ma. viene suggerito che, per la 
composizione de! testo, si de¬ 
ve risalire indietro nel tempo. " 
Beckett lo aveva scritto infatti 
nell'estate del 1932. all'età di ‘ 
ventisei anni, a Parigi, durante 
un soggiorno nella capitale ■ 
francese, che ben presto si sa- • 
rebbe trasformata in sua resi¬ 
denza stabile. Il romanzo risa- - 
le quindi alla stagione dcll'ap- ' 
prendistato letterario dello - 
scrittore; agli anni della (re- ' 
qucntazionc di Joyce e della 
partecipazione all'intensa vita ' 
culturale parigina. Beckett era 
un esponente. all'epMa, del ;- 
gruppo cosmopolita di scnttori - 
c artisti che avevano eletto Pa- • 
rigi a loro patria intellettuale. - 
Erano gli anni in cui. cercando , 
di acquisire una reputazione 
letteraria, pubblicava Uaduzlo- 
ni, poesie e brevi testi originali, ‘ 
narrativi c critici, su riviste di 
avanguardia, tramile le quali si 
elaboravano e si dibattevano •' 
problemi di estetica, di arte e ' 

, di linguai artistici. Strinse al¬ 
lora amicizie con molli iilustri 
artisti come lui impegnati ad 
affrontare le questioni della f 
creatività e della visione artisti¬ 
ca. E per tutta la vita Beckett 
sentirà la fascinazione delle ar- ' 
ti visive, del cinema e della ' 
musica. 

I due testi pubblicati nel ' 
1934 e nel 1936 testimoniano 
una scrittura narrativa più ma- . 
tura: More Pricks tharì Kietts 
proposto in italiano col titolo ^ 
di Nooelle (Milano 1978) e, in ' 
seguilo a una nuova traduzio- ' 
ne, col titolo Più pene che pane 
(SugarCo 1987) nella riformu¬ 
lazione del gioco di parole e di 
doppi sensi dell'allusivo titolo 
originale e il romanzo Murphy, ’ 
apparso in italiano nel 1962 ' 
presso Einaudi. Il Dream, inve- 
ce, più disarticolato e incom¬ 
pleto. c comunque rifiutato da- ' 
■ gli editori per una deprecata 
usanza censoria, non fu pub¬ 
blicato integralmente. Solo al- , 
cuni brani apparvero nel 1932 ' 
su riviste letterarie, in forma di 
racconto e, più recentemente, 

. in Disiecta (a cura di Ruby 
Cohn. London 1983). miscel-. 
lanca di scritti vari, lettere e . 
. frammenti drammatici inediti. , 
Altre due parti erano confluite,, 
come novelle autonome col ti- ' 

• tolo di «A wet Night» e «The • 


Smcraldina's Billet Doux», in 
More Pricks ihan Kicks. 

Molte sono le affinità tra 
questi primi romanzi bccket- 
tiani, e in particolare tra Dream 
e More Pricks. Tra le molte ri¬ 
scontrabili (la (orma del rac¬ 
conto. la struttura narrativa, 
l'ambientazione, il clima cultu¬ 
rale. il linguaggio) la più evi¬ 
dente è rapptesenlala dai per¬ 
sonaggi. Il protagonista. Belaci 
qua, trapassa da un te.sto all'al¬ 
tro senza variazioni di nota, 
neppure nel nome: l'intellet¬ 
tuale, studioso di letterature 
europee, «fair linguist», che in¬ 
farcisce i suoi discorsi di cita¬ 
zioni colte, di frasi e parole lati- ' 
ne, itaiiane, francesi e tede¬ 
sche, é velleitario ed esuberan¬ 
te, irrequieto e accidioso. È, se¬ 
condo l'ironica autodefinizio- 
ne, una «rapsodia di energia». 

E con lui trasmigrano le prota- 
goniste femminili. Alba, Sira- 
Cusa, Finca e Smeraldina e una 
piccola folla di personaggi mi¬ 
nori, . ■ 

Il Dream of Fair to MiMling ' 
Women è articolalo in cinque 
parti; tre capìtoli lunghi, com¬ 
positi, costellati di iettere, bra¬ 
ni musicali e poesie, introdotti 
e conclusi da due brani brevis¬ 
simi. quasi un prologo ed un 
epilogo. E qui inclusa anche la 
' prima compiosizione poetica . 
in francese, anticipazione di • 
una prassi di scrittura che si 
imporrà ben più lardi. 

Come i personaggi, molli 
dei quaii a malapena riescono 
a nascondere sotto la masche¬ 
ra parodica la loro reale identi- ■ 
là, anche il titolo, pur ricco di - 
rinvìi intertestuali, con valenza 
metaforica riflette ironicamen¬ 
te l'argomento principale; > i 
rappiorti del protagonista con 
le donne. Nella forma episodi- 
' ca del bozzetto si narrano, in ‘ 
terza persona, le vicende bio¬ 
grafiche del giovane Belacqua, ^ 

I suoi viaggi nei paesi europei, " 
ma soprattutto i suoi amori. 

' Il primo <apitolo» che. nel- 
l'mtenzione dell'autore, avreb¬ 
be dovuto essere sviluppato 
per descrivere l'infanzia dell'e¬ 
roe, presenta un Belacqua 

■ bambino, ipemutrilo. che pe¬ 
dala sulla bicicletta dietro un 
furgone e, alcuni anni dopo, 
mentre si arrampica sugli albe¬ 
ri in campagna. La narrazione 
vera e propria prendo le mosse 
della descrizione di Belacqua, 

' che saluta dal molo Smeraldi- 
na-Rima, la grassoccia fanciul¬ 
la di cui è innamorato, in par- 
•lenza per Vienna dove studie¬ 
rà musica. Ben presto Belac¬ 
qua abbandona l'altro suo 
amore dublinese per raggiun- 
. geie la ragazza viennese. Si si¬ 
stema a Vienna. Ogni giorno 
Smeraldina si reca da lui e gli 
assicura la colazione. Un gior¬ 
no. durante una di queste visi¬ 
te, tradisce la di lui buona fede 
e lo violenta. Prima che questa 
relazione si esaurisca, Belac- 
' qua si reca a Parigi, ospite di 
' un amico. Ha una relazione 
d'amore, tutto platonico, con 
una donna di grande tempera¬ 
mento, Syra-Cusa, mentre 
Smeraldina lo tempesta di let- 
' tere appassionate. Il ritorno a 
Vienna é, perù, un disastro. 
Rientra quindi a Dublino, dove 
lo attende un nuovo amore. Al¬ 
ba. Con lei, che ha appena la- 
>' scialo un suo ammiratore, il 
rapporto é intenso e compieta- 
mente platonico. Una notte, 
dopo una serata in casa di 
' amici frascorsa insieme, Belac¬ 
qua accompragna Alba a casa. 
Lo ritroviamo nelle prime ore , 
mattutine, sotto la pioggia, se¬ 
duto per terra in una strada di ' 
. Dublino, in cerca di sollievo ai ' 
, dolori lancinanti dei piedi. Il 
racconto si interrompe qui, 
con la meditazione di un soffe- 

■ reme Belacqua che trova con- 


■1 NEW YORK. «Decisi di veni¬ 
re in America perché avevo 
sentito dire che le strade erano 
asfaiìate con l'oro.iQuando ar¬ 
rivai qui, scoprii fondamental¬ 
mente tre cose: primo, che le 
strade non erano asfaltate con 
l'oro; secondo, che non erano 
asfaltale per niente; e terzo, 
■ che mi stavano aspettando per 
asfaltarle». Questa frase pro¬ 
nunciata da-un emigrante ita¬ 
liano arrivalo in America negli 
Anni Dieci, risalta da una pare¬ 
te del Museo degli immigrati di 
Ellis Island, l'Lsola davanti a 
Manhattan dove approdavano 
i bastimenti carichi di valigie, 
ceste e vite speranzose e mise¬ 
rabili provenienti da tutta Eu¬ 
ropa. Italiani affamati, russi 
scappati dalla rivoluzione, e 
poi ebrei, tedeschi, polacchi 
arrivavano a gruppi di centi¬ 
naia, e il loro primo rapporto 
con l'America consisteva in 
una lunga, snervante attesa. 
Ad aspettare innanzi tutto la vi¬ 
sita medica, preventiva a tutti 
gli altri colloqui, poi il test 
mentale, infine quelli attitudi¬ 
nali. Fra runa fase e l'altra pas¬ 
savano a volte lunghissimi 





È uscito in Irlanda Tinedito romanzo 
giovanile dello scrittore: donne, amori 
e filosofia. È giusto pubblicarlo adesso? 
Sì, per capire meglio il grande dublinese 



Mei giovane 


Beckett 


solazionc al solo fatto che i do¬ 
lori ai piedi SI sono attenuati. 

Le vicende biografiche del 
pemonaggio, alla base di molti ' 
episodi, sono secondarie, ri¬ 
spetto al fiume di meditazioni, 
speculazioni filosofiche, teorie 
letterarie c artistiche, valuta¬ 
zioni critiche che costitui.scono 
una parte cospicua della nar¬ 
razione. Il virtuosismo intellet¬ 
tuale e l'esuberanza verbale 
sono i tratti predominanti. ^ 

Malgrado i momenti alta¬ 
mente poetici 0 suggestivi, la ‘ 
discontinuità dei risultati, la 
frammentarietà c l'incomple¬ 
tezza non permettono di con¬ 
siderare ciuesto romanzo un'o¬ 
pera artisticamente riuscita e 
compiutamente realizzala. 
Sottolinerei piuttosto il valore 
testimoniale e «storico* che 
questo romanzo giovanile as¬ 
sume nel canone beckettiano. 
Ma oltre che reperto archeolo¬ 
gico il Dream può es.serc. a ra¬ 
gione, considerato anche co¬ 
me «matrice» dalla quale negli 
anni a venire molli testi becket- 
tiani trarranno origine. È co¬ 
munque la prima elaborazio¬ 
ne di un discorso narrativo che 
si protrarrà noi tempo: non 
realizzazione, quindi, ma po¬ 
tenzialità. 

Coacervo di segmenti narra¬ 
tivi e suggestioni, é soprattutto ' 
punto di partenza del lungo 
percorso beckettiano attraver¬ 
so testi che tendono e, pro¬ 
gressivamente, raggiungono 
l'essenzialità, lo svincolamen¬ 
to dal limiti imposti dal genere. 

È una narrativa, quella becket- 
liana, che sempre interroga se 
stessa, si mette in discussione: 


ò parodia c contemporanea¬ 
mente autoparodia. Ed é an¬ 
che ricerca continua, .scavo nel 
linguaggio che si ,(a sempre 
più, ingannevolmente, .sempli¬ 
ce, (ino a raggiungere l'ambi¬ 
gua suggestività della primitiva' 
in-articolazionedella parola. 

In Dream é invece ancora 
presente il paesaggio con figu¬ 
re. l'ambientazione realistica, - 
Quelle strutture narrative che 
Btrekett, opera dopo opera, ha 
sislcmaticamonlo e progressi¬ 
vamente scomposte, distrutte, 
espulse, nel corso del suo viag¬ 
gio creativo, qui funzionano 
ancora da impalcatura, non 
proprio saldissima, ma portan¬ 
te, di tutto il racconto. 

I personaggi, che inizial¬ 
mente SI muovono in .spazi 
aperti, sì rinchiuderanno man • 
mano in ambienti ristretti, fino 
a ridursi in tane sempre più li- > 
milale e ripugnanti. Belacqua, 
nel Dream, si muove disinvolto 
fra 1 vari paesi europei, passa 
da Vienna a Parigi a Dublino. Il 
suo successore, in More Pricks, 
riduce i vagabondaggi alle • 
strade di una provinciale Du-, 
blino e aspira alla chiusura 
della stanza del manicomio c 
alla sicurezza della sua sedia a 
dondolo, nella ricerca dello 
spàzio ancora più ristretto e in- 
lenorìzzalo della propria men¬ 
te, minimo c insieme immen¬ 
so. Ancor più limitata sarà la 
sua successiva incarnazione, 
Murphy. nel romanzo omoni¬ 
mo. Altri personaggi saranno 
chiusi in una stanza, entro i 
confini di una sedia a dondolo 
o a rotelle; oppure contenuti 
nelle anguste pareti di un bido- 
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Accanto al titolo, Samuel Beckett 

e, in basso, lo scrittore insieme ad un gruppo di 

attori straordinari: si tratta 

del detenuti del San Quentin Brama Workshop 

che allestiscono un suo lavoro 


La prima volta 
in casa Krap 

NICOLA FANO 

H Dream ofFair lo Middlmg Women, prologo dcH'opera 
narralivd di Beckett. ha un epigono nella produzione teatra¬ 
le del grande autore irlandese; la sua prima commedia com¬ 
pleta (scritta nel 1947, un anno prima di porre mano a 
Aspettando Godo!) si intitola Eleutliéna. Il testo è medilo per 
volontà dqH'autore, una sola scena è stata pubblicata in un 
numero speciale della francese Revue d'esthùtique pubbli¬ 
cata nel 1986 per festeggiare gli oltant'anni dello scnitore. 

Si tratta di una commedia in tre atti che ha per protagoni¬ 
sta un ragazzo, Victor Krap, che cerca di liberare la sua co¬ 
scienza inquieta dai vincoli di una famiglia borghese e pos¬ 
sessiva. Diciassette personaggi dànno vita aH'azione che si 
sTolge in tre ambienti diversi di casa Krap. Tutto é assai mac¬ 
chinoso e li dialogo prevede solo le battute più importanti 
mentre quelle secondarie vengono lasciate «all'inventiva de¬ 
gli atton». Viceversa, nei testi teatrali successivi Beckett ha 
sempre indicato ngorosmanete non solo parole e movimen¬ 
ti, ma spesso anche i singoli gesti, la posizione delle luci 
nonché la dimensione della scena e degli oggetti. 

Quando pubblicò per la prima volta Aspettando Codot. 
l'editore francese .lérOme Liridon propose allo scrittore di 
accludere al volume anche Eleutitéria ma Beckett rifiutò l'in¬ 
vito, lamentando la scarsa riu.scita del testo. Ma di questo di¬ 
veto qualcuno ha dato una motivazione diversa, il tema di 
Eleulhiriaè vicino a quello di Stephen Dedalusdì Joyce, au¬ 
tore col quale, si sa, Beckett ebbe un complesso e contrasta¬ 
to rapporto. Tuttavia, in un altro caso simile Beckett s'era già 
comportalo diversamente, accettando di pubblicare nel 
1934 la novella ynorjorreum/doche del celebre racconto di 
Joyce / morti rappresenta quasi una parodia. 

Beckett sapeva che cosa voleva raggiungere, scrivendo, e 
sapeva quando, scrivendo, quel qualcosa non era riuscito a 
raggiungerlo. Lo opere che non nteneva riuscite, erano de¬ 
stinate a restare nei cassetti. Oggi ci si può sbizzarrire con i 
suoi inediti, ma tutto quel che era utile leggere di Beckett ù 
stato pubblicato mentre lo scrittore era in vita 


ne. Alto saranno costretti a stri¬ 
sciare nel buio, oppure com¬ 
pressi laun cumulo di terra. 

Anche se nulla aggiungesse 
alla comprensione della sua 
opera, questo primo scritto ci. 
confermerebbe, se mai fosse 
necessario, che Beckett ha 
consegnato ai letton e agli 
spettatori testi strettamente 
collegati tra loro e, al contem¬ 
po. ngorosissimamente com¬ 
piuti, «macchine» narrative e 
drammatiche in sé periette, 
puri distillati di frasi, parole, sil¬ 
labe, silenzi. 

La pubblicazione di Dream 
6 un avvenimento editonale 
che presenta motivi di curiosi¬ 
tà e di interesse, anche da par¬ 
te dì un pubblico non addetto 
ai lavori; in più, per un autore 
come Beckett, che mai ha co- 
no.sciulo I vertici della popola¬ 
rità, rappresenta una novità e 
un motivo di «scandalo» ulte¬ 
riori. rispetto alle precedenti, 
che già avevano fatto scalpore. 

È l'unico testo beckettiano 
pubblicato in patria, un testo 
di indubbio interesse, in parti¬ 
colare per gli studiosi, ma ne¬ 
gletto dal suo autore. Beckett 
più volte aveva preso una chia¬ 
ra posizione nei confronti del¬ 
la sua opera giovanile, e anco¬ 
ra nel 1972 ebbe a dire che si 
trattava di un'opiera «immatura 
e non meritevole». Tanto ngore 
si giustifica solo con la volontà 
dì occultare c di espellere ciò 
che il sempre più schivo Bec- 
kett non sopportava di palesa¬ 
re; le troppo dirette testimo¬ 
nianze della propria vita ed 
esperienze. 

Le prime avvisaglie della 


diatriba tra critici, anche non 
specificatamente becketliani, 
non hanno,lardato a (arsi sen¬ 
tire, Basti ricordare la presa di 
posizione netta del dramma¬ 
turgo Arnold Wesker, poco be¬ 
nevolo. però, nei confronti di 
tutta l'opera beckettiana. Men¬ 
tre Guido Almansi .sostiene che 
li recupero di un lavoro giova¬ 
nile. privo del rigore delle ope¬ 
re maggiori, che «Beckett ave¬ 
va fatto bene a cassare», è tutto 
sommmato un'operazione 
gratuita. • 

Perché non accanare l'invi¬ 
to, sollecitato da questa pub¬ 
blicazione, a percorrere a ritro¬ 
so li viaggio letterario di Bec¬ 
kett per ntrovaie, alle radici e 
retrospemvamente, il perso¬ 
naggio da giovane, precursore 
«realistico» e prototipo di tante 
creature senza tempo e senza 
spazio che abitano il più re¬ 
cente mondo becketdano, do¬ 
ve narrativa e teatro si interse¬ 
cano in maniera indistinguibi¬ 
le e dove la commisUone dei 
generi è un dato di fatto? 

E questi personaggi soffe¬ 
renti nel corpo e nello spinto, 
residui di un passato lontano e 
disgregato, vivono nel rimpian¬ 
to e nella nostalgia, spes.so 
struggente, doloro.sa, di un 
tempo che tu. Ognuno di loro 
frequenta i temtori sterili della 
memoria: prima delia nnuncia 
definitiva, prova a recuperare 
momenti del pa-ssato e attn- 
buire loro un .senso. Ognuno 
cerca di ritrovare il giovane 
che 6 stato. È Belacqua, forse, 
quella - lontana, j archetipica 
creatura. 


Ecco Ellis Island, la porta stretta dell'America 


. giorni: seduti su scomode pan- 
. che, i bagagli ancora fra le 
gambe, dentro gabbie alte e 
affollatissime, i nuovi arrivati 
dovevano attendere di essere 
chiamati da un interprete per 
affrontare i numerosi confronti 
necessari al line di ottenere la 
' carta di sbarco, col rischio di 
, essere rispediti a casa, o chiusi 
in un ospedale perché affetti 
da qualche malattia contratta , 
durante il viaggio, o perché ri- 
, tenuti malati di mente. 

Raccontava Fiorello La 
, Guardia, che a Ellis Island la- 
’ vorò F>er sei anni come inter- 
- prete: «Un fallo mi ha persegui- ' 
tato per lungo tempo. Una gio- 
- vane ragazza, avrà avuto di- 
ciassette anni al massimo, sce- 
se a Ellis Island proveniente 
dalle montagne dell'Ilalia del - 
Nord. Nessuno era in grado di 

■ comprendere molto Ixne il 
, suo particolare dialetto, e vista 

■ la sua esitazione nel nsponde- 
re alle domande che non pote¬ 
va capire, fu spedita in un 
' ospedale e messa sotto osser- 
’ vazione. Io posso immaginare 

; l'effetto su questa ragazza, la 


quale sicuramente era sempre 
stata coccolata dalla sua fami¬ 
glia ed educata a non restare 
mai da sola in compagnia di 
un uomo, quando un dottore é 
entrato nella sua camera e ha 
cominciato a batterle col mar¬ 
telletto sui ginocchi, a guarda¬ 
re nei suoi occhi, a girarla di 
spalle c tastarle la spina dorsa-, 
le per accertare i suoi riflessi. 
La ragazza si ribellò, e come!». 

In quest'isola, come detto, é 
stalo aperto un musco molto 
interessante, per quanto siano 
stale cancellale troppe tracce 
dell'antica sporcizia, ripuliti 
troppi muri, e un po' eccessive 
siano stale le concessioni a 
esigenze spettacolari (video, 
computer, grafici, areogrammi 
e statistiche varie sui picchi 
raggiunti daH'immigrazione 
nel corso di un secolo, riem¬ 
piono un salone immenso che - 
forse poteva essere destinato 
ad arricchire il repertorio dì te¬ 
stimonianze e di racconti). Re-, 
sta comunque un luogo coin¬ 
volgente e intenso, in cui delle 
splendide fotografie ci riporta¬ 
no le facce povero c stanche 


Splendide foto d’epoca, le gabbie dove la gente in arrivo 
dall’allora povera Italia.e dai restori’Europa era chiusa ' 
per i test sanitari, i manifesti intolleranti del KKK ' 

Una (salutare) lezione di storia dèll’èmigrazione' 
nel museo nato nella storica, isola davanti a'Manhattan 


che erano appena sbarcale, i 
vestiti sgualciti c i collctti con¬ 
sunti. 

A visitarlo però in que.sli 
giorni in cui giungono dall'Ita¬ 
lia le notizie dei fatti di Foggia, 
ulteriore esempio"di xenofobia 
nel nostro paese, la parte più 
interessante di tutto il museo fi¬ 
nisce inevitabilmente per risul¬ 
tare la stanza in cui sono stati 
raccolti i manifesti e le dichia¬ 
razioni delle leghe che si op¬ 
ponevano all'immigrazione. ' 
prima fra tutte ovviamente il 
Ku Klux Klan. I,a cosa che di ' 
più colpisce in questi docu¬ 
menti, tutti risalenti agli anni 
Dieci e Venti, é la somiglianza 


SANDRO ONOFRI 

con le posizioni di chi. oggi, si 
oppone airarrivo d: lavoratori 
stranieri nel nostro paese. Scri¬ 
veva per esempio il giornalista 
FranCLs Walker nel 1899, ana¬ 
lizzando le conseguenze del- 
Timmigrazione sui salari dei 
lavoratori americani: «Tulio ciò 
non può che risultare dannoso 
c disastroso... A meno che 
questo acces,so di un vasto nu¬ 
mero di lavoratori senza me¬ 
stiere e della più bas,sa estra¬ 
zione sociale, in un mercato 
già colmo di operai, non sarà 
messo .sotto controllo, la situa¬ 
zione andrà sempre peggio¬ 
rando, distruggendo lo stan¬ 
dard qualitativo del lavoro che 
é stalo mantenuto con co,sI 


tanta cura e a un cosi alto co¬ 
sto». Qualche anno dopo, nel 
I903, W. Williams riprendeva 
lo stesso tema sul iVew York Ti¬ 
mes «L'attuale prevalenza di 
immigrali dal sud e dall'est, 
dell'Europa è .senz'altro infe-. 
nore per qualità alla vecchia 
immigrazione dal nord Euro¬ 
pa. E porta tra noi troppi uomi¬ 
ni indesiderabili c non inlelli- ■ 
genti». A quc.sto faceva eco un 
opuscolo del Ku Klux-Klan, dal 
titolo Towurd thè Jevv. «1 lavó- 
ralori americani, la spina dor¬ 
sale di questa nazitirie, non 
possono restare tranquilli di 
fronte a questo sciame sempre 
più crescente di immigranti 


Ignoranti, deboli di mente ma 
forti di schiena, che .sono di¬ 
sposti a vivere con le loro fami¬ 
glie in mezzo alla sporcizia, al ' 
di .sotto di ogni accettabile 
standard americano (...). A- 
Vicnna, a Beciino, a Roma e a 
Mosca migliaia di uomini e dì • 
donne stanno studiando la lin¬ 
gua inglese con l'unica •Idea di •' 
venire in America c trovarsi un 
impiego», in questi documenti 
c'é lo sle.sso miscuglio ipocrita 
di analisi razionale della situa¬ 
zione economica e di irrefrc- ■ 
nabile .senso di razza, che fer¬ 
menta anche nelle preoccupa¬ 
zioni della mentalità contem- 
poranea più retnva. Leggiamo 
questo breve passo: «Per qua¬ 
ranta anni le diverse, non inte¬ 
grabili classe di immigrati han¬ 
no de-americanrzzato»l'Ameri- 
ca... Ancora pochi'anni c que- , 
sta sentimentale, irrazionale , 
ospitalità ndurrà il popolo 
’ americano a una minoranza di , 
disperati». Che dire di tanta ■; 
certezza sull'impossibilità di 
integrazione • degli stranieri, 
dell'abbondanza di aggettivi, 
dell'uso di certi attributi come 


«sentimentale», della coniglie¬ 
sca paura di diventare mino¬ 
ranza? 

Sembra una dichiarazione 
leghista di una settimana fa, e 
invece è un passo tratto da un 
me,ssaggio del Ku Klux Klan 
agli abitanti della Pennsylva¬ 
nia, all'inizio del secolo. Perfi¬ 
no gli attacchi del KKK contro 
il Cattolicesimo e l'Ebraismo 
hanno gli stessi toni di certe in¬ 
vettive contemporanee: «Gli 
Ebrei hanno dominato la vikj 
economica della nazione, cosi 
come i Cattolici sono sempre 
stati determinali a dominare la 
sfera politica e religiosa... La 
vasta immigrazione di stranien 
è. fondamentalmente, un at¬ 
tacco contro la religione Prote¬ 
stante con la sua libertà di co¬ 
scienza, e perciò una minaccia 
contro le libertà americane» 
( The Fiery Cross, opuscolo del 
KKK). Lo slogan, poi, prima 
impressiona, quindi, provoca 
un'immalinconita osata: Basta 
con la politica di Roma! l'Ame¬ 
rica agli americani' 

Quanto ‘dolore e quanta 
morte abbiano provocato que¬ 


ste o.ssessioni, e quanto aves¬ 
sero ragione di esistere e quan¬ 
to no, l'ha detto la Stona. A noi 
resta il senso acido della cer¬ 
tezza che tutto CIÒ non sia 
morto, che appartiene ancora 
al nostro mondo e a noi, npre- 
sentandosi ogni volta con le 
sue insulse ragioni, vecchie ma 
come fossero nuove, trivia'i e 
fremenu di rabbie e pregiudizi - 
ma ben mimeuzzate dietro la '■ 
compostezza del buon senso 
apparente, con le mani lavale 
ma il sangue ancora nelle un¬ 
ghie: «La nuova immigrazione . 
contiene un largo e sempre 
crescente numero di deboli, gli 
sconfitti e i mentalmente inabi¬ 
li di tutte le razze estratte dai 
più bassi strati del bacino me- 
diteiraneo e dei Balcani, le più 
irrecuperabili e miserabili po¬ 
polazioni dei ghetti polacchi. 
Le noshe pngioni, insani asili, 
e le nostre case dei poven so¬ 
no piene di questi rifiuti umani, 
e l'intero tenore di vita sociale, 
moiale e politico degli Amen- 
cani è stato abba.ssato e volga- 
nzzato da loro». (Madison 
Grani giornalista, 1916). Ma 
serve ncordare? 


VI 
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Rinviato 
di un mese 
il lancio 
di Ariane 


E' stalo rinviato quasi di un muse, al 25 settembre, il lancio 
del razzo europeo Ariane che deve portare in orbita, tra l'al¬ 
tro il •microsatellile* italiano Itamsat 1. progettato c costruito 
dall' Associazione radioamatori italiani. 11 lancio era previsto 
per questa notte. Il rinvio ù dovuto al prolungarsi delle verifi¬ 
che dei sistemi elettrici del principale «passeggero» di Aria¬ 
ne, il satellite francese Spot 3 per l'osservazione della Terra. 
Oltre a questo, saranno messi in orbita il satellite Stella del 
centro nazionale francese di studi spaziali (Cnes) e cinque 
microsatelliti Ira cui l’Itamsat. 11 17 settembre, concluse lo 
verifiche sullo Spot 3, riprenderà la preparazione del razzo 
Ariane. La finestra di lancio è compresa tra le 3.27 e le 3,'15 
di sabato 25 settembre, ora italiana. 




MarU’dì 
31 agosto 1333 


Diagnosi 
precoce 
perii tumore 
alla prostata 


Un «anticorpo monoclona¬ 
le» sembra essere in grado di 
scoprire precocemente il 
cancro della prostata, met¬ 
tendo in evidenza eventuali 
cellule maligne ben prima 
che il tumore si ingrandisca 
" c diventi evidente. Per verifi¬ 
care questa possibilità, ricercatori americani del Prostate 
and Urologie Cancer Center del Pittsburgh Canccr Institute, 
guidati da Thomas Hakala, hanno avviato uno studio «mulli- 
centrico» (cioè svolto in collaborazione con diversi Centri) 
su persone già operate per cancro della prostata. Una dia¬ 
gnosi precoce, infatti, permetterebbe di cominciare una te¬ 
rapia Ic.mpestiva e mirata alla sede dell' eventuale ricorren¬ 
za della malattia. In pratica l'anticorpo, chiamato CYT-365, 
avrebbe la capacità di reagire con un antigene - una «glico¬ 
proteina» della membrana cellulare diversa dal già nolo 
«PSA» (Prostate specilic aniigen) - presente sulla superficie 
delle cellule proslaliche cancerose. 1 tumori della prostata 
sono le neoplasie più frequenti nel sesso maschile e costitui¬ 
scono la seconda causa di morte per cancio tra gli uomini 
americani. Si prevede che, nel corso del 1993, negli Stati 
Uniti saranno diagnosticati 165 mila nuovi casi di cancro 
della prostata e che 35 mila uomini moriranno per questa 
malattia. 


Insediato 
comitato 
per il parco 
nazionale 
di Orosei 


Si è insediato ierri presso il 
ministero dell' ambiente, 
sotto la presidenza del mini¬ 
stro Spini, il comitato parite¬ 
tico per la predisposizione 
delle misure di salvaguardia 
e la delimitazione prowiso- 
ria del parco nazionale del 
golfo di Orosei. Gennargentu e isola dell' Asinara, previsto 
dall' intesa stato-regione sarda del 25 giugno 1992. Del co¬ 
mitato fanno parte, oltre al ministro dell' Ambiente, rappre¬ 
sentanti delle amministrazioni statali (agricoltura, lavori 
pubblici, marina mercantile, grazia c giustizia, beni ambien¬ 
tali), della regione Sardegna e degli enti locali. Il comitato, 
informa un comunicalo, ha stabilito che entro tre mesi verrà 
definito il perimetro dei parco c le misure di salvaguardia. 
Entro lo stesso termine verranno individuati gli interventi da 
finanziare, finalizzati allo'sviluppo socio-economico com¬ 
patibile dell' area, in modo da potersi inserire nel piano 
triennale del ministero dell’ ambiente. 


La proteina 
di moscerino 
cheaiiunga 
la vita aitopi 


Un gruppo di ricercatori 
giapponesi ha provalo che 
una proteina estratta dal 
moscerino dell’ aceto ma 
presente anche nell’ uomo è 
in grado di prolungare la vita 
di topi da laboratorio. I quo- 
tidiani giapponesi riferisco¬ 
no di un annuncio in tal senso fatto da un gruppo di studiosi. 
delle facoltà medica e dentistica della Tokyo University e 
dell' università Shinshu. Le prove di laboratorio mostrano 
che un topo trattato con la proteina in questione vive media¬ 
mente dai 3S ai 71 giorni in più degli altri topi rimanendo pe¬ 
raltro attivo lino alla morte e senza accusare i sintomi tipici 
dell' età avanzata. Finora si sapeva che questa proteina, una 
catena di circa 700 aminoacidi nota per il momento solo co¬ 
me 'proteina delia lunga vita', era in grado di prolungare la 
vita del moscerino dell' aceto ma è la prima volta che mo¬ 
stra un identico effetto su un mammifero. L’effetto compro¬ 
vato sui topi e la presenza della proteina anche nell' organi¬ 
smo umano, stando agli studiosi, consente di ipotizzare un 
suo uso per prolungare la vita umana. 


Europa , 
e Russia: 
due missioni 
congiunte 
neilo spazio 


Due missioni congiunte tra 1' 
agenzia spaziale russa e 1' 
ente spaziale europeo 
(Esa) sono in corso di pre¬ 
parazione: lo ha detto ieri a 
Mosca Frederick Engstrom, 
uno dei dirigenti dell’ Esa, 
“ parlando a Mosca alla viglia 
dell' inaugurazione del salone intemazionale dell' aeronau¬ 
tica, che si terrà nella cittadina di Zhukovski, a pochi chilo¬ 
metri dalla capitale russa. Secondo quanto ha dichiarato 
Engstrem, il primo volo spaziale congiunto dovrebbe avveni¬ 
re nel settembre del 1994, e durare circa un mese. Durante 
Questa prima missione, cosmonauti russi e un rappresentan¬ 
te dell’ Esa compiranno una serie di esperimenti medico- 
biologici. La .seconda missione partirà invece, secondo i 
' programmi, nell' agosto del 1995 e durerà 135 giorni. Si pre¬ 
vede che in queir occasione un astronauta dell' Esa. con 
ruolo di ignegnere di bordo, compirà una passeggiata nello 
spazio. Il dirigente dell’ Esa ha poi presentato ai giornalisti i 
quattro astronauti europei che si stanno addestrando nella 
«Città delle stelle», il centro di formazione dei cosmonauti 
mssi: si tratta di uno spagnolo, di due tedeschi c di uno sve¬ 
dese. 


MARIO PETRONCINI 


.L’uomo alla conquista dei mari più aperti 


Sulle coste vive il 70% della popolazione mondiale, 
ora la pressione antropica si sta spostando al largo 

Oceano, ultima frontiera 


Le Nazioni Unite hanno decretato il 1998 Anno in¬ 
ternazionale degli Oceani. Lisbona sarà la sede del¬ 
le manifestazioni. Crescono gli interessi, non solo 
scientifici, per questa che, per l'uomo sulla Terra, è 
l’ultima frontiera, l'ultimo spazio «inabitabile» da 
conquistare. La speranza è che non si tratti di una 
conquista di rapina. Ma di un rapporto da costruire. 
In modo sostenibile. 


MARCO FERRARI 


■M «Non é l’ultima onda col 
•SUO peso salino quella che 
frange le coste e genera la pa¬ 
ce di arenile che contorna il 
mondo; è il centrale volume 
della forza, la potenza distesa 
delle acque, l'immota .solitudi¬ 
ne affollata di vite»; le magiche 
parole di Fabio Neruda non 
evocano solamente l'energia 
vitale del «Grande oceano» ma 
anche il complesso rapporto 
con l’uomo e la sua storia. Og¬ 
gi il 60-7051j circa delia popola¬ 
zione mondiale vive nell'area 
costiera con una distribuzione 
a dir poco spettacolare: i tre 
quarti sono infatti ammassati 
tra i 20 e i 60 gradi dell’emisfe¬ 
ro nord. E stato II polacco Stas- 
zewski nel 1959 a compiere i 
pomi studi adeguali sul fenoe- 
no riscontrando che, allora, il 
28% della popolazione era 
ospitata entro i SO chilometri di 
distanza dal mare e che la di¬ 
minuzione della curva demo¬ 
grafica, procedendo dalle co¬ 
ste verso rintemo, era una co¬ 
stante di tutti 1 continenti, l-a 
tendenza non è mai diminuita; 
il clima, i mezzi di sussistenza, 
la pesca, le comunicazioni, i 
traffici, le linee che dividono 
due regni cosi diversi nella vita 
organica, hanno portato a spo¬ 
stamenti sempre più consi¬ 
stenti verso la fascia costiera. I 
più grandi agglomerati urbani 
di line secolo - salvo rare ec¬ 
cezioni come Mosca, Città del 
Messico, Delhi e Pechino - si 
affacciano sui mari; Bangkok, 
Bombay, Calcutta. Buenos Ai¬ 
res, Rio, New York. Jakarta, To¬ 
kio. Canton, Los Angeles ecc. 
E nelle isole, che rappresenta¬ 
no solo il 7% delle terre emer¬ 
se. vive ri 1% della popolazio¬ 
ne del pianeta, con una densi¬ 
tà doppia rispetto a quella dei 
■continenti. Conquista degli 
oceani, occupazione delle co¬ 
ste, ricerca dell’acqua e delle 
sue risorse: quanto costa la 
caccia allo spazio «inabitabile» 
del mare. 362 milioni di kmq., 
rispetto ai 148 delle aree emer¬ 
se? Alterazione del plancton, 
inquinamento, distruzione dei 
fondali, morie di specie; non è 
in pericolo il serbatoio delle ri¬ 
sorse della biosfera, il motore 
del clima, il termostato del pia¬ 
neta, in pratica il segreto della 
vita’ Lo Nazioni Unite sono 
corse al riparo ed hanno de¬ 
cretato il 1998 Anno Intema¬ 
zionale degli Oceani e il Bu¬ 
reau International des Exposi- 
tions ha scelto Lisbona come 
sede delle manifestazioni. Non 
si sa quanta efficacia pratica 
portino le Expo se non sul pia¬ 
no deH’immagine, del turismo 
e della riorganizzazione degli 
spazi urbani. A Lisbona sono 
già al lavoro per ralle.slimenlo 
di una vasta area a nord della 
città, in riva al Tago, e si appre¬ 
stano anche a costruire un se¬ 
condo ponte tra le due sponde 
del fiume, gemello del mitico 
«25 de Abril», vanto del regime 
salazarista prima di diventare 
simbolo della rivoluzione dei 
garofani. Se non altro l'appun¬ 
tamento portoghese servirà a 
rinverdire i ricordi dcll’impre.sa 
di Vasco De Gama, a cui è inti¬ 


tolala, il quale nel maggio del 
1498 toccò le coste indiane 
aprendo la via degli oceani, 
dei commerci marittimi, dei 
colonialismo e, in pratica, al¬ 
largando la visione del mondo. 
«SI, conta molto il passalo ma 
guarderemo soprattutto al fu¬ 
turo. al ventunesimo secolo» 
afferma Mario Ruivo, 66 anni, 
biologo, responsabile scientifi¬ 
co dell'Expo '98, ex ministro 
degli esteri nel '74 e esule in 
Italia nel periodo della dittatu¬ 
ra. «È giunto il momento - so¬ 
stiene Ruivo - di tare il punto 
sul rapporto tra società umana 
ed oceani. Da un lato e.sso 0 
negativo perché la pressione e 
gli effetti antropologici di in¬ 
stallazione di città, industrie, 
porti e di utilizzazione dei mari 
come fonte di materia prima¬ 
ria ha raggiunto limiti di satu¬ 
razione rispetto ad un mezzo 
che si considemva inesauribi¬ 
le: dall’altro, il tentativo di oc¬ 
cupare. conoscere e vivere gli 
oceani ha portato l'uomo ad 
alti livelli di studio e di manipo¬ 
lazione dei ricorsi marini». Il 
suffragio della scienza non è 
riuscito però a bloccare l’onda 
dei disastri marittimi come te¬ 
stimonia la drammatica se¬ 
quenza di naufragi avvenuta 
quest'anno, dai danni ambien¬ 
tali alle Shetland in poi. E il 
controllo sistematico dei mari 
- una sorta di chc-ck up conti¬ 
nuo richiesto dagli scienzati - 
resta un vago progetto intema¬ 
zionale. «L oceanografia - ri¬ 
batte il responsabile dell'Expo 
'98 - è una scienza in mutazio¬ 
ne accelerata. Le nuove tecno¬ 
logie vanno modificando le 
forme di investigazione sugli 
oceani, per e.sempio con l'uti¬ 
lizzazione dei satelliti nella de¬ 
terminazione della temperatu¬ 
ra, dell'umidità, della clorofilla 
e di altri parametri significativi. 
Purtroppo, possiamo confida¬ 
re sul mare non sull’uomo. Il 
mare rispetta sempre i suoi 
compiti, assorbendo, purifi¬ 
cando, ridistribuendo e ri¬ 
creando: ma tutti 1 giorni la 
pressione umana sulle acque 
aumenta. Non va dimenticato 
che l’uomo, al di là dello spin¬ 
to di avventura c scoperta, si 
muove sempre per .scopi mili¬ 
tari od economici». Di qui la 
cautela degli scienziati, la loro 
preoccupazione sulle implica¬ 
zioni della conquista dei mari 
dopo aver verificato le implica¬ 
zioni della conquista dei conti¬ 
nenti. nella certezza che nei 
prossimi decenni gli oceani 
costituiranno un campo di in¬ 
dagine capace di mutare an¬ 
che il nostro quotidiano. «SI. 
perché in alcune aree siamo 
alla fase iniziale di inventario. 
Io credo - sostiene Ruivo - che 
per gli oceani si possa parlare 
di rivoluzione neolitica. Basti 
pensare alla scoperta del fon¬ 
do marino: abbiamo comin¬ 
ciato a far fotografie, a filmare, 
a penetrare gli abissi, a capire 
che non si trattava .solo di una 
massa di pietra, sabbia c mol¬ 
luschi, Foi sono venuti gli stru¬ 
menti militari e quelli telegui¬ 
dati. Abbiamo co.sl individuato 
una forma vitale nuova che 



Sofisticate e costose 
ecco le tecnologie 
per raggiungere 
gli abissi profondi 


In alto: le tappe 
della 
«conquista» 
degli abissi 
oceanici. Qui a 
fianco: il robot 
giapponese 
«Kaiko» 
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sorge in una zona di fraltur.i 
del suolo oceanico dove l’ac¬ 
qua manna é rigenerala come 
un geyser altamente dotalo di 
minerali. E la scoperta di una 
nuova dimensione fisiologica, 
di un sistema di flora e fàuna 
sottoposto a pressioni gigante¬ 
sche e a temperature partico¬ 


lari, di un'oasi di vita». C'é dun¬ 
que qualcosa di parallelo tra la 
conouista dei man e la conqui¬ 
sta dello spazio, nella ricerca 
del mistero dcU'uomo e della 
vita. Per Ruivo «l'occupazione 
degli oceani sarà l’ultima saga 
deiruomo sulla terra», un’im¬ 
presa pioneri-stica sulla quale 


SI gioca la scommessa della 
governabilità deH’ambier.le; o 
SI capi,sce che gli oceani sono 
uno spazio collettivo oppure la 
tradizionale gestione privatisti¬ 
ca delle risorse potrebbe pro¬ 
vocare danni giganteschi, pe¬ 
raltro già intuibili. «La tenden¬ 
za attuale a gestire i mari in 
una forma integrala che tiene 
conto degli usi e delle ricerche 
inierdi.sciplinari va incoraggia¬ 
ta e definita in termini giundici 
pensando addirittura che il 
modello concernente gli ocea¬ 
ni possa essere preso ad esem¬ 
pio per le nuove Nazioni Unite. 
Altrimenti, se prevalgono inte¬ 
ressi economici particolari si 
danneggiano non solo le risor¬ 
se manne, ma anche le rela¬ 
zioni tra gli Stati. La Conven¬ 
zione sui diritti del mare del 
1982 non é stata sottoscnlta da 
paesi forti come gli Stati Uniti. 
Speriamo che l'Anno Intema¬ 
zionale e l'Expo '98 - conclu¬ 
de Ruivo - stimolino una con¬ 
vergenza mondiale. Riconci¬ 
liare l'umanità e la risorsa ma¬ 
re e il maggior contributo che 
possiamo portare alla soprav¬ 
vivenza del pianeta tenendo 
conto che la scienza e la tec¬ 
nologia sono determinate in 
questa direzione ma che serve 
anche una nuova dimensione 
elica, p- rsino ludico-cstetica 
sulla questione oceani». 


ÈVA BENELLI 

■H 23 gennaio 1960: Don Walsh della U.S. 
Navy e Jacques Piccard, esploratore svizze¬ 
ro, a bordo del batiscafo Trieste toccano il 
fondo di Challenger Deep a 10.912 metri di 
profondità, l’abisso più profondo del piane¬ 
ta, nella Fossa delle Marianne, 320 km a sud 
dell’isola di Guam in pieno oceano Pacifico. 
Ci restano una ventina di minuti, spesi nella 
frenetica osservazione di quelle profondità 
totalmente .sconosciute e risalgono con uno 
degli oblò incrinati dalla mostruosa pressio¬ 
ne. Dopo una partenza in sordina -la Marina 
statunitense non aveva dato quasi nessuna 
pubblicità all’impresa nel timore che i due 
non tornassero vivi dall'abisso- la coppia di 
esploratori viene accolta trionfalmente a 
Washington. Ma oggi, a più di trent’anni di 
distanza, stanno ancora aspettando di com¬ 
piere quel secondo viaggio che veniva dato 
per imminente nei giorni immediatamenli 
successivi alla prima discesa. Lo stesso am- ' 
biente scientifico accoglie con scetticismo 
le osservazioni daH’abisso, La descrizione di 
un grosso «pesce piatto» fluttuante a quelle ■ 
profondità viene liquidata con un: «Siamo 
tutti d'accordo che non può trattarsi che di 
un cetriolo di mare» da parte di uno dei 
grandi biologi marini del tempo, Richard 
Rosenblatt. 

L’estate del 1993 vede invece impegnate 
le due superpotenze tecnologiche oggi esi¬ 
stenti, Giappone e Stali Uniti, nel tentativo di 
bissare la mitica, solitaria, impresa del Trie¬ 
ste inviando a quota meno 11.000 due bati¬ 
scafi di nuova generazione, con il compito, 
questa volta, di spingere più in là possibile 
l'esplorazione del fondo oceanico. Nel ; 
mezzo ci sono trent'nnnj di avanzamento 
tecnologico e quasi seimila immersioni a 
più di duemila metri di profondità, che si¬ 
gnificano 50.000 ore di stazionamento .sot¬ 
t’acqua, ossia 70 mesi di soggiono per un 
equipaggio di tre persone. Siamo su perfor¬ 
mance senz'altro paragonabili a quelle del¬ 
l'esplorazione spaziale, eppure gli abissi 
oceanici sono ancora per noi decisamente 
meno familiari dello spazio prossimo, né gli 
11.000 metri sono stati mai più raggiunti do¬ 
po il 1960. 

«Si tratta di un bamale calcolo costi-benefici -dichiara¬ 
no i responsabili dello statunitense progetto Deep Flight- 
un veicolo in grado di immergersi fino a 6.500 metri di pro¬ 
fondità è in condizioni di esplorare il 97% del fondo mari¬ 
no. Scendere ancora è decisamente più difficile e terribil¬ 
mente più costoso, conosciamo cosi poco già dai mille 
metri in giù, che bisogno abbiamo di spingerci così a fon¬ 
do?» Anche i francesi, che dopo il ritiro del batiscafo Arc/ri- 
mecfe durante gli anni '70 hanno perso la leadership inter¬ 
nazionale dell'esplorazione delle grandi profondità, si in¬ 
terrogano sulla priorità di un’indagine scientifica dedicata 
a quel restante 3% della superficie oceanica. «Allestire un 
sottomarino con equipaggio umano in grado di superare i 
10.000 metri di profondità -dichiara l’oceanografo Domi¬ 
nique Girard- non è probabilmente più un costo alla por¬ 
tata di una sola nazione. Per prD.seguire su questa strada 
saranno necessari consorzi intemazionali, come avviene 
ormai per i grandi acceleratori di particelle». 

Dobbiamo dunque dimenticare gli abissi? Sembra inve¬ 
ce che una nuova stagione di esplorazioni profonde sia al¬ 
le piorte. Il Japan Marine Science and Technology Center, 
un’agenzia che riunisce grandi gruppi industriali quali Mit¬ 
subishi e Kawasaki e vede anche la partecipazione dello 
stato, ha dedicato gli ultimi sei anni e 50 milioni di dollari 
per costruire Kaiko, il robot abissale che, equipaggiato 
con cinque telecamere televisive, dovrebbe in un futuro 
assai prossimo- c'è chi parla addirittura di mesi- raggiun¬ 
gere nuovamente Challenger Deep a quota meno 11.000. 
Ma gli Usa noti sono da meno. Dopo ICiiko dovrebbe par¬ 
tire infatti yu/cs Verne Explorer, un altro robot .sottomarino 
privo di equipaggio che, nelle intenzioni di Graham Haw- 
kes, l'ingegnere che lo ha progettato, è destinato ad aprire 
la strada a Deep Flight II, un vero e proprio batiscafo il cui 
unico occupante, lo stesso Hawkes, dovrebbe finalmente 
contemplare di nuovo i fondali abissali agli inizi del 1996. 


Lo pterosauro deUa discordia: 
gli studiosi italiani rigettano 
Taccusa di contrabbando 


H Sono otto i frammenti di 
pterosauro gigante rinvenuh 
nel 1983 a Chapada do Arari- 
pc, nel nord del Brasile, che il 
Centro Studi Ligabue di Vene¬ 
zia ha cominciato a studiare 
quattro anni la e che saranno 
riconsegnati al paese d'origine 
dopo le opportune comunica¬ 
zioni scientifiche. Lo ha di¬ 
chiarato oggi Giancarlo Liga¬ 
bue. presidente del contro, ri¬ 
spondendo alle - accuse di 
<ontrabbando» dei resti rivolte 
ai paleontologi italiani dalla 
stampa brasiliana. Ligabue ha 
specificato che «il materiale . 
raccolto nel corso della nostra 
spedizione del 1983 fu lasciato . 
agli studiosi brasiliani». Gli otto 
frammenti prelevati per studi 
più approfonditi sono costituiti 


da alcune ossa dell’ala di un 
esemplare dall’apertura alare 
di una decina di metri, vissuto 
nel cretaceo brasiliano, circa 
110 milioni di anni la. Tra que¬ 
ste, due ossa degli arti inferiori, 
una delle quali sosteneva un’ 
«aletta» con funzioni direziona¬ 
li. La normativa italiana, per 
quanto riguarda l’importazio- 
nc di reperti paleontologici - 
classificali al numero 9705 tra 
le 99 mila voci delle «Tariffe 
doganali» - prevede la dichia¬ 
razione in dogana dei materia¬ 
li. la documentazione sulla 
provenienza degli oggetti, la 
certificazione del loro valore, 
nonché il certificato di origine 
rilasciato dalla Camera di 
commercio o daH’autorilà do¬ 
ganale del paese di uscita. 


Il caso di due donne negli Usa che si sono trasmesse il virus Hiv mediante rapporti omosessuali. È il primo accertato al mondo 

Anche Famore lesbico è a rischio per TAids? 


M NEW YORK. Hann e Lynn, 
due donne omosessuali di Au* 
stin in Texas, vivono da anni 
insieme ed avevano appena 
deciso di trasferirsi in un paese 
dove potessero realizzare sen* 
za eccessive complicazioni il 
loro sogno di adottare un barn* 
bino, quando hanno ricevuto 
dal loro medico la brutta noli* 
zia che entrambe avevano 
contralto il virus dell’Aids. Le 
due donne hanno stentato a 
credere al medico: una di loro 
non aveva mai avuto rapporti 
eterosessuali, mentre l’altra da 
oltre quindici anni non aveva 
più incontralo un uomo. Non 
avevano mai frequentato dro¬ 
gati. mai usato siringhe se non 
per ragioni streltamenlc medi¬ 
che e mai ricevute trasfusioni 
di sangue. Il loro medico David 
Wrighl, fece ripetere molte vol¬ 


te rc.same ed ogni volta il tc.Hi 
dava invariabilmente lo sles.so, 
identico risultalo: il sangue 
delle due donne era contami¬ 
nato dall'Hiv. Cosi, ieri, il dot¬ 
tor Wright ha dato la notizia 
del primo caso di trasmissione 
del virus dcITAids tra donne 
omosessuali. 

Probabilmente - dicono gli 
esperti - vi sono stati altri casi 
in passato, ma mai Tcvldcnza 
SI era presentata in maniera 
così netta: le due donne non 
possono che aver trasmesso 
l'un Taltra l’infezione attraver¬ 
so rapporti se.ssuali. Del resto - 
dicono - pure es.sendo la tra¬ 
smissione dcH’infezionc attra¬ 
verso contatti se.ssuali tra don¬ 
no una cventualilù sicuramen¬ 
te più remota de! contagio tra 
gay. ciò nonostante rimane 


una scrìa po.ssibilità. Tanto più 
seria quanto meno diffusa è la 
consapevolezza del rischio 
che si corre. Finora l’amore le- 
.sbico era stato considerato 
una forma abbastanza sicura 
di SCS.SO. È l’amore -soft-, privo 
delle ruvidezze dciramore 
gay. spesso si appaga di carez¬ 
ze e contatti soltanto epidermi¬ 
ci, ed ò meno esposto di quello 
gay al pericolo di contrarre 
malattìe. Forse (jue.sto rimane 
vero, certo ù che dopo il recen¬ 
te ca.so di Austin, nessuno può 
ormai giudicarsi più al riparo 
dall'Aids. Del resto - dice - Joe 
Kenas. un medico di New York 
da molti anni impegnato nella 
lotta all’Aids - ò noto da tem¬ 
po che il virus dclKAìds può 


ATTILIO MORO 

trasmeltersi attraverso le secre¬ 
zioni vaginali. 11 pericolo di 
contrarre Tinfczionc diventa 
tanto maggiore se il partner (o 
la partner) ha un'abrasione in 
una dello parti che vengono a 
contatto con la secrezione va¬ 
ginale infetta. Corto, nel caso 
di un rapporto eterosessuale o 
tra gay. il perìcolo di contagio 
ò tanto più elevato quanto più 
vario e più «invasivo- 6 quel ti¬ 
po di rapporto rispetto a quello 
tra donne omosessuali. Ma an¬ 
che Tamorc lesbico, pur com¬ 
portando un rischio più limita¬ 
to, non escludo assolutamente 
il pencolo del contagio-. La co¬ 
sa appare tanto più frustrante 
se SI considera che nel caso 
deiramorc olerose.ssuale e di 
quello tra gay ò sempre possi¬ 


bile ridurre notevolmente il ri¬ 
schio usando il preservativo. 
Ma nel ca.so dclKamore lesbico 
0 difficile immaginare di pro¬ 
teggersi con qualcosa che ab¬ 
bia la stessa efficacia del pre¬ 
servativo. 

Tra le prime a commentare 
il caso dì Hann e Lynn è stata 
la signora Gianna Janna Zum- 
brun, lesbica c direttrice dei 
servizi sanitari per la lotta al¬ 
l’Aids di Austin. «Per anni - ha 
detto - abbiamo vissuto al¬ 
l’ombra deiriilusione che le 
donne omosessuali fossero 
immuni dal pericolo di con¬ 
trarre il contagio dcJI’Aids. È 
incredibile, ma c’ò ancora 
molta gente in giro che crede 
che le uniche categorie a ri¬ 


schio siano quelle dei drogati e 
dei gay. Questo caso pur ne) 
dolore che suscita, ci faccia al¬ 
meno aprire gli occhi sul peri¬ 
colo che corrono anche le le¬ 
sbiche. E spinga le autorità sa¬ 
nitarie a intraprendere final¬ 
mente una campagna di infor¬ 
mazione meno unilaterale, 
che metta tutti in guardia, tutti, 
proprio tutti, gay, eterosessuali 
e lesbiche comprese*. Ora. do¬ 
po l’impressione suscitala dal 
ca.so di Hann e Lynn. ci si 
aspetta che le lesbiche ameri¬ 
cane corrano da) medico a fa¬ 
re il test anti Aids. Accadrà - 
anche se In misura probabil¬ 
mente minore - quel che ac¬ 
cadde l'anno scorso quando il 
campione Magic Johnson sco¬ 
pri di avere l'Aids. Per gli ame¬ 
ricani fu un shock: gli eteroses¬ 


suali, finora abbastanza con¬ 
vinti che l’Aids non li riguar¬ 
dasse, corsero ai controlli, am¬ 
bulatori medici e ospedali ven¬ 
nero intasali e in poche 
settimane 40mila amencani 
che non ne avevano finora 
neanche il più lontano sospot 
to. scoprirono di essere stati 
contagiati. Si diffuse una sorta 
di psicosi collettiva, la stessa 
che potrebbe oggi diffondersi 
tra le lesbiche americane. Già 
alcune associazioni di lesbi¬ 
che di New York e Los Aiigeles 
stanno organizzando scree¬ 
ning di ma.ssa. E anche le com¬ 
pagnie di assicurazione inizia¬ 
no a chiedere alle lesbiche - 
da oggi considerate una cate¬ 
goria a rischio - il certificato di 
immunità dall’Hiv, prima di 
sottoporre loro il contratto as¬ 
sicurativo. 
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Con L’età dell’innocenza di Martin Scorsese. e con il 
film polacco Conuersazione con l’uomo dell’arma- 
dio di Mariusz Grzegorzek, inizia oggi la cinquante¬ 
sima edizione della Mostra di Venezia. Dopo le mol¬ 
te ^troppe) chictcchiere della vigilia, la parola è fi- ■ 
nalmente ai film. Per dodici giorni, fino all’ll set-, 
tembre, è aperta la caccia al Leone: che i cacciatori 
siano degni della loro preda. ■ • ,, , 


■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 


ALBERTO CRESPI.. 


■B VENEZIA. , ....E usci nella 
notte d'inverno, oppresso, co- ' , 
me un muto che avesse im- ■ 
prowisamente riacquistato la v 
parola, dal ■ tumulto' interno ' 
delle cose che non aveva sa- r 
puto e che pur avrebbe voluto ■ 
dire». '■ -■ ' i. 

È una citazione da A'efdr/e/- - 
l’innocema di Edith Wharton. '' 
edizioni Tea. pag. 112. Come 
ormai sanno anche i sassi, è il 
romanzo da cui Martin Scorse- ’ 
se ha tratto li suo nuovo film 
che apre oggi, fuori,concorso, 
la cinquantesima Mostra diVc- 
nezia. L'uomo pieno di parole , 
incsprcsse, come un muto che 
ad un tratto impara a parlare, è ^ 
Ncwland,Archer.,giovano.,av- 
vocato neviyorkcse destinalo a . 
un matrimonio ricco e super- ■ 
conformista, subito dopo un ' 
colloquio con colei che diven- 
terà la sua amante, la bella c 
disonorala Madame Olenska. ■ - 
Stranamente, la frase in que- . 
stione è perfetta anche per la 
Mostra che va a cominciare. I 
muti ■ parlane aU’improwiso. 
lutti assieme, fragorosamente. 

2 come se il cinema italiano ' 
languisse per tutto l'anno, sol- . 

10 1 fieri colpi di una legge ine- 
sisicnte e di un ministero «de- 
saparecido», c poi, sulla strada 
per Venezia, si mutasse in Laz- ,, 
zaro: alzati c cammina, anche , 
acoslodi barcollare, 'i? v;- , i ■ 

Tanta clne-chiacchiera, ap- ; 
punto, in questi giorni di vigi- .. 
lia. Fame un riassunto, anche ' 
succinto, darebbe vita a un ci- 
ne-Blob di dimensioni para- ; 
dossali. Sul programma di Ve- • 
nezia 50. c su tutto ciò che ac- . 
cadrò a! Udo nei prossimi do- 
dici giorni, si è già detto'lutto e 

11 contrario di tutto. Naturai- ■/' 
mente ben prima di vedere i 
film, che sembrano essere di- • 
ventati totalmente secondari , 
nella vita del festival. Ad esem- 
pio, un critico importante co- 
me Goffredo Fofi ha scritto, un < ; 

, po' dappertutto, che Un ‘anima 
divisa in cfuedi Silvio Soldini ò ' ■ 
l'unico titolo italiano del fosti- '' 
vai degno di e.sscrc visto (ov- ■' 
viamente Fofi ha visto il'film di • 


Soldini, ma non crediamo ab¬ 
bia visto tulli gli altri film italia¬ 
ni. che sono parecchi) . Foli & \ 
un illustre ' collaboratore - di 
questo giornale ed è un inlel- . 
iettuale per cui, personaimen- ' 
te, proviamo una stima im- ! 
mensa, ma purtroppo il suo 
sostenere a'iappeto il film di 
Soldini, possiamo testimoniar- . 
lo, rischia di creare un effetto 
di rigetto. Critica schierata, cri¬ 
tica di parte? Va benissimo, ma 
• li problema è un altro, anzi, so¬ 
no due: il primo, è che Un'ani- . 
ma divisa in due, anche se si¬ 
curamente bello, non ò prò- ■ 
prlamente 11 capolavoro che ri- : 

' solleverà le sorti del disastralo 
cinema italiano; l'altro, ò che 
alcune'.staffHate di Foli ad altri' 
registi (Carpi e Cavani, per in-. 
Tenderci) non-hanno certo 
aiutato a creare un buon eli- ' 
ma. Viene da dire; e se aspet¬ 
tassimo, e se ci dessimo tutti ' 
' quanti. una calmata? Tutto ' 
sommalo stiamo andando a 
Venezia, non a un vertice del 
G7 o una conferenza di pace 
per la Bosnia, r-- ■■ . 

■ E invece no. la calma non 
regna al Lido. Altro esempio; 
Tullio Kezich ha scritto sul Cor- ; 

; rr^rede/faSeroche il Sindacalo 
critici cinematografici, erga- , 
aizzando la Settimana della 
’ critica «oll-Mostra», all'Astra, . 
ha dato il via a una conlesta- 
zione-Hag, ovvero soporifera, 
alla Biennale lottizzata. La bat- 
' tuta, ahimè, ci riguarda in pii- ; 

' ma persona. Con altri quattro 
colicghi (Piera Detassis, Fran- 
' co La Polla, Fabio Bo e Giusep¬ 
pe Ghigi) faccio parte, e scu- ; 

' .sale il passaggio all'<io». della ' 

. commissione che ha scelto i 
film della Sic. È il mio quarto 
' anno; tre anni dentro la Bien- • 
naie presieduta da Portoghesi, ‘ 
un anno fuori. Questo perchè 
ho ritenuto giusta la posizione, 
presa dai .soci del Sindacato - 
' critici a stragrande maggioran- 
' za, di non collaborare con 
questa Biennale dal consiglio 
direttivo fintamente rinnovato, 
e ‘perennemente -lottizzato. 

' Forse, con i ri.sibili mezzi eco¬ 
nomici che ha il sindacato, più 



A sinistra, Gillo Pontecorvo davanti al Palazzo del cinema 
A centro pagina, Michelle Pleitfer 
e Daniel Day-Lewis, protagonisti deir"£tà dell'innocenza» 


* 'i' ■» , 




15.30 Sala Grande. Proiezioni speciali; Pursued (Not¬ 

te senza fine, 1947) di Raoul Walsh (versione origi¬ 
nale restaurata). ■ . , , • ■■ ■'■' 

17.30 Palagalileo. Finestra sulle immagini, Omaggio a 

John Ford: Seven uiomen (Missione in Manciuria. 
1965) di John Ford. Rookié of thè year (1955) di 
John Ford, ' _ 

18.00 Sala Grande. Rozmowa z Czlowiekiem z szafy 
(Conversazione con l'uomo deH'annadio) di Ma¬ 
riusz Grzegorzek (in concorso). • 

20.30 Palagalileo. Rozmowa z Czlowiekiem z szafy di 
Mariusz Grzegorzek, a seguire The age of innocenze 
di Martin Scorse.se (fuori concorso). 

20.30 Sala Grande. Inaugurazione della 50“ Mostra 
intemazionale d'Arte cinematogràfica. A seguire The 
oge of/nnocencedi Martin Scorsese. 

21.00 Sala'Volpi. Finestra sulle immagini (in collabo- 
razione con le Giornate del cinema mutò) ; Traffic in 
Souis (1913) di George Loane Tucker, v.o. muta, di¬ 
dascalie inglesi. . 

23.30 Sala Grande. Notti veneziane: L'enfant Lion 
(Sirga) di Patrick Grandperret. . 


Noi e il pubblico 
Perché un premio 
sceglie la qualità 

ALBERTO TOGNONI* ^ ^ ' 


; di un caffè Hag, come dice Ke¬ 
zich, non ci si poteva pagare. ' 
Però, intanto,-questo caffè ce ; 
lo siamo fatto da soli, non è av- ■ 
velenato. non costa 5.000 lire , 
come quelli (pestiimi) che .sor- - 
vono al bar deH'Excelsior. E 
comutique. anche qui, siamo ' 
alle solite: perché non giudica- • 
re il caffè dopo averlo bevuto? 
(Traduzione; si spari pure a 
zero su singoli film e intere ras¬ 
segne, ma dopo averli visti). •• 
Siamo tornali al punto ini¬ 
ziale. Ades,so andiamo a guar¬ 
darci I.'elù deU'innocenza spc- 
rando che sia davvero bello, e 
che le parole assordanti dei 
muti non disturbino la p.-nie- 
zione. Ci attendono dodici 
giorni di film; ve ne parleremo 
in quanto tali, senza tante ba¬ 
lordaggini sulla -Mostra in 
quanto •evento» che, ne slamo 
quasi sicuri, non interessa a 
, ne.ssuno. ' Recuperiamo una 
•centralità del cinema», in fon¬ 
do siamo qui per lui. Poi, in se¬ 
de di consuntivo, diremo della 
Biennale tutto quello che c'è : 
da dire. Ma agli spettatori, a , 
tutti voi e a tutti noi. interessa 
alla fin line sapere quali sono i , 
film per cui spendere 10.000' 
sudatissime lirette. Vedremo di 
' darvi una mano. Ai prossimi 
giorni e come dicono sempre > 
gli americani, .entoy thè mo¬ 
vie». Godetevi il film. ■ ■ : 


■i VENEZIA. Non è un film 
ecologico. •Non ho voluto ■ 

■ lanciare nessun me.ssaggio».. 
Non è un film della nostalgia: . 
•11 mal d'Africa non mi ha an¬ 
cora colpito. Chissà, forse Ira 
qualche anno». Non è un film 
favolistico, però è una fiaba. • 
«Ma per raccontarla ho scelto 
il punto di vLsta realistico de-, 
gli africani. Loro credono fer¬ 
mamente noi miti che si tra- ; 
mandano». Patrick Grandpcr- 
rot, quarantotto anni in un bel 
volto da ragazzo, dove scinlil- 
^ lano due lunghi occhi azzurri ' 
parla del suo film feniani 
tìon che ha inauguralo le 
. •Notti Veneziane». - • ' 

; Non ha paura di diventare 
una sorta di Walt Disney ' 
francese, un regista per ra-, 
... gazzi? 

No, questo è un film per tutti. , 
E non ha nulla a che vedere ; 
con le leziosaggini della ditta 
Disney. Semmai penso più a 
certo cinema del tipo Aiuto, 
mi si sono ristreiti i ragazzi. • ... 
Come mai ha sceito questo 
racconto africàno, rlKritto 
dal francese René GuUlot, 

' sul rapporto magico tra un ' 
. essere umano e una leo¬ 
nessa? "'.'f. 

Perché è' un libro poetico. 


Parla Grandperret 
«Io, francese 
racconto r Africa» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


suggestivo, uno dei più bei ri¬ 
cordi della mia infanzia. - - • 
Dice di aver fatto molta fa¬ 
tica a trovare l'Africa evo¬ 
cata nella fiaba. Ma è mai 
esistita l’Africa della gran¬ 
de armonia tra uomini e 
■ natura?' , -ri» .■/.’ ' 

Non .solo è esistila, ma esiste 
ancora. Certo, quando si , 
scende daH'aereo, si vedono . 
le Toyota, le scarpe da ginna¬ 
stica. le T-shirt, tutti i .simboli ■ 
dcirOccidentc deteriore, - si * 
pensa al peggio, ma basta an¬ 
dare nei villaggi fuori mano, 
dove gli abitanti a dieci chilo¬ 
metri di distanza non capi¬ 
scono più i reciproci dialetti, 
per ritrovare quciratmosfera; 
Le figure che compaiono nel ' 
film sono vere, come quel ' 
vecchio che parla sotto l'al¬ 


bero. Ed è soq^rendente la la- 
cilità con la quale sperimen¬ 
tano co.se nuove; nel film II ho 
fatti dipingere lutti di bianco 
in faccia, seguendo un rituale 
che apparteneva a una tribù ' 
diversa e loro si .sono cosi di- ' 
vertiti che hanno deciso di far 
proprio quel rituale. Non ho . 
mai incontralo pxtrsone più 
disponibili a farsi penetrare 
dall'altro. : _ -- , ■ : 

Burklua Faso, Mali, NIger, 
ZImbawe. Per finire In Co¬ 
sta d’Avorio. La ricerca dei 
luogo è stata molto lunga e 
alla fine la sua Africa è sta¬ 
ta tutta ricostruita... - .,. 

Il solo posto che mi ricordò i ' 
luoghi della fiaba era questo 
altopiano cespuglioso a stra¬ 
piombo .su un villaggio. Ma ' 
non c'erano strade per arri¬ 


varci, Allora abbiamo deciso 
di costruire strade c capanne, 
contrattando con gli abitanti. 
del villaggio. Hanno latto tul- ' 
to loro; portato via le erbacce, 
eretto le capanne. È nata una ■ 
città che è rimasta il ed ora è ■ 
sicuramente abitata. ' ; . 

Come mai dopo un film du¬ 
ro suUa droga si è concesso 
questa pausa di poesia? 

Ero stanco di film violenti, co¬ 
me Terminator e simili. Ero 
stanco di non poter mai an- ; 
dare tranquillamente al cine¬ 
ma con i miei figli. lo"ne ho . 

■ tre di 8. 14 e 17 anni. È stato 
un regalo che ho fatto a loro. - 

Avete fatto delle proiezioni 
test tra i raguzi delle scuo¬ 
le. Che reazioni ci sono sta- ' 

■ te? , 

Alle ragazze è piaciuto molto. 

' 1 maschi sono rimati più sul- . 
le loro. Credo che sia un film ; 
troppo poetico e a quell'età è : 
diffile .. lasciarsi andare. ; In i 
Francia è uscito in giugno ed 
. è stato proiettato in .sette sale, : 
con un notevole succcs,so. Se i 
lo hanno visto in Africa? Non ■ 
ancora. Tra qualche mese. ' 
; quando finirà la stagione del¬ 
le piogge e potremo raggiun-1 
' gore il villaggio... . 


Due polemiche turbano Tausterity della vigilia: l’assenza del presidente della Biennale e l’appalto dei servizi di ospitalità 


Cercasi notizia di 


Con l’anteprima mondiale di L ’età deU'innocenza di 
Martin Scorsese, dal romanzo. dì Edith Wharton, - 
parte stasera la cinquantesima Mostra di Venezia. 
Un film molto atteso, per il quale sarà al Lido il cast 
al completo; Michelle Pfeiffer, Daniel Day-Lewis e 
Wynona Ryder. Moscio il clima della vigilia, tra ritoc¬ 
chi al Palazzo del cinema e tagli all’ospitalità. Men¬ 
tre suona polemica l’assenza del presidente Rondi. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


H VENEZIA. Cercasi notizia ' 
disperatamente. Succede alla T 
vigilia di ogni festival, ma que- ) 
sfanno Venezia sembra prò- ' 
prio avara di indiscrezioni. In : 
attesa che sbarchino ■ i divi 
(Scorsese da domenica sera è ; 
aU’hoicl Danieli di Venezia, in- " 
sicme alla madre Kathiyn e al- ( 
le figlie Kathryn juniore Dome- 
nica), Il Lido è popolalo di; 
giomalLsti a caccia di curiosità. ;; 
Ma, ’vLsto il regime di austerità, T 
nessuno ha voglia di scherza- ( 
re, nemmeno sulla facciata del . 
Palazzo, che s'è dovuta accon- 


’ tentare (forse è un bene) di 
T un leggero make-up: niente ri- 
: vestimenti faraonici, bensì una 
■ struttura miserella con pali di 
. legno e tende bianche che al- 
. lude alle vele delle antiche ga- 
. lee veneziane. Navi veloci, che 
prendevano bene il vento e sa- 
” pevano all’occorrenza sbara- 
' gliare le flotte nemiche, che è 
poi quanto cerca di fare questa 
; cinquantesima Mostra del ci- 
nema: anche se le ancore del 
. parastato e le bonacce della 
burocrazia rischiano di bloc¬ 
care il bastimento. ; ■ - 


■ Corcasi • notizia ' disperata¬ 
mente. Cosi l'ufficio .stampa, 
pilotalo dal solerte Adriano 
• Donaggio. finge di inventarne 
una comunicando trionfal¬ 
mente ai cronisti che la serata ' 
d'apertura del festival, illumi¬ 
nala daH'antcprima mondiale 
di L'età dell'innocenza <i\ Sc'or- ; 
sese, non è più soltanto a inviti; 
300 biglietti su 1078 posti di- ■ 
sponibili saranno venduti da ; 
.Stamattina a 30mila a testa. »I1 ; 
direttore Gillo Pontecorvo ha 
voluto ribadire con un gesto 
esemplare la sua idea di un fe¬ 
stival fatto in primo luogo per 
. gli appassionati c gli spettato¬ 
ri», strilla un comunicalo, plau- ; 
dendo alla serata »che si an¬ 
nuncia memorabile». In realtà,, 
si tratterebbe di un'iniziativa t 
presa in extremis e volta a 
riempire il più possibile la Sala 
Grande in assenza di vip e ce¬ 
lebrità. A parte Antonio Mac- 
canico (in rappresentanza del 
governo) e Monica Vitti (in 
■rappresentanza di chi?), la li¬ 
sta degli invitati era fino a ieri 


' maltinu piuttosto • scarna. E 
d'altro canto non .si può appai- ' 
tare alla Columbia, che già of¬ 
frirà al Cipriani una cena esclu- ; 
siva dopo la proiezione, anche 
l'organizzazione della .serata 
inaugurale. Vedremo stasera 
se il Palazzo del cinema .si 
riempirà in ogni ordine di fila 
per applaudire Scorsese e i 
suoi attori (Dantel-Day I.ewis, 
Michelle Pfeiffer, Wynona Ry¬ 
der) , tulli volati al Lido per da¬ 
re lustro aH'awenimento. - 
. Certo, Pontecorvo ha più di . 
un motivo per essere nervoso. 
Pur sorretto dalla stampa e sti¬ 
malo daH'ambicnte, il .scltan- 
tenne regista si trova-a fare i . 
conti con una Mostra sulla 
quale si scaricano le tensioni ' 
dell'Ente Biennale. «Stiamo la- ■ 
ccndo le noxxc coi fichi scc- ; 
chi», confida un funzionario ' 
della Mostra che preferi.sce rc- 
slarè'anonimo. L'indagine del¬ 
la Corte dei Conti su certe spe¬ 
se passate ha creato un clima ; 
strano, di allerta costante. E già 
girano strane voci su l'appallo 


per i servizi riguardanti l'ospi- . 
lalità: avrebbe vinto l'azienda ■: 
che la i prezzi più alti. Magari è . 
solo un ritardo legalo ai suoi •; 
impegni romani, ma il presi- 7 
dente GianLuigi Rondi non's'è ' 
fatto ancora vedere qui al Lido. 
contraddicendo le abitudini ’ 
del prcdece.ssoie Portoghesi. 
Un'assenza che ha assunto. 
nella chiacchiera della vigilia, 
un valore simbolico, auloriz- '. 
zando le interpretazioni più in- ‘ 
sidiose riguardo a un dissenso 
Rondi-Ponlecorvo (che i due 
iraniini non si amino non è un ' 
.segreto)’.' ■ ’ . - 

• Cercasi notizia disperata¬ 
mente. Ma i giornali locali, di 
.solito"-pieni di anticipazioni ' 
sulla Mostra, preferiscono insi- , 
•sterc sitila vittoria del Venezia 
(intesa come squadra di cal¬ 
cio di .serie B) suH'Acircale per 
2-1. «L'unico mcxlo per stivare , 
Venezia è portarla via da Ve¬ 
nezia». ironizza il critico Enrico ' 
Magrelli, piuttosto .scettico nei -- 
confronti della selezione all \ 
american firmtita da Ponlecor- . ’ 
vo. L'»el(ello metadone» prò- » 


messo dal direttore deve fare i 
c'onlL.comunque, con una cit¬ 
tà che sembra snobbare un fe¬ 
stival sempre più ingigantito 
dai mass-media c disertato dal 
pubblico. Le centomila c pas¬ 
sa presenze di Locamo ap¬ 
paiono un obicttivo irraggiun¬ 
gibile per quello che era un 
tempo il primo festival cinema¬ 
tografico del mondo, e non so¬ 
lo per i prezzi impossibili che 
alberghi c ristoranti impongo¬ 
no nei dodici giorni canonici 
(per fortuna ’an comunicalo 
informa che è a disposizione 
degli accreditati un servizio di 
•ristorazione scontato fornito 
•dalla’dllta «Trimalcione»). .- 

. Difficile -cercar di parlare 
con Pontecorvo. Protetto dalla 
fedele segretaria Ofelia, il di¬ 
rettore è.alle prese con le clas¬ 
siche scocciature della vigilia: 
il giurato jugoslavo che non si 
sa come fare arrivare, la scalet¬ 
ta della diretta tv di stasera, la 
messa a punto dèlie «Assise 
degli autori» (si faranno alla 
Scuola Grande di San Giovan¬ 


M £ da poco tempo in Italia 
che si comincia, a livello di : 
opinione pubblica, e di mass ' 
media a riconoscere il ruolo 
fondamentale e insostituibile 
deH'associazionismo e del vo¬ 
lontariato, anche in ambito ' 
culturale. 

In particolare nel settore ci¬ 
nematografico, nel quale, in 
asscnzjs di una legislazione al ■ 
passo coi tempi, vige la legge 
del (privalo) più forte e dove 
la riduzione del numero delle 
sale non permette a tanti film 
di qualità di circolare, le asso- ' 
ciazioni nazionali di pubblico 
come la nostra, operano a.ssi- 
duamcnle affinché il ciijema 
sia un bene culturale alla por¬ 
tata di tutti. In che modo? Pro- 
ducendo centinaia di piccole e - 
grandi rassegne di film ogni , 
anno, organizzando decine di 
contini, festival, incontri , e :• 
manifestazioni, pubblicando 
periodici : specializzati, opu¬ 
scoli informativi e libri sul cine- ■ 
ma, gestendo direttamente 
e/o curando la programma-. 
zione di sale sia. nelle Brandi ■ 
città che nei piccoli centri. .- 

L'Ucca. oltre a questo tipo di ,■ 
iniziative, da quattro anni or¬ 
ganizza durante la Mostra del 
cinema di Venezia un premio ' 
denominato Premio Ucca Ven- ' 
ticittù che riguarda esclusiva- 
mente i film presentati nella 
•Settimana della critica» ed è fi¬ 
nalizzalo a diffondere il più 
possibile prodotti di qualità 
che altrimenti, per le condizio¬ 
ni attuali di mercato, difficil¬ 
mente riuscirebbero a venire 
alla luce nel circuito commer- i 
ciale. Infatti il film prescelto, 
dal giudizio del pubblico attra¬ 
verso schede da compilare e 
da una giuria di addetti ai lavo¬ 
ri.'viene in seguito distribuito ' 
nel circuito dei circoli Ucca e 
presentato pubblicamente in 
varie città italiane. ' 

Quest'anno il Premiosi terrà ' 
fuori dalla Mostra del cinema 
organizzata dalla Biennale nel- ' 
lo spazio autonomo gestito dal ■ 
Sindacalo critici e dalla nostra ‘ 
as.sociazione insieme al grup¬ 
po della rivista Scr/pf.';. 


La nostra scelta non è dovu¬ 
ta alla semplice volontà di 
continuare a seguire la selezio¬ 
ne di film che riteniamo più 
ricca di proposte nuove e meri¬ 
tevoli di circolare, ma soprat¬ 
tutto al fatto di non vedere nel¬ 
la Mostra della Biennale ne.ssu¬ 
no sforzo reale di cambiamen¬ 
to nella direzioe che noi ere- ■ 
diamo giusta e credibile per ri¬ 
lanciare e valorizzare il cinema 
come bene culturale alla por- 
, lata di tutti. 

Ma la nostra posizione non 
è quella di essere, .semplice¬ 
mente'fuori dalla Biennale o 
contro la Mostra, che è un pun¬ 
to di visìa manicheoke-sempli- ' 

. cistico, utile-solo ^dare vita a 
polemiche giornalistiche sterili 
di senso e gravide.,^i equivoci. ■ 

, In realtà più che fuori della ’ 
Biennale, è imprortante adesso 

• essere dentro a qualcos'altro, 

■ a un discorso nuovo sul cine¬ 
ma che sta faticosamente ma 

■ inevitabilmente avanzando e 
di cui si'stanno facendo inter¬ 
preti u movimento come quel- 

’ io di Maddalena 193, il sindaca¬ 
lo criticTc le centinaia di circoli 
che rappresentiamo in tutta 
Italia. Per questo abbiamo dc- 
, ciso di organizzare in questo 
spazio autonomo oltre al no¬ 
stro premio, un incontro tra le 
associazioni di cineclub euro¬ 
pee. Per questo porteremo gli 
autori della Mostra e della Set- 
, timana a dialoga.-e con il pub¬ 
blico in momenti di confronto 

• che saranno seguiti in diretta 

■ da Italiaradio. 

Lo spazio che Farassino ha 
: scherzosamente - ribattezz.ato 
Sic-Ucca, dallo sigle delle as-. 

. sedazioni, non sarà uii luogo " 
dove fare polemiche contro 7 
questo e contro quello, ma ' 

. uno spazio di confronto c pro¬ 
posta per cominciare a ridise- , 
gnare attraverso le idee e le 
; esigenze, del pubblico (Uc- 
. ca), degli autori (5chpr/Mad- 
dalena 93) e dei critici (Suc¬ 
ci) un assetto diverso per il ci- 
' noma Italiano di domani. - 
; , , ‘ Presidente dell'Ucca 

' ' - (Untone dei arcolt 

■ ■ ancmalograha Ara Nova) 


ni Evangelista), lo protesto uffi¬ 
ciali di questo o quell invitato 
di. rango. Stamattina, alle 12. ; 
■- terrà la tradizionale conferen- . 

■ za stampa-di inizio-festival. : 
che si annuncia meno fomialc 

■ 1 del solilo. In’più di un occasio- . 
, ne (anche nella recente inter¬ 
vista ixW'Unilù), Pontcrcorvo ha - 

■' espresso il desiderio di chiude- . 
'■ re. con questa cinquantesima , 
edizione, la sua esperiènza di ■ 

: direttore, rinviando a .scttem- 
? bre la diffusione di un cahier 
de dolÉances suWe inefficienze 
della Mo.stra. Chi.ssù che non . 
S; colga l'occasione per annun- : 

dare il destinatario del primo : 
,. dei quattro Leoni alla camera . 
; annunciati: tutti sanno che sa- . 
rà Spielberg, il quale potrebbe • 
ritirarlo in anticipo sul giorno 
. di chiusura es.scndo al Lido 
.soltanto tra il 5 e 11 7 settemore. ; 

Cercasi : notizie dlsperata- 
' mente. Ma dei divi che venan- j 
. no (Hanison- Ford, Tina Tur- 
V ner. Robè'rt De Niro, Madon-• 
7 na...) s'è già .scritto a Iosa nei 
giorni scorsi, mentre l'Istituto 





Marlin Scorsese inagura stasera la Mostra del cinema 


Luce promette, per la prima di 
Posse, una cavalcata western 
in pieno Lido, magari con il' 
nero Mano Van Peebles che ir- . 
rompe al Palazzo vestito da 
cowboy come nel film. Non ci ; 
sarà, invece, ; anche perché , 
non ha nes.sun film da ’pro- 
muovere. il mitico Sylvester 
Stallone: ma ieri mattina, nei 


capannelli in attesa delle tes¬ 
sere di accredito, non si parla¬ 
va che di lui. Ripreso nudo da 
Ciak, sul set del nuovo Demolì- 
: tion Man, l'ex Rambo sfodera 
un ses.so a riproso che ha acce- 
; so un dibattilo tra gli astanti: ; 
• vero o falso? Ciccia o protesi? E 
. per un attimo quella è diventa- 
, la la notizia del festival. ■ 


-A 
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Spettacoli 


M 


Ascolto Tv dal 22/8 al 28/8 ore 20.30/22.301 Dopo tanti rìnvii arriva su Canale 5 


RAI 47.22 

sattlmaM prec.46,82 
19.2S 

1SJA 


PUBLITALIA 44,58 
settimana prec. 43,13 


Ancora in vetta Ormai è sicuro d estate 

«Il oioco dell’oca» piacciono I giochini Alme- 
^ .4 ■■ • secondo I Auditel che 

SeQllftO dalle miss anche in questa settimana 
di SalSOmagOiOre appena trascorsa ha nuova 
” mente portato in vetta alla 

top ten dei programmi piu 
seguiti II grande gioco dell o- 
ca II programma di Raiduo condotto da Gigi Sabani Jo 
Squillo e Simona Tagli, è stato seguito da 6 milioni 89mila fc 
delissimi Al secondo posto Miss Italia ne! mondo che saba 
to scorso su Raiuno ha registratoci milioni 912mila telespet¬ 
tatori 


Ma TAntoniano smentisce 

Lo «Zecchino» 
alla Fininvest? 


La «missione» 
di Dino Risi 


■■ KOM\ Un pò in riiardo sulle ccltbru/ioni ulfii lah per il tn n 
tcniìcilcdt Sorpasso anche Canale'5 fa un-rcmio a Dino Kisi 
mindando finalmente in onda dopounannodirinvu il Iv movie 
\'!t\s(onc d amore Da giovedì 9 per tre sellimane in prima st ra 
la SI potranno dunque seguire le avventure di biella (Carol All) 
giovane di buona 'amiglia che fugge alla vigilia delle nozze per 
farsi suor i e dedicarsi ai diseredati Casce ncggiaturaOstala seni 
ta da Kisi con hnnio De Concini c Roberta Colomlx) ed 0 stata 
ispirata dal 'ibro5uozedi Maria ha limante Risi a proposito dei 
rinvìi della messa in onda d iVfi'sstone d amore ha detto «l c ra 
gioni dei palinsesti sono imperscrutabili maciodoehc il sogget 
lo non convenzionale del mio film dovee 0 una suora eosireila 
ad abortire abbia avuto il suo peso n^lle cautele della Fininvest- 
In questi e isi scherza Risi «anche ai prodotti per la tv bisogne 
rebbe mettere la data di scadenza* Il rcgislti si dice comunque 
soddisfatto dell esperienza fatta in tv «Con questi chiari di luna 
nel mondo del cinema I importante òlavorarf**» Sul presente c il 
futuro del nostro cinema il maestro della comrncdii all italiana 
non nutre molte speranze «Non esiste un industria vera - sostie 
nc Risi -* c c un solo vero produttore fare film anelit per la tv 
costa troppo tanto vale comprarli dagli americani- 
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Dino Risi regista di «Missione d amore» 


«Nuvole sul Sol levante»: Giappone e crisi economica a Tg2 Dossier 

Troppa ricchezza guasta 


ROMA Da i.he parte sta Io 
Zecchino d oro’ Passerà dalle 
mani di Raiuno a quelle di Ca¬ 
nale 5’ La Fininvest smentisce 
che Canale 5 abbia interesse a 
■rilevare» lo storico concorso 
canoro per bambini ma intan¬ 
to annuncia per ottobre uno 
speciale intitolato Zecchino 
doro story Lo speciale al 
quale forse si aggiungerà una 
seconda puntata, ripescherà 
sia Cino Tortorella ex Mago 
Zurli sia alcuni cantanti in cr 
ba di ieri ora adulti per confo 
zionare una trasmissione a 
metà tra Com'eratximo e Chi 


Ihaui'^to'T Non mancherà na 
turalmente Cristina D Avena 
ex valzer del moscerino divcn 
tata ora una piccola star dei 
bambini 

Smentisce un interesse della 
Fininvest nei conlronti dello 
Zecchino d oro anche padre 
Ernesto Caroli direttore del 
1 Antoniano 1 istituto religioso 
che organi/u’a I annuale rasso 
gna canora per I infanzia I 
rapporti con la Rai sono buoni 
assicura padre Caroli c I anno 
scorso i stato firmato un con 
tratto che garantisce a Ramno 
anche le edizioni 93 e 94 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA Al di là dei luoghi 
comuni del folklore o dell in 
tcrcsse contingente provocato 
da avvenimenti di richiamo 
(come il matrimonio dell im 
peratore) e polemiche (ad 
esempio I uscita negli Usa del 
film Sol leixinte) cosa s.ippia- 
mo di preciso del Giappone’ E 
quanti conoscono a fondo 
questo afIascHianto paese’ 
Uno jpccialo di rg2 Oossiorci 
viene in aiuto questa sera allo 
22 30 su Raidue Realizzato dal 
comspondentc della Rai Pino 
Di Salvo Nuvole suiSot levante 


è un documentano prezioso 
come un «bign imino per chi 
voglia cominciare a conoscere 
il Giappone Si tratta di un in 
dagine sulla rivoluzione c*co 
nomica c politica che sta mct 
tendo in crisi il sistema di valo¬ 
ri e la vita di ogni giorno Nel 
[limato SI parla del nuovo go 
verno della modificata situa 
zione femminile del business 
dei matrimoni all occidenlalc 
c della crisi economica per 
■eccessiva crescila» 

Resistono i riti come ci mo 


strano le prime immagini dodi 
c Ile al mammonio dell iinpo 
ratore Nanihilocon la giov ine 
liorghese M isaku Owad i e a 
una dimosi'izione di giov mi 
esPemisli Canibia invece la 
quotidianita Ci spiega Di Salvo 
che dopo 1 vertiginoso mere 
mcnio economico degli ultimi 
anni il Giappone si è dovuto 
arrendere di fronte alla reces 
stono laute per avere un ide i 
di quanto velocemente h i ga 
loppato 1 economia giapuont 
se basta d.irc un eicchiata al 
prodotto interno lordo che nt 
gli ultimi cinque anni ha avuto 


un incremciilo iol 25 pcrcen 
lo Vale a dire che ( come se si 
fosse annesso d un colpo 1 e 
conomia di un pae-se come la 
Inncn Via la Ixrlh - come la 
chiama Pino Di Sii»e> - scop 
pia non c ('piu la possibilità di 
esportare massicciamente co 
me e' stalo latto finora c la 
gente SI trova di Ironie alla re 
cessione L una recessione 
anomala (senza disoccupa 
zione ma con un c.ilo drasiie o 
dei consumi) dovula al fallo 
che finora la ricchezza t' 
concentrata negli apparati 
produllivi c linanziari c che 


comunque il Giappone non 
ha mai smesso di investire 
prediligendo i settori dell inno 
vazione della ricerca e della 
razionalizzazione dell appara- 
loproduilivo Nel 92 sono stati 
spesi per questo 725 miliardi 
di dollari un quarto del pro¬ 
dotto interno lordo due volte e 
mezzo di quinto investito da¬ 
gli Usa Che fare allora’ Gli 
cconoimisti nonhanno dubbi 
iiirncntarc i consumi sia pri 
vati che pubblici l-a ricetta 
per quanto paradossale possa 
sembrare ai profani c quindi 
quella di pensare a un maggio¬ 
re benessere pericittadini 


INCONTRI CON L'AUTORE (Haun II il)) limo ip 
punì imenlo eem i s,iiotli lellerm in corsi , Codini 
d Ampezzo Oggi si incontra Demetrio Voleie il ,,ior lali 
sta della Kdi per anni cornspundciilr d i Viose i elu jrrn 
senla il suo nuovo libro Saraji i o iJagine- Ira stori i n ero 
naca dei giorni dranim Ilici elle ha VI susio < sii incori 
vivendo laeilla della ex JugosI ivi i 
IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE fKtiidur II IO, 
Prosegue il viaggio di Osvaklo levilaequi illrivir > 
ispetli curiosi o diinenlieali de I nostro p lese I ejrilovc 
ronese Albedo Zucchetta ci nioslr i gli inliehi slnimenli 
di lavoro dei suo ■colleglli del vOII Si mie un seixi/io sul 
la citta abru/ze-sc di Sulmona c sulle case ite delle M ir 
more vie nolcrni dovasi pr lUc i il mAr/ue; Iidiseesidti 
flutti a bordo di un canotto 

RISTORANTE ITALIA ( AV/if/ur IT IO) Ancora un v jggio 
peri Italia ma questa volta a c iccn eli ricette Qimsto po 
meriggio il popolarcchef Gualtiero Marcitesi projvone un 
piatto tipicamente pugliese le ore * ciucile eejii i breeecoli 
Manna '’er/v invece 1 1 gli onori di e isi e presenta t,li 
ospiti dell i rubrica I ide del nee ve re Buon appe lito' 

IL CIRCO (Raiire dOJO) Cento uni di siorn alle spille 
fanno del Bl.ickpool il circo piu aiilieo de Ile Gr in Brel i 
gna Presenta la passere II 1 elle lown ae reilj ili e giocolieri 
Carla Fioravanti 

BELLISSIMA '93 (Canuk 5 JO JOi Cu m Scotti f i d i |ra 
drino alle miss del eoneorso di be llezza in eurst» ili i eli 
scoteca Baia imperiale di Gabiece mare Sfil mo fo aspi 
rami modelle che dovranno esibirsi ine inti billi miaii 
che rispondere a domande di cullur i generale 
6 MENO MENO (Ifek quattro 20 SO) Stcondj senti per 
Iva 7dnicchi net p mni di condulirtcc della «corrida per 
rai^d/zini Si esibiscono artisti in erba 1 -1 k i^ai. d Gii?) l 
A ndrea 

QUARK SPECIALE (Raiutju 20 iO) Piero Angela presenta 
il documentano ui Jan Aldenlioven e GIen Carruthers de 
dicalo alla vita quotidiana di due' giovani e innun Le te'*" 
camere sci^uono ix^r due anni i due piecoli marsupi ili 
mettendo a confronto i loro comportamenti i tl loio mo 
do di vivere ne) gruppo 

LOS DIVINOS (Raiuno 2Ì iO) Dalla PUza Mavor di Ma 
drid lo spettacolo in rnemorta di Pie issci Vi^ovia Cer 
vanles cd altn grandi di Spatjna poesie eanzoni e d uve 
presentate da Alessandro C;assnian c I rancisvO l^iba) 
GIANNI MORANDI SPECIAL 22 00) II po 

polare ( amante emili mo si racconta in una kmiqa intcr 
%qsia e pari i dei suo speli leolo t stivo con la n e adì Dm 
bretta Colli 

( ! om Di l OSI ili ) 


CRAIUNO ^RAIDltel^ 
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e.80 UWOMATTIMA ESTATE 8 . 0 < 

7-8.» T«.80IOWIÀLIUNO _ 

«.08 DOVI LE ALPI SONO IN FIORE. _7-0< 

Film di Otto Meyer con Ingmar 8.3< 

Zeisberg Lotte Ledi *"90< 

11,00 miQIOfWAUEUWO _ 

11,00 VERSIUA'Oe, Telefilm _ 

11,40 BUONA roUTUWA. Varietà 

12.30 TILMUOHWAUIUHO _ 

12.39 BBNVENUTO SULU TERfUL 

_ Telefilm _ 11:2: 

13.30 TBLBOIORMALEUWO _ 

13.98 TQUW03lilllUTIDI„. _ 

14.00 CANOTTAQQia Dalla Cecoslo- 

vecchia Campionati mondiali 13,4< 

10.00 NOTRE DAME. Film di William - 

Ditene con Mnureen 0 Hara 

_Charles Laughion _ 14.3( 

10.00 TBLEOIORHAttUMO _ 14.4< 

18.19 COSE DELL’ALTRO MONDO. 15.3< 
Telefilm «Come Cenereniola» 

_ Con Donna Pescow _ 

10.10 QOOD MORNINQ, MISS ELISO. yfTt 
Telefilm 1 T 3 Ì 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO _ 

20.00 TOUNO-TO SPORT _ 

20.40 QUARK SPECIALE. Scoperto 

ed esplorazioni sul pianeta Terra 1°*^ 

21.40 LOS DIVINOS. Musica danza» 1-:-: 
poesia per I grandi di Spagna Un 20.1 ( 

_ progetto di Vittoria Ottolenghi 20d*< 

22.90 TBLEQIORNALBUNO _ 

22.98 LOS DIVINOS. 2* parte _ 

23.30 VENEZIA CINEMA *03 _ _ 

24.00 TEHOIOBNALEUHO _ 22.3< 

a30 MEZZANOTTE E DINTORNI 23.H 
1.00 L’AVVENTURA t L’AWENTU- 23.4< 
RA. Film di Claude Lelouch con 
Lino Ventura Jacques Brel 

2.59 TQ1 NOTTE. Replica _ _[J 

3.00 IL PAPAVERO t ANCHE UN 2.41 
PIORB. Film di Terence Young • ^ 
con Rita Hayworth 

4.38 T01 MOTTE. Replica _ 

4.40 L’UOMO CHE PARLA Al» Tele- _ 

film 5 , 4 ( 

9.10 DIVERTIMENTI 

_ Vf ' 

7.00 BURONEWS. tg europeo a.0< 

0.00 BATMAN.Telelllm _ 10-0< 

0.30 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 OUAUTAlTAm _ _ 

143» LA NOTTE DEL GRANDE CAU 14.3! 

DO. Film di Terence Fisher con 18.3< 
Christopher Lee PeterCushing 

15.49 CARTONI ANIMATI _ 

16.19 AMICIMOSTRI ^ _ 

10.49 TMCNEWS. Telegiornale 
10.00 LA PIO BELLA SEI TU. Pro¬ 
gramma con Luciano RIspoti o 

Laura Lattuada 20^ 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 LE DUE VITE DI MATTIA PA¬ 
SCAL. Film di Mano Monicelli 
con Marcello Mastrolanni 2* par 

_te_ 

0,15 UN MATRIMONIO IMPOSSIBI¬ 
LE. Film di George MeCowan , 
con Pairy Duke Frank Li u Gerald 23.3< 
Klein 24.0( 

1.40 CNN. Indiretta 'Tiòc 


L’ENIGMA 80R0EN. 2* puntata 

«2* parto _ 

NEL REGNO DELU NATURA 

L’ALBERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

TOWEJERRY. Cartoni _ 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
AMOHEEOMUCCIO. Teleliim 
T02 Telegiornale 

LASSIE. Telefilm _ 

L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm «tl mistero del bosco- 

T02 0HETREDICI _ 

SCANZONATISSIMA. Canroni e 
sorrisi Di Nicoletta Leggeri 
QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. SertgTv 
L’ULTIMO TRAMONTO SULLA 
TERRA DEI MC MASTERS. Film 
con David Carradine 

RISTORANTE ITALIA _ 

T02. Telegiornale 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TB. Telefilm _ 

TOSSPORTSERA _ 

UN CASO PER DUE. Telodlm 

T02-T0a LO SPORT _ 

TQ2LOSPORT _ 

VEMTIEVEHTI. Gioco _ 

CODICEMAQNUM. Film di John 
Irvin con Arnold Schwarzeneg- 
gor Kathryn Harrold 

TQ2 DOSSIER _ 

T02 NOTTE _ 

LOLITA VERSO IL SUD. Film di 
Jacques Ertaud 

INGANNO. Film di Guido Sngno- 
nc 

TO 2 NOTTE _ 

VIA DALLA PAZZA FOLLA. Film 
John SchlQsinger con Jutie Chri 
sUe Terence Stamp Peter Finch 
Alan Sates 

L’ENIGMA BORDEN.3- cd ulti 
ma puntata-1* parto 


TG3i Edicola 
DSE. Tortuga ostate 

T0 3. Edicol a_ 

DSE. Artisti allo specchio Mano 
Schifano 

CANOTTAGGIO. Dalla Cecoslo- 
vacchla Campionati mondiali 
TG3. Telegiornale 
DSE L occhio 8U( viaggi 

T03 POMERIGGIO _ 

INCONTRI CON L'AUTORE 

1993. Demoino Volcic 

SCHEGGEJAZZ _ 

PUGILATO _ 

CALCIO. Torneo internazionale 
c<tta di Bergamo Under 17 

EQUITAZIONE _ 

CANOTTAGGIO. Dalla Cccoslo- 
vacchia Campionati mondiali 
SEDUZIONE MORTALE Film di 
Otto Premingor con Robert Mi'- 
chum JeanSimmons 

TG 3 SPORT _ 

TG3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
TG 3 VEHglA CINEMA 
BLOBCARTOOMDISNEY 

BLOB MOSTRA _ 

CIRCO. Di Sergio Valzanta cbn- 

duco Carla Fioravanti _ 

TC3 VENTIDUE E TRENTA 
LO STRACCIONE Film di Cari 
Roinor 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

BLOB MOSTRA _ 

BENVENUTA. Film di Andrò 

Delvaux _ 

TG 3 NUOVO GIORNO _ 

ANOTHER TIME ANOTHER 

PLACE Film _ 

TG 3 NUOVO GIORNO _ 

VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. AttuaUò 
CHARtlE’SANCELS. Tclotilm 
12 METRI D'AMORE Film di 
Vincente Minnolii con Lucilie 

6ati Desi Ama; _ 

SPOSATI CON FIGLI. Toletilm 

SIO NO. Quiz _ 

T09. Telegiornale 

FORUM ESTATE Programma 

con Rita Dalla Chiesa Santi Li 

chen _ 

CASA VIANELLO. Tclotilm «La 
diagnosi precoce» 

PAPPA E CICCIA. Tolcrilm-IKi 
glio del commesso viaggiatore- 
O1T0 SOTTO UN TETTO. Tele 
film -Nuovo compagno per Cari- 
CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
orsetti del cuore L ispettore Gad- 

qct James Bond ir _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio- 
CO condotto da Iva Zanicchi 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TC5SERA _ 

BELLISSIMA. Conducono Gcrry 

Scolti e Luana Colusst _ 

GELOSIA. AUualitò con Ombrel 

ta Colli 6* puntata _ 

ARCA DI NOÈ _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE _ 

CASA VIANELLO. Replica 

TG 9 EDICOLA _ 

PAPPA ECICCIA, Telefilm 

TC 9 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TC 5 EDICOLA _ 

19 DEL S* PIANO. Telefilm 

TG 5 EDICOLA _ 

ARCA DI NOÈ. _ 

TG 5 EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

0.1S ILMIOAMICORICKY.TetnIi m 
9.4S SUPE3VICXY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

_ Risveglio degli ormoni»» _ 

10.45 STARSKYSHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telefilm _ 

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

12.50 CARTONI ANIMATI _ 

13.35 PRINCIPE VALIANT _ 

14.15 RIPTIDE Telefilm _ 

15.15 COLPO CROSSO AL LAVASEC¬ 
CO. Film di William Webb con 
Leigh McCInsKey Jeanne 

_ 0 Srien _ 

17.00 UNOMANIA ESTATE Varietà 
17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. To- 

_ letilm lamico avvocato- _ 

17.55 STUPIOSPORT _ 

18.00 TJ.HOOKER. Telefilm _ 

19.00 BAYWATCH. Telefilm -La leg¬ 
genda della luna nera con David 

_ Hasselhotf _ 

20.00 CAMPIONISSIMO. Quiz con 
_ Gerry Scotti _ 

20.30 BIOTEK-TRAPPOLA BIOLOGI¬ 
CA. Film di Hai Barwood con 
Sam Walerston Katheleen Ouin- 

_lan_ 

22.30 SPORT. Lappo! lo del martedì 

0.30 STUPIOSPORT _ 

0.50 BAYWATCH _ 

2.00 A-TEAM. Tetetilm 


~ 3.10 RIPTIDE Telefilm _ 

4.100 STARSKYSHUTCH Teletilrfi 


5.10 T.J.HOOKER. Telefilm 
5.00 SUPERVICKY. Telefilm 


U FAMIGLIA gRAPFORD 

IJEFFERSON. Teleliltn _ 

STREGA PERAMORE Telefilm 
MARILENA. Telenovela 
LA RAGAZZA PEL CIRCO 
FEBBRE D'AMORE Telenovela 

SOLEPAP. Telenovela _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE Giocoaguiz _ 

CELESTE Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TC4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Rubnea 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

MILACROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMORE 

Telenovela _ 

LUI, LEI, L’ALTRO. Show 

LA verità. Quiz _ 

GRECIA. Telenovela _ 

TG4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brica con Daniela Rosati _ 

COLOMBO. Telefilm con Peter 
Fa)k Nel corso del programma al- 
[ci9 TG4Sera _ 

I 6 MENO MENO. Vnetà con Iva 
Zanicchi 

LA LOCANDA DELLA SESTA 
felicita. Film di Mark Robson 
con Ingrid Bergman Cord Jur- 
gens Nel corso del film alte 23 30 
TG 4 NOTTE _ 

> NOI DUE SENZA DOMANI. Film 

conRomySchneider _ 

SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA 
PAGINA. Film con Gian maria 
Volontè CartaTatò _ 

1 STREGA PER AMORE Telefilm 

> TOPSECRET. Telefilm 
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CORN FLAKBS _ 

THE MIX. I video dellamattina 
VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30-16 30- 

17 30-18 30 _ 

THE MIX _ 

AREZZO WAVE Ultimo appun¬ 
tamento con le scoperte di -Arez¬ 
zo wave»» il gruppo di oggi sono 
gli «Istinti animali- Nascono ne* 
1992 li suono di questo gruppo e 
caratterizzato da un cantato tri- 
bat-rap coadiuvato da la chitarra 

violenta e daha tastiera _ 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIPEO _ 

gannì MORANDI. In esclusiva 
su Videomusic una visione perso¬ 
nalissima quasi un autoritratto 
del cantante italiano piu amalo 
Uno sguardo all mterno del suo 
tour estivo attraverso i Italia Un 
Morandi inedito in versione pub- 

blica e privata _ 

VM GIORNALE _ 

POP _ 

NOTTEROCK 


TELEMENO. Varietà _ 

SPYFORCE Telefilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

SENORA. Telenovela _ 

VIPEOMARE Varietà _ 

INFORMAZIONI RECIONAH 
LA VALLE LUNGA. Film di Ro¬ 
bert Tollem con Henry Fonda 
MaureemOHara Ben Johnson 
INFORMAZIONI REGIONALI 

ODEONSPORT _ 

FIORI DI ZUCCA CINEMA 


VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROGRAMMAZIONE LOCAL E 
7 IN ALLEGRIA. Filmali comici 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON, Teleltim _ 

ULTIMO PIRATA. Film di Ed- 

wardMuller con Linda Bliif _ 

SEARCH. Telefilm __ 

L’INFERMIERA NELLA CORSIA 
DEI MILITARI. Film 
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Programmi codificati 

17.10 RIFF-RAFF. Film _ 

18.55 SCELTA D’AMORE-LA STORIA 
PI HILARY E VICTOR. Film 
20.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Fdm 

22,30 LA RECLUTA. Film _ 

2.15 LARIFFA. Film 


TEIE 


17.00 DIECI INCREDIBILI 

_ Fifm _ 

23.00 MUSICA CLASSICA 


TELEGIORNALI REGIONALI 
LAVERNEOSHIRLEY. Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE Telefilm 
CERCANDO ANNA. Film 
TELEGIORNALI REGIONALI 

MANNIX. Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


13.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 

17.00 STARLANDIA, ConM A danese 
18.00 TUTTO CARTONI _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORTA SPORT _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONAU 




19.00_TGANEWS_ 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno 

_v ela con £dith Gonzales _ 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
con Veronica Castro 


RADIONOTIZtE GRi 6 7.8.10,12,13. 

14 15 19, 23GR2 6 30 7 30 6 30,9 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30,17 30, 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45, 
11 45 13 45 15 45 18 45 20 45.2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radìouno por tutti tutti a Ra- 
diouno 1115 Tu lui i figli gli altri 12 06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 

15 03 Ogni giorno una stona 18 30 
1993 Venti d Europa 20 Panglo'itì 
20 30 Ribatta 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 1415 Po¬ 
meriggio insieme 15 La Zia Giulia e 

10 scribacchino 18 35 Classica leg¬ 
gera e qualcosa di piu 19 55 Ed ò su¬ 
bito musica 20 30 Memoria magneti¬ 
ca 22 36 Anima e cuore 23 2S Not¬ 
turno italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 00 Preludio 9 00 Conce’'to 
10 30 Interno giorno 14 Concerti 
Doc 15 50 Alfabeti sonori 16 20 Pa- 
lomar 18 00 Terza pagina estate 
20 25 Festival dei Festival 23.58 Not¬ 
turno Italiano 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

13.00 DIECI INCREDIBILI GIORNI 

Regia di Claude Chabrel cor> Anthony Perkms Mi¬ 
chel Piccoli Marlène Jobert. Orson Weltes Francia 
(1971) 108 minuti 

Un giallo lesissimo con un cast che non fa una grinza 
e colpi dt scena inattesi per gli amanti delle emozioni 
forti Marlène Jobert ha una relazione col figlio adotti 
vodcl ricco e anziano manto Qualcuno li scopre e co 
mmcia a ricattarli ma \ guai non sono finiti 
TELE + 3 


16.00 NOTRE DAME 

Regia di William DIeterte con Maureen O Hara Char¬ 
les Laughton Usa (1939) 115 minuti 

Dal feuilleton di Victor Hugo la bella zingara Csnie- 
ralda è amata da tre uomini (si avete capito bene) un 
capitano coraggioso un poeta romantico e un giudice 
dai torbidi desideri Rischia la rovina ma sarà salvata 
dal gobbo Quasimodo campanaro di Nolre Dame 
RAIUNO 


17.10 SEDUZIONE MORTALE 

Regia di Otto Preminger, con Robert MItchum Jear> 
Simmons Usa (1952) 90 minuti 

Scritto in una settimana su pressioni del produttore 
(che aveva sotto contratto Mitchum e la Simnons o 
non voleva sprecare i suoi soldi) è un film di genere o 
non il piu memorabile di Premmger La protagonista 6 
una ragazza un po squilibrata ma la cosa non è im 
mediatamente evidente e Mitchum si innamora di lei 
(anche perché ò ricca sfondata) Quando si rendo 
conto che la donna lo sta mettendo nei guai è troppo 
tardi 
RAITRE 

22.30 LA LOCANDA DELLA SESTA FELICITÀ 

Regia di Mark Robson, con Ingrld Bergman Curd Jur- 
gens, Robert Donat Gran Bretagna (1956) 160 minuti 

Mai così oditicante Ingnd Bergman (neppure nel pr»’- 
cedente «Le campane di Santa Maria- che è del 45) 
Missionaria protestante inviata nella Cma proforua 
riesce a fare amicizia con il mandarino localo e mi¬ 
gliora la vita ai bambini senza genitori che le sono a'- 
fidati L arrivo dei soldati giapponesi sconvolge la 
tranquillità del villaggio ma lei impavida motte in 
salvo gli orfanelli portandoli sullo montagne 
RETEOUATTRO 


22.45 LO STRACCIONE 

Regia di Cari Relner, con Steve Martin, Bernadette 
Peters, Catin Adams Usa (1979) 93 minuti 
L Idea è curiosa Steve Martin orfano adottato da due 
contadini neri non si é mai reso conto di essere bian¬ 
co Se ne accorge da grande e si butta a capofitto nel 
I avventura senza una lira m tasca ma pieno di ener¬ 
gie Finirà in un circo 
RAITRE 


NOI DUE SENZA DOMANI 

Regia di Pierre Granler-Deferro con Jean Louis Trln- 
tignant, Romy Srhneider Règine Francia (1973) 90 
minuti 

Amore senza speranze sullo sfondo della seconda 
guerra mondiale Nella Francia occupata dai nazisti 
il non-collaborazionista Trintignant incontra (su un I 
treno) I ebrea tedesca Romy Schneidcr Poi si lascia ( 
no (lui é sposato) Qualche tempo dopo é la Cestapo 
che II fa rincontrare 
RETEQUATTRO 

VIA DALLA PAZZA FOLLA 

Regia di John Schlesinger, con Julie Chnstie Peter 
Finch, Alan Bates. Terence Stamp Gran Bretagna 
(1967) 164 minuti 

Interessante adattamento dei •'omanzo (a suo modo di 
formazione; di Thomas Hardv firmato da John Schle- 
singcr H regista può contare su un gruppetto di attori 
validissimi per ricostruire il c* ma psicologico dell In 
ghiltorra vittoriana Attraverso In vicissitudini senti . 
men'ali di una ragazza di campagna indecisa tn tre | 
uomini molto diversi si d'mostra che la strada della 
felicitàèlortuosa ' 

RAIDUE 


T 
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Banditi e campioni 
perDeGregori 
nel nuovo «live» 



ALBASOLARO 


■■ ROMA. Formato spartano, 
copertina ili cartone marronci¬ 
no. confezione «poveta» eppu- 
re molto solì-sticata per // 6on- / 
dito e il campione, l'album live 
che Francesco De Gregori 
manda oggi nei negozi di di- ' 
schi a testimonianza di un lun- v 
go anno trascorso ori Ihe road, 
su e giù per i palcoscenici d'I- j. 
talia, con una gran voglia di di¬ 
vertirsi e di reinventare ogni : 
notte il suo copioso repertorio. 

L'album in realtà prende il 
titolo daU'unìco brano che non I 
è stato registrato dal vivo bensì 
in sttidio. /I bandito e il compio- ; 
ne ù un inedito, nel seaso che , 
non è mai comparso su disco. ■ 
ma'nori ù un pezzo nuovo. De '' 
Gregori l'ha giù presentato dal 
vivo durante i concerti dcH'ulti- 
mo anno: una ballata country ' 
energica., dylaniana, molto i 
gradevole, scritta guaUro anni 
(a dal fratello di Francesco. ' 
Luigi Grechi, La canzone rac- 
conta una storia («cosa ormai i 
rara nella musica italiana») 
strana ma vera; ù la storia di 
Costante Girardengo o Sante ' 
Pollastri, amici d'infanzia uniti ; 
dalla comune pas.sione per il r 
ciclismo ma divisi dal destino. ! 
Infatti, mentre Girardengo di- i 
venta un eroe del ciclismo co- .■ 
minciando a vincere gare su 
gare. Pollastri diventa invece • 
urto svaligiatore di banche, un 
fuorilegge. «È una storia "di prl- ^ 
ma del rhotore” - .scrive De -i 
Gregori in alcune note accluse '; 
all'album - che non trovò mol- .* 
la ospitalità sui giornali dcll'e- - 
poca (erano gli anni Trenta e ; 
il regime fascista non gradiva ; 
venisse dato riscontro eccessi- > 
vo agli episodi di cronaca ne- ■ 
ra), ma che ora toma alla luce : 
in forma di canzone come una 
.scheggia ingenua c atipica del- ■ 
la nostra epopea non ufficia- . 
le». 

Dai pezzo sarà tratto anche i 
un virilo, che De Gregori sta li- : 
nendo iti girare in questi gior- : 
ni, prima di ripartire ancora 
una volta in loumùe: il 7 .set- ; 
tempre sarà al Palatru,ssardl di 
Milano, li IO al Palaeur di Ro¬ 
ma, ni alla Festa nazionale : 


de L'Unità di Bologna, il 13 a! 

■ Palasport di Torino e il M a Pa¬ 
rola Nuova (Broscia). Sembra 
averci pre.so gusto, a stare su 
un palcoscenico, e chi lo ha vi¬ 
sto in azione lo scorso luglio 
dscrive un De Gregori in .stato 
di grazia, grintoso, asciutto, 
autoironieo. L'album live lo lo- 

. tografa durante il concerto te¬ 
nuto nel settembre del '92 a 
Torino, c quello più recente, 
dello scorso m-irzo, a Reggio 
, : Calabria. Sfilano canzoni di ic- 
ri e oggi, da V'too riialia a Tiìa- 
; me, / muscoli del Capitano. 

’• Adelantc.', La .•noria, Generale. 

Quattro cani, tja ballata del- 
1’ l'Uomo Ranno. Rezzi di vetro, 
;• Alice, Rimmel. Buonanotte Ho-- 

• renino. Renoir, ijer chiudere 
con duo belle «cover»: Vilaspe- 

i ricolala in omaggio a Va.sco 
. Rossi, e Sfiorisci bel fiore di En- 
zo Jannacci, «pezzi che im- 
.' prowisavamo durante lo prove 
. del pomeriggio - scrive ancora 
: De Gregori - cosi per divertirci 
[ e non fare sempre le stcs.se co- 
' .se», e che-a un certo punto son 
finite «catapultate nella scalot- 
ta del concerto ufffe/o/e». - ■■ 

' «La -scelta dei pezzi - con- 
. elude il cantautore - ò awenu- 

• la un po' cosi, nò per caso nù 
per necessità; forse potrei dire 

' che in un certo senso si sono 
-scelti da soli. Un disco dal vivo 
in fondo 6 quanto di meno de- 
finito c definitivo possa pubbli- 
: ' care un autore di canzoni, O 
un cantante. Non un'antolo- 
j già, non un riepilogo; nò lanlo- 
■■ meno un autoritratto; solo il 
T maldestro tentativo di fermare 
ì) qualco.sa che col passare del 
tempo si modifica continua- 
mente, sfugge, si disperdo, ri- 
‘ . toma... Questo disco potrebbe 
, essere paragonalo in qualche 
' modo ad una loto perfetta- 
, mente a fuoco ma anche per- 
. , fettamente mossa. O ad uno 
- specchio in movimento. E al 
■ suo autore non resta che cor- 
I', rcre il rischio, come capitò ad 
; . Alice nel Paese delle Mcravi- 

■ glie, di passare involonUiria- 
mcnte attraverso questo spcc- 

: chio nel quale (lo giura) ha 
soltanto de.siderato vedere per 
un attimo il proprio rifIc.sso». 


Al festiv^ di Todi debutta Nel programma di prosa 
«Lassù qualcuno ci guarda» anche i due remake ispirati 
un testo inglese ambientato ai film «Bella di giorno» 
in una prigione del Libano e «A qualcuno piace caldo» 

Tre uomini e una cella 


Riprende il cartellone di prosa del Todi Festival, in 
programma fino al prossimo 5 settembre. In scena 
gli spettacoli tratti da due film culto come A qualcu¬ 
no piace caldo e Bella dì giorno e curiosità per il de¬ 
butto del duo Marchesini-Bonaccorti. Ma il lieto 
evento della rassegna è Lassù qualcuno cL guarda, 
un testo inglese amaro e attualissimo, diretto da 
Adriana Martino e affidato a tre ottimi interpreti. 

□ALLA NOSTRA INVIATA 


STEFANIA CHINZARI 


■i TODI. Che sia stato uno 
dei successi della passala sta¬ 
gione londinese non si la fatica 
a crederlo. Adesso, dopo aver¬ 
lo visto a Todi, speriamo che le 
incertezze che ancora gravano 
sui cartelloni della prossima 
stagione permettano almeno 
di inserirvi Lasso qualcuno ci 
guarda di Frank MeCuinness. 
Ironico, amaro, intonso, lo 
spettacolo ò una benelica sfer- 
zat'S nel microcosmo dei re¬ 
make e delle trasposizioni che 
si è insediato al festival di Todi. 

In questa edizione «menstre», 
che in barba alla crisi ha voluto 
lunga dal 25 giugno al prossi- ' 
mo 5 settembre - forse per sfa¬ 
tare Il settimo anno - il diretto¬ 
re artistico Silvano Spada ha 
infatti inserito nel programma 
prima Cabaret e adesso A qual- . 
cupo piace caldo e Stilla di 
giorno. ln.somma un andirivie¬ 
ni tra teatro, letteratura, cine¬ 
ma e musical che ri.schia di da¬ 
re migliori risultali sulla carta c 
sul grande schermo che non 
sul palcoscenico. 

Prendiamo ad esempio A 
qualcuno piace caldo, spetta¬ 
colo di riapertura del program- , 
ma di prosa di questa tranche 
settembrina. Mario Moretti ha . 
utilizzato ncH'adattamcnto più 
i dialoghi del film di Billy Wil- 
dorche quelli della commedia 
musicale del 1935 a cui lo stes¬ 
so Wilder si ispirò, mentre sulla ; 


scena ha chiamato un trio-gui¬ 
da di attori affiatati c indubbia¬ 
mente simpatici, Carlo Cartier. 
Annalena Lombardi e Pietro 
De Silva, accompagnati da un 
coro di comprimari generosi 
Ira cui spicca Shawn Logan. 
Concordiamo con Moretti 
quando .sostiene che «il teatro 
vive di prestiti non restituiti» e 
che «il cinema/commedia può 
aprire nuove strade e offrire 
nuovi orizzonti», ma alla re.sa 
dei conti sono le immagini in¬ 
dimenticabili girate da Wilder 
quelle che scorrono subito die¬ 
tro il sipario, il ritmo .senza tre¬ 
gua del film, le movenze oc¬ 
chieggiami di Marilyn e le bat¬ 
tute travolgenti del duo Ivcm- 
mon-Curtis. Un film cullo ini¬ 
mitabile e inarrivabile, al cui 
confronto la copia casareccia 
e paleotclevisiva diretta da 
Paolo Emilio Laudi non può 
che uscire .sbiadita e perdente. 

Dalla Chicago degli anni 
Venti al Libano dogli anni No¬ 
vanta il passo ò lungo e saluta¬ 
re. Introdotta dalla voce di Ella 
Fitzgerald che intona la canzo¬ 
ne di Gershwin che da II titolo 
allo spettacolo. Lassù qualcu¬ 
no ci guarda ò una maratona 
(che acquisterebbe ad appro¬ 
dare al mezzo fondo, ma 6 il 
suo unico neo) insieme ario¬ 
sa. profonda e claustrofobica. 

■ l’rotagonisii tre uomini prigio¬ 
nieri in una cella libanese, se- 
' questrati, presi in ostaggio e la- ■ 









I protagonisti di «Lassù qualcuno ci guarda» ptesentato al Todi Festival 


sciati a marcire in una colla, 
.senza consaixivolezza del 
tempo o dello spazio, total¬ 
mente ignari del loro destino; 
un dottore americiino. Adam, 
giomalLsIa irlandese, Edward, 
un protossore universitario in¬ 
glese, Michael, que.st'ullimo 
.sopraggiunte alla convivenza 
dei due quando il rapporto era 
già saldo e reciprocamente so¬ 
lidale. 

Rilutalo dalbiilo che i.sola le 
scene, una scansione cara alla 
regista Adriana Martino che ha 
. scoperto e tradotto (con la 
collaborazione di Benedetto 
Ghìgliu) qiic.sto lavoro, lo spet¬ 
tacolo ci avvince com.c la mor- 
.sa granitica e opprimente della 
sccnograliii di Maria Rosaria 
Donadio. Tcsliiponi di una li¬ 


ne elle prevediamo tragica, 
sotto la minaccia di carcerieri 
tanto invisibili quanto impreve-, 
dibili, assistiamo al progressivo 
mutare delle relazioni inlcmc; 
all'aliemanza di paura, resi¬ 
stenza, .stancliezza e follia che 
tillanaglia i tre; ai racconti ora ' 
(jentonali ora immaginari, sul¬ 
l'onda di quelli già ascoltati nel 
Bacio della donna ragno, fram¬ 
misti di odio c tenerezza, esa¬ 
sperati cedimenti e virili prove 
di resistenza. Ricco il linguag¬ 
gio. .stratificala la costruzione 
psicologica, ben congeniata la 
struttura drammaturgica, So- 
meone who'U walch over me 
ha trovato in Eduardo Siravo 
(un Edward pieno di sangui¬ 
gno sarcasmo), Mino Caprio 
(un impervio Michael forbito e 


umanissimo) e Sandro Pal¬ 
mieri (il fragile e consapevole 
1 Adam) Ire interpreti irreprensi¬ 
bili e irreprensibilmente diretti, 
a lungo applauditi la sera della 
■prima». . . 

Stasera, si diceva, ò la volta 
di Beltà di giorno, altro arduo 
tentativo di ovviare Buftuel, ma 
il festival aspetta con trepida¬ 
zione l'evento clou dell'intera 
edizione '93; Narcisi e mamme 
di Carlo Temon con Simona 
Marchinì e Enrica Bonaccorti. 
Un dubbio; quanto serviranno 
remake e riciclaggi televisivi ad 
; una manifestazione che si è 
già candidata a surcla.ssare il 
vicino Spoleto noU'inloro setto¬ 
re della prosa? Ci pensi, i) Todi 
Festival, prima di giocarsi il ca- • 
■ pitale. . ■ ■ 


Ha diretto Menuhin con la London Philarmonic 

Nel segno di Ciaikovskij 
le Settimane di Stresa 



RUBENS TEDESCHI 


■1 STRESA. A line agosto, 
quando la villeggiatura sul la¬ 
go Maggiore si af tranquilla, 
iniziano i concerti all'insegna 
delle Settiamane Musicali di 
Stresa. Non una vera e propria 
apertura di • stagione, ma 
un'anticipo. Diciamo, un gra¬ 
devole antipasto per prepa¬ 
rarsi, dopo il digiuno estivo, ai 
succulenti pranzi di Milano e 
Torino. ■. - • 

L'ambiente, per dirla con 
Goldoni, è quella dcll'Aulun- 
no in villa, con un pubblico di 
piemontesi e lombardi di 
mezza età - membri della So¬ 
cietà del Quartetto c degli 
Amici della Musica, abbonati 
della Scala e del Regio - che 
de.siderano programmi ripe- ' 
santi, preparali ed eseguili 
con buona educazione. Nien¬ 
te novità sconcertanti nelle ; 


tredici serate, dove il culmine 
dell'anticonformismo è una 
Serenata di Offenbach e dove 
l'avanguardia si arresta a Ra- 
■ veli, fn compenso il solido re¬ 
pertorio ottocentesco è affida¬ 
to a tre grosse orchestre - 
Londra. Scala e Lione - affian¬ 
cale da una mezza dozzina di 
complessi cameristici e da un 
gruppo di solisti di buona 
qualità. ■-.i 

L'avvocato Trentinaglie, 
che da trentadue anni orga- 
. pizza questo festival, sa bene 
quel che occorre ai suoi fedeli 
e, in tempi di difficoltà finan¬ 
ziaria, sensibili anche qui. 
non si può chiedergli altro. 
Prova ne sia il «tutto esaurito» 
del concerto inaugurale afli- 
. dato alla Royal Philarmonic 
Orchestra di Londra con 
Ychudi Menuhin sul podio e 


Simon MUlligan al piano. In' 
programma tre lavori di Citii- • 
kovskii nel centenario della 
morte. ;, . ■ . 

Apre la manifestazione la 
fragorosa Wordo .stona s^aguita 
dal rutilante Concerto n.L 
Conclude la celeberrima Òesfo 
Sinfonia -Patelica-. Applausi 
vibranti c due bis (un Momen¬ 
to musicale di Schubert e la 
. quinta Danza ungherese di 
Brahms) ded'rcati al virtuosi- ■ 
smo dell'orchestra che ne ha 
gran bisogno. Perchò. dicia¬ 
molo sommessamente, l'illu¬ 
stre Filarmonica londinese 
. non è apparsa nelle migliori 
) condizioni. ■ . , 

È vero che l'acustica della 
Sala dei Congressi è lerrifican- 
. te. indurendo e distorcendo i 
suoni in modo in.sopportabile. 

■ Ma è altrettanto vero che il rin¬ 
tronare della Marcia slava e le 
sbavature del Concerto non ' 


dipendono soltanto dall’am- 
bienlc. Qui. tra la direzione un 
po' distratta di Menuhin e II 
pianismo di Simon Mulligan, 
la partitura de! gran russo rim¬ 
balza tra gli estremi della vio¬ 
lenza effettistica e della lan¬ 
guorosa intimità, senza giusti¬ 
ficazioni apparenti. .. 

Avremmo desiderato I ria¬ 
scoltare il pianista da solo, per 
farcene un'idea migliore, ma 


YehutJi 
Menuhin 
ha diretto 
3 Stresa ■ ■ 
la London 
Philarmonic 
Orchestra 


non ha concesso bis. Sarà per 
un'altra volta. La situazione, - 
comunque, è migliorata un 
poco con la Patelica realizzala 
con m^giore pulizia anche 
se non in modo memorabile. 

Il buon pubblico del Lemano, 

. comunque, si è mostrato sod¬ 
disfatto. ricevendo in premio, 
come s'ò detto, due pezzi fuo¬ 
ri programma, il meglio della 
' serata. , , ... . 


SPOT 




CONCLUSO IL FESTIVAL DI SCIACCA. Si v c osxIl'vii a 
Sciacca Agrigento) la seconda odi/.ione del festival dei 
cinema mediterraneo, direno da Mif^hele Placido (nella 
foto). con la premiazione del film Sloric di ordinaria so- 
pravotixinzu di Giovanni I-cacche, ambientato a Roma, 
nel quartiere di TorbeJlamonaca. Ui giuria, presieduta da 
Renalo Giordano, e composta da Graziano Diana. Lucia¬ 
no Odorisio. Sabrina Ferilli, Ettore Zocaro. Claudio Zar- 
cono e Stefano Miliolo, ha segnalato anche A^slo di 
Massimo Spano e II ritorno del grande amico di Giorgio 
Molteni, Durante la manifestazione ò stato prc^scntalo in 
anteprima il tv*movie di Marco Bellocchio tratto dr.U'Ua- 
mo dal fiore m bocca, prodotto da Raiduc c interpreta'/^ 
da Michele Placido c Nino Bellomo. 

WESLEY SNIPES SARÀ MILES DAVIS. .Si farà una cinc- 
■ ' biografia di Miles Davi.s, il grande Iromlx-i-isla jazz sconi- 
parèo due anni fa, c il ruoio sarà affidato, assai probabil¬ 
mente. all’attore Wesley Snipes. I.ii .veneggialura sarà 
basala sull’autobiografia del musicista pubblicala nelI'Sy 
(1 diritti di sfruttamento cinematografico furono messi al- ■ 
l'asta nei mesi scorsi e anche Spike Lee cercò di acqui- 
. starli). Lo annuncia Walter Veinikoff, impre.sario musica¬ 
le e produttore del progcllo, che si è accaparralo anche, 
dalla Cbs record, i diritti delle registrazioni, 

È MORTA L'ATTRICE NELLA BARBIERI. Era considerai;: 
un punto di riferimento del teatro vorn.jcolare, Nell;: Bar¬ 
bieri, l'attrice toscana morta ieri a Firenze dopo una lun¬ 
ga malattia, all'età di 76 anni. Figlia di un impresario tea¬ 
trale. iniziò a recitare a 16 cinni, lavorò con EIcna Zare- 
schi, Salvo Bandone, Memo ITena,ssi. Vittorio Gassman 
(che era agli inizi della carriera), Al grosso pulsblico si 
impro.se con una trasmissione radiofonica, fi grillo cante¬ 
rino. Nel maggio dello .scorso anno. Nella Bartjieri, giti 
.sofferente per un malo incurabile, aveva interpretalo II 
gaffotoconftoodiNando Vitali. • , 

INVENTATO IL VETROFONO. Cento recipienti di vetro 
(bottiglie, bicchieri, lia.schi. damigiane) riempiti di vino 
.su una superficie complessiva di 4t) metri quadri: ò la 
•Struttura del «velrofono», presentalo a Portogruaro (Ve¬ 
nezia) ne) corso di uii concerto dcll'e.stale mu-sicale. L'i¬ 
dea non ù nuova, ma un percussionista d.anese. Geri : 

• Montcnsenche, l'ha organizzata scieiitificaiiienle, forse 
ricordandosi della .sertccente.sca «Glashannonica». E |X'r 
dimostrare la validità dello strumento ha eseguito musi¬ 
che di Mozart. Beethoven e Caikovski), Pare che i vini ■ 
secchi siano migliori, pcrchò l'elevata acidità rende il 
suono più armonioso. 

ARBORE ATORINO PER «EFFETTO PUNTO». Due setti¬ 
mane di spettacoli animeranno Torino a partire da saba¬ 
to (si apre con un concerto in piazza San Carlo di Renzo 
Arbore e della sua Orchestra Italiana). Ut rassegna, che 
si chiama «Effetto Punto», ò organizzata col sostegno del¬ 
la Fiat e prevede una rassegna di film dove l'automobile 
ò protagonista (Camerini,'Risi, Frankenhoimer. Fellinì, ' 
Nichols), serate di musica e teatro folk, il cabaret dì Bru¬ 
no Cambarotta e Giorgio Conte. Si chiude il 12 .settembre 

con uno show a piazza Vittorio. ■■ . 

IN VENTIMILA A BERUNO PER MOZART. Circa ventimi¬ 
la spettatori hanno ass'istilo l'altra sera alla rappresenta¬ 
zione del Flauto magicodft Mozart, alleslìlo all'aperto nel¬ 
l’anfiteatro Waldbùhne di Berlino. Lo spetiacolo inaugu¬ 
rava la nuova stagiono lirica della Staaisoper. Sul podio 
Daniel Barenboim. regia e scene di Augusi Everding, che 
ha usato anche una vera mongolfiera, ... 

IL FESTIVAL DI DEAUVILLE. Parte il 3 settembre il 19“ fe¬ 
stival del cinema americano di Deauvillc; con trenta film 
Usa inediti in Francia, e molti ospiti ira cui Angela Bas- 
sett. Mah Dillon, Nora Ephron, Grìan Gibson, Wolfgang . 
Pelersen, Sydney Pollack e Mcg Ryan. Inoltre un om.aggio 
a Jessica Lange e Richard Fleischcr, 

CHUNG DIRIGE WAGNER A HRENZE. Nell'ambilo delia 
stagione concertistica del Teatro Comunale di Firenze, 
Myung Whun Chuiig, giovane e alfemtaio direiiore co¬ 
reano, si cimenterà per )a prima volUr con una partitura 
wagneriana, L'olandese volante, che inaugurerà la sta¬ 
gione 'BS/Srl il prossimo 7 settembre. Nel cast Deborah . 
Voight, ManfredScherik,Ben KeppnereBemd Weikl, ol¬ 
tre agli italiani Serena Lazzarinic Marco Berti. 

- (Toni De Pascale ) 





Città di Castello; omaggio del «Sixteen Choir and Orchestra» di Londra ai due compositori - 


CoinpICBnnO Michael Jackson ha Icslcggia- 

I . lo il suo trentacinquesimo 

. WISIC compleanno a Singapore. 

nprMirhApI cantando davanti a àSmila 

pvi I •ibiiaci persone, mentre quattro venti- 

JdCkSOn Utori giganteschi soffiavano 

aria .sul palco. La pop-star ò 
• ' • • ' apparsa distrutta, còme ha ri- 

ferito un cameraman inglese; 
■Aveva un aspelio tetro, come se gli facessero male ì piedi». Tutta 
colpa delle accuse di pedolilia che gli .sono piovute addo.vso. A ri-. 
sollevargli il morale non ù servila neanche la visita di Elizabeth - 
'Taylor, arrivata a Singapore col manto per Icstoggiurc l'amico. • 



ERASMO VALENTE 


■iCriTA DI CASTl-XLO. Tra , 
Arezzo e Città di Castello ci sa- . 
ranno un quaranta chilometri.. 
In realtà, di questi giorni, si ; 
percorre la strada con la mac- ' 
china del tempo. Dai primordi 
della civiltà musicale, rievoca- i 
la ad Arozzo dal polifonico, si 
va. pa.ssando per Piero Della 
Francesca a Monterchi, drilli ) 
incontro a Bach e Haendel che ) 
non .si sonp mai incontrali in ; 
vita c adesso stanno lì, insic- ; 
me. a Città di Castello. Nati en- " 
trambi nel 1685 sono andati, 
poi, ciascuno per la sua via. , - 
Anche di questi tempi, un 
viaggio musicale per l’Italia ri- . 
sulta ricco di straordinarie me¬ 
raviglie. Tra ì cori del Polifoni¬ 
co e i due - Bach ed Hacndcl - , 
a Cartello, c’era Piero della , 
Francesca. Dalla capjxilletta 
del i Cimitero di Monterchi, , 
hanno trasferito in paese (un 
posto stupendo) la .sua famo- , 
sa Madonna del parlo, ora re¬ 
staurala. Ma lui, Piero, non c'ù. 


È tomaio alla cappcllettà, in- 
, cavolatissimo. ; I restauratori 
hanno come •scapitozzata» la 
Madonna, logliendole la cupo- 
. la del baldacchino, dalla quale 
; pendevano i drappi che, di¬ 
schiudendosi, la presentano al 
mondo come l'Immagine sics- 
; .sa della vita. La Madonna ò un 
' po' come ' schiacciata nello 
spazio e, fonie, anche un lanli- 
; , no «.seccata» di avere intorno 
, nelle altre sale (correte a ve¬ 
derle) altre madonne del par¬ 
to, dipinte sin dal Trecento. , 
Bach ed Haendel, al contra¬ 
rio di Piero, erano invece rag¬ 
gianti. Città di Castello, con il 
■ suo festival, li ha messi insieme 
. affidandoli u un complesso 
strumentale c corale che. al 
momento, non ha rivali al 
mondo. Diciamo dei Sixteen 
Choir and Orchestra di Ijondra, 
,, diretto da Harry Christophers. 
Il festival quest'anno é dedica¬ 
to alTInghillerra. ■ '■ 

Bach ha giganteggiato con 
la cantata Singel detn llerrn 



cinneues Lied, ma Haendel - c 
certo non ne aveva l’intcnzio- ■ 
>nc - lo ha travolto con lo 
splendore della Sinfonia The \ 
arrivai of Ihe Queen of Shebo, -, 
completata dal Monello, per 
, soprano e strumenti. Si/efeixm- 
ti (Tacete, venti), inlensamen- ■ 
te cantalo da Lynda Russell. ) 
Arriva, cioò. la regina di Siiba e ! 
lutto tace intorno. Haendel I 
della compattezza dei suoini- 
una rilxrllente magia Ionica -, 
che il complesso inglese con¬ 
trolla con 3s.soluta maestria - 
fa partire con vocalismi incan¬ 
descenti, Iraiclloric di slanci, 
anche melodici che. sulla pa¬ 
rola honores, sembrano antici- ; 
pare certi Icr/ori della Carmen 

■ diBizcl. 

È un Haendel che dà al lesli- 
' vai il vanto di una conquista 
culturale. Eppure si fanno |X>-, 

, Icmiche, qui, anche sugli in- ; 
glesi e soprattutto su altre ma- '- 
nilestazioni inserite nel Fosti- ■' 
. vai. Diremmo che sia stata una 
conquista, per la città, anche { 
• rappariziont; stremala di Carla I 

■ Fracci nc! silenzio della notte 


(giardino di Palazzo Vitelli), • 
una Fracci magica come la re¬ 
gina di Saba. £. a proposito, in 
' un angolo della chie.sa di ^n . 
Francesco, c’era ad ascoltare 
Haendel anche l'illustre Pier¬ 
luigi Pielrobelli, docente di sto¬ 
ria della musipa alla Sapienza. 

, venuto apposta da Roma, e 
, |x>i persino turbalo dalla pre- 
polonlc irruenza di quella mu¬ 
sica, Cr.e'.X-.et • ■'•—■-r. 

Si 0 avuta una serata in ricor- ; 
do di Bruno Madema scom- ; 
parso nel 1973; ci sarà un con- ■ 
certo per festeggiare il seltan- 
lesimo compleanno di GyOrgy _ 
. Ugesti; suonerà il pianista Iz:- 
slie Howard che non sapreva di : 
essere un omonimo del famo¬ 
so attore; si avranno ben tre se¬ 
rate con Monteverdi. C’è una 
celebrazione di Goldoni e c'ò 
; anche il cinema. Balletto, Gol- 
; doni c cinema, dopotutto non ' 
sono nemici della musica. 11 ( 
■ Festival, perchè no, può acco-, 
gliere quanlo, invece ha pro- 
i londl legami anche con l’o.spe- 
rienza musicale, - 



ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul eie bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
■- CARIPUGLIA-FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.t C 06265 03200 














FU 


[Vicina. 


FINANZA E IMPRESA 


■ BOEING I a China Soullìcrn Airli 
ncs un ì delle piu grandi compagnie 
aeree regionali cinesi acquisterà entro 
il 95 27 lerei dalla slatunitens< 
fk)eing Quest anno la scx-ieta entrerei 
in pos^ci»^»o di 5 modf'lli "737 s» quat 
Irò del tipo "757* e due "767 300 s al 
In 10 velivoli saranno acquistati nel 94 
e i restanti sei nel 95 Questi ultimi sa 
ranno i nuovi moelelli «777>* prodotti 
dalla Boeing No*i sono stati resi noti i 
dettagli sull ammontare (inan/iano del 
contratto 

■ AIRBUS A Bangkok circolano 
sempre con maggiore insistcn7a levo 
ci secondo eui la compagnia aerea 
thailandese Tai dovrù pagare diverse 
decine di milioni di dollari d indenni^ 
£0 al consor7io europeo Airbus per 
aver chiesto a causa delle difficoltà fi 
nan^iane in cui si C* venuta a trovare di 
ri ardarc le consegne degli 8 apparec 


chicommivsion iti Ui lai ivrcblx an 
clic caliceli Ilo del tutto la possibilità 
di icquisirc altri 7 acri i oggetto di una 
semplice lettera di intenti e non di una 
commessa vera e propri i 
■ FORD bi fa sempre piu pressante 
1 offensiva dell industri i automobilisti 
ea per ridurre i costi e rendere pm effi 
denti I sistemi produttivi Gli stabili 
menti della Ford ii Europa hanno an 
nuncialo di voler ridurre al 35 “i dall at 
tudle 40 a la quota di componenti prò 
dotti in Germania II numero delle so 
cieta che forniscono componenti alla 
Ford Europa sarà ndotto da 900 a 600 
circa II marco forte ha reso sempre* 
piu care le forniture di componenti c 
accessori dalla Germania buona parte 
delle imprese tedesche del settore co 
melaBosch hanno giù trasferito parte 
della produzione dell estero proprio 
per poter ridurre i prcz/t 


la Borsa 

Piazza Affari scommette 
sul calo del tasso di sconto 


\i i[’( ili 
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CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


IM MllJ\NO Finale di scdula 
brillante alla Borsa valori di 
Milano dove come nel resto 
dei mercati linan,:iari si sono 
accese le aspettative di ridu 
^lone del tasso di sconto Nel 
primo pomeriggio il denaro è 
tornato ad affluire sul listino e 
soprattutto SUI tito i delle so 
cietA pubbliche di possibile 
privatizzazione L indice Mib 
ha chiuso con un progresso 
dello 0 80 per cento a quota 
1 390 registrando il nuovo 
massimo dell anno L indice 
Mibtel che cedeva tra lo 0 <10 e 
lo 0 20 per cento nella malti 
nata in chiusura ò salito dello 
0 61 percento Molto contra 
stale e nervose le conlratlazio 
ni sulla scuderia Ferruzzi nel 


giorno dell asscmbleadeisoci 
Monlcdison e alla vigilia di 
quella degli azionisti Fertili 1 e 
Monledison si sono apprezza 
le del 3 88 per cento a quota 
835 6 lire le Ferfin si sono 
mosse in vistosa coniroten 
den/a per chiudere in flessio 
ne del 9 3^1 per cento a 240 6 
Richiesti inoltre i titoli delle 
banche pubbliche creditrici 
del gruppo di Ravenna Le 
Credito italiano hanno fatto 
un balzo del 2 64 per cento a 
quota 2 797 lire nella versione 
ordinaria c del 3 75 a 1 576 in 
quella di risparmio Positive 
anche le Comil a 5 418 (piu 
1 45) Il vero motore del rner 
calo è stata però la Sme che 
con 4 9 milioni di pezzi scam 


biali SI ò portata a quota I 042 
(piu 4 63 percento) 

Al listino le 8ci dopo un rin 
vio per ecce so di rialzo han 
no messo a segno un vistoso 
progresso a I 210 (piu 
17 48) ma senza segnare 
prezzo nel durante Positive 
le Cementir a 1 770 (piu 
4 12) Vivace infine gran 
parte del gruppo Fiat alla vigi 
Ila della presentazione della 
nuova vettura 'a Punto Le 
Fiat ordinane sono salite dello 
0 46 a 7 427 le Fidis dell 1 09 
a 3 809 le Iti privilegiale dell 1 
a 18 493 le Itti dell 1 93 a 
7 345 le Toro dell 1 27 a 
33 122 Offerte per contro le 
Rinascente a 8 977 (meno 
I 23) 
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MCDIC8 CIRRIS NC7% 

105 8 

1058 

OPERE 8AV 87/93 CV6% 

118 

121 

EURMCTLMI94CO10% 


99 55 

MfcDlOB F70SI97CV7% 

99 15 

100 

PACCHETTI 90/95C010% 


99 

IMI NPIGN93WIND 

1135 

119 

MEOICB TALCEMEXW2% 

96 

99 

PIRELLI SPA CV9 75% 

114 

1125 

IRI ANSTRAS95CV8% 

103 15 

103 

MEOlOB ITALO 95 CV6% 

183 

188 

RINASCENTE 86C08 5% 


39 25 

ITALGAS 90/9CCV 10% 

187 75 

170 

MEOlOB PIR96CV6 5% 

1052 

105 2 

SAFFA87/97CV6 5% 

08 7 

98 7 

MACNMAR 95C06% 


94 85 

MEOlOB SIC95CVexW5', 

943 

95 1 

SERFI SSCAT95CV6% 

101 35 

101 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


DIVERSE _ 

D E FERRARI _ 5735 0 17 

BAYER _ 260000 2 19 

COMMERZBANK 292000 ? 46 


ERIDANIA 

VOLKSWAGEN 


220000 0 92 
351500 0 99 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 20933 
ALLEANZA ASSRNC 16957 

ASSITALIA _ 10099 

BCACOMITALRNC 3661 
BCACOMMLEIT 5424 

BCADIROMA _ 2061 

BOA TOSCANA _ 2885 

BCOAMBROSVEN 4677 
BCO AM8R0S VEN RP 2938 

BCO NAPOLI _ 1881 

BCO NAPOLI R P NC 1417 
BENETTONG SPA 24805 

BREOAFIN _ 273 4 

CART SOTTfl BINDA 410 9 
CIRRISPPORTNC 896 

CIR RISPARMIO _ 1660 

CIR COMPINORIUN 1699 
CIfliOeCRT OE RICA 1319 
CRED ITALIANO 2827 

CREO ITALIANO R P 1562 

EDISON _ 5997 

EDISON RPORT 3802 
EUROPA METAL LMl 556,8 

FEflflUZZiFIN _ 244,8 

FEHRUZZIFINRNC 390.7 
FIAT 7436 

FIAT PflIV _ 4047 

FIATRISP 3855 

FIDIS 3823 

FONDIARIA SPA 32558 

GEMINA _ 1611 

GEMINA RISP PNC 1286 
GENERAwlASS 42160 
GOTTARDO BUFFONI 1131 
IFIPRIV 18677 

IFILFRAZ 7476 

IPIL RISP P PRAZ 4064 
IMMMETANOPOLI_1467 


ITALCABLERISP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS _ 

ITALGEL _ 

ITALMOBILIARE 
ITALMOB RE RNC 

MARZOTTO _ 

ME0IO8ANCA 
MONTEDISON 
MONTEOISONRNC 
MONTEDISON nCV 
N UOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 
OLIVETTI PRIV 
OLIVETTI RISPNC 
PABMALATFINAN 

PIRELLI SPA _ 

PIRELLI SPA RNC 

RAS PRAZ _ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA _ 

RINASCENTE _ 

RINASCENTE PRIV 
RINASCFNTFRNC 
SAI 

SAI RISP 
SAN PAOLO TP 

SASIB _ 

SASIBRISP NC 
SIP 

S1PRISPP _ 

SIRTI _ 

SME _ 

SNIA BPD 
SNIA8P0RNC 
SONDEL SPA 
SORINSIOMEDICA 

STET _ 

STETflISP PORT 
TORO ASS ORD 
TORO ASS PRIV 
TORO ASS RISP P 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

CCT ECU 30AG949 65%' 
CCT ECU85/93B75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 66/94 e 75% 
CCT Sru 67/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECUee/93e65% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 69/94 9 65% 
CCT CCU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/959 9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9511 15% 
CCT CCU 90/95 11 55% 
CCT ECU 91/9611% 

CCT CCU 91/9610 6% 
CCT CCU92/97102** 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCT ECU 93 PC 6 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT CCU NV9410 7% 
CCT CCU 90/9511 9% 

CCT 15MZ94IND _ 

CCT 18FFB97 IND _ 

CCT 16NV93CV NO 
CCT 16ST93CVINO 
CCT 190C93CVIN0 
CCT 20OT93CVtNO 

CCT AG9SIND _ 

CCT AG96 INO _ 

CCT AG97INO _ 

CCT AG99IND _ 

CCT AP94 INO _ 

CCT AP9S INO _ 

CCT AP96 INO __ 

CCT AP97 INO _ 

CCT AP96IN0 _ 

CCT.AP99IND 

CCT 0C95 INO _ 

CCT OC95EM90INO 

CCT DC96 INO _ 

CCT pese INO _ 

CCT F894 INO 


CCT F896IND 
CCT»FB96EM91 ino 

CCT FB97 INO _ 

CCT FB991NO _ 

♦ CCT GE94IND _ 

CCT GE95 INO _ 

CCT qE96IND _ 

CCT GE96CVINO 
CCT GE96EM91 INO 

CCT GE97 INO _ 

CCT GE99 INO _ 

CCT GN95 INO _ 

CCT GN96 INO _ 

CCT GN97 INO _ 

CCT GN961ND _ 

CCT GN091ND _ 

CCT LG951ND _ 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96tND _ 

CCT LG97 INO _ 

CCT LG961ND _ 

CCT MG95 INO 
CCT MG95EM901ND 
CCT MG96 INO 

CCT MG97 INO _ 

CCT MG9fi INO 

CCT MG99 INO _ 

CCT MZ94IND _ 

CCT MZ95 INO 
CCT M295EM90INO 

CCT MZ961ND _ 

CCT MZ97 INO _ 

CCT M298IND _ 

CCT M299 INO _ 

CCT NV93 INO _ 

CCT NV94 INO _ 

CCT NV95 INO _ 

CCT NV95£M90tND 

CCT NV96IND _ 

CCT NV96 INO _ 

CCT OT93 INO _ 

CCT OT94 INO _ 

CCT OT95INO 


TERZO MERCATO 


(Prozzl inlormativt) 


CCT OT95EMOT901NP 

CCT QT96IND _ 

CCT OT9&IND _ 

CCT 5T931ND _ 

CCT ST941ND _ 

CCTST95IND 

CLT ST95EMST90IND 

CCT ST96IND _ 

CCT ST97IND _ 

CCT ST96IND _ 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE99t2% _ 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP 16MG9912% _ 

BTP ieST98 12% _ 

BTP 19MZ9812 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE0212% _ 

BTP 1GE0312‘’b _ 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP 1GE9612% _ 

BTP 10E9612S% 

BTP 1GE97 12% _ 

BTP lG£9ei2% _ 

BTP 1GE9812S% 

BTP IGNOI 12% _ 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN96 12% _ 

BTP 1GN9712 5% 

8 TP 1LG94 12 5^» 

BTP 1MQ0212% 

BTP 1MG94eM90125% 
BTP 1MG97 12% 

BTP 1MZ01 12 5% 

B"P 1M29412 5% 

BTP 1M29612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM6912 5% 
BTP 1NV9412 5% 

BTP 1NV9612% _ 

BTP 1NV9712 5% 


BTP 1019512% 

BTP 1ST0112% 

BTP 1ST0212% 

BTP 1ST9312 5% 

BTP 1ST9412 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP 1ST97 12% 

BTP 20GN9612% 
CASSA DP-CP97 10% 
CCT 18ST936 5% 

CCT AC99IND _ 

CCT FBOOIND _ 

CCT UE001ND _ 

CCT GE94BH 13 95% 
CCT GE94USL 1305 % 
CCT LG94AU709 5% 

CCT NV99 INO _ 

CTO 15GN9612 5% 
CTO 16AG9512 5”.> 
CTO 16MG9e 12 5% 
CTO 17AP97 12 5% 
CTO 17GEC6 12 5% 
CTO 18DC9512 5% 
CTO 18GE97 12 5% 
CTO 16LG9512 5% 
CTO 19FE96 12 5% 
CTO 19GN9512 5% 
CTO 19GN97 12V 
CT0.19MG9812% 

CTO 190T95 12 5% 
CT019ST9612 5% 
CTO 19ST97 12% 

CTO 20GE9812% 

CTO 20NV95 12 5% 
CTO 20NV9e 12 5% 
CTO 20ST9512 5% 
CTO 009610 25% 

CTO GN9512 5% 

CTS 16MZ94IND 
CTS 21AP94IND 
REDIMIBILE 1980 12Vb 
RENDITA 35 5% 


ADRIATIC AMERIC F 
ADRIATCEUROPFF 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 _ 

AUREOGLOBAL 
A ZIMUT BORSE INT 
AZIMUTTREND 

BNMONDIALFONDO 
CPTAINTERNA TIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIO NE 
FONDERSELAM 
FONDCRSELEU 
FONDERSEL O R 
FONDICRI INT 


INVESTIMESfc 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUR OPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PA( 



rONDiNVEST DUE 

/2 815 

2? 726 

rONf^O CENTRALE 

''1 76*’ 

21 709 

GCNERCOMIT 

27 416 

27 329 

GEPOREINVEST 

15 157 

15 105 

GESTIFLLE B 

1? 1D6 

'2 105 

GRIFOCAPITAL 

17 036 

16 977 

1NTERMOB1LIARE F 

16 354 

16 320 

INVEST RE BIL 

13 96b 

13 910 

MICA BIL 11 44? 11 366 

WULTIRAS 

24 QB3 

24 89? 

NAGRACAPITAL 

19 685 

19617 

NORDCAPtTAL 

13 926 

13 882 

PHENIXFUND 

1*. 516 

15 461 

PRIMERFND 

25 997 

25 857 

QUADRIFOGLIO BIL 

17 289 
24 940 
2? 660 

17 256 

R SP ITALIA BIL 

22 588 

ROLOMIX 

13 702 

13 623 

SALVADANAIO BIL 

16 739 

16 6 8 

SPIGA DORO 

15 794 

15 709 

SV LUPPOPORFOLIO 

20 295 

20 145 

VENCTOCAP TAL 

13 139 

13 104 


ENTE FS85-952*IND 

109 70 

109 65 

SAN PAOLO BRESCIA 

2400 

ENTEFS«»9B13% 

108 45 

108 65 

C R BOLOGNA 23800/24200 

ENEL 85-95 VINO 

113 00 

111 18 

BAI 

13000 

ENELaS-ZOOIIND 

109 45 

109 05 

SANGEM SANPROSP 

140000 

ENEL 87 942» 

107 25 

107 35 

B NAZ COMUNICAZ 

1600/1650 

ENEL 90-981* INO 

106 70 

107 10 

COPINO PRIV 

146/150 

MEDIOB 89 9913 5% 

109 00 

108 30 

IFITALIA 

14'0 

IR) 88/95 INO 

100 95 

100 55 

NORDITALIA 

260/270 

IRI88 952*INO 

10150 

101 40 

ELECTROLUX 43600/445100 

EFIM 86 95 INO 

10010 

99 80 

W ALITALIA 

22/24 

ENI91 95 INO 

10100 

tOO 10 

W GAICRIS 

15 



INDICI MIB ORO E MONETE 


Indico 

valore prec 

ver *. 

INDICE Mie 

1390 

«79 

080 

AUMENTAR! 

1062 

1062 

000 

ASSICURAT 

1455 

1444 

076 

BANCARIE 

1062 

1045 

163 

CART Eorr 

1344 

1343 

007 

CEMENTI 

1451 

1416 

233 

CHIMICHE 

1217 

1211 

050 

COMMERCIO 

1143 

1152 

•0 78 

COMUNICAZ 

2136 

2136 

000 

ELETTROTEC 

1474 

1472 

014 

FINANZIARIE 

1370 

1357 

096 

IMMOBILIARI 

1116 

lon 

362 

MECCANICHE 

1635 

1629 

037 

M NERARIE 

1112 

1103 

082 

TESSILI 

1619 

1606 

087 

DIVERSE 

642 

639 

036 


OR O FINO (PER Gfl) 
ARGENTO (PER KGl 

STERI V C _ 

STERI NOIA 74) 
5TERL NC(P 74) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
gODOLL wlBERTV 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANO 
MARENGO AUSTR 

20DSGAUO _ 

10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 
10D MARCK 
4 DUCATI AUSTR 


denaro/ attera 
18810/19210 
245500/263600 
136000/143000 
140000/145000 
139000/144000 
590000/ 620000 
710000/740000 
590000/620000 
111000/116000 
112QOO/117QOO 
1100CK> 115000 
110000/115000 
109000/114000 
610000/670000 
300000/340000 
350000/440000 
136000/146000 
265000/295000 


FONDICRI DUE 


E STERI _ 

CAPITAL ITALIA 

FONPITALIA _ 

INTERFUND _ 

INT SECLRIT ES 
ITALFORTUNF A 
ITALFQRTUNE B 
TAL FORTUNEC 
ITALFQRTUNE P 
ITALFQRTUNE E 
ITALFQRTUNE F 

ITALUNIQ N_ 

MFDIQLANUM 

RAbFUND _ 

ROM ITAL BONPS 
R OM S H ORT TERM 
ROM UN1VERSAL 
FOND OTRER 


DOLL 9,69 
POLL 21.61 


iCU 166,1? 
CCU 27.94 
LIT60097 


« 
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Sul progetto di cementificazione della città 
interviene il consigliere regionale del Pds 
«I soliti affarismi detro Tagonia del verde» 


Chiede Tintervento della giunta per fermare 
i lavori di Ponte Galeria, della bretella Sud 
i mercati generali nella Tenuta del Cavaliere 
Accuse di passività alla giustizia romana 


Ambiente, a^ressione senza freni 

De Lucia: «Questa è mbanizzazione criminale, bisogna bloccarla» 


«.\zzerare i danni del cemento, fermare la specula¬ 
zione» Così Vezio De Lucia urbanista e consigliere 
regionale Pds mette in campo la campagna contro 
1 «urbanizzazione criminale» della capitale comin¬ 
ciando dall’autoporto di Ponte Galena dove è in atto 
un vero e proprio scippo dell agro romano e della 
«riserva naturale» Intanto i cantieri avanzano col 
complice silenzio di politici e magistrati 


GIULIANO CESARATTO 


M Potenza del mattone im- 
potenza di tutto il resio politi 
ci ambientalisti magistrati’ 
Sembra proprio di st a ^ludi 
care dall incredibile inerzia dei 
pubblici poteri di fronte ai mi 
slatti territoriali che avanzano 
all irresistibile ritmo di bulldo¬ 
zer e betoniere Succede a Ro¬ 
ma nel Lazio oggi E restano 
lettera morta le denunce i n- 
corsi amministrativi la r olla 
dei pochi che non curandosi 
degli aPari pensano invece a 
quel che resta della salute del¬ 
la capitale Vezio De Lucia ur 
banista e cons.gliere regionale 
del Pds òunodiquOi.ti 
L’autoporto, I mercati gene¬ 
rali e altre megastrutture, 
tutte opere criticate ma che 
avanzano, silenziosamente, 
a grande velocità 
Purtroppo 6 la regola Mentre 
nel paese succede quel che 
succede qui i vecchi ccntn di 
potere continuano la loro ope¬ 
ra d. cementificazione del ter- 
ritono di trasformazione del 
latifondo in affari E prescin¬ 
dendo dai nsultati che sono in 
quasi tutti 1 casi poma di di 
struzionc dell agro romano 
poi di speculazione edilizia 
A Ponte Galeria tre milioni 
di metri cubi di cemento e 
un sequestro annullato E I 
controlli politici? 

Non c à dubbio che quella del 
I auloporto è una macroscopi¬ 
ca speculazione un «apocalis¬ 
se di cemento» come 1 ha ben 
definita qualcuno E se manca 
1 azione politica - ma noi Pds 
abbiamo posto senza risposte 
la questione alla giunta - ar. 
che la magistratura romana 6 
assente A Ponte Galena come 
sul resto dell agro romano che 
indo anni ha visto moltiplicato 
per diecimila il «consumo» del 
territorio 

Ma i giudici potrebbero, e 
quaicuno lo fa, trincerarsi 
dietro l'alibi del mutismo po 
Utico. 

A ciascuno la sua parte di re 
sponsabilità Quando come 
per il ministero della sanità al 


la Magliana 6 certa la natura 
Illecita dell operazione i can 
tieri SI devono fermare Ma a 
Roma SI accendono luocherel- 
li poi non succede nulla Un 
po di clamore come per i se 
qucstri de le stazioni ferrovia 
ne di Italia 90 per lo scandalo 
dell Olimpico E finiscono 11 
anche le indagini 
E la latitanza di Regione, 
Provincia e Comune? 

Beh c è un vuoto politico dif 
fuso ma la responsabilità 
maggiore ce I ha la Regione 
che m quest ambito ha poteri 
assoluti II commissario roma 
no 6 allineato al vecchio siste¬ 
ma gestionale si sa ma la 
giunta regionale che si auto¬ 
definisce ambientalista anche 
per bocca del suo vieepres 
dente il verde arcobaleno Pri 
mo Mastrantoni sull autoporto 
(5 completamente passiva 
quindi compl'ce dello scem 
pio in atto 

Presentato come una soiu 
zlone avveniristica, quali so¬ 
no I danni per Ponte Gale¬ 
ria? 

A parte I aggressione al verde 
all archeologia e 1 irreparabile 
danno ecologico in un area 
che è per leggo nserva natura 
le oltre alle riscotitratc itrego 
larità che di per sé dovrebbero 
obbligare la giunta a termare i 
lavori é lo stesso progetto a ri 
volare i veri fini non autopor 
to bensì zona di terziario ola 
stieo buona per lutti gli usi e 
pronta a ulteriori speculazioni 
Insomma il vecchio e collau¬ 
dato sistema: si abbracciano 
proposte costose che poi 
gonfiano 1 prezzi di tutto e 
catalizzano nuovi interessi. 

E non SI recupera 1 esistente si 
abbandona I idea di risirultu 
rare quello che c é c si stende 
altro cemento sono operazio 
ni urbanisticamente cnminali 
del tutto simili a Ponte Galena 
come a Guidonia nella sin qui 
intatta tenuta del Cavaliere o 
alla Bufalotla (il secondo au 
loporto ndrl a Castel Roma 
no e peggio ancora al prato 



^0^ 

È'S 

Vezio Oe Lucia a destra i lavori dell autoporto di Ponte Galena 


ne delle Valli Si coreano sol 
tanto protesti per lorsennato 
concentrazioni infrastrutturali 
a suon di finanziamenti pub 
blici 

Come non pensare ad un'u¬ 
nica regia specuiativa? 

La città del cemento è iniziata 
negli anni Cinquanta da II ò 
partila la rovina 1 agonia della 
campagna e del verde conti 
nuata col polo affaristico ro 
mano stretto intorno a De e Psi 
alle proprietà fondiarie eecle- 
siastiche 

Qualche esempio? 

Li legge sugli interventi per 
«Roma capitale» ha le suo re 
sponvibilita la variante di sai 
vaguardia smodatamente 
sponsorizzata da Antonio Gc 
race ne ha altre ancora Per 
non dire di quei veri e propri 
«cavalli di Iroia rappresentati 
dal cosiddetti parchi tecnolo 
gici inventati da Cirino Pomici 
no per Napoli e che presentati 
come concentrazioni indù 
striali sperimentali da piazzare 
al Piburtino a 1 or Vergala c a 
Castel Romano sono in realtà i 
tasselli di un disegno colossa 
lo dell affare di continuare a 


sottrarre spazio verde a favore 
del cemento 

Quale li vostro Impegno piu 

urgente e praticabile? 

Cé una nostra mozione por 
Ponte Galorid chiederemo 
I immediata sospensione dei 
lavori c cercheremo di rimette 
re ir discussione 'e autorizza 
zioni elargite Ci batteremo an 
cora per Icrmaro il trasfcrimcn 
lo a Guidoma dei mercati go 
ncrali per trasformare il sisie 
ma delia grande distribuzione 
che chiede megacontn mentre 
nel resto del mondo non esista 
piu il grossista che compra le 
palale soltanto dopo averle vi 
sto Un risultato é invece il rat 
lenta minto della corsa aliaz 
zeramenlo del piano paesisti 
co della Marcigiiana E anco 
ra apriremo gli occhi su quel 
che SI vuol fare a sud la zona 
meno investita dalle brame 
speculative ma la piu a rischio 
dopo II caposaldo dell auto 
porto 0 intatti in arrivo una 
nuova sciagura la chiusura del 
cerchio affari-cemento con I a 
sfallo la bretella sud dell auto 
strada la Fiumicino Valmon 
ione 


Un «fungo» anomalo sta crescendo al posto deirantico spazio verde 
Due miliardi e mezzo per rifare il giardino tropicale, invece... 

La «piramide» di piazza Vittorio 
Via i banchi, spazio al cemento 

Una piramide di cemento dentro il ciardino di piaz- detto non si prccKcupate ò po sfoltiti soprattutto su tre lai 


Una piramide di cemento dentro ti giardino dt piaz¬ 
za Vittorio Un «fungo» anomalo, cresciuto dt giorno 
in giorno nella calura estiva, dentro il progetto di ri¬ 
strutturazione dell'antico spazio verde Cemento 
anche per costruire una grande pista di pattinaggio, 
vialetti e decorazioni Due miliardi e mezzo per ri¬ 
pristinare l’antica bellezza del giardino tropicale il 
progetto ha tradito l'architetto? 


NADIA TARANTINI 


M Spunta aldilci delle can* 
celiate al p’-imo sgombero del 
meivato tra le due o le tre del 
pomeriggio Si intrawedc a 
tratti anche al mattino simpo 
ne d improvviso allo sguardo 
trapassando la confusione eli 
banchi merce gente c traffico 
Una piramide larga e bassa 
schiacciala alla sommità con 
il lato lungo che guarda i porti* 
ci verso via Ricasoli l ossatura 
protesa verso il lato sud di 
piaz/a Vittorio quello di fronte 
a via Conte Verde con in fon 
do la basilica di Santa Croce 
Rompe la prospctti/aNOluta da 
papa Sisto con Santa Maria 
Maggiore c alle spalle Trinità 
dei Monti turba bmscamcnlc 


I eleganza tropicale dei giardt 
no nmasta visibile anche negli 
anni del degrado Spezza le 
gambe alle palme o alle ma 
gnolie che corteggiano ancora 
li margine di via Buonarroti 
Dall alto appare simile alla cu 
pela del Pantheon ma come 
una caricatura bizj'arra e squa 
drata di quel profilo di sicura 
bellezza Questo un insulto 
di cemento buttalo li in piena 
estate portato a termine nf‘lla 
trascuratc/ya c nell indiffercn 
za della calura Mano colpcvo 
le o distratta’ 

«Quandoci hanno presenta 
to li progetto SUI disegni si ve 
deva uno spicchiclto con una 
piccola pirar^ide ci hanno 


detto non \i preoccupate ò 
una piccola cosa» Perples.so e 
stupito quanto il vi mdantc ea 
sualmente atfratto dal! ebbro 
brio 0 Roberto Ci<xc il prò 
priclano dell 1 lolel Napoléon 
antica gloria per coppiette 
francesi in viaggio di nozze 
Ciocc mantiene ! albergo di 
gnitosamente coerente con la 
tradizione del passalo corno 
de poltrone con il tessuto rin 
novatd di fresco clienti con 
grosse valigie Sornsonite di na 
zionalitd tedesca come araba 
Appartiene al «comitato Csqui 
lino» < in quella veste fu inter 
pellaio quattro anni fa sul 
«progetto «Credevamo che SI 
sarebbero dedicali a ripristina 
re 1 antico giardino non a fare 
questa cosa f iraonica» Con 
fessa che se non fosse stato in 
tcrpellato da L Unità avrebbe 
lasciato ancora per qualche 
settimana i suoi dubbi in un 
cassetto Al centro degli mie 
ressi del quartiere c delle vane 
associazioni che vi sono naie ò 
sempre «il mercdlo» lo sposta 
mento trasformazione abolì* 
/ione o rigenerazione della 
congorK di banchi fissi già un 
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Operai al lavoro con lo spettro della disoccupazione 

Mesto ritorno in fabbrica 
per le industrie del Lazio 


■■ fnccncz/a c L prospetti 
va di un autunno di crisi II 
rientro «il lavoro é cosi per tutto 
il 1.3710 Unica ripresa tranquil 
Id qiicllj delle fabbriche di Du 
Ciociuna che non hanno an 
nunciato tagli occupazionali 
Per Roma i dati diffusi dalle 
segretene dei sindacati lascia 
no trasparire una situazione 
complessa Per la Cgil i settori 
piu in crisi sono grafico odilo 
chimico tcs.silc c metaimccca 
nieo Numerose imprese han 
no chiuso o nei casi meno 
gravi hanno latto ricorso illa 
cassa integrazione c alla niobi 
liti Ed anche quello disegnalo 
dalla Uil por i prossimi mesi ò 
uno scenario da «autunno Cai 
do» con un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione II sin 
dacalo denuncia Li crisi delle 
aziende pubbliche di servizi 
Coirai c Alac e delle imprese 
olcttrorichc e di armamenti 
della I iburtina «bi Iratla di per 
sonale spe-cializzalo spiova 
I abio Mongardmi della Uil 
che sara dillieile ricollocare 


Secondo la Cisl infine i prò 
blcmi maggiori sono creati 
dalla crisi delle imprese pub 
blicht LIrileena ha annuncia 

10 prima dclit fene il taglio di 
2mila posti in esubero una ei 
Ira che secondo i sindacali de 
ve essere rivista dopo gli ultimi 
provvedimenti del governo in 
materia occupazionale Pro 
spetlive nebulose anche per i 
3mila lavoratori dell Alenia 
•inchc se 1 1 holding Finrrecca 
niea ha annunci ilo che non 
sono previsti tagli oecupazio 
naii a Roma Fra I grandi grup 
pi privati preoccupa la crisi 
della Ibm che tram le la Couii 
Irv Europa sua controllata ha 
annunciato tagli oecupaziona 

11 Incerto anche il destino di 
'100 lavoratori della Olivetti 

Nel Viterbese non esistono 
grosse industrie ma piccole c 
medie imprese moltissime a 
eonduz one artigianale che 
ora Iwnno prospettive poco fe 
Ilei Ad eccezione del piccolo 
polo industriale rappresentalo 
dalle iziende ecraniiclie di Ci 


vitacaslcllana poi I unica ve 
ra grande industria é la centra 
le di Montano di Castro che 
occupa? 700 unità lavorative e 
produce risorge per tante altre 
piccolc aziende nel se'lorc 
dell indotto e dei subappalti 
Ma anche per Monlalto si parla 
apertamente di crisi e lo scio 
pero indetto la settimana scor 
sa da oltre 1 SOO operai addetti 
alla centrale ù un segnalo elo 
qucnie Nell area di Latina in 
vece per ora è toccalo a 170 
dipendenti della «Monteri» di 
Fontinia trovare i cancelli chiù 
SI la proprietà vuole trasferire 
lo stabilimento di prefabbricali 
ed ora e e una vertenza in cor 
so Rischio di chiusura per la 
«Alcatel Face» industria per 
circuiti elettronici mentre spa 
rirà di certo a dicembre la 
«Pozzi e Ginori del gruppo Li 
gresil 1 ulto tranquillo invece 
alla Fiat di Cassino dove sono 
previsti turni di cassa integra 
zione ma garantiscono i „.ii 
dacati per ora non si prevedo 
no riduzioni di personale 


po sfoltiti soprattutto su tre lati 
della piazza 

Adii appartiene il «mostro»’ 
Presumibilmente allAcotral 
(azienda consortile trasporti 
l^izioj rccenlementt ribalte/ 
zato Co Irai (consorzio Ira 
sporti l,azio) che sotto la pan 
eia della metropolilana di -Vit 
tono Fmanuele» ha gli uffici di 
rczionali La falsa piramide é 
posata proprio al centre. dello 
spazio che I Acolral «requisì» 
quando (u aperta la linea -A» 
eia Anagnini iid Ottaviano 
spicca tra le due costruzioni di 
allora brutte ma tutto somma 
to modeste caratteristiche’ per 
le «griglie carcerane» che pren 
dono ma dalla superficie per il 
•otlosuolo l-a collina artificia 
le di cemento secondo Mauro 
Pergolesi dell unione residenti 
Esquilino ha già fallo le sue 
vittime arboree due grandi 
magnolie sradicale «perché 
troppo vecchie si dice sempre 
cosi ma chi CI erede’’» Anche 
Pcrgolesi come Cioei tutto 
preso dai decennali problemi 
del «mercato» ha rimandalo 
ad un dopo 1 esame piu appro 
fondilo dell affronto cementi 



ZIO al giardino «che dovrebbe 
ospitare specie rare» 

«Dowe polako markieto la 
seritld sul piccolo biglietto vie 
ne porta in un profluvio di |ia 
rote incomprcnsibili scandite 
in modo sempre piu nello per 
sillabi dove s inscguono con 


sonanti L uomo sorride la ra 
gazza all incirca quatlordicen 
ne accentua via via i dinieghi 
mentre il padre insiste nella 
sua lingua sconosciuta all in 
tcriocutorc Neppure i gesti 
servono quando ignota ò la 
iloniunda princiiiale «dowt 


polako markieto»^ Passano ve 
loei I due polacchi tra le carte 
sollevale dal primo venticello 
la delusione dissimulala in un 
sorriso 1 ra i banchi chiusi di 
piazza Vittorio una proccssio 
ne silenziosa ma intenta gente 
senza casa e senza destino 


Castel S. Angelo 
espugnato 
per scommessa 
da tre giovani 


Hanno vinto la scommessa 
falla con i loro amici c do 

mcnica notte hanno portato ^-/iM 

a termine 1 assalto a Castel ** 

bant Angelo (I custode di 

notte Pietro Asquini ò riuscito però a ricacciar» indietro il 
nemico 1 uomo ha sorpreso tre giovani che si ammiravano 
nell «Ambulacro» cioè nel corridoio nc ivato da Bon facio 
)X tra jI cilindro del monumento romdnoeìd successjv i ein 
(a quadrala di mura quando il mausolcsD di Adriano dtven 
ne un avamposto fortificato Urefmiovani che non erano aii 
cora penetrati nella pare monumentale del museo eianu 
all altCiCZd del bastione San Mareo c hanno affermato e he si 
trovavano lì perche vojevano vincere la scommessa con il 
cuni loro amici che sarebbero riusciti a [xjnelrarc nt uà Mo 
le Adriana «Qui a Castel Sant Angelo non abbiamo mai su 
bito dei furti - ha detto 1 arehiiotto Roberto Luciani respon 
sdbile dell ufficio manutenzione ordinana e siraordinana 
de) musco C c un sustema d allarme che protegge le sale 
monumentali ma questa volta sono stali i cani lupo ch< la 
notte sono Icesciati liberi intorno alla mole ad abbaiare e a 
darei allarme 


Pappagalli rari txi hanno fermato allairo 

di contrabbando "" 

MI carico di pappagallini esoti 

sequestrati ei di contrabbando Bamidc 

a Fiiimirìnn Maigregor Augustmi di 

a riUllllUIIU 3 - jpini cittadino nigeriano 

0 stalo bloccalo con il suo 
carico di volatili che avevi 
nascosto all interno di alcune borse 1 fun/tonan della doga 
na quando le hanno aperte hanno trovato 52 pappagalli ee 
ncnni che 1 uomo aveva narcotizzalo per evitare eh ^ «parlas 
sero» ] poveri uccelli avevano jJ becco legalo eu erano ;n 
condizioni penose L uomo che già a giugno era stato fer 
maio c denunciato a giugno dopo cvsere stato identificato 
ha potuto proseguire per Istanbul Gli uccelli inve’ce soro 
stati affidati ad una associa/ione ambientalista affinché li 


Pincio Riapre la Canna Valadiir 

Rianr(> pnstigioM ed 

niaf/iK antichi riMoranti della c ipi 

la Storica tale che dopo la gistioni 

Casina Valadier cian-apico ò oggi aindata ,d 

grande sociiti chi si 
occupa di ristoro ) i «Gl Pi 
Chic a dal tribunali per un i 
sene di disavventure sanitene la «Casina Valadier» i stala n 
strutturata Nel programma dei gestori c è la Iraslorina/ioiv 
delta casina nel primo caffè concerto di musica classica del 
la città 


Castelfusano un vasto incend o lia man 

PinAfa in fiamniA pomeriggio 

rineid in ndinme g 

distrutti Castelfusano Le fiamme si 

nnVP Htarì sviluppale verso le cin 

nuw CiuirI ^ mez/a e hanno inte 

Tessalo una zona di bosco 
tra il Canale dei Pescatori e 
la Cristoforo Colombo nella quale sono situali il camping 
«CounirvClub» di proprietà dei principe Mano Chigi date 
nula presidenziale che comunque non sono state toccate 
dall incendio grazie al tempestivo intervento dei mez/i d 
soccorso Sul posto infahi sono accorsi 15 vigili del fuoco 
deicompanimcntodiOstiaedell Eur i mezzi della Foresta 
lo c le autobotti del Comune di Roma Le fiamme sono stale 
domate in circa tre ore anche grazie all uso dell * licotiero 
dei vigili de) fuoco che in tempo reale ha avvertito gli uomi 
ni impegnati tia la fitta boscaglia dello spostamento repenti 
nodello hamme dovuto al vento In fumo parc*cchi pini ove 
gctaziono di mediterranea ma non si segnalano fonti tra i 
residenti del camping trai quali cxtracomunitanc pohcthi 
molli dei quali bivaccano a cielo aperto all interno dell ì pi 
neta 


LUCA CARTA 


I lavori di cementilicazione di Piazza Vittorio 


certo raccoglie pesche acaac 
calec arance inverdite di muf 
fa fuori stagione ma sempre 
preziose E un pomenggio di 
afa che qui ha gli odori di ogni 
stagione quello forte del pe 
sce c quello irrancidito delle 
ossa c dei muscoli lasciali a 
terra dopo aver sgravato la poi 
pa L annoso problema del 
«mercato» e rimandato a set 
lembre intarlo i! giardino do 
ve la regina Margherita volle le 
piante che aveva amato sulla 
riviera di Bordighcra è stato 
scientificamente cemenlifica 
to Non e solo I ispioa pirami 
de Dietro la cancellata che 
guarda a Santa Maria Maggiore 
un vasto plateatico armato fa 
sorgere 1 assurdo dubbio che 
le piattaforme per i banchi fis* 
SI espropriate all esterno ven 
gano reintrodotte all interno 
del giardino 11 grigio uniforme 
impngiona i piedi dei cedri del 
Libano e delle palme piantati 
piu di cento ami fa Anche 
verso Santa Croce dietro i co 
comeran una piattaforma piu 
illa del piano originano del 
giardino incantalo di piazza 
Vil’orio lascia sporgere a spun 
zoni 1 tondini di ferro Una 
grande rotonda al centro ha 
due poderosi anelli (di ce 
mento') dalle cancellate di 
nord sud est ed ovest partono 
viulcUi solidi (di cemento) 
con parapetti vistosi (di cc 
mento) Infine un ingresso 
fantasioso fa il verso alla «porta 


magica» rovesciando il sigiìif 
calo della trasformazione del 
1 erba in oro come r iccont iv i 

1 antica leggenda Qui Urbi 
ha prodotto cemento 

Non ò possib le chicdcti 
notizie m cantiere «Chiuso pi *• 
ferie dai 1* a) 31 agosto ]‘-)95 
Si possono leggere sul griiidc 
cartello regolamenl ire k nott 
tecniche Importo lavori 

2 295 631 256 (du< iiiinrdi 
due*centonovantacinquL mi 
lioni scicentotrcntunomil 1 
dueccntocinqiianUsei ) ha 
Imprese dell appalto Inimohi 
Ilare Con fa ro c Caldani pi m 
tc (entrambe s r 1 ) DiielKcn 
ze una del 21 aprile del HOj.. 
una del 25 luglio 19S9 Archi 
tetti impegnati sei Ire l tn 
sembrano gli sU vsi dei dm di 
versi propelli presentali per 1 1 
piaz-za all inizio t ìlla fine 

gii anni Ot’anlu Inizio lavori 
1 marzo 1993 Termine pnvi 
sto F>er la riconsegna agli ibi 
tanti 8 settembre 199^ 

Disegnata in rosa pallido in 
t)CO c è Jd pianti» ì della fulur j 
piaz.za con la pisi i di p ittin ig 
gio che ! apparenta ad un gì ir 
dinetlo condoiTiiniak e k co 
late intensive rnimeti/Zilc di 
alberelli spumosi diixert 
origine e non sicura nobili i Li 
«piramide effetto de la prò 
spettivi rovesciati c'* jn nicn 
to un particolare insigniiic \ i 
te 1 architetto ha ifiadito il prc 
getto o i) progc'tlo lia tridiK» 
I architetto' 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Telenovela 
del contribuente 
tra ì meandri 
della burocrazia 


■■ «Caro commercialista, 
ho vinto un ricorso presen¬ 
tato sette anni (a alla Com¬ 
missione Tributaria di ■ 1“ 
grado». Disse / la i signora 
amaramente. «Ma ■ come, 
non è contenta?». Chiede il 
professionista meravigliato. ^ 
•Dopo sette anni e tutti i giri " 
che ho fatto!. Ho anche ver- ■ 
sato degli acconti, perché 
gli interessi non aumenlas- 
sero.,!». Scuotendo la testa 
la signora, «Ma no! Oggi le . 
cose stanno cambiando. La 
devono rimborsare. E pure 
subito! Dice sicuro del fatto 
suo. «Vada a ritirare una co- ’ 
pia della decisione, la porta ' 
all'ufficio del Registro e ve¬ 
drà che in breve tempo...». ■ 
Sarà vero? Scettica ma spe-.. 
ranzosa che la giustizia sia 
arrivata anche per lei, rico¬ 
mincia la lunga strada nei 
meandri delle scartoflie. • 

«Per avere la fotocopia, 

20 giorni, vari giri per trova- . 
re marche da bollo e due 
mezze giornate perse... Pro¬ 
viamo a lare questa pratica 
di rimborso...». Si sà, in un 
periodo di magra... con tas¬ 
se, lei e varie, ogni lira è im- ' 
portante, pensò la signora. ' 
E va all'ufficio del Registro. . 

«Scusi, a che piano per 
una pratica di rimborso?». ' 
«Provi al terzo», dicono al- '■ 
l'ingresso. Dopo varie stan¬ 
ze: «Provi al quarto piano». 
«Scusi per una pratica di ^ 
rimborso, è qui?». Una gio¬ 
vane e simpatica impiegata, 
legge la sentenza del ricor- ■ 
so e dice: «SI. signora deve ' 
fare una istanza qui all'uffi- ? 
ciò del Registro con tutte le 

fotocopie della pratica.- 

•Tutte le copie? Senta...» di- ' 
ce la contribuente, «...mi di- . 
ca quanto tempo ci vomà ' 
perché, se devo aspettare . 
altri sette anni, io rinuncio 
subito,..». .v»;.' - ■. 

«Ma . ■ noi .i (conciliante 
l'impiegata) ma almeno un 
anno... Sà, siamo solo in 
tre... Vedrà, non si preoccu¬ 
pi». La signora rassegnata ; 
comincia a fare l'istanza, 
che sarebbe un riassunto in 
linguaggio burocratico, cor- 
redato dalle fotocopie in or- ■ 
dine cronologico. «Ma, per- :■ 
ché, si chiede, loro hanno i 
tutte queste copie nei loro j 
uffici... È uno spreco...». Ma 
come è cominciata questa i 
storia? Nel 1986 la signora è > i- 
venula a conoscenza che ;. 
. l'ufficio del Registro preten- 
deva la bella somma di 
5.700.000 p>er la vendita, av- : ■ 
venuta nel 1978, del suo ap- 
parlamento. . - ■ , 

Preoccupata si ' reca ' al, 
Registro per chiedere delu- - 
cidazioni e scopre che l'ac- ;• 
certamento < (mai avvenu¬ 
to) si era moltiplicato pure 
con gli interessi e che per ■ 
bloccare i quali, le veniva 
consigliato di rateizzare e 
cominciare a pagare. «Per ’ 
bloccare l'atto ingiuntivo!» 
Dissero. Che invece, arrivò 
lo stesso. . E ! nonostante 
avesse presentato ricorso 
l'ufficiale giudiziario prov¬ 
vedeva al pignoramento dei ! 
mobili. Ancora un'altra pra¬ 
tica. all'Intendenza di Fi- 
nanza per fermare quella 
macchina schiacciasassi. . 
Paga, per non farsi portare 
via i mobili di casa. . . - 

Finalmente, dopo sette 
anni, la commissione da ra¬ 
gione alla contribuente ac- :■ 
cogliendo il suo ■ ricorso. 
Questo in sintesi l'accadu- 
to. Il giorno dopo, con tutta K 
la cartellina, cerca la stan¬ 
za. «Scusi, ero venuta ieri... 
ecco ho portato tutto. Mi di¬ 
ca se va bene come ho 
scritto... non vorrei che... 
mancando s- ■ qualcosa...». 
L'impiegata che non;era . 
più la stessa del giorno pri- - 
ma, si consulta con altra ; 
persona ad altra scrivania. 
«La . jxissiamo ■ prendere .• 
questa...?». «Ma che roba . 
è...?». Dice leggendo e sfo- ' 
gliando la cartellina. «Ma 
per quale motivo vuole que- f 
sto rimborso.Dice secca¬ 

ta sbattendo la cartellina sul ; 
tavolo. «Lei mi ha scritto la 
telenovela, qui! Sempre più 
alterata. • v 
La contribuente che co¬ 


mincia a perdere l'ottimi¬ 
smo balbetta: «... guardi che 
ieri sono venuta e una si¬ 
gnorina gentilmente mi ha 
detto di portare tutte le co¬ 
pie e...». Nota l'impiegata 
del giorno prima. «Signori¬ 
na?... si ricorda che... vuole 
spiegare. Lei per favore...». 
La signorina: «(?osa è suc¬ 
cesso?» L'altra impiegata 
sempre più alterata: «Guar¬ 
di che sono io che coman¬ 
do qui! Sono la caporepar¬ 
to. io!» gridando. «Bene, io 
non lo sapevo...» dice la 
contribuente. «Ma a mag¬ 
gior ragione un minimo di 
cortesia per il cittadino che 
paga le tasse!. La capore¬ 
parto urlante: «Che mi vuole 
insegnare come lare il mio 
lavoro? Anzi noi possiamo 
fare appello alla sentenza 
della commissione, cosa 
crede?». 

«Ma come? Se la senten¬ 
za della commissione dice 
che; «l'ufficio non ha dato 
prova della avvenuta notifi¬ 
ca deH'awiso di accerta¬ 
mento.,.». «Vede? legga!». 
«... pertanto il ricorso deve 
essere accollo e l'atto deve 
essere dichiarato ^ nullo é 
privo di effetti giuridici» - di¬ 
ce. «Più chiaro di cosi! A co¬ 
sa volete fare opposizio¬ 
ne?», La contribuente sem¬ 
pre più nervosa. Attorniata 
da tutti gli impiegati. «Se mi 
vuole fare il dispetto di met¬ 
tere la mia pratica in fondo 
per far passare altri anni, 
rrie lo dica subito! Ma guar¬ 
da che modi! Mi avevano 
detto che erano cambiati i 
tempi!». La caporeparto, la 
dottoressa Pellegrino, non 
sapendo più come recupe¬ 
rare il prestigio del capo: 
«Chiamale la guardia di Fi¬ 
nanza. ■ Che mettano alla 
porta la signora». «E lo do¬ 
vrei pagare le lasse per con¬ 
tribuire al vostro stipendio? 
È meglio emigrare, a questo 
punto». Dice sconsolata la 
contribuente, che vide sfu¬ 
mare la rosea certezza del 
rimborso, all'ufficio del Re¬ 
gistro di Roma. C'è da chie¬ 
dersi se non sia più econo¬ 
mico per lo Stato, in line 
per il contribuente, sman¬ 
tellare questi uffici! 0 quan¬ 
tomeno smantellare la cer¬ 
tezza della loro inamovibili-, 
tà. Forse il contribuente sa¬ 
rebbe trattalo meglio. - 

Marisa PollanI 


«Non ho mai 
cacciato 
di casa 
la signora» 


■i Ho appreso con alcu¬ 
ni giorni di ritardo di un arti¬ 
colo, a firma di Liliana Rosi, 
pubblicalo sul suo giornale 
il 1" agosto c.a. dal titolo 
«Guerra dei Roses al Tusco- 
lano». Mi meraviglia che il 
suo giornale, quotidiano di ' 
partito, possa dare ampio 
spazio ad una vicenda per¬ 
sonale e pubblicare notizie 
senza un minimo di verifi¬ 
ca. Le posso soltanto affer-. 
mare: 1) non ho mai cac¬ 
ciato di casa la sig.ra Lanzil- 
lotta. L'appartamento mi è , 
stato assegnalo dai giudice 
istruttore insieme ali'affida- 
mento di tutti e due i figli. 
La sig.ra Lanzillotta, al mo¬ 
mento dello sfratto, non vi¬ 
veva più neH'appartamento : 
di comune proprietà, ma 
conviveva da circa un anno 
in via circonvallazione Gia- 
nicolense con il suo com¬ 
pagno. -Successivamente 
hanno litigalo ed ora vi è un 
procedimento penale ' in 
corso tra i due; 2) la sig.ra 
Lanzillotta non ha mai vis¬ 
suto nel garage e questo lo 
dimostra una ampia e det¬ 
tagliata documentazione di 
un detective privato: 3) per 
la pubblicazione di articoli 
dello stesso genere ho già 
querelalo il quotidiano Pae¬ 
se Sera ed il settimanale 
Cronaca Vera, con relativa 
richiesta di risarcimento di 
danni morali al giornale, al¬ 
la giornalista ed alla sig.ra 
Lanzillotta. Della infonda-. 
tozza delle rimanenti noti¬ 
zie da lei pubblicate saran¬ 
no i procedimenti giudiziari 
a carico della sig.ra Lanzil- 
lolta a dare ampio chiari¬ 
mento. , -. - • 

Pasquale Sanarico 


.RomaT 

«Occupazione all’asta» con punteggio 
Un collocamento alternativo per i poveri 
L’invenzione è di don Ernesto Bellè, 70 anni 
direttore di un centro sociale a La Storta 


Martedì 
31 attoslo 1993 


Tre meeting: il mercoledì e il fine settimana 
Multietnica e numerosa la presenza nelle sale 
Corsi pratici di educazione domestica, gratis 
In fila per il cibo, vestiti e carta igienica 


Nasce la borsa-lavoiro in parrocchia 


Un ufficio di collocamento alternativo, per i poveri 
di tutte le lingue e religioni. Lo ha messo in piedi, 
aLa Storta, padre Ernesto Bellè, che per evitare la 
guerra tra i bisognosi ha inventato r«occupazione 
all’asta». L’impiego si ottiene in base al punteggio 
più alto. E ogni presenza al «meeting» equivale ad 
un punto. Centinaia di persone, tre volte alla setti¬ 
mana, partecipano alla «borsa lavoro». 


MARISTELLA lERVASI 


■B Una «borsa lavoro» per 
bisognosi, aperta a persone di 
tutte le nazionalità e religioni. 
L'ha inventata padre Ernesto 
Bellè. un sacerdote della Stor¬ 
ta, direttore del centro sociale 
«Fraterno aiuto cristiano» di via 
del Ceneacolo (un ramo della 
Carilas). L’anziano prete da 
dicci anni distribuisce alla gen¬ 
te in difficoltà cibo, indumenti 
e un impiego. Gratis, natural¬ 
mente. E. grazie alla solidarie¬ 
tà del quartiere e ai benefattori 
della città, ha raccolto intorno 
a sé più di novemila «discepo¬ 
li». - • 

Come dire, il sacerdote ha 
me.s.so in piedi una sorta di uf¬ 
ficio di collocamento alternati¬ 
vo. per poveri. Ba.sla solo la 


presenza ai meeting per entra¬ 
re in graduatoria. Più alto è il 
punteggio, più possibilità ci .so¬ 
nò di vincere all'asta una de¬ 
terminata offerta di lavoro. Un 
modo originale per evitare la 
•guerra tra poveri», per non 
creare contrasti tra i «vecchi» 
iscritti e i nuovi arrivati. 

Don Bellè incontra i biso¬ 
gnosi quasi tutu i giorni. Dà lo¬ 
ro vestiti, quaderni, matite, car¬ 
ta igenica e fazzoletti. Con 
l'aiuto delle suore di Don ©no¬ 
ne distribuisce pialli freddi e 
caldi. Tre volte alla settimana, 
invece, presiede i «meeting»; 
cosi la comunità multietnica 
chiama questa inusualc forma 
di collocamento al lavoro. Gli 


incontri si svolgono in Ire indi¬ 
rizzi della via Cassia (zona del¬ 
la Storta); tutti i mercoledì, 
presso la sede del «Fraterno 
aiuto cristiano», le domeniche 
nella sala scout del civico 1243 . 
e ogni sabato nella palestra 
delle suore di «Nostra Signora» 
(via Cassia 1826). E non fini¬ 
sce qui. Ci .sono anche le coo¬ 
perative. una sorta di scuole a 
termine aperte a chiunque vo¬ 
glia imparare a tenere in ordi¬ 
ne un guardaroba, a specchio 
una casa, a fare una frittata co¬ 
me si deve, a ripulire il giardi¬ 
no... Insomma. corsi brevi (c 
gratis) d'awio alle professioni ' 
di baby siiter, cuochi, camerie¬ 
ri c giardinieri. Lezioni prati¬ 
che di qualche settimana c la 





consegna di un diploma finale. 

Ecco la cronaca di un po¬ 
meriggio con i «discepoli» di 
Don Bellè. Donne e uomini, 
bambini e ragazzi di ogni na¬ 
zionalità arrivano alla spiccio¬ 
lala al civico 1826. Superano il 
cancello verde e il prato dell’i¬ 
stituto religioso. 1 grandi affida¬ 
no i propri figli alle suore e 
scendono le scale che portano 
in una palestra. Lì, alle 17.30, 
comincia il «meeting» sull'oc¬ 
cupazione. Bisogna affrettarsi. 
I posti a sedere vanno a mba e 
non sempre la gente riesce a 
trovare una sedia libera. 11 sa¬ 
cerdote è sull’allare improvvi¬ 
salo nella stanza dei giochi 
sportivi. Alle sue spalle un ta- 
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volo carico di rotoli di Collo- 
nelle e carta «Scott», stivaletti e 
buste di carne liofilizzata. È il 
pacco dono che il prete distri¬ 
buirà in serata ai presenti. 

isabel Panrrales dell’Ecua¬ 
dor scende a due a due i gradi¬ 
ni. È buddista ma si fa largo 
ugualmente tra folla per entra- 
. re in chiesa. «Mi siedo e non 
ascolto. Mi chiudo le orecchie. 
- Voglio lavorare ■ spiega - ho 
già preso il foglietto», (la pre¬ 
senza, ndr). Lei ha in ta.sca la 
tessera del «Fraterno aiuto cri¬ 
stiano». Ha raggiunto i cento 
punti e con quesio punteggio 
parteciperà all'asta per un po¬ 
sto di colf oppure di camerie¬ 
ra. 
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Parla Tinventore del centro sociale 
«Fraterno aiuto cristiano » 

Don Belle: 

«Io, prete partigiano 
sto con i poveri» 



Scatta l'ora della borsa lavo¬ 
ro. Roberto Costantini, braccio 
destro di Don Bellè, coasegna 
a lutti un foglio di carta con il v 
timbro del centro sociale e la . 
data del «meeting». Nella sala 
ci sono 27 persone che chie¬ 
dono aiuto per la prima volta. 
Sono per lo più polacche e , 
giovani spagnoli, dormono in 
un campeggio sulla via Trion¬ 
fale e non hanno soldi per 
mangiare. Vorrebbero trovare 
un impiego ad ore. L'uomo 
spiega loro che bisogna avere 
almeno tre punti per avere di¬ 
ritto al lavoro. E cinque per ot¬ 
tenere un tesserino di ricono¬ 
scimento. Poi invila 1 giovani a 
non scoraggiarsi; «È il regola¬ 
mento. Dobbiamo conoscervi 
prima di affidarvi un compito - 
spiega -. Sapere come vi chia¬ 
male. cosa volete lare e se sie¬ 
te in regola con il permesso di 
soggiorno. Non sapete dove 
mangiare? Per quello non c'è 
nessun tipo di problema. 
Aspeltate e vi sarà dato». 

L’altare viene .smontato. Il 
prete indossa ^li abib borghesi. 
«Con dolore dico che c’è qual¬ 
che ladro fra noi - esordisce. 
Sono stati rubati in ufficio mille 
pacchetti di fazzolettini di car¬ 


ta». Poi indos.sa i panni di ban¬ 
ditore. - Via Ca.stel Fusane. 

. Ostia Antica. Cercano un uo- 
mo e una donna per assistere 
, una anziana. Una coppia dei 
■ Perù si fa largo tra la folla vario¬ 
pinta seduta nella sala, si avvi¬ 
cina al sacerdote, mo.stra la 
te.ssera e dice; «Lo prendiamo 
noi con quattro punti». L'uomo 
, suona il campanello tre volte. 
«Chi ha più di cinque punti?». 
Se lo aggiudicano Manca 
Mpondo Isaac Roger, del Ca- 
merun, e Dama Wamaky Lasu- 
riya, dello Sri-Lanka, con 24 e 
125 presenze. L’impiegata del 
ministero degli Esteri cerca 
una donna per assistere la vec- 
cha madre smemorata: non ri¬ 
corda dov'è il bagno. Vince il 
posto una nigeriana. «Chi vuo- ■ 
le andare a Milano?», chiede il 
banditore. In via Ta.sso cerca¬ 
no una donna di secondo livel¬ 
lo (senza garanzie) per servi¬ 
zio a tavola. Offrono anche 
l'alloggio ma non voi tono 
una mussulmana. «Non vi offe- 
dente, fratelli - spiega Don Bel¬ 
lè. La loro cameriera si era ri¬ 
fiutata di toccare la bottiglia 
del vino per motivi religiosi. 
Una bugia. Non potere berlo 
ma il vetro lo poiele toccare». 
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Un gruppo di immigrati 


Luigi, da Avellino a La Storta 
per qualche soldo e un piatto caldo 

«Un lavoretto qua 
un altro là 
fino alla pensione» 


■B Don Ernesto Bellè. 70 anni, è 
un sacerdote partigiano. Da ragaz¬ 
zo, nella sua Tric.ste (città d'origi¬ 
ne) . ha sfidato i fascisti per «proteg¬ 
gere» gii ebrei. Ha trascorso 40 giorni 
in prigione c un altro mese in esilio. ' 
a Bergamo. Nel 1955 è arrivato a Ro¬ 
ma, è stato insegnante di lingua gre- , 
ca in una scuola di Riano. ha fonda¬ 
to e diretto per 24 anni il giornale lo-., 
cale «Cronaca», e ora • da circa 10 
anni • è responsabile della gente po¬ 
vera per conto della Caritas. 

Come é Data l'idea della «borsa la¬ 
voro» a punteggio? 

Ho sempre operato nel campro del : 

, lavoro assistenziale. Cosi quando e 
nato il centro sociale «Fraterno aiuto 
cristiano» mi sono preoccupato di 
coinvolgere la gente del quartiere. A 
ehi aveva bisogno di una colf o di un 
giardiniere dicevo; «Te lo trovo io. 
purché fai propaganda al centro». E 
al bisognoso: «Manda da me i tuoi 


amici in difficolta». , 

E II tam tam ha funzionato. Ma le 
aste sull'occupazione quando so¬ 
no cominciate? 

Qualche anno dopo, tn principio co¬ 
municavamo le offerte di lavoro nel 
corso delle assemblee. Ma accadeva 
che gli impieghi li prendevano solo 
le persone che gridavano più forte. E 
capitava anche di ricevere delle pro¬ 
teste, Gli stranieri, ma anche gli ita¬ 
liani, accettavano qualunque offer¬ 
ta, anche se non erano in grado di 
portare a termine il compito. - 
, E lei ha risolto U problema met¬ 
tendo per Iscritto un regolamen- 
. to. 

Esatto. Ho introdotto il punteggio, 
cioè il diritto al lavoro si acquisisce 
con la presenza. Ad ogni bisognoso 
ho consegnato una tessera del cen¬ 
tro, come promemoria del lavoro 
che in precedenza ha dichiarato di 


voler fare. L'ho fatto anche per evita¬ 
re contusione e ingiu,stizie: gli stra¬ 
nieri. soprattutto, pronunciano il lo¬ 
ro nome in un modo e lo scrivono in 
un altro. Sono tanti c le loro facce 
non posso tenerle tutte a mente. ; 
Avevo bisogno di un riscontro, per 
non affidare alla stessa persona due 
. lavori nel corso della stessa seduta. 
Oggi chiedono il suo aiuto sia cit¬ 
tadini italiani che del resto del 
mondo. Là sua organizzazione 
fornisce a tutti coloro che ne han¬ 
no bisogno vestiti, cibo e un im- ' 
piego. Lo stesso trattamento lo ri¬ 
cevano anche gli immigrati senza 
permesso di soggiorno? 

No. Loro da me non ricevono niente. 
La legge des-e essere rispettata. Sulle 
tc.sscre. infatti, oltre allo spazio per 
l'indicazione del punteggio c'è an¬ 
che quello per la scadenza del loglio 
di via. I nostri controlli sono severis¬ 
simi. . OMa.ler. 


H Non solo immigrali polacchi, 
nigeriani, africani e spagnoli affolla¬ 
no le aste sull'occupazione bandite 
da Don Bellè. Ci sono anche italiani 
che bu.ssano alla porta del centro 
sociale della Storia per chiedere un 
piatto di minestra caldo e un impie¬ 
go temporaneo. . 

Luigi è uno di quesli. Ha 46 anni 
ed è orignario della provincia di 
Avellino. Abita da solo in un appar¬ 
tamentino a Monte Mario. «Non mi 
seno sposato - spiega • pcxhé sono 
ancora alla ricerca dell'anima ge¬ 
mella». . ' -. .. 

Da Monte Mario alla Storta; il 
; viaggio è lungo. Ci arriva con i 
mezzi pubblici? . 

No. ho la macchina. Una Fiat 127: . 

Come ba conosciuto Don Ernesto 
BeUè? , 

Me ne ha parlalo un mio amnico tu¬ 
nisino. un giorno dello scorso anno. 


. Ero rimasto senza lavoro cosi... ' 

. E cosa ha •pescato» con i punti 
raccolti ai meeting suU'occupa- 
. zione peri bisognosi? 

Tanti lavoretti. Alcuni sono duranti 
pochi giorni, altri due .settimane. 
Prendevo tutto perché avevo biso¬ 
gno di soldi. Ma ero alla ricerca di¬ 
sperla di un posto che mi assicuras¬ 
se la pensione. 

E l'ha trovato? 

Diciamo di si. Dal gennaio scorso 
laccio il giardiniere a Grottarossa. , 

Lo stipendio è buono? 

Prendo ottantamila lire al giorno. Mi 
bastano. . . , . 

Cioè, con questi soldi ci paga l'af¬ 
fitto, la benzina... Ma allora, come 
mai sabato scorso è tornato alla 
Storta? 

Sono andato a prendere la mia cena 
per il fine settimana; un chilo di car¬ 
ne liofilizzata da sciogliere in cinque 


litri d’acqua. Sa, la mensa delle suo¬ 
re è ancora chiu-sa. Riapre la prossi¬ 
ma scttimna. Le cuoche sono in va¬ 
canza. . 

Però non ba ricevuto solo roba da 
mangiare. 

È vero. Il p.icco conteneva anche 
una agenda, ! fazzolettini di carta... 
Sul banco c'erano anche altre cose 
che potevi prendere, come gli stiva¬ 
letti imbottili. Ma erano solo numeri 
piccoli, per bambini. E poi, Don Bel¬ 
le era vigile. Aveva detto al meeting: 
•Prendete quello che vi .serve vera¬ 
mente. Non andate a vendere la ro¬ 
ba a Porta Portese». , 

Lei è sposato? Ha figli? 

No. Cerco ancora l'anima gemella. 
Ho intenzione di frequentare i corsi 
per fidanzati e coniugi che il padre 
tiene in via del Cenacolo, al centro 
sociale. Non si sa m,ai, dovessi in¬ 
contrare una donna libera... 

OMa.ler. 
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Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure sp^ 
disci un vaglia postale ordinario intestato e; Coop Soo di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 



Informazioni SIP agli utenti 

La Società informa che gli ^ 
Uffici Commerciali SIP diL 
Via Garigliano, 57- Roma • 
sono stati trasferiti 
presso la : sede SIP di ’ 
Via : Galbani, 68 - Roma > 

in Vìa Garigliano la Cassa resta 
a disposizione dei clienti , per il 
pagamento delle bollette. 

li 187 “Sportello Telefonico" è a 
disposizione per qualsiasi ope¬ 
razione commerciale e per for¬ 
nire informazioni f su tutti ■ i 
servizi e prodotti SIP.. ^ 


La telefonata al 187 é gratuita. 
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Anni 40-50: alcuni fatti fondamentali rimossi o addirittura cancellati 
Tante mostre, grandi dibattiti, risse e scazzottate fino a notte fonda 



nei prosceni dell’arte 


M Potrà sembrare datato se 
non addirittura fuori luogo «ri¬ 
parlare» dell’immediato dopo¬ 
guerra proprio ora che in fatto ■ 
d’arte tutto è chiaro e alla luce ; 
del sole, ma alcuni fatti di que¬ 
gli anni fondamentali che an- 
cora a tutt’oggi se ne sentono i ' 
contraccolpi, sono stati «rimos¬ 
si» se non del tutto «cancellati». 

E successero proprio in quel 
periodo gonfio di lenoni, pro¬ 
stitute, portaborw, conquista- 
tori americani sempre ben ve¬ 
stiti, mercanti anglosassoni, ar¬ 
tisti divisi spaccati in due e più 
tronconi,, ' editori, ■ galleristi, • 
qualunquisti, fascisti ridipinti e ' 
«rinnovati», rimessi in lizza per 
la conquista del potere cultu¬ 
rale. Parlarne significa anche 
capire perchè a tutl’oggi conti¬ 
nuino ad esistere equivoci fon- 
damentalC come per esempio 
l’«artc per l’arte»; la riproduzio¬ 
ne del consenso eh ■ accetta 
solo l’arte «comprensibile» e ri¬ 
fiuta quella «Incomprensibile». 

A quei tempi c’erano anche 
spezzoni di Strapaese e Stracit¬ 
tà che tentavano di ricomporre ] 
un minimo di tinca culturale ' 
«nostrana» o luttalpiù «nozio-. 
naie» c volendo stabilmente 
contare rispolverava ; l’antico 
motto non tutto era andato 
pcrdulo^c la ricostruzione cul¬ 
turale d.el paese ridotto a cenci 
e panni sporchi da una genia 
di illetterati politici c arruffoni, 
era possibile. Tutto comunque 
va visto attraverso i fatti più im¬ 
portanti di quel periodo che 
vanno dal .triennio 194,5-'8 al 
1958:’tin 'déèeiiftio' piariilicàló 
dove tutto non avvenne per ca¬ 
so, nessun quid curioso gover¬ 


Non è fuori luogo riparlare deirimmediato dopo¬ 
guerra proprio oggi che in arte tutto sembra chiaro e 
alla luce del sole. Fatti fondamentali di quegli anni 
sono stati rimossi se non del tutto cancellati. Anni 
40-50; realtà sociale e realtà borghese. Arte nella 
sua intierezza o svago clownesco per industriali che 
stavano ricostruendo i capitali. Viaggio disincantato 
nei prosceni deH’artee nei suoi retrobottega. 


ENRICO OALLIAN 


nò quegli anni ma solo una 
scientifica e sistematica demo¬ 
lizione del «pas.salo» da can¬ 
cellare per rimpiazzarlo con il 
«nuovo» corso culturale. Dal 
1945 è un sus.scgulrsi di mostre 
su mostre, rassegne d’arte, di¬ 
battili tutti incentrati sul reali¬ 
smo e le avanguardie informa¬ 
li. Sempre Strapaese e Stracittà 
che domina la scena culturale; 
realista era Sciitian e Picasso; 
Mario Mafai e Giulio Turcato; 
Giovanni Stradone, Domenico 
Purificato e Leoncillo, Nino 
Franchina. Si continuava ad 
equivocare e proprio su questo 
equivoco si pensò bene che 
comunque realismo significas¬ 
se essere al pari dei tempi 
«proletari» di ricostruzione e in- 
lormal-astratto degenerato 


■borghese» al soldo del capita¬ 
lismo. É proprio di questo cli¬ 
ma che vorremmo parlare, 
proprio delle indicazioni co¬ 
muni sulla via per giungere al 
nuovo realismo (nuovo rispet¬ 
to al realismo «accademico» 
degli anni trenta alla Gregorio 
Sciitian) uscendo dall'espres¬ 
sionismo di Picasso di Cuerni- 
ca anche se nel riliuto pregiu¬ 
diziale delle avanguardie c’è in 
realtà la premessii di un ritor¬ 
no ai modelli stilistici del reali¬ 
smo ottocentesco. E si parlava 
anche di altro, ricordo malvo¬ 
lentieri i sospetti, gli equivoci 
di quel dibattito tutto toso se¬ 
condo me semmai a come fare 
per campare a organizzarsi la 
giornata c il futuro. Per esem¬ 
pio l’iterpretazione di un corto 


«Cirieporto», due nuove rassegne 


wm Due rassegne cinematografiche partono oggi al «Cine- 
porto». arena estiva alla Farnesina: «Prima della Tv» (prossi¬ 
mi film del piccolo schermo) e «Belli e incompresi» (molto 
lavoriti dalla critica, ma poco fortunati al botteghino). I pri¬ 
mi due titoii; «La famigiia Addams di Sonnenfeld e «Cuore di 
tuono» di Apted. 


turgido picassismo padano 
che voleva testimoniare la 
nuova realtà creatasi nel dopo¬ 
guerra; o anche della funzione 
e ruolo dell’intellettuale nel 
nuovo as.sctlo politico econo¬ 
mico della nazione; e ancora 
se avessero influito di più sul 
nuovo corso i quadri di Guttu- 
so Mangiatori di pastasciutta, la 
Battaglia di Ponte Ammiraglio 
che Forma 1 c l’infomiale o il 
realismo cinematografico dei 
registi Roberto Rossellini, Vit¬ 
torio De Sica, Luchino Viscon¬ 
ti, degli sceneggiatori Sergio 
Amidei, Cesare Zavattinì. 

Realtà sociale e realtà bor¬ 
ghese: per sociale l’arte nella 
sua interezza per borghese 
l'arte di intrattenimento, svago 
clownesco per gli industriali 
che si stavano «ricostruendo» i 
capitali. 

Gran dibattito che poi si ri¬ 
solveva nelle mostre, in lun¬ 
ghissimi aijicoli sulle riviste e i 
giornali, c nottate condite con 
scazzottature e risse a non fini¬ 
re. Ecco proprio di questo par¬ 
leremo stilando una mappa, 
una pianta di Roma dove av¬ 
vennero i latti; le trattorie vici¬ 
no a questi luoghi batlaglieri c 
battagliati; cosa indossavano 
gli autori di questi misfatti, co¬ 
me vivevano gli intellettuali fi¬ 
nanche che tempo faceva. Gli 
artisti anche se artisti anticon¬ 
formisti vuoi o non vuoi piac¬ 
cia o non piaccia ma sono an¬ 
che superetiziosi maniacali ar¬ 
rivavano fino a chiedere quan¬ 
to disiava la galleria da Zega 
onoranze funebri o se il luogo 
fosse stato frequentato da un 
«certa persona, di cui non az¬ 
zardo neanche lame il nome». 



Mario Mafai con la moglie Antonietta Raphael e le liglie Giulia Miriam e Simona 

Parola e pittura 
di Carlo Vincenti 


STEFANO POLACCHI 


■■ Mai artista è stato più 
ignorato, e mai artista è stato 
forse più inseguitodi Carlo Vin¬ 
centi. Chi è Vincenti? Un ra¬ 
gazzo viterbese morto suicid.t 
a 33 anni alla fine degli anni 
70. dopo una vita passata tra 
alcool, manicomi e siudio. Un 
ragazzo scono.sciuto nelle sale 
ufiiciali deH’artc. almeno fino a 
qualche anno la, che aH'arto 
ha dato tutto, che dell’arte ha 
fatto la sua unica ragione di vi¬ 
ta. di espressione, di follia, e 
che ci ha lasciato centinaia c 
centinaia di schizzi, dusegni, 
collage, olii: opere incredibili, 
piene di una vitalità talmente 
forte che riesce ancora a far 
rabbrividire chi ci si ponga da¬ 
vanti c cerchi di entrarci un po’ 
dentro, di capirle quel tanto 
che lo stesso Carlo ha deciso 


che si potesse capire. 

Dopo diversi studi, dopo 
due video sulla vicenda uma¬ 
na c .sulle sue otx're, dopo pa¬ 
zienti ricerche di documenta¬ 
zione e di catalogazione, dopo 
diverse mostre che - grazie al¬ 
la tenacia del gallerista viterbe¬ 
se Mirali! che ha creduto in 
quel ragazzo c ha continuato a 
proporlo al «mondo deH’arte 
ufficiale» - .sono approdate an¬ 
che a Roma nella galleria di 
Elùsa Magri o Mario Carbone 
(quesl'uliimo autore anche di 
uno dei video), dopo anni ora 
le tele di Vincenti trovano la di¬ 
gnità del nobiliare Palazzo de¬ 
gli Ales-sandri, a Viterbo, dove 
dal I" al 20 settembre Saranno 
esposti oltre 70 ritratti dipinti 
dall’artista viterbese. 

Il titolo della mostra «Duran¬ 




te la sosta a Viterbo» (coneda- 
ta dal catalogo edito dalla 
Union Printing con una pre¬ 
sentazione critica di Enrico 
Crispolti). è anche il titolo del¬ 
l'autoritratto usato da Gianni 
Ponzi, curatore dell'esposizio¬ 
ne e autore della catalogazio¬ 
ne delle oltre tremila opere di 
Vincenti. Perché un titolo cosi 
stravagante per un autoritrat¬ 
to? Intanto perché per Carlo 
’v'inccnti parola e pittura sono 
un tutt'uno, materiali si fondo¬ 
no nell'immagine e nelle diver¬ 
so valenze dei possibili signifi¬ 
cali. Poi perché per lui la" «so¬ 
sta» era il senso stc.sso della vi¬ 
ta, o almeno della sua. Vivere 
era come sostare da qualche 
parte, il viaggio può anche es¬ 
sere una lunga serie di soste, 
specialmente per lui che non 
ha latto altro che osservare, in¬ 
camerare immagini e risputar- 
Ic fuori, filtrate dalla sua co¬ 
scienza e dalla sua intelligen¬ 
za. ovvero dalla sua estrema 
sensibilità e dalla sua inconte¬ 
nibile voglia di comunicare. 

Durante questa sua "sosta» a 
Viterbo, ogni momento, ogni 
angolo sono diventati immagi¬ 
ni."E spesso l'immagine diven¬ 
tava provocazione e simbolo 
proprio nel momento e nel 
modo stesso in cui nasceva. La , 
sua attenzione verso la figura e 
verso la natura ù documentata 
proprio dalla bellissima carrel¬ 
lala di ritratti esposti a Palazzo 
degli Alessandri. Ma la sua at¬ 
tenzione non era «paesaggisti¬ 
ca», o «naturalistica». C'è anco¬ 
ra chi lo ricorda con cavalletto 
e tavolozza davanti alla medie¬ 
vale fontana di piazza delle Er¬ 
be mentre dipingeva un pavo¬ 
ne, Pazzo lo hanno definito in 
molli, e molti altri, che aveva¬ 
no un po' di potere in più ri¬ 
spetto alle sole parole, lo han¬ 
no rinchiuso in manicomio. 
Dove, anche 11, la sua mano 
non ha .smesso di cercare le li¬ 
nee dell'espressione, della co¬ 
municazione. Sono stali realiz¬ 
zati a Siena alcuni dei più bei 
ritratti; le matte e i matti rin¬ 
chiusi Il dentro. 

Il ritratto era per Vincenti an¬ 
che un modo per in.staurare 
una comunicazione diretta 
con chi incontrava durante la 
sua sosta. Cosi spesso entrava 
nel neoclassico caffè Schenar- 
di, punto di ritrovo della Viter¬ 
bo bene, e cominciava a ritrar¬ 
re i personaggi seduti ai tavoli¬ 
ni. Spesso erano ritratti per cer¬ 
care di lare qualche soldo, al¬ 
tre volte le incredibili trasfigu¬ 
razioni deH'immagine erano 
una sorta di «vendetta» verso 
chi non lo capiva. Sempre quei 
• ritratti eranocomunque il rùsul- 
lato di un’incredibile coerenza 
artistica, di una esplosiva ur¬ 
genza di comunicare. 
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AGENDA 

@ minima 18 

Ieri ^ . „„ 

^ massima 28 

Oooi il-sole .sorge alle 6,34 
e tramonta alle 19,45 



■ TACCUINO 

«Marmo asiatico». La compagnia Altroteatro di Lucia La- 
tour presenta stasera al Borghetio Flaminio (Via Flaminia 
80) lo spettacolo di danza con la musica di Luigi Ceccarelli 
e gli interventi scultorei di Roberto Pietrosanti. 

«Una città da sognarre». Festa dell'Unità ad Ostia: via Car- 
dial Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Programma di oggi e 
domani. Ore 21.30, Isola: salsa e mu.sica latina con gli «Al¬ 
chimia»; Cinema: Un cuore in inuemo di Claude Satcut e Gli 
amanti di Pont Neuf di Loos Carax. Domani: ùsola, in concer¬ 
to «Bluesy Bar & Montego Blues Band»; Cinema: Society di 
Brian Yuzna e Amslerdamned- diDidt Maas. 

Incontro sulla droga. È il decimo, è composto da esperti 
della Croce rossa intemazionale c al svolge da oggi a venerdì 
a Castelgandolfo (Hotel Castelvecchio. via Pio 1^ ii.23). Il 
gruppo comprende un rappresentante di cia.scuno grande 
area geografica del mondo. Informazioni ai tele-ioni 
55.28.à0.57e 58-75-214. 

Mille e una nota. Ultima serata della rassegna d'arte musi¬ 
cale organizz.ata dall'Associazione culturale «L'ippocampo». 
Alle 20,45, nello splendido chio.slro del Bramante (Via Arco 
della Pace 5) il pianista Adriano Paolini terrà un concerto 
presentando un programma interamente dedicato alla mu¬ 
sica di Chopin. 

Chopin; mazurche. Titolo dell'odierna serata (ore 2' ) al 
Teatro di Marcello, 11 pianista ungherese interpreterà un re¬ 
pertorio incentralo sul grande compositore polacco. Preno¬ 
tazioni al tei. 48.14.800, 

La Ruta ammalata. La corhmedia di Carlo Goldoni viene 
pre.senlala dall’Accademia del Superfluo da domani a do¬ 
menica (ore 21) al Giardino dei Semplici/Fontanone del 
Gianicolo (Via.Garibaldi 30), La regia è di Luciano Brogi. In¬ 
formazioni e prenotazioni al lei. 58.81.444 e 88.63.480. 
Perfezionamento pianistico. Concorso inlcmazionale 
promosso dalla «Cast lirica» di Avezzano (Marsica, 87 km. 
da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). Si svolgerà 
da novembre prossimo al giugno *94. Docente .sarà il celebre 
pianista Viktor Merzhanov. as.sislenle Nazareno Carusi, Tas¬ 
sa di frequenza lire 2.500.000. uditori lire 500.000, iscrizione 
ad esame di ammissione lire 150.000, biglietto d'ingresso 
giornaliero per non frequentanti lire 30.000. Informazioni ed 
ascrizioni al telefono 0863/26.991, 

Morgan., .nella magica atmosfera della Roma di Trilussa. 
Nuovo locale sito in via Siria 14,10,18 (vicino a piazuta Za- 
ma, quartiere San Giovani), Da settembre, tutte le .sere dalle 
21 in poi, prerfomiance ideate e proposte da Alberto Macchi. 
Si alterneranno cabarettisti, attori di prosa, musicisti, maghi ( 
e poeti. Nessun biglietto d'ingretcso, soltanto il costo della 
consumazione. Informazioni al tei. 78.56.953. 

■ PICCOLA CRONACA 

Sottoscrizione, Que.sti i biglietti vincenti della Festa cittadi¬ 
na de rUnilà di Ladispoli; I) Be 82, 2) Ca 75, 3} Cd 1.5, 4) 
Gb 79.5) Gg 04, 6) Cd 81,7) De 11.8) Ca 28.1 premi vanno 
ritirati entro e non oltre il 29 ottobre presso Pds di Ladispoli, 
Via Odescalchi 55, tei. 06/99.29.197 o telolonando al 
99,47.766. . .. 




Piscine 

ShangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-lei. 5916441). Aperta lutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co- 
' sta ISmila lire; dalle 9 alle 13 c dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa¬ 
bato c domenica lire 20mila per il turno unico e ISmila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali); 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire 1 SOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta lino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalie 9 alle 19. Ingresso: 17mlla lire per il turno intero: 

. dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi; 120mila per il turno unico; SSmila per la matti¬ 
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta lino al 5 settembre. 

Rari Nante* LancianI (Via Pietralala, 129 - tei. 4ISI40I). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso; dal lunedi al ve- 
■ ncrdl lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica; 20mila lire 
. per il turno intero; ISmila lire per i lumi corti. Sono poaibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta lino alla fine di 

agosto..■ ■ 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta I3mila lire; 8mlla lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; ISmila lire ^ 
per il turno unico: 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
. ai primi disetlembre. • •• v. 

Cavalieri HUton (ViaCadlolo, 101 - Monlemario - tei, 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set- 
tembre.-;' ■ . , 

Rari Nantes Nomentaiio (Viale Kant, 312 - Talenti - lei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi tu venerdì, per l’intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 c dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
2Smita lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano Smila lire, nei feriali, 

1 Ornila sabato e domenica. Aperta lino ai primi di settembre. 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalie 10 alle 17. Ingresso; 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l’intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica; ISmila lire per il turno 
' unico; I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. „ . 

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - lei. 7184550). Aper¬ 
ta lutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l’ingres- 
. so è di lire ISmila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
cnlradopoIel4.Chiusaper[eriedal 13al ISagosto. ^ - 

Club 12 (Vìa di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 

, ,50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 

ISmila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 ■ 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire 1 Ornila). Aperta fino 
alla fine di settembre. ; , 






1 - 


scggialc guidate della durata di due ore (Iirc36mila). riserva¬ 
te a chi non é proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora c costano 
25milaure. 

Centro ippico Castelfusono (Viale dei Circuito, 68 - Castclfu- 
sano - tel,50930080). Dallo 8 alle 11 e dalle 17 alle 20. lunedi 
escluso, passeggiale di un’ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti c progrediti 
(Iirc22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolta (lire 
20.000 per ogni ora) ; lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire lora). È necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca •Sangrillà» - Sacrolano - lei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per lutti i livelli e pa.sseggia- 
te (solo per esperti) costano 20mila l’ora: per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. .. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località •Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l’o¬ 
ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire 1 ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monlerosi - tei. 
0/61/699431). Aperto lutti i giorni tranne il lunedi, questocir- 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 pcr200mila lire) 
è necessaria l’iscrizione annua (lOOmila lire). Èconsiglìata la 
prenotazione. . ■ . . ».. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «MoletlC'-S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttorc federale e comprensivo di dieci lozioni, 
costa in questo impianto 200mila tire. Per le pas.seggiatc in 
campagna :l prezzoè di ISmila lire pcrun'ora. 




L’Estate 


Il Branco (Vìa Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma c a pochi passi dalla pineta di Frege¬ 
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
f 8.30 alle 19,30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 
Trevtgnano (Via Settcvene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tcl!998Sl 23;. Tutti ì giorni, festivi inclusi, passeggiale con ac- 
. comp^nalore (20mila lire l’ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdieciore;orario8-10,18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci, 123- Mentana, località Mezzaluna- 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possìbili passeggiate con una guida dcll’Antc ( I Smila li¬ 
re l’ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

1 Due LagU (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - lei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


i i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, oricniamcnio sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche c legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, lei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «Et», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
. Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi lei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui .servizi, sulla legi¬ 
slazione, suH'ordinamcnto socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) lei, 
2382210 - 2382215; Caiitas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, lei. 736972; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle'S) lei. 4469456; accoglienza stranieri lei. 6875228 -■ 
68615S4; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Clr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli- 





lico (lunedi, martedì,giovedìdalle9alle 11.30),tel.310955- 

' 310942: Informazioni per immigrati: Uìlv (da lunedi a ve- 
ncrdl dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina lei. 
86207352; Ulficio immigrazione della Provincia, lei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22; festivi 10- 14) lei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma- 
raini, comunità diurna per tossicodipendenti, lei. 55285057 - 
5500607;FUo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 1 67868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria |3crimmigrati, lei, 5592326 - 4463778Casa peri di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segrelariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull’obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), lei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17 alle 19), lei 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, lei. 54 1 3985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell’ambiente, tei. 636619; 
Udf donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872 1 30; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; a.ssistcnza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avcnerdldalle ISalle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZAMEDICA 

II servizio di guardia medica è attivo dalle 14 del giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei, 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al lei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436: Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni; Poli¬ 
clinico Umberto 1 tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, lei. 
6581911 - 6581933:Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionalo Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei, 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionalo Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 -18; il sabato h. 7- 12, tei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h, 1 0 - 13 c 1 6 - 19.30; Studi dentistici privatlidal 1 6 al 31 
ago.slo Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 
12.30C 15- 19;sabatoh.9-12.30),tel.44290806. 

ASSISTENZAANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679: Canile municipale, tei. 5810078: Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu. segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio lei. 8606530 - 

■ 8391937. 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 1 l3;Carablnieri pron¬ 
to intervento lei. 11 2:Polizia questura centrale tei. 4686;Poll- 
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 ;Vlgili del fuo¬ 
co pronto intervento tei. 1 15:Soccorso stradale. AutomobiI 
clubd’ltalia, tei. 1 16. i,■ 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua. Acca pronto intervento 
idrico tei. 575171 :Elettricità. Acca tei. 575161 ; Enel (servizio 
aulomatico) lei. 16441; Enel (.servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. , - 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo- 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a .sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h, 15-18.30, 

'Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - II Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gìo. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - Il Circoscrizione - lei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h, 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar, 
mer. ven. e sabato h. 9-13; lun.gio, h. 15-19 

PIgneto (Via Attilio Mori, 18-V! Circoscrizione-lei.21700677). 

. Mar. mer.ven. e sabato h. 9-13; lun.gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13: lun. mer. h, 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - lei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri . 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13: lunedì e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino a! 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h, 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello. 44 - tei. 686832S) 

La musica che risuona nello spazio aH’aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo bulfet 
freddo); poi gelati, cròpese drink. Tra le specialità i cocktails 
««Matisse» (analcolico a base di (rutta) e il geitonatissimo «'Or¬ 
gasmo» (a)colicoc. chissà, forseancheafrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforìa (c/o il Cinodromo - Ponte .Marconi - tei. 5561341 ■2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix F>er questo locale inau 
guralo da poco e si.stemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e Taltra. l'intratteni¬ 
mento con pianisti e cantanti e spiizio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì c venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingres.so lire 2000. - 

Jake & EKvood (via Giovanni Carlo Odiiio - Fiumicino - tei, 
6582689). Tutte le sere musica dal vìvo In questo spazio ail'a- 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le noie di altri generi musicali. Al- 
rinlcmo funziona la discoteca con selezioni soul. funky. 
black music, rhythm’n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tulle le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria c ristorante. Chiusura alle 2«1. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per lutta l'e¬ 
state. - 

Selanim (Via del Fienaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra geJati, cocktails e sfizi gastronomici. Il localo ò 
aper1otuttcleserc.dalic21 alle2. 
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Martedì 

^31 agosto 1993 


IMfina 26 rU 


ACADEMY HALL 

ViaSlamira 

L 6000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Patto di Mngue di Taylor Hackford con 
JesseBorrego BenjaminBratt OR 

(1830-22) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Dregon-La storia di Bruca Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly-8 (18-2015-2230) 

ALCAZAR 

VlaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Verso Sud di P Porzessere con Anto- 
nella Ponziani (18 30-20 30-22 30) 

AMSASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tei 5408901 

Oragon La storta di Bruca Lee di Rob 

Cohen con Jason Scoti Lee Lauren 
Hollv-B (18-2015-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke Nancy Alien-FA 

(18-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tei 3212597 

Oltre il rtcattodi Geoft Murphy con Ron 
Silver Rebecca De Mornay-G 

(18 30-20 30-22 30) 

ASTRA 

Viale JofllOe 22$ 

L10000 
Tel 81762S6 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke NancyAllen-FA 18-20 20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Come una donna di Christopher Mon- 
ger con dulie Walters Adrian Pasdar • 
6R (18 30-20 30-22 30) 

AvIGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Come l’acqua per li cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4627707 

Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 
con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Innamorali pazzi di Mei Oamski con 
Patrick Oompsey HelenSiater-BR 

(17 10-18 55-2040-2230) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordlnerta follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236C19 

Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 
con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

(18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792485 

Dinosauri di Srad Thompson con S 
Hoffman T Paston-BR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANICHETTA 

PzaMonlecllarlo 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Il piacere principale di David Cohen 
conPeterFIrth LynsayBaxter-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COUDI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Viadella Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOU SERA 

ViadellaPineta 15 

L 8000 
Tel 8553465 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L lOOOO 
Tel 3612449 

L’amante bllitigue di Vicente Aranda 
con imanc) Arias OrnellaMufi-S 

(17 1845-2030-22 30) 

EMBASSY 

Via Stopparti 7 

L 10 000 
Tel 6070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke Nancy Atien-FA 

(18-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Te) 5812884 ' 

Lezioni di plano di Jane Champion- $ 
(18-20-15 50-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

t 

LIO 000 
Tel 6876125 

Mid* In Aninrlci di Richard Banjamln 
con WhoopI Goldbarg TedOanaon-BR 
(17 30-2010-2230) 

EUflClNE 

ViaLIszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Vardatlo (Inala di Ruasel Mulcahy con 
OpnzaI Waahington John Lllhgow- G 
(18-2030-2230) 

EUROPA 

Coreod Italia 10778 

L10 000 
Tel 8555738 

Chiuauraaaliva 

EXCELSIOR 

Via a V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Olnoeeurf di Brad Thompson con S 
Hoffman T Paston-8R 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fior' 

L 10000 
Tel 8884395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Verdetto Hnale di Russe! Mulcahy con 
OenzeI Washington JohnLithgow-G 
(18-20 30-22 30] 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolaii 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come una donna di Christopher Mor- 
ger Julie Walters Adrian Pasdar-BR 
(1815-20 15-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L lOOUu 
Tel 5812648 

Chiusura estiva 

GKHEUO 
ViaNomeiitana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

Come l’eoqua per fldoccofalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi Lumi Ca- 
vazos-OR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 
con Elias Koteas PaigoTurco-FA 

(18 30-20 30-22 30) 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Crush di Alison Mclean con Marcia 
GayHarden DonoghRees-OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

QREENWICHDUE 

ViaG BodonI 57 

L 10 000 
Tel 5745625 

Samba Traoré di idrissa Ouèdraogo 
con Bakary Sangarè Marlam Kaba • 
OR (17-18 50-20 40-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745625 

Un mgdlo «I* min lavoln di Jane 
Champion-DR (19-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VI1160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel B548326 

□ Lazion) di plano di Jane Campion - 
SE (18-2015-2230) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L ^0 000 
Tel 5812495 

Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 
con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

(18 30-20 30-22 33) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChlabrera 121 

LIO 000 
Tel 5417923 

Propoeta indecente di Adrian Lyne con 
Robert redford DemieMoore-S 

(1540-2010-2230) 

MADISON DUE 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Lo aUira, )l Imm a la blonda di John 
Naughion con Robert De NIro-G 

(17 15-19-20 45-22 30 

MADISON TRE 

ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Lo tpacciatore di Paul Schrader con 
Willem Dafoe Susan Sarandon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La moglie del aoMato di Neil Jordan • 
OR (17>1850'20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786086 

La matà oacura di George A Remerò 
conThImolyHutton AmyModigan-G 
(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

Un cuore In inverno di Claude Saulet 
conE sabeth Bourgine DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaApplaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

L’amante bilingue di Vteante Aranda 
con Imano) Arias OrnellaMuti-S 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaApplaNuova 176 

L 10 000 
Tel 788086 

Dinosauri di Brad Thompson con S 
Hottman T Paston-BR 

(18-2015-2230) 

MAJESne 

VlaSS.Apostoti 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Patto di eangue di Taylor Hackford con 
JesseBorrego BenjaminBratt-DR 

(1830-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corsa 8 

L 10000 
Tel 3200933 

La metà oscura di George A Romero 
conTimothyHutton AmyMadigan-G 
(17 45-20 10-22 30) 

MIGNON 

VlaViterbo 11 

LIO 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Dragon-La atoria di Brace Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly-8 118-2015-2230) 



□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A- Awenluroso BR Brillante DA.- Ols animati 
DO Documentarla DR: Drammatico E- Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 0- Giallo, H- Horror M: Musicale SA Satirico 
SE Sentiment. SUI! Storlco-MItolog ST. Storico W Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke Nancy Alien RipTorn-FA 

(18-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L ■'000 
Tel 5803622 

Night and thè city • La notte e ta città di 
IrwingWmkler con Robert De NIro-BR 
(16 30-ie 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Ndizionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

1 racconti della camera rotta di Robert 
Yip-E(VM18) (18 30-20 40-22 30) 

OUIRINEHA 

ViaM MingheQi 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

LI II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio CastelliUo -BR 

(1650-1845-20 35-2230} 

REALE 

P azza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Dragon La storia di Bruu Laa di Rob 
Cohen con Jason Scoti Lee Lauren 
Holly-B (18-2015-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L’impero dei tenti di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E 

(16 30-18 20-20 25-22 30) 

RITZ 

Vialebomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Oltre II ricatto di Geofi Murphy con Ron 
Sulver Rebecca De Mornay-G 

(1830-2030-2230) 

flIVOU 

via Lombardia 23 

L 6 000 
Tei 4880883 

Ultimi giorni da noi di Gillian Amstrong 
conLisaHarrow Bruno Ganz-DR 

(17 30-19 10-20 45-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
•H (1830-20 35-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Ultracorpi l’irrvaflone continua di Abel 
Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 
Klnney F (17-16 50-20 40-22 30) 

SAU UMBERTO • LUCE L 6 000 

Via Delta Mercede 50 Tel 6794753 

Oolee Emma, cara Bobe di Istvàn Sza- 
bò con Johanna TerSteege Péter An- 
dorai-OR {17 15-19-20 45-22 30) 

UNIVERSAL 

Via San 16 

L 10 000 
Tel 44231216 

Oragon La storia di Bruco Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly-B (18-2015-2230) 

VIP-SDA 

ViaGailaeSIdama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHotfman GeenaDavIs-BR 

(17 46-20 05-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO 

L 5 000 

GII spietati (20 45-2245) Occhio Indl- 

ViaReni 2 

Tel 392777 

Kreto(20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPfONf 

ViadegliScipionl&4 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Che cote tono le nu¬ 
vole-La ricotta (20) Accatlooe (22) 
SALA CHAPLIN Prima della rivoluzio¬ 
ne (22 30) Il potre (22 30) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Ubera di Papi Corsicato 

(19-20 45-22 30) 
SALA 8 il cameraman e l’attestino di 
Belvaux Bonzei Poelvoorde(19-2045- 
22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBAHO 

FLORIDA 

VlaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

L10000 

UhMtA oscura (18-2015-2230) 

VlaS Negretti 44 

Tel 9967996 


CAMPAQNANO 


SPLENDOR 


Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

L 10 000 

SALACORBUCCI Lezioni di piano 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 

(18-20-22) 

SALA DE SICA Calde notti d ettate(l8- 
20-22) 

SALA LEONE Oragon-Le storia di Bra¬ 
ce Lee (18-20-22) 

SALA ROSSELUNI 1 racconti delle ca¬ 
merarotta (18-20-22) 

SALATOGNAZZ) Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI Qualcuno da amare 
(18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Dragon La storia di Brace 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

Lm (17 30-20-22 30) 

SALA DUE Tartarughe nlnja 3 

(17 30-1910-20 45-22 30) 
SALA TRE Patlodltengue (18-21 30) 

SUPERaNEMA 

L 10 000 

Uttrecorpi rinvatlone continue 

PzadelGesu 9 

Tel 9420193 

(17 30-2230) 

GROTTAFERRATA 

• 

VENERI 

L 10000 

VerdeHonnil* (16 30-2230) 

Viale 1* Maggio 86 

Tel 9411301 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Robocop3 (16 30-18 30-20 35-22 30) 

ViaPallohtni 

Tel 5603166 


SISTO 

L 10000 

Msd* In America 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(1630-1830-2030-2730) 

SUPERBA 

L 6000 

Oragon LaetorladiBrucaLao 

V ledella Marina 44 

Tel 5672528 

(16-1805-20 ■'^22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L6000 Spettacolo teatrale 

PzzaNIcoOemi 5 Tel 0774I200B7 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO ARENA La hmlglla Addarna di Barry 

VlaA daSanGiuliano Tel 3204515 Scnnenllel (21) Cuora di tuono di Mi¬ 
chael Apted (24) 

SALETTA Corsa In diaeeaa di Corrado 
Franco (24) 


ESEDRA 

Via del ViminaleS 

L 8 000 
Tel 483764 

Malcom X di Splke Lee (21) 


NUOVO SACHER 

Largo AscanghI 1 

LBOOO 
Tel 5818116 

He<inat2 L'epoca dal ailenzio (2130) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

GII spietati (2045-2245) Occhio tndi- 
•creto(20 30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELU 

Eroe per caso 

(21-23) 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Alien 3 

(21 23) 




Aquila via L Aquila 74 - Tel 7S949S1 Modernetta Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge. Via M Corblno 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pussycat via 
Calroll, 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4 Tel 620205 
Ulisse viaTIburtlna, 380-Tel 433744 Volturno via Volturno.37- 
Tel 4827557 


■ PROSA HMBMMHI 

ABACO (Lungotevore Meilini 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tel 4673199 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Olezza M Fanti Tei 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via delia Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tei 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Va 

MeuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Glanicoio 
Tel 5750827) 

Domani alle 2115 PRIMA Lacri- 
•i del settlfno anno di Courtellne 
Regia di Sergio Dora con France¬ 
sca Biagi Claudio Spadola Da¬ 
niela Tosco Guido Paternesi Mo¬ 
nica Rotondi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCes-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 

Per ia stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affino sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del bottoghino 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 6898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orano 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza $ Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Cario Croccolo presenta 
Aulularia di T M Paluto Regia di 
Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRAU (Via Ceisa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS • ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 • Piazza Acilla - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RtDOrro (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGronapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Lunedi 30 aperture dei botteghino 
per il rinnovo degli abbonamenti 
Dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle 10aite13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4743564-4818596) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300-6440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Te) 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE SERVI (Via dei Mortaio 5 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6768259) 

Riposo 

DUSE (Via vmoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

EUSEO (Via Naziortale 183 Te) 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Ciacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FHJ^RMONICA 

(Via Flaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-'^el 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
Chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio toatrale -Antonin Ar. 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tei 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei 
6817413) 

Riposo 

L’ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
•Tel 6879419) 


R poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (V colo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
rei 3223634) 

Campagna abbonamenti stag one 
1993-94 II botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20 li sabato e dome 
nica riposo 

METATEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via de) V minale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

'Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 • Tei 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dfì Fiiippin 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4865465) 
Riposo 

PARIOLI (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 


Te) 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2006892- 
2005268) 

R poso 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocch 15 Tel860r33-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA IHMMi 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung dogli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 



La donna di Samo ano novità a&o/ufa di 2 300anni fa di 
Menandro traduzione e regia di Mano Prosperi ancoraoggie 
domani ai Teatro Romano di Ostia Antica ( netta foto te maschere 
di Nikeraio e Plangon) 


8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16 19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794565) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Viti 

(Viale DuilioCambellotti il-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIA5PLATAPERTRE Via Sla- 

taper 3-Te) 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Obe Oba 
Massiminl. Band Monteasno Do- 
relll Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-16 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Te) 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

RipObO 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tei 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 16tel 5651310) 

Alle 20 La donna di Samo di Me- 
nadro Regia Mario Prosperi 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7680985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 lei 
5750827) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5260940-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valor o 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670 
5896201) 

Riposo *' 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Te) 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 


da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta 
gione s) Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Svialoslav Rtchter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C9M 

(ViaG Bazzoni 3-Te1 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliate (professionisti) - Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6'95333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
$ ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 


ZA- (Tel 32436171 

Lezion gratuite d flauto traverso 

flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
ta 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor 
golili 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mug 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) « 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Te) 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352 Tèi 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadeBosis Tei 5816607} 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni 
co femminile e m sto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscn 
zionltel 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo pianistico Mario Ger¬ 
mani e Maurizio Peclarello In 
grosso libero 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di (lauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroza 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 48-4800) 

Notti Romane al Teatro Marcoiio 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Chopin Mazurche Ede 
Ivan al pianoforte Musiche di 
Haydn Beethoven Chopln in ca 
so di pioggia II concerto st etfet- 
tuerò nell adiacente Basilica di S 
Nicola Incarcera 

L1PPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Alle 21 Romanticamente arrive¬ 
derci Recita) del pianista Adriano 
Paollni Musiche di Fryderyk Cho- 
p/n In caso di pioggia il concerto 
si terrà nella parie coperta del 
chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 


colo della Scimma 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Domani allo 20 45 Concerto di 
Vikfor Merzhanov panofode In 
programma mus che di Prokoliev 
Musorgski] Ciaikovski) 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione degli specchi Via Zanardelli 
ANZIO Tel 67953J3) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Via della Con 
ciliazono 51 Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigl To 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 ( JiWa 

Abemelek Via Aureiia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tei 3729398) 

R poso 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
T#! 5747026) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Te) 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 60) 

Alle 22 Dnnza con Marmo Aaiati 
codi Lucia Latour 

CAFFÈ LATINO (V a di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

R poso 

CARUSO CAFTÈ CONCERTO (V a di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

R poso 

CASTELLO (Va di Porta Castello 

44) 

R poso 

CIRCOLO DEGL) ARTISTI (V « La 

maimora 28 Tei 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Llbetla 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembr ni 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-T01 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio B2)a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle 23 Rhythm n blues con Her 
bie Coina e i Soul Tfmera 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Te! 5897196) 

R poso 

MUSIC INN II go dei F orenllm 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabr ano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (P azza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 Tel 6788188) 

R poso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TCSTACCIO 

(V a Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (V a Lidia 44 - Tel 
784C278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


[ÌS[l©[FÌ^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo dei biglietto 

per i lettori de rXlaìtà, 

da L. 8.000 a L. 6.000 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - Hf-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


m 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (paranoia V la Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30-/<. FiSSO 
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Lutto nella boxe 
È morto a Perugia 
l’organizzatore 
Renzo Spagnoli 


M L'orqaniz/.dtorc pugili.stico Renzo Spa¬ 
gnoli, di 65 anni, è morto per un infarto nella 
notte tra domenica e lunedi in un apparta¬ 
mento di Perugia, dove si trovava assieme al¬ 
la moglie Nadia. L'ultimo grande match or¬ 
ganizzato da Spagnoli era stalo il mondiale 
tra Parisi ed Hayers al PalaEur di Roma nel 
mese di Aprile. ' 


Campana incontra 
oggi Matan'ese 
Per il sindacato 
«sciopero riuscito» 


■■ Il presideii.c deirAssociazioiie Italiana 
Calciatori (.AlC), Sergio Campana incontra 
oggi li presidente federale Antonio Matarrese. 
Il c.ipo dell’Ale SI è dichiarato .‘oddisfatto del- 
l'adesioiie dimostrata dai giocatori in relazio¬ 
ne allo .sciopero (ritardo di mezz'ora sull'ora¬ 
rio di inizio delle gare) in sene A di domeni- 
c.i .scorsa 


Il Cagliari protagonista del primo licenziamento tecnico della serie A 
Il presidente Cellino liquida Tallenatore assunto da due mesi e chiama 
Bruno Giorgi. Pesanti accuse del club sardo: «Non era in grado di fare 
il suo mestiere, la squadra non lo seguiva». Matteoli il capo-fronda? 

Radice toma a spasso 


Da un quotidiano olandese 
critiche a Inter e Bagnoli 
Continua la moda straniera 
di «sparare» sulFItalia 

Bergkamp&Jonk 
«Siete ì soliti 
catenaedan» 


Cacciato per aver imposto in una squadra di marca¬ 
tori, la sua zona. Sarebbe questa la ragione che ha 
portato il presidente del Cagliari, Massimo Cellino a 
licenziare dopo due mesi Radice. Il tecnico brianzo¬ 
lo non avrebbe trovato dalla sua neppure lo spoglia¬ 
toio, privo quest’anno di un leader carismatico co¬ 
me Francescoli. Oggi è attesa la presentazione del 
nuovo allenatore. Bruno Giorgi. 


GIUSEPPECENTORE 


H CAGLIARI. Radice licenzia¬ 
lo dopo una giornata di cam¬ 
pionato: non ò un record, ma ' 
certo anche il Cagliari ò da ieri 
nel libro nero del Grande Cir¬ 
co. Il benservito al tecnico è ' 
stalo dato dal direttore sporti¬ 
vo Vitali ieri mattina al Iclefo- ■ 
no- la notizia del congedo e 
basta, senza spiegazioni. Poi, 
in serata, il Cagliari ha emesso 
un comunicato, firmalo dal 
presidente Cellino, dai toni pe¬ 
santi. In esso si mettono in 
dubbio le capacità professio¬ 
nali di Radice e si allude a pro¬ 
blemi di gestione dello spo¬ 
gliatoio. Intanto, poco prima, 
c'era stalo l'annuncio dell'as- 
sun'zionc di Bruno Giorgi. - • -- 
Questa la cronaca, vediamo 
adesso 1 retroscena. Il malu¬ 
more serpeggiava da tcmp>o - 
nello speglialoio cagliaritano. I ' 
giocatori, reduci dallo stile di 
Carlo Mozzone, mal si sareb¬ 
bero adattati ai modi compas¬ 
sali e un po' distaccati di Radi¬ 
ce. Le sconfitte sin qui rimedia¬ 


te, nei tornei di Saint Vincent e 
di Roma, e nelle amichevoli 
con il Legia di Varsavia ed il 
Gremio di Porto Aiegre, non 
deponevano certo a favore di 
Radice, che da subito ha deci¬ 
so di rivoluzionare la difesa del 
Cagliari impo-stando una -/.ona 
pura. Una scelta rischiosa, 
quella del tecnico brianzolo, 
che faceva a pugni con la tra¬ 
dizione e la mentalità dell'ulti¬ 
mo Cagliari, guidato da Maz- 
zone con una accortezza latti¬ 
ca che giustamente cercava di 
nascondere le non p>oche defi¬ 
cienze tecniche della rosa. 
Dalla sua Radice, oltre alle le¬ 
gittime pretese di impostare a 
modo suo la squadra, aveva 
fatto i conti con le modifiche 
apportale dalla partenza di Fe¬ 
sta e Francescoli c dalla assen¬ 
za di Herrera, tuttora impegna¬ 
to con la nazionale uruguaia¬ 
na nelle qualificazioni per i 
mondiali statunitensi. •' 
Purtroppo l'ex sergente di 
ferro del Torino e del Milan c 




La rabbia di Gigi 
«Perché non dicono 
dove ho sbagliato?» 


STEFANO BOLDRINI 


■i Radice, nel comunicato 
diffuso ieri sera dai Cagliari 11 
presideate Ceilino l’accuaa di - 
non aaper «aaaolvere il suo 
o|)cralo tecnico» e che ormai 11 
rapporto con la squadra era 
deteriorato... -- - 
Incredibile...Roba da matti...io 
rispondo che devono stare ben ' 
attenti a quello che dicono, 
perché questi sono veri e pro- 
. pri attacchi alla professionali- 
tà...Non so se ci sono gli estre¬ 
mi per la querela, devo valuta¬ 
re bene le cose, ma certo, do¬ 
mani (oggi, ndr) dopo la con¬ 
ferenza stampa del Cagliari, 
anche io dirò la mia. - . . 

C’è il sospetto che sia stata 
la squadra a spingere per il 
suoUcenziamenlo... 

Ma no, non credo...Domcnica, 
prima della gara con l’Atalan- 



ta, avevo avuto un chiarimento 
con il presidente Cellino negli 
spogliatoi. Sa, c'era stato quel¬ 
l'articolo sull'^LInione Sarda», e 
volevo capire come .stavano le 
cose. Bene, il presidente ha 
detto che erano solo invenzio¬ 
ni della stampa e 1 ragazzi han¬ 
no assicurato che non c'erano 
problemi. E io lo posso confer¬ 
mare. Certo, dopo l'amichevo¬ 
le con il Gremio mi ero reso 
conto che c’era qualcosa da ri¬ 
vedere nella zona. Ne avevo 
parlato con la squadra, a di¬ 
mostrazione che il dialogo non 
mancava. ■ 

MatteoU, il capitano, alla te¬ 
levisione ha però detto che 
la «squadra gioca come vuo¬ 
le l'allenatore», - lasciando 
. intendere che è solo di Radi¬ 
ce la responsabilità dei S-2 


rimediato a Bologna... 

Ho saputo anche qucsto..mah. 

10 continuo a dire che con la 
squadra non ci sono stai pro¬ 
blemi. , 

Ma se la squadra era dalla 
sua parte allora perché è 
stato ailontaqato? 

Me lo domando anche io. 
Quando stamattina (ieri, ndr) 

11 direttore sportivo Vitali mi 
comunicato che non ero più il 
tecnico del Cagliari non mi ha 
spiegato il motivo. Mi ha detto 
che non ero più l'allenatore 
del Cagliari c basta. Certo, 
quella partilaccia con l'Atalan- 


ta, se volevano farmi fuori, ha 
fatto li loro gioco, 

Radice, qualcuno sostiene 
che lei comunque resterà a 
. galla perché ha gli appoggi 
giusti. 

A me vengono dire queste co¬ 
se, a me,..Guardi, .se davvero 
fosse cosi non dovrei ogni an¬ 
no ricominciare da capo. 

Un mese c mezzo appena di 
lavoro con una squadra da 
rimodeUare dopo le parten¬ 
ze importanti di lelpo, Fran- 
cescoli e Festa e al primo ve¬ 
ro tonfo l’hanno cacciata... 
Guardi, io non cerco attenuan¬ 


ti. Chi veniva a Cagliari sapeva 
che doveva ripartire quasi da 
zero. Sa. certi movimenti era¬ 
no noti. Festa era stato ceduto 
all'Intcr lo scorso novembre. 

A gennaio quel lormentone 
con la Fiorentina, ora questa 
storia cagliaritana: ma pos¬ 
sibile che certi guai capitino 
semprca Radice? 

Il dubbio ce l’ho anche io, é da 
stamattina (ieri, ndr) che ci 
sto pensando su. Capisco an¬ 
che che a questo punto la gen¬ 
te comincia a pensare co.se 
strane, ma io vi assicuro che 
ho la coscienza a posto. 


artefice di una indimenticata 
salvezza tanti anni la proprio 
col Cagliari non aveva fatto i 
conti con la particolarità dello 
spogliatoio dei rossoblù, gui¬ 
dato negli anni passali proprio 
con grinta e decisione da Ra¬ 
nieri e Mozzone, che cvidenle- 
rnente cono.scevano bene il 
carattere dei propri giocatori. 
Una frase rilasciala in televisio¬ 
ne domenica da capitan Mat¬ 
teoli 6 indicativa sul vero umo¬ 
re dello spogliatoio; -Abbiamo 
giocalo contro l’allenalore’' Ma 
non è vero, abbiamo giocalo 
come vuole il tecnico. Speria¬ 
mo che da domenica lutto 
cambi...» • 

Le partite di precampionato 
si erano rivelate un fallimento. 
Quello che più aveva impres-. 
•sionato gli osservatori era l’as¬ 
senza di gioco c idee in tutti i 
reparti. La difesa non aveva as¬ 
similato la zona, ed il centro¬ 
campo era tutto fuorché il giu- 
.sio liltro per il reparto arretra¬ 
to. I.’attacco era ancora esente 
da giudizi perché la coppia 
Oliveira-Valdes no.n aveva ovu¬ 
lo modo di espnmersì con 
continuità. Le sconfitte, co¬ 
munque non avevano impres¬ 
sionato più di tanto la squadra 
e lo stesso Radice. 

Erano anni che i rossoblù si •' 
presentavano alle amichevoli . 
di precampionato in condizio¬ 
ni non ollimali, salvo poi emer¬ 
gere alla grande durante la sta¬ 
gione ullicialc. Ig) zona, era si¬ 
curo Radice, sarebtx: stata di¬ 
gerita anche dal Cagliari. E in¬ 


vece 1 malumori con i giocato¬ 
ri, che accusavano l'allenatore 
di avere stravolto il loro gioco 
regolarmente smentiti dalla so¬ 
cietà, e li distacco dalla cam¬ 
pagna acquisti, hanno allarga¬ 
to sempre più il fossato tra Ra¬ 
dice ed il Cagliari. Neppure il 
dopo-partita con il Gremio 
aveva cancellato quell'apatia 
tra tecnico e squadra all'origi¬ 
ne delia rottura. In quell’occa¬ 
sione Radice accettò il proces¬ 
so alla sua zona e promise che 
forse, la domenica successiva, 
all’esordio in campo neutro a 
Bologna contro l’Atalanla. il 
Caglian avrebbe rivisto qualco¬ 
sa nel suo modulo di gioco 
Neppure questa mezza auto- 
crilica ò servita a .salvare la 
panchina. Il presidente Celli¬ 
no, ed il ds Vitali, da un mese 
stavano puntando su un’alter¬ 
nativa a Radice. Si é parlato di 
Bigon, ma Vitali ha imposto 
Bmno Giorgi, • 

Questa matlina sarà presen¬ 
tato Giorgi e Cellino (ma lo fa¬ 
rà?) dovrà spiegare quali sono 
le reali cause del licenziamen¬ 
to di Radice. Una storia miste¬ 
riosa. che, visto quanto accad¬ 
de sette mesi a Firenze, dà spa¬ 
zio a mille lanlasic. Una brutta 
storia, anche se c'è chi, come 
Vitiorio Cecchi Cori, si diverte 
a calcare la mano; «Non voglio 
commentare l’esonero di Radi¬ 
ce, ma npclo quanto dissi 
qualche giorno fa. La Fiorenti¬ 
na tornerà nel Consiglio di lega 
quando i mercanti saranno 
asciti dal tempio». ■ • 


Gigi Radice, esonerato dopo soli quaranta giorni 
dalla panchina del Cagliari 

d-;&•... i-s,) '('e 

Caldo dei balocchi 

■I Vicende come questa di Cagliari nascondono sempre l’insi¬ 
dia di delormare la prospettiva. Si creano due ligure: il «bruto» e 
la «vittima», dove, nell’occasione, non è difficile assegnare al ram¬ 
pante presidente Cellino il primo ruolo e a Gigi Radice il secon¬ 
do. Proviamo allora a calarci in un’altra dimensione: quella del 
padrone libero di fare di testa sua e del licenziato di lusso che 
percepirà una lauta liquidazione (nel caso, 650 milioni). Bene. Il 
padre-padrone, generazionalmcntc collocabile in quella ta.scia 
che negli anni Oltanta si è riempito !a bocca con le parole «ma¬ 
nagerialità», •programmazione» ■investimenti» (e la stona di que- 
.sti ullimi diciotto mesi ci l■■d invece mostrato che cosa bollisse in 
pentola) che cosa combina? Assume un tecnico, a scatola chiu¬ 
sa, e dopo neppure due mesi si pente. Perché Radice ha fallito? 
No, non basta una partita, seppur persa male, a giustificare la 
scelta. Allora il presidente-manager che cosa la? Sconfessa la 
professionalità dell’allenatore. E fa capire che la squadra non lo 
segue. Bene, anche-in questaprpspetfiva il presidente-manager 
ha torto due volle. Primo, perché assumere un uomo come Radi¬ 
ce. che viaggia nel calcio da quaranl'anni, senza sapere che non 
é uomo incline ai comprome,ssi significa es.serc.colpevolmente 
poco informati. Secondo, perché in nessuna azienda seria il di¬ 
rettore generale viene messo alla porta prima che il lavoro co¬ 
minci. Dove ci porta allora la stona? Al solito pallone dei presi¬ 
denti-capricciosi che si inventano esperti di calcio; a quei gioca- 
lon per i quali la parola professionalità vajc solo quando si tratta 
di sbandierare i loro diritti; a certa gente (come Vittorio Cocchi 
Gori), che non perde l'occasione per stare zitta. Lo chiamano ii 
calcio del Duemila, ma siamo ancora nel paese dei balocchi. 

.... . . nsa 


Dalle pagine del quotidiano olandese «Der Tele- 
graaf», i neointeristi Dennis Bergkamp e Wim Jonk 
sparano a zero su Bagnoli e sul ciub nerazzurro. I 
due «tulipani», pagati complessivamente 50 miliardi 
(ma la società ne dichiara 27), non hanno certo 
perso tempo, e seguono così una tradizione «di fa- 
m.iglia»: da Van Basten a Gullit, pure il Milan ha rice¬ 
vuto la sua razione di critiche. 


ENRICO CONTI 


ÌB Cara Italia, grazip dei sol¬ 
di ma mi fai orrore. Arriva dal¬ 
l'Olanda l'ultima cartolina av¬ 
velenata di una sene tanto lun¬ 
ga da irerdersi nella notte dei 
tempi, firmata Dennis Berg¬ 
kamp e Wim Jonk. Destinata¬ 
ria delle pugnalate è l’inter. 

Prendi i soldi o scappa (in 
futuro): è un cla.viico. Il Milan 
ha già pagato a suo tempo, 
con gli olande.si. All’epoca di 
Sacchi, Marco Van Baslen e 
Ruud Gullil SI divertivano a tor¬ 
nare in Olanda e sparare a ze¬ 
ro sulle colonne dei giornali 
fiumi di veleno su allenatore, 
campionato italiano, mentalità 
di gioco in voga dalle nostre 
parti, VIZI e storture italiche, e 
via dicendo, Poieva andare di¬ 
versamente con Bergkamp c 
Jonk? No, evidentemente, E 
cosi, sulle pagine di ieri ['altro 
del «Telegraal», ecco i primi re¬ 
soconti ven della coppia 
«orange» acqui.slala da Pelle¬ 
grini e Boschi nello scorso feb¬ 
braio con un blitz ad Am.ster- 
dam; presentala ufficialmente., 
in Italia a giugno edentrataco¬ 
si uflicialmemo nel circuito na¬ 
zionale. Parliamo di primi «re¬ 
soconti ven» perché, a lutt'og- 
gl, con la .scusa di non parlare 
e capire bene l'italiano. Be^- 
kamp c Jonk sui giornali italia¬ 
ni hanno dello .solo parole tan¬ 
te banali da la.sclare nel lellore 
li dubbio che losttero inventale 
di sana pianta dai giornalisti. 

Dice Bergkamp sul- Telo- 
graaf; «Bagnoli sia ancora cer¬ 
cando soluzioni ollensive per 
rinicr, e il campionato è già 
inizialo. Trovare la soluzione é 
una parola perché in 12 anni 
rinler ha pensalo solo a difen¬ 
dersi, è stata questa la sua 
principale, quotidiana preoc¬ 
cupazione. E infatd io gioco 
con Bergomi, che é il tipico 
esempio di que.sta mentalità 
italiana». Un saluto anche alio 
«zìo»; chi.ssà come sarà conten¬ 
to il capitano nerazzurro. ■ 

«Italiani catenacciari»' sem¬ 
bra lmpo^slbllc, ma è ancora 
cosi. Non è serrilo Sacchi, né 
la supremazia italiana negli ul¬ 
timi anni di Coppe europee 
per rifarci un’immagine. Siamo 
sempre quelli che SI difendono ' 
in dicci, all'occorrenza. o co¬ 
munque son fenlat) di farlo. 

E adc.sso parla Jonk: altre 
bordale. «Qui in Italia si comin¬ 
cia a pensare al calcio alle 8 di 
mattina c si finisce alle 8 di se¬ 
ra. C'é una pressione esaspe¬ 
rala: nessuno in Olanda accet¬ 
terebbe un sistema del gene¬ 
re». E ancora; -in Italia quasi 


tutu credono che basti metlcre 
due attaccanti per fare calcio 
offensivo: ma non è cosi che si 
fa, li discorso é diverso. 1^ 
questione è di abitudine, di sti¬ 
le e di intelligenza». Servilo an¬ 
che Bagnoli. 

Tutto qua il veleno? Macché. 
Nei giorni scorsi un altro gioca¬ 
tore dal leggendario seif<on- 
trol SI era scatenato sulle pagi¬ 
ne del settimanale svizzero 
«Sport»: Stefan Elfenberg. pro- 
tagonLste di litigi continui alla 
Fiorentina, e confermato dalla 
società in .sene B, malgardo i 
suoi appelli disperali, fatemi 
tornare in Germania, 

l-ia raccontato il mediano 
della nazionale tedesca; «Il pri¬ 
mo anno in Italia, a Firenze, è 
.stata l'esperienza più brutta 
della mia vita. Sinceramente: 
avessi avuto 29 o 30 anni, anzi¬ 
ché 25, avrei abbandonalo il 
calcio. In Italia la gente tl mi¬ 
naccia. squilla li telefono c 
semi una voce che fi dice «li 
ammazziamo», è un incubo. 
Ero talmente depresso che vo¬ 
levo scapparem Germania, di 
nascosto; è stata mia moglie a 
farmi cambiare idea, «sei un 
combattenle, devi tenere du¬ 
ro», mi ha detto e alla Ime mi 
ha convinto. Adesso gioco in B 
ed è frustrante per uno come 
me, indicato fra 1 5 migliori cal¬ 
ciatori tedeschi, a 18 anni già 
protugonisla nella Bundcsiiga. 
Ma durerà un solo anno, sare¬ 
mo presto di nuovo in A». Poi, 
una battuta anche per l'ex 
amico inseparabile, Bnan Lau- 
drup. 'Gli ho fatto gli auguri. 
Tecnicamente Brian è fortissi¬ 
mo. ma se gioca come a Firen¬ 
ze l'anno passato, due gare 
buone e dicci da serie C. il Mi¬ 
lan gli fa passare lutto l’anno in 
tnbuna». • -. 

Niente male, e siamo solo 
alla prima giornata di campio¬ 
nato. La tradizione continua: 
dichiarazioni anonime, sfuo¬ 
cate e flaccide in Italia; «ven¬ 
dette» al ritorno in patria, salvo 
dire poi. per giustificazione, 
•sono stato male interpretato, 
le mie parole sono state forza¬ 
te», e cosi via. Negli ultimi anni ■ 
i casi più clamorosi sono stari 
quelli di Van Basten. che ad 
ogni nmpatriata approfittava 
per dare una mazzata a Sacchi 
(•Pensa solo alia forza fisica, 
non sa cosa sia la tecnica»), e 
di Lothar Matthaeus. che in 
Germania attaccava "Trapatto- 
ni, all’epoca musier dell’Inler. 
«Giochiamo in 8 in difesa per 
70 minuti a partita: con lui l'im¬ 
portante non è segnare, è non 
subire reti». 


Debutto sulla pay tv del nuovo «Processo». Dalle urla al fair play: nia durerà? 

E Bìscardì ha perso lo «^oop» 


La prima puntata del «Processo di Biscardi» sulla pay 
tv. L'Aldo riveduto e corretto; dallo «sgoop» al fair 
play. Tutto soft, tutto misurato. Biscardi replicante di 
Gianni Riotta. Ma durerà? Lui, per ora, invita ad ab¬ 
bonarsi. La prima domenica televisiva ha visto in¬ 
tanto il successo della Rai a spese della Fininvest. 
Exploit di «Domenica Sprint», secondo «Novantesi¬ 
mo Minuto», a fari spenti «Pressing» e la «DS». ' 


LUCACAIOLI 


■i CAMPIO.NE DTTAUA. Nel , 
blue dipinto di blue I colorì for¬ 
ti sono banditi. Meglio le mez- ' 
ze tinip, meglio le mezze voci, 
come un caffè, un piano bar ■ 
dove fare quattro chiacchiere - 
con gli amici in tutta calma. - 
Questo è il primo miracolo di ,■> 
Tele 2: la trasformazione di > 
Aldo Biscardi in Rino Tomma- - 
SI, l’evoluzione del processo in 
fair play. Ad un certo punto di '' 
questa prima .serata del «rosso» > 
sulla pay tv ci si domandava se 
per caso non fosse II canale ■ 
sbagliato, o l'orario sbagliato. ' 




RAIDUE 

Domenica Sprint 

4.659.000 ' 

27,52 

RAIUNO • 

90“ Minuto • ’ 

. 3.271.000 

36,32 

RAIUNO 

Domenica Sportiva • 

1.926.000 

16,29 

ITALIA) ^ 

Pressing 

• 1.626.000 - 

15,17 

ITALIA 1 

Mai dire goal 

1.147.000 

18,49 


Dove erano finiti gli «sgoop», 
veri o falsi, dove erano le urla e 
le grida del coro e dell’impla¬ 
cabile Biscardi? Sparilo, tutto 
sparito. L’unica immagine for¬ 
te arriverà solo alla fine; il pe¬ 
staggio di un flick da parte de- 
' gli hooligan francesi. Un servi- 
' zio sulla violenza già vLsto su ' 
altri canali. Per il resto, c'è la 
- gentile signorina Ambra Orlei 
, dì bella presenza, ci sono ospi¬ 
ti educati e perbene, come 
. Giovanni Trapaitoni, Fabio Ca- 
■ pello, Aldo Serena, il direttore 


del «Giorno» Paolo Liguori, 
Paolo Viglino di «Tultosport». 
Dialogano cducateincnlc, non 
si tolgono mai la prola. E Mau¬ 
rizio Mosca? L’hanno esiliato 
lontano, negli studi di Milano. 
Non sente, non vede c parla 
, poco, dove conquistarsi a for¬ 
za. con voce stridula e un gran 
gesticolare uno spazio sul vi¬ 
deo. E ce la farà solo alla line 
della trasmissione. • 

Tutto lo schermo blue è rias¬ 
sunto dal completo biuo di Bi- 
■scardi. Prima si presenta come ' 


indagatore dell'incubo (vuole 
fare conconenza a Dylan Dog, 
probabilmente), il mistero, ii 
giallo, la faccia oscura del caso 
è naturalmente il licenziamen¬ 
to di Radice. Sclieda, coliega- 
mcnlo con Cagliari, ma il pre¬ 
sidente sotto accusa non c'è, 
Pas.sa un’intervista di cui biso¬ 
gna ringraziare Canale 5. C’è 
solo un collega, «il più intor¬ 
niato di Cagli.iri» e deputato a 
smentire le voci che Biscardi 
ha raccolto da tonti sicure. Poi, 
i pareri compas.sati degli alle- 


naton. L'unico fuori registro, 
come sempre, è Mosca. In- 
somma, fanno più effetto, rac¬ 
colgono l'applauso e la risiila, 
le dichiarazioni nlosciate al¬ 
l’Ansa e lette dagli studi di Mi- 
' lano di Vittorio Cocchi Gori; »! 
fatti mi danno ragione. !a Fio¬ 
rentina tornerà ne! consiglio di 
Lega quando i mercanti usci¬ 
ranno fuori dal tempio». 

Cambio di .scenario. Inizia il 
gioco, almeno cosi lo chiama 
Biscardi. Ora si propone in ve¬ 
ste d I confessor gentile c dimo¬ 



Il direttore dei servizi giornalistici di Te1e-<-2 Aldo Biscardi 


stra di aver copiato stile e mo¬ 
do di porgere dcli'ultimo Gian- • 
ni Idolta di «Milano, Italia». Sis- • 
signori. Biscardi la intervenire 
li pubblico. Una gentile signo- . 
rina passa con il microfono e 
via libera alle domande per 
Trapattonì e Capello. Si indaga 
l’inconscio, lo stile, l'invidia, le 
lattiche e i giocatori, I due rcci- ' 
lano proprio bene. Racconta- . 
no cose sentile e strasentite, 
ma condite con salsa nuova. 
Sono bravi, tanto che Biscardi ■■ 
chiede un dpplau.so per la loro ' 


professionalità. Il Trap li ha te¬ 
nuto in piedi, con le sue battu¬ 
te (-la gente deve decidersi, se 
gli allenatori devono essere 
autoritari o con il pugno di fer¬ 
ro». bellissima), una puntata 
altrimenti moscia. ■ Reggerà 
questo Biscardi che cambia .sti¬ 
le, che diventa blue e soft? Non 
perde la sua caratteristica che 
gli ha fatto bucare if tele,scher- 
mo dimostrandosi troppo gen¬ 
tile, mellitluo? Intanto, lui salu¬ 
ta e invita gli abbonali di Tele 
‘ + a crescere e moltiplicarsi. 


V ;NV5V'’n» -..,.,0.-«1 »ù;, 
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Raduno Italia. È iniziata Ieri a Firenze la stagione dei mondiali. 
Sono agli occhi del presidente Mariirrcse, i nazionali lianno 
sostenuto un leggero allenamento di 
Under 21. Maldini, il et azzurro, si è scagliato contro l’overdose 
di pallone che i suoi atleti stanno sostenendo: «1 raduni con la 
nazionale sono importanti, .servono a tonnare II gruppo. Stare 
insieme non ci farà certamente male». 

Brescia-Cesena. L'incontro, in programma il 5 settembre, si 
giocherà sul neutro di Varese. Lo ha deciso il Comitato di Ih’c- 
sidenza della Lega, in seguito alle tre giornate di squalifica del 
campo di gioco della squadra bresciana. 

Gascoigne e Piati ok. il sampdoriano e il laziale sono stati con¬ 
vocati dal et della nazionale inglese Taylor per l'incontro 
dcll’S settembre contro la Polonia. • . , 

Prirao Zenga. Il portiere dell'inter è risultato il primo italiano 
nella classifica dei migliori portieri del mondo nel sondaggio 
organizzato dalla Federazione intemazionale di storia e .stati¬ 
stica del calcio. Podiccsimi a pari mento Pagliuca e Rossi. . 
Calcio violento. Un giovane di Spello è stato condannalo ieri a 
sei mesi di reclusione perchè accusato di aver colpito al volto 
un carabiniere durante gli incidenti avvenuti mercoledì scorso 
dopo il match Foligno-Tcmana. . • , 

Usa 94 i convocati svizzeri. Questi i convocati per iI malch con 
la Scozia dell'S .settembre; Lehman, Pascolo, Geiger, Quentin, 
I Icnchoz, Rolhenbuhler, Rueda, Vega, Sylveslre, Bregy, Ohrcl, 
Sforza, Sutter, Bonvin. Chapuisat, Grassi, Knup e Turkilmaz, 
Usa 94, i convocati scozzesi. Questi i nomi; Maxwell. Main, 
Smith, MeCart, O'Donnell, Gunn, Soyd, Irvine, Levein, Mckim- 
mie, Bowman, Collins, Durrant, Ferguson, McAllister, MeStay, 
Booth, Jess, Nevin, Gallttcher e Durie. 
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Sport 


La prima giornata di campionato ha lanciato il giocatore rossonero e il giovane allenatore atalantino. Il centrocampista croato 
è considerato il vero erede di una star come Rijkaard. Berlusconi: «Non ho mai conosciuto un giocatore così intelligente» 


Un buco di 4 miliardi rispetto al '92 
Pescante: «Schedina con il 14» 


Destinazione successo 


Boban, quel genio 
così «normale» 

Zvonomir Boban, nato l'otto settembre a Imotiski 
(Croazia), si è rivelato a Lecce come il futuro suc¬ 
cessore di Rijkaard, Lui si schermisce «L olandese è 
un campione universale, io devo imparare ancora 
tante cose», «Il nuovo Milan è gii cominciato, la 
squadra si è rinnovata totalmente» Ama il tennis, la 
pizza ed è fidanzato con Leonarda, una ragazza di 
Zagabria Come carattere è il contrario di Savicevic 


DARIO CECCARELLI 


MIlJiNO Chi vuole prò- 
senlarlo può farlo cosi cono 
sede Savicevic'Bene dimenti¬ 
catelo Zvonomir Boban ò il 
suo esatto contrario Questio¬ 
ne di caiattcre di sangue di 
cothee genetico Come il pri¬ 
mo ò un individualista sfegata¬ 
lo Boban offre il meglio di s6 
nel gruppo Come Saviccvic ò 
incapace di adattarsi in una 
realta nuova cosi Boban ò lles 
sibile come un arco Un arco 
con molte frecce perche Zvo¬ 
nomir una volta ultimo dei 6 
stranieri del Milan, oltre ai pie¬ 
di sa far viaggiare velocemente 
anche il cervello Chi lo cono¬ 
sce bene, non senza malizia 
lo definisce il piu fininualiano 
del Milan Izi conferma viene 
dallo stesso Berlusconi «Nella 
mia vita non ho mai conosciu¬ 
to un giocatore cosi intelligen¬ 
te» 

Zvonomir Boban, detto Zor- 
ro dagli amici, il suo lunedi di 
gloria lo festeggia a Bari dove 
due anni fa lottò per non retro¬ 
cedere Pini male in tutti i sen¬ 
si primo perchè la squadra an¬ 
dò ugualmente in B secondo 
perchè Boban si beccò anche 
una fortissima epatite che per 
tre mesi lo lasciò al tappeto 
1 utlo dimenticato Qui però 
ha ancora tanti amici Succe¬ 
de I legami piu veri sono quelli 
che si formano dopo aver pro¬ 
so dello bastonate E Boban 
nonostante sia un calciatore 
celebre dalla vita di bastonate 
ne ha prese parecchie «Mio 
padre Marinko, ha combattu¬ 
to per nove mesi nella fila della 
Guardia Nazionale Tante vol¬ 
te ha visto la morte da vicino 
Quando è tornato, mia madre 
ha detto che ogni notle si sve¬ 
gliava all improvviso in preda 
agli incubi Anch'io ho tanti 
amici che ho paura di non ri¬ 
sedere» 

Zvonomir Boban nato I ,S 
ottobre 1968almotski è croa¬ 
to Dejan Savicevic invece è 
montenegrino Se chiedi a un 
montenegrino cosa pensa dei 
croati ti dirà che sono dei furbi, 
gente svelta a capire che aria 
lira Se invece fai la stessa do¬ 


manda a un croato ti risponde 
ra con un sorrisino di circo 
stanza 1 montenegrini dilatti 
han lama di essere dei sempli 
ciotti Gente buona ma che 
non ama le novità 

Meglio non addentrarsi so 
pratlutto di questi tempi nei 
luoghi comuni Anche se qua 
e la emerge qualche spicchio 
diventa Una delle \ irti! di Bo- 
bari comunque è stata prò 
prio la sua facilita ad adattarsi 
Due mesi dopo il suo trasferì 
mento parlava già un italiano 
perfetto Un capisce subito 
che 1 Itala ò il centro del calcio 
e quando il Milan gli propone 
il trasferimento a Marsiglia Bo 
ban risponde picche «1 diri¬ 
genti rossoneri mi fecero capi 
re che avrei avuto poco spazio 
Ma alla line accettarono la mia 
decisione, dettata dal deside 
no di continuare a giocare nel 
vostro campionato lo ho latto 
questo ragionamento visto 
che sono arrivato nella squa 
dra piu famosa del mondo va 
le la pena insistere» 

Anche Boban era un tre 
quartista una mezza punta co 
me Saviccvic Però capisce 
che in quel ruolo non c è spa¬ 
zio E cosi SI adatta spostando 
SI in una posizione piu arretra 
ta E agli occhi di Fabio Capei 

10 che predilige i giocatori 
eclettici il croato guadagna 
subito parecchi punti E in 
questo campionato dopo la 
partenza di RijUiard, diventa 
uno dei pilastri del centrocam¬ 
po «Per favore non fate con 
fronti tra me o Riikaard lo de¬ 
vo ancora imp.irare tante cose 
Lui è un grandissimo campio¬ 
ne lo spero di seguire le sue 
orme ma nulla di piu» Fidati 
zatocon Leonardi! unaragaz 
za di Zagabria Boban dicechc 

11 nuovo Milan è già comincia 
lo «SI molle COSI sono cani 
biate Sono andati via Gullil e 
Rilkaard e sono airivati molti 
giovani Panucci Raducioiu 
Orlando lelix> I iitta gente in 
gamba che guarda ,il futuro 
Guardate Gullit sembra un r,i 
gazzino Questo è il segreto 
per andare avanti» 



Il crealo Zvonomir Boban 25 anni a ottobre centrocampista del Milan dalla scorsa stagione 


Guidolin, nato 
per la panchina 

Francesco Guidolin, .58 anni, allenatore dell Ata- 
lanta dallo scorso giugno dopo una sorprendente 
promozione in B con il Ravenna, non poteva de- 
tauttare meglio in sene cinque gol al Cagliari, 
una prova brillante e fin troppo spregiudicata del¬ 
la sua squadra, tutta pressing e zona «Ma sono 
consapevole che tutto può essere ridimensionato 
fin da domenica a Tonno» 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ Guidolin, come ci si sente 
li giorno dopo aver debuttato 
in serie A con una vittoria per 5 
a 2? 

Alla vigitiu non avTcì mai im 
magiiiato niente del genere 
non ci credo ancora adesso In 
A è raro segnare cinque reti in 
una colla sola Ripeto ancora 
non mi sembra vero 
Se continua a pariare cosi, 
quaicuno dirà che Guidoiin 
ha poca Fiducia nciia sua 
squadra.. 

Ma no E che non vorrr i osai 
tarmi cd esaltare I ambiente 
piu di tanto Nel ( alcio e tutto 
cosi prcsTano si può slare 
magari al centro dell allenzio- 
ne per un giorno un mese un 
anno e pali improwisamen- 
le è tutto Imito 

Sembra alia parlando di Ra¬ 
dice. in fondo, c il suo caso. 
Ed è stala l'Atalanta a san¬ 
cirne Il licenziamento, bat¬ 
tendo 5-2 il Cagliari. Una vit¬ 
toria quasi simbolica' il piu 
giovane allenatore di A che 
balte il piu anziano fra i col¬ 
leghi, ciò «elimina». 

I c coincidenze come gli ap- 
puntamenii laluli esistono 
credo che Radice finirà per 
odiare lAtalanta II resto è 
chiacchiera 

Dalla panchina ha avuto la 
sensazione che il Cagliari 
giocasse contro il suo alle¬ 
natore? 

rraiicamentc no Fero cliissa 
magari la squadra non era 
tranquilla visto che le notizie 
sul conto di Radice orano già 
note lui d.i domenic.i mattina 
Questa è una versione dei falli 
I. Ile non mi scii'o di sc.irlare e 
poi può serzire anclie a noi 
por restare lr.inc|uilli e umili 
Cinque gol ma contro una 
squadra distralt i E lutto Ionia 
nella norma 

Pare che Radice sia stalo li¬ 
cenziato non solo per pro¬ 
blemi di rapporti con la 
squadra, ma anche per rap¬ 
porti difricili con un presi¬ 
dente «alla Cccchl Gori» euc 
voleva fare la squadra. Lei 
come si comporterebbe con 
questi presidenti con la sma¬ 
nia (frustrala) di allenare? 


Guardi in ogni sm ii 11 in ogni 
slaff ci sono persone elle vo 
glioiio dire la loro che 'posso 
iiu" dire la loro L importante è 
e he 1 ruoli non vengino s'ra- 
volli E sopratliitto iniporlaiile 
è il dialogo un dialogo api Ilo 
Perché I obicllivo finale o quel 
lo di risolvere i probleini se ce 
ne sono o quasi sempre ce ne 
sono .Si.iiTio tutti sulla slessa 
barca ehi non eollabora af 
tonda anche se stesso non so 
lo I eventuale nemico 
Torniamo al 5 a 2 col Caglia¬ 
ri li primo vostro gol l'ha se¬ 
gnato Scapolo, un giocatore 
che lei aveva a Ravenna, un 
suo pupillo ma anche uno 
sconosciuto sul cui nome si 
era fatta un po' di (innocen¬ 
te) ironia. 

Dico la venta sono contento 
pi r Gaiiz e l?ambaiidi c tutta la 
squadra ma il gol di Scapolo 
mi ha riempilo di gioia perche 
e una nii.i scommessa e per 
che IO c 'al CI assomigliamo in 
tulio Slamo duo sconosciuti 
veni.imo d.il niente c debbia 
Ilio diriiusirarc lullo Ecco pi r 
cht- quel suo gol dopo un 
quarto d or.i nel giorno del 
debutto mi è sembrato come 
dire di buon'auspicio 
Guidolin in serie A c'era sta¬ 
to anche da calciatore, dieci 
anni fa. Come l'ha ritrovata? 

( Olile lossero passati cento 
inni non me la ricordavo piu 
Non so se si,i tallio dilli ronte- 
rispcllo al miei tempi Di sicuro 
sono diderenle io E per fortu 
Ila non vorrei mai avere in 
squadra dei giocatori come 
me da gici'zaiie tolalinente un 
ni.iluri 

In generale, cosa le ha sug- 
gcrìlo la prima li campiona¬ 
to. a prescindere dall'Ala- 
lanta? 

Pixo non ei sono stale grosse* 
SOI prese 1 e grandi h.iiiiio vili 
lo tulle qu.inle a parte li l.a 
ZIO elle ivev.i di Iroiile il Fog 
già di Zeni,in teenieoelii am 
miro come Sacelli d -l'Ira par 
te E poi ho avuto un altra eoli 
feriii.i da Beiban ha i numeri 
per inserirsi stabilmente Ir.i i 
migliori Ire giocatori del cani 
pionalu 


Canottaflgiol, Azzurri ok ai mondiali. Nella prima gior¬ 
nata dei campionati in corso di svolgimento a Roudiiicc 
(Repubblica Ceca) si sono qualificati per le semifinale 
jìreviste per dopodomani il «4 senza senior» (Moka Leo 
nardo, Dei Rossi La Mura) «DMpio pesi leggeri» (lisposi- 
lo-Piltino), «2 senza» (Fafossi-Romanmi) eci il »‘Ì senza» 
(Cattaneo-Bellomo-Fraquelli-Slriani) 

CanottaggloZ. Oggi gU Abbagnalc. I due fratelli pluricani 
pioni mondiali ed olimpici scendono in acqua oggi assie¬ 
me al «singolo», al «2 con» ed al «4 di coppia- fra i seniores 
Colonna vincente e quote Totip. Prima corsa I X, secon¬ 
da corsa 1-1, terza corsa X-1 quarta corsa 1-1 quinta 
corsa 2-X sesta corsa 2-X 11 montepremi i'‘ stato eli lire 
l 910 567 500 Al «dodici» vanno lire 53 071 000 agli un¬ 
dici» lire 2 300 000,157 000 lire ai «dieci» 

Sete» prima apparizione in pubblico. Domeniea a Plu- 
shing Meadows è tornata a farsi vedere 1 ex numero uno 
mondiale La Scles ha assistito ad un torneo-esibizione in 
favore della lotta contro I Ads 

Tennis!. A Long Island (New York) lo svizzero Marc Rosse! 
SI è aggiudicato 1 Hamlet Cem In finale 1 elvetico ha scon¬ 
fitto lo statunitense Michael Chang per 6/4 3/6 6/1 
TennisZ. Lo svedese Thomas Enqvast h < vinto il torneo di 
Schenectday (cemento), superando nella finale di dome 
nicail neozelandeseBreltSteven per4/6 6/3 7/6 
Campioni, Connors baRe Borg. Il popolare «Jimbo. ha 
piegato lo svedese, avversano di sempre nella finale del 
torneo over 35 disputato domenica a New Alban> (Usa) 
7/6,6/3 il punteggio in favore dello statunitense 
Basket, Vincent ad Udine. L'ala statunitense di 34 anni con 
esperienze a Milano Livorno e Tonno disputerà il prossi 
mo campionato di A/2 con la Libertas Udine 
Baseball, oggi la Coppa Italia. Si disputa stasera la finale a 
Parma in partita unica tra Cariparma e Progomat Collec- 
chio 

Ciclismo, ragazza batte maschi. Samantha Loschi 13 an¬ 
ni, novarese ha vinto una gara della categoria esordienti 
disputata ieri a Valle Mosso (VC) Era 1 unica rappresen¬ 
tarne femminile iscritta alla gara mentre i ragazzi erano 
più di 50 II secondo arrivato e giunto al traguardo con un 
ritardo di dieci secondi 

Basket, raduno azzurri. Il tecnico della nazionale itali,ma 
Ettore Messina ha ladunato ieri 18 atleti al Palasport di Vi¬ 
cenza per il primo stage dopo la delusione degli europei 
tedeschi 


Ciclismo. Dopo anni di vacche grasse, il bilancio della spedizione azzurra è negativo 
Colpa degli avversari. Armstrong in testa, ma anche di un folle calendario di impegni 

Mondiale, ì conti non tornano 


Il ciclismo azzurro torna con le ossa rotte dai mon¬ 
diali norvegesi Unendo pista e strada abbiamo otte¬ 
nuto due medaglie d'oro ed una di bronzo in spe¬ 
cialità che potrebbero scomparire. Dopo aver perso 
l'iride nel campionato dei professionisti (una scon¬ 
fitta che SI aggiunge alle batoste subite nel Giro e nel 
Tour) c'è da chiedersi quale sarà 1 avvenire del mo¬ 
vimento Italiano 


GINO SALA 


"Arninutturai che c sialo il 
t iinpioiiato mondiale do ca 
piloniboli lo sono finilo a terni 
due volU‘ c risento della bolla 
riportata alia coscia destra mi 
cliuva ieri Davide Cassani sul 
I aeri o che cl<i Oslo ci portava 
a Milano «C riyenk clieavrcb 
he potuto gKXiirsi il (itolo scn 
/a le rovinose cadute vedi 
hkibbv vedi Nclissen ed .litri 
UKOM SO poi miposio Arni 
strong eioO un giov.uie talcri 
to ma lesto del parere che la 
corsa e sitila condi/ionai.i da 
lro[)pi iiu ideiili Un isf,ilio lai 
UH nu M. noioso da nielli, ri i 
Ijrivielt Uno si.ito di continua 
tensione e illor.i diciamo che 


\nnstrong e d i applaudire 
ma diciamo .inche che gli e 
.melata bene che non h » avuto 
intoppi ' 

Aggiungiamo pure che alla 
n.i/ional»* il ih.ma sono man 
etite te punte rimarca il croni 
st.i r.s ilio Grave aver perso 
Argenlin nelli fasi ini/tali Bu 
gnu e ra bloccalo ncll.i testa e 
nelle g.iinbe a caiis.i del lem 
pticcio ne^ir.ogcsc Chiappucci 
ha dato quello c he avev i in 
corpo [ ondrics! si e** mosso m 
rit irdo ! osse giunto prima nel 
dr.gipe Ilo di Usti la iiiusiea 
dei liliali jiiVe va e ssi re dive r 
sa Con Ghiappueci e (jie)van 
netti s.irebbero stali tre gli a/ 


/um nelle vicinanze del ira 
guardo e chissti * 

Il giorno dopo si vive» di se 
e eh «ma Armstrong c sfuggilo 
al signor Indur un a Musscuw 
al udwig ad olemeutidi prima 
quahtac loeontinuoa |x.‘nsarc 
che ne! dibattito si debbano in 
cluelere le condi/ioni atletiche 
eli line agosto Ce ehi stando 
r.igioncvolmenle lontano dalle 
sirene di un calendario folle (c 
il c aso di Armstrong) e oiiserva 
un buon fue ile e buone carluc 
ce c i> chi ha speso mollo chi 
Si e consumato pedal.indo su 
gli Itinerari del Giro e del 1 oiir 
inseguendo mille .ippunta 
menti pe*r soddisfare I ingordi 
già degli sponsor gente ncmi 
ca delia qiialit i a dispetto degli 
inlcre'ssj generali ine jpice di 
coiuprcndere che la quantili 
non e figlia dell intelligon/a 
arraffoni per vedere un berrei 
tino sul podio di Dein lutto 
sfjiTinialo un gigantismo npro 
vevole* conlroprexjiicentc jx-r 
I intero movimento 

Cose* de tte e^ ri|xlule mon 
dilli che disputandosi nell ir 
co di lina sola giornata man 


tengono il fascino del) ii ee*r 
lev/a ma non dicono la venta 
.issoluta h davanti ad un Bii 
gno disarmato che dichiara di 
volersi concedere incora un 
anno di attivila per capire se 
cie've continuare o smclleru 0 
li'cilo peiis ire che ii lutto si.i 
frutto eii un mestiere disuma¬ 
no di brutti indin//i di un an 
da//o che infierisce c che di 
strugge* 

Certo M i-Kissono .inchc cri 
ticare gli orgaiu/zalori di Oslo 
sicuramente colpevoli delle 
conseguen/e derivami da ima 
domenica di pioggia le consc 
guc*n/<* di un tracciato ingan 
ncvolc assai pericoloso un 
circuito che via via c divenuto 
una trappola Bisognav.i jjre 
vedere togliere quelle strisce 
gialle pennellale da un m.ile 
naie lucido pronDinpente per i 
ticlisli f^evedercera il compì 
lo ari/i il dovere della com 
missione tecnica f he appro 
v indo il percorso h i chiuso git 
occhi ha Ignorato buonsenso 
e regolaniciUi L si torn.i .il di 
seor*o di priin.ì .\d im.i disci 
phiìa governala coi piedi sen- 


ZI iangimiranz.t oscur.itu da 
un palazzo abbonato a criteri 
balordi IXco perchò insisto 
perche* nei miei colloqui coi 
prestatori doperà {.i corride 
n) coi faticatori con chi ci 
mette i! sudore c la pelle chia¬ 
mo la categoria ad un azione 
di torza ad una riix*llione che 
mi sembra nex-essana per pc^r 
tare ordine nel disordine Irò 
vo consensi nelle ris])Oste ma 
restano parole lamentele c he 
non prodiK onocambiamenti 
Intanto si torti.i a casa delu¬ 
si con un bilancio complessi 
varnente povero unendo pista 
(. strada Un medagliere con 
due ori m altrettante spc*cialit.i 
(keirin e cento chilometri) 
clic rischiano di essere abolite 
dal c artcllone e un bronzo nel 
la cronosquadre femminile 
Stiamo perdendo quota da 
due anni Indurain ci schiaccia 
nel Giro L nel lour per di piu 
un americano di Dallas un ra¬ 
gazzino di 22 pniiuiVLre ci ha 
messo nel s.icco in una corsa 
dove cravano i gr.indi favoriti 
L via I inde cosa c i risc*rva ! .iv 
venire'’ 


Allarme al Coni 
n Tot(xalcio 
va subito in tilt 

NOSTROSERVIZIO 


^■KdMA Innanzitutto li li 
fre il concorso lotocalcio le 
i^.ito illa prima giornata di 
campion ilo li i .iccumulalo un 
montepremi ( un terzo de II in 
c ISSO complessivo) di 17 mi 
li.irdi e 578 milioni 11 paragone 
con la precedente stagione c 
morlificante 1 mili irdi c 125 
niitiuni in meno Un gapchc si 
riduce id un nuli lido t 11 nu 
lioni se SI elfcttu.j il ct,)nfronto 
con il turno d im/iu del torneo 
ni 92 

Dille cifre alla semplice 
.in.ilisi la schedina I 1 ii izialo 
la nuova stagione con il jj.isso 
sb igliato deludi ndo subite) 
quanti soprattutto al ( oni si 
aspe Itavanodei significativi se 
gni di riprc's i dal loltx.ilcio il 
gioco piu am.ito dagli italiani 
eh( pero c entr.ilo in crisi di 
un paio J anni Al foro Itilico 
soltolinc mo come si i uu or i 
presto per formulare ferali dia 
gnosi e che .td influire ncgiti 
varnente e si ‘*o I .iwio aulici 
palo del c impionato con mo'ti 
it iliani ancora in vacanza c 
quindi anprcp.irati all.i Indi 
zionalc giocata presso le rie e 
vitorie Di certo un inversione 
di tendenz i m Ile prossime se t 
limane ippirc problematica 
Per quanto riguarda domenica 
prossima i d.ili di riferimento 
sono I seguenti 21 inili.irdi e 
472 milioni nel '12 2i mi 
Iiardic 699 milioni nel 91 92 

Sui problemi della schedina 
Totocalcio e sulla possibilità di 
far aumentare i premi si c 
pronunciato ieri il presidente 
del Coni Mano Pescante nel 
corso di •'Direttissima- li tra 
smissionc sportiva del Igl 
Nel Totocalcio-hadichi irato 
IWante - la vincita c sempre 
!cg ila ai pronosticieai risultati 


dolli pulite E soll.tnU) un ri 
sultato a s(.)rpr( sa )duo squ'li 
hrare i lire mi Comunque dal 
(.1 |X)lr( hbe <_ ssc*re in 
questo senso qu.ilrtic noviti 
per mettere in |)alio ogni do 
me luca una sorta di suj>er pn 
mio Stiamo siuduindo delle 
soluzioni e .ibbiamu avM ilo 
(.untati con il Ministero delle 
l’inanzc II 11 |)olrc bbe i ssc 
ri 1 ipotesi gius! » 

!’< scalile SI V anche soflc’r 
fluito sull.! pus ’v e sul fitto 
che putrì bho trattarsi di un le 
noiiieno in 'pulche modo di 
serimin.inle Sono d.jccordo 
sul pentolo - h.i ck’tlo - pi. r 
e IH se tr isjormiarno i.i tv itali.i 
ni come quil'.i di altri paesi 
df)ve lo s|x)rt viene offerto i 
pagamento si iiolrebhe corre 
re il rise Ino dt f ire la stessa line 
del nostro cinema M ii eonie 
n questo [Krieido 1 films han 
no avuto tmti s[>cttaton ma 
non nella sede m durale le sa 
le bensì d.iv inii al piccole) 
scilenno Sarcblu una vera lal 
tura II solo pensiero lareblx 
iccapponare la |x*llc acinun 
que Ne 1 moine nto m cui so 
no stato eletto pri'sidente del 
Coni - ha .iggiunlo l’escanle - 
li discorso snll.i pav tv cr.i (|u i 
SI giunto alla conclusione e 
iK)n sarebbe stato opportuno 
irrigidirsi u rivedere gli .iceor 
di 

Infine ce'* da segnabire 
un interrogazione iiarlamcnta 
re presentili.! ieri dall onorevo 
le* sixidlisia Antonio Mundo 
(non nuovo ad iniziative del 
genere in tema schedini) In 
essa il deputato sollecita un in 
lervenlo del ministro delle li 
nan/e n(*i eonfronii del Goin 
per accelerare provvedimenti 
di risanamento del lotocalcio 


Tennis. Flushing Meadows 

Sampras va contro corrente 
«Sto bene con me stesso 
e non mi interessa il n. 1 » 


DANIELE AZZOLINI 


H NI vv YORK "Sono un ra 
g iz/o normale* che* fa un me 
Stic re anormale* dice Pete 
Sampras ec c da crede*rgli si.i 
[>erche la deliin/ioiie ipp.ire* 
del ludo logica si.i pe*r il fatto 
che a darla e un giovanotto di 
cosi poche parole che qu indo 
le lira ‘uori si presume* abbii 
avuto parc'cehio tempo per 
ponder.irle M.i quanta norma 
lita e quanta anormalità e e in 
questo tennis che proprio a 
riuslnng Meadows lontano 
d.ille tradizioni di Wimbi'xjon 
e-* dall organizz.i/iunc del Ro 
land G irros sembra davvero li 
Ix ro di "pazziare-’ A ben ve 
d» rii i primi del grupjx) non 
sembrano essere troppo in ol 
limi rapporti con se stessi c e 
un Bcvker ormai e*s[>erto in in 
terrogalivi me*lalisjci eapace 
di monologhi pubblici die f.i 
rebbero invidia ai pasturi neri 
dell( chiese dt llarlem e e e 
un ( ounertosi impegnalo nel 
voler prendere le disianze dal 
prop*'io successo d i dare I un 
pressione di pens,irc solo a 
quello Ce un 1 endl che piu 
perde e piu dice che non si i> 
mai sentito tanto lerte eceun 
Michael Ch ingchc tr iseurre la 
propria v la fuori dal campo di¬ 
steso su un letto a guardare la 
tv e a mangi.ire banane Ma 
torni.imo a bampras C lui il 
ptu giovane vincitore dc'gli LJs 
Open un successo ottenuto a 
19 anni un mese e se ite giorni 
Era il 9 settembre del 1990 
quando il figlio di boterios 
Sampras vinse a l'Iushing Mi a 
dows e di quel giorno il suo 
percorso e st ito varieg ilo rie 
co ma non seinprevincente 
Di sicuro non mi pongo pili 
le domande che non mi l.xe 
vano dorniire subito dopo 
qui ll.i vittoria Mi chiedevo se 
la notorietà rni sarebbe piaciu 
!a se 1 soldi avrebbero Irasfor 
maio in meglio la mia vita e 
come affrontare tutte queste 
novità « 

E quali risposte «i e dato? 

Intanto non sono riuscito a 
darmele subito Per un inno 
inf'illj non Iio fatto che perde 
re terreno Poi ne sono uscito 
Ori penso eh* della notorietà 
potrei farne a meno che i soldi 
non mi h.inno I ilio nnile tu! 

1 «litro e e he i! segreto perone 
nere un buon npporto con si 
stessi e* quello di eresi ere e 


mettere* insieme un po di 
c*s perieli/.i 

Insomma. vincere troppo 

giovani e una fregatura... 

Si il tennis e uno sport in cui si 
può ottenere* le cose migliori 
ijuando .incora non si capisce 
del tutto cln siamo e elle cosa 
vogliamo 

Ma ora ha 23 anni. Che cosa 

c cambiato? 

I lo imparilo ad accettare t do 
veri che impone questo me 
spere sen/.i che ini pesino 
troppo sulle spalle Devo dire* 
I he I unico dovere che mi ren 
de felice i quello di gicxare a 
tennis 

Ha vinto Wirabledon, c Htato 

numero 1. Bora? 

Fk’li la i osiddetl • gue‘rra pe r la 
prim 1 posizione e una stona 
che piace soprattutto ai gior 
naluti A noi non fa per mente 
lo stc'sso l'ffctio (Quando SI e in 
alle) f i piacere ovvio m.i e e 
troppo rispetto de*gli avaersiri 
per non s ipere che* prim.i o 
1)01 qualcuno li bàtterà Lim 
j)ortanle e .iveresempre qu.il 
che buona cbances da giocar 
SI Ut ‘me di un campione* c 
quando si aicorge che per 
qu.inli sforzi faccia gli altri so 
no diventati orni i. irraggiungi 
bill 

Un desiderio? 

Di rigazzo normale ctuello di 
essiTe come sono Da te niiisla 
anormali ijuello di \ mi e re su' 
la tetra tossa Magari dopo 
questi Us Open 

Davan’i u imtrolom uichc 
(onnorse Monica S’Ies il pri 
mo per dire che* se quest ann<j 
avesse* gi(x ilo ivrebbc tatto 1 1 
figura di un vive Inedito li si 
eonii.i pi r ripe ti re le musi i 
ehi non ha [irotetlo il suo pri 
mo posto m classifica permei 
te*ndu a! suo aceoltcll.itore di 
avere p.irtild vint.i Monica tur 
ne ra a Gennaio ma s ira dura 
e provo un gran si nsc) di im |)0 
lenza 

Risultati prima giornata: 

singolare maschile 1 'unio 
Kticksicin b Rozzi ò 6 7 9 
b 1 (> 1 Biorkm.in 1; '•'tmiaii 
b 1 () 3 7 11 Sirebb St<)|le*n 
bi rg 1 (> li 3 b 1 G 2 M.iii 
sdorf b M ilford 2 b (i 7 b 2 
1 0 rit bmgolare f< iiimmile 1 
turno GMtf b While b 3 fi d 
Weginkb 1 arma 5/7 b 1b 2 


I 


I 







